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Un esordio faticosissimo, poi il successo: autoritratto di un narratore americano di tendenza
Paul Auster è uno di quegli scrittori
le cui storie sono talmente straordi-
narie, pazzesche, dominate dalle
fortuità, da essere in fondo vicende
che possono capitare a chiunque.
Auster dice che l’abilitàdi unoscrit-
tore nel costruire i suoipersonaggie
le sue storie sta nel renderle così in-
credibili che poi devono per forza
finire col sembrare credibili.

Inun’intervistadiqualchean-
no fa ha detto che nella sua for-
mazioneletterariahannoconta-
to molto Kafka e Beckett. In che
modo crede che questa presenza
abbiainfluitosullasuascrittura?

«Li ammiro molto entrambi, ho
letto le loro opere, mi sono piaciu-
te; sonoduegrandiautoridella let-
teraturadituttii tempi,esonostati
sicuramente fondamentali nella
mia formazione. Ma anche se mi
hanno influenzato, non credo ci
sia nullanellamiascritturachede-
rivi direttamente da Kafka o Be-
ckett: essere influenzati da uno
scrittore non significa necessaria-
mente diventare suoi discepoli, o
scriverecomelui.Nonmiinteressa
fare quello che loro hanno già fat-
to, e oltre tutto loro lo hanno fatto
bene... Anche per questo sono sta-
to molto sorpreso nel leggere - sul-
la quarta copertina della nuova
edizione italiana della Triologia di
New York pubblicata da Einaudi
- un riferimento esplicito a Be-
ckett. Ma si sa che alcuni editori
usano questi espedienti per ven-
dere più copie, e non ci ho dato
troppa importanza. Altri autori
sono stati importanti per me, e
mi hanno - nel senso che ho
detto prima - influenzato. Di-
ckens, Thoreau, Cervantes, Sha-
kespeare, Hawthorne...».

Un’altracaratteristicadei suoi
libri è che è possibile tracciare
delle lineechecongiungonosto-
rieenomi,personaggiesituazio-
ni che rimbalzano daunroman-
zo all’altro, da una fase all’altra
dellasuaproduzioneletteraria.

«Il fatto è che ho ben delineata
dentro di me una sorta di genealo-
gia di tutti i personaggi dei miei li-
bri, e so perfettamente che relazio-
ne hanno tra loro, anche da un li-
bro all’altro: per esempio Nash, il
protagonista della Musica del caso
è il cugino di Quinn, l’investiga-
tore della Città di vetro. Ma non
voglio enfatizzare troppo questo
aspetto, e spesso ci sono alcune
di queste relazioni che restano
solo nella mia testa, non com-
paiono nemmeno nei romanzi:
mi servono solo per rendere le
cose più chiare a
me stesso: so solo
che c’è un mutuo
riferirsi di una
storia all’altra, e
in qualche modo
tutti i miei libri
sono collegati».

Si trattaquindi,
come affermano
altri scrittori, di
scrivere un unico
grande libro i cui
diversi capitoli
sono i libri che ha
di volta in volta
pubblicato?

«Sì, è possibile... ma in realtà
non posso dire di avere un piano.
Misveglio lamattinaevedoquello
chec’èdafare,elofaccio,masenza
unprogrammapreciso».

Parliamo allora del lavoro
quotidiano con le parole. Ha
scritto una volta, a proposito
dellasuagiovanileattivitàditra-
duttore(unodegliargomentidel
suo ultimo libro autobiografico,

«Sbarcare il lunario»), che la tra-
duzione lehapermessodivivere
in intimità con leparole. Questo
èveroancheper la«normale»at-
tivitàdiscrittura?

«Quando ho detto quella frase
intendevo dire che tradurre un te-
stoèilmodomiglioredileggerlo.È
un’incredibile immersione totale
nel lavoro di un’altra persona. De-
vi leggere, mettere daparte, scrive-
re daccapo, smontare,mettere tut-
to insieme di nuovo e dare un sen-
so a quelle parole. Vuol dire entra-
re proprio nel flusso del sangue,
nel midollo di quel corpo che è il
testo, smembrarlo tutto e poi rico-
struirlounpezzettoallavolta.Èun
modo davvero incredibile di en-
trare in un testo e viverlo dal di
dentro. Anche per questo, ritengo
che alcune dellemigliori traduzio-

ni in assoluto sono state fatte da
traduttori (o scrittori) giovanissi-
mi: c’è un coinvolgimento forse
maggiore, una maggiore capacità
mimeticaochissàcos’altro...».

... anche lei era molto giovane
quandohainiziatoatradurre...

«Sì, ero giovane, e poi all’im-
provviso arrivò il momento in cui
non m’interessava più tradurre e
smisi. Mada giovaneeroappassio-
nato, coinvolto; ci mettevo uno
zelo da missionario perché mi
sembrava una specie di missione
quella di presentare in inglese, alla
gente del mio paese, delle opere di
un’altra lingua (nel mio caso il
francese) che mi erano piaciute
moltissimo. Ma a un certo punto
iniziai a farlo per denaro, e così mi
trovai a tradurre una caterva di li-
bri per i quali non provavo il ben-

ché minimo interesse. Erano gli
anni Settanta, vivevo in Francia,
ma poi continuai a farlo anche nei
primi anni del mio ritorno negli
Stati Uniti. Iniziò a diventare diffi-
cile, doloroso. Non era un bel mo-
do di guadagnarsi da vivere. Scri-
vevo le cose di un’altra persona, e
non le cose che io volevo scrive-
re».

Com’è invece il lavoro a tavo-
lino per la sua scrittura? È, come
per la traduzione, un lavoro pa-
rolaperparola,certosino?

«Sì, vado molto piano. Succede
molto raramente che scrivo una
frase una volta sola e già mi piace,
subito alla prima stesura. Ho biso-
gnodiriscrivere, lavorarci,anchea
lungo. Perché quanto più a lungo
esploriun’ideapiùemeglioriescia
capire cos’è che veramente vuoi

dire. Mi sono accorto che nella
maggior parte dei casi in cui ho
avuto delle difficoltà con un mio
libro, con un capitolo, un paragra-
fo oppure ho scritto e riscritto una
frase, una descrizione, un dialogo

senza riuscire a trovare la forma
giusta, è stato perché dentro di me
in fondo non sapevo cosa volessi
dire davvero. Non parlo di grandi
problemi filosofici o metafisici
quando dico che “non so cosa vo-
glio dire”. Intendo proprio l’aver
problemi a trovare le parole più
adattea descrivere qualcosa.Capi-
ta per lo più quando si trattadi tro-
vare le parole per descrivere senti-
menti: isentimentisonocosìcom-
plessi, complicati, che diventa dif-
ficilemettercilemani».

Un po’ come il protagonista
della«Stanzachiusa»ches’inna-
mora diSophieehapauradidir-
glielo, cioè ha paura di usare le
solite metafore e frasi fatte del-
l’amore...

«Esatto, è proprio così... Perché
tu provi determinate sensazioni -
l’amore - e non sei certo la prima
persona della terra a innamorarti,
e a usare le parole per dire quell’a-
more, e quindi quelle parole per
quei sentimenti sono diventate
cliché, sono logore, stanche, an-
che se non per questo sono me-
no vere. In qualche modo potrei
collegare questo genere di sen-
sazioni a quelle di uno scrittore
che parla della sua stessa opera.
Io non amo parlare dei miei li-
bri: i miei libri sono lì, per chi
vuole leggerli, e per chi li legge
significano qualcosa o non si-
gnificano niente. Io li ho scritti
e questo basta».

Comenasceunpersonaggi?
«È molto strano: i personaggi si

formano nella mia immaginazio-
ne molto ben delineati, ormai
completi;nondevopensareanote
biografiche, storie, background:
hannogiài lorogusti,interessi,an-
tipatie.Misembranodellepersone
vere. E il grande lavoro per un nar-
ratore è ascoltare quello che han-
no da dire, farsi portare dove loro
vogliono portarti. C’è bisogno di
molta pazienza quando scrivi un
romanzo, specialmente con i per-
sonaggi: non puoi manipolarli,
non sei un burattinaio. Se i perso-
naggi sono abbastanza veri, saran-
noanchepienidicontraddizionie
faranno cose che normalmente
sono insensate. Ma tutti nella vita
facciamo cose che sono fuori dal
nostro ruolo, dal nostro “perso-
naggio”.Perquesto iocredoche in
un romanzo quello che definisce
realmente un personaggio, para-
dossalmente, è che agisca ogni
tanto “fuori” dal suo personaggio.
E questo per uno scrittore è vera-

mentecomplicato».
Le è mai capitato

di accorgersi che un
personaggio non
funzionavabene?

«È curioso: non mi
è mai capitato di eli-
minare un personag-
gio, nonostante ab-
bia spesso eliminato
molte pagine con le
descrizioni di quello
che un personaggio
sta facendo. Ma un
personaggio mai,
non è mai capitato. È

successo però l’opposto: ho ag-
giunto dei personaggi che nella
versione precedente non esisteva-
no».

Marco Cassini

PaulAusterPaulAuster

Un’immagine di Paul Auster,
scrittore di avanguardia che usa
l’assurdo e l’incredibile
come chiave per rendere reali
i suoi personaggi. Qui accanto
una veduta di New York, città che fa
da sfondo a molti suoi romanzi«Imiei

personaggi
natidalcaso»

«Imiei
personaggi
natidalcaso»

Da giovane
facevo
il traduttore
con uno zelo
maniacale

Beckett
Shakespeare
Cervantes
li amo ma
non li copio

A Genova, una cerimonia sulla tomba della moglie del poeta morta in Riviera

Costance, che amò Wilde e ne fu travolta
MARCO FERRARI

H A RICEVUTO fiori come mai
quando era in vita costretta a
camminare e viaggiare ac-

compagnatadaunalonediscanda-
lo. Constance Llyod, moglie di
Oscar Wilde, morivacentoanni fae
veniva sepolta in una tomba del ci-
mitero monumentale di Staglieno.
Per l’anniversario attorno a quella
croce ricoperta d’edera si è svolta
una piccola cerimonia commemo-
ritiva. Dall’Inghilterra sono giunti i
suoidiscendenti:MerlinHolland,fi-
glio di un figlio, e la pronipote Di-
nahcheneglianniSessantafeceag-
giungere sul marmo la dicitura
«moglie di Oscar Wilde» facendo
usciredall’anonimatoquelladonna

sepolta a Genova tra i grandi della
Patria risorgimentale. Costance era
una donna bellissima, sposò Wilde
nel maggio 1884 a Londra e fecero
il viaggio di nozze a Parigi: entram-
bi erano irlandesi e appartenevano
allaborghesiadiDublino.Trasferiti-
si definitivamente a Londra, Con-
stance imparòa fare iconticonlavi-
ta sregolata del marito. Ebbero due
figli,unaconvivenzafattadidolcez-
ze e amore ma il matrimonio entrò
inevitabilmente in crisi. Nel 1895,
infatti, il poeta e commediografo
venne accusato da Lord Douglas di
avere una relazione sentimentale
con il giovanissimo figlio Alfred e
venne per questo condannato a

dueannidi carcere.Constance, tra-
volta dallo scandalo, fuggì dall’In-
ghilterra assumendo il nome di
Merlin Holland e portando con sé i
due figli Cyril e Vyvyan. «Parrà stra-
nomavogliomoltobeneamiamo-
glie», scrisseWilde.Per il suoesilio la
donnascelse la Liguria cosmopolita
dell’epocae ildolceclimadiRiviera,
installandosi a Bogliasco. Ma si am-
malò alla spina dorsale e fu operata
d’urgenza a Nervi per un principio
di paralisi strisciante. Provata fisica-
mente e moralmente, Constance
morì a soli 39 anni. Quando venne
sepolta a Staglieno pochi conosce-
vano la sua vera storia. Wilde, che
mantenne intatto il rispetto e l’af-

fettoper lamoglie,visitò la tombaa
fine febbraio del 1899 in occasione
di un viaggio in Italia sotto il nome
di Sebastian Melmoth. «Fui com-
mosso profondamente - scrisse -
ancheconunsentimentod’inutilità
di ogni rimpianto. Nulla poteva es-
sere cambiato, e la vita è una cosa
molto terribile». Su quella tomba
descrittadaWildeaipiedidibellissi-
me colline ora è stata depositatau-
na piccola Divina Commedia. L’a-
nonimo «amante» di lady Wilde è
un anziano docente universitario di
letteratura inglese, Giorgio S.,
iscritto all’associazione italo-bri-
tannica. Ogni giorno lascia un
omaggiosullatombadiCostance.
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Dopo le festività Piazza Affari torna a salire. Bene Telecom. Si attenua l’attesa di un rialzo dei tassi di interesse americani

Riparte la Borsa: +1,9%
I titoli bancari tirano la corsa. Vola Wall Street

MILANO. Archiviate la cautelae
le preoccupazioni, la Borsamila-
nese hapreceduto quella di Wall
Street sulla via del rialzo, chiu-
dendo una giornata permolti
versi memorabilecon una cresci-
ta dell’1,92 per cento, con scambi
per oltre 4.400miliardidi lire. Da
New York, in serata, il mercato
americano harispostocon un
nuovorecord, con l’indice Dow
Jonesoltre i 9.100 punti.
Suimercati prosegue dunque, in-
curante degli appelli alla pruden-
za e alla moderazione, la pressio-
ne degli acquisti. La pausadella
settimana scorsa sembra essere
stata sufficiente per ricreare i
marginiper nuovi importanti in-
vestimenti sui titoli italiani. Tra
tutti brillano bancari e assicurati-
vi, oltre alla Telecom: le azioni
delgruppo telefonico, depresse
nei giorni scorsi dalle indiscre-
zioni sulla revisione al ribasso de-
gli utili operata daGianMario
Rossignolo, hanno preso il volo
sull’onda dell’ipotesi di una im-
minente conclusione diun ac-
cordo con la Cable& Wireless, fi-
nendo con un balzodel 3,24%.
Tra i titoli migliori quellidella
Banca Intesa (+7,56%) alla vigilia
dell’assemblea, e dellaFondiaria
Assicurazioni, addirittura sospe-
sa nelle battute finalidella riu-

nione per eccessodi rialzo.
La seduta borsisticaa Milano ha
avuto tre volti: partito a razzo,
sottouna valanga diacquisti,
l’indiceMibtel ha toccato un
massimo nelleprime oredella
riunione, oltre la soglia dei
25.500 punti. Poi sono soprag-
giunti i realizzi, provocati anche
dalla diffusionedei dati macro-
economici sull’andamentodella
economiaamericana. Dalle stati-
stiche emerge un certo rallenta-
mento della crescita della loco-
motiva Usa, e a Milano qualcuno
si è spaventato, pensando proba-
bilmente chesi stessero realiz-
zando le fosche previsioni di
molti analisti, secondo i quali gli
StatiUniti pagheranno cara la
crisi asiatica.
Al contrario, come sempre avvie-
ne ormaida molto tempo, a New
Yorkquegli stessidati sonostati
salutatidalla Borsa con un auten-
tico tripudio: il relativorallenta-
mento della crescita allontana lo
spauracchiodi un imminente
rialzodei tassidi interesse da par-
te della Federal Reserve, e quindi
taglia le gambe alla «concorren-
za» dei titoli del reddito fisso ri-
spettoa quelli azionari.Di qui
unanuova corsa agli acquisti e il
nuovo record delDow Jones.
La brusca impennata degli indici

diWall Street haridato fiato ai
compratori anche sulla piazza
milanese. La seduta si è conclusa
cosìdecisamente all’insegna del
«toro», e solo una questione di
orari ha impedito il raggiungi-
mento di nuovi e più elevati tra-
guardi.
Come sempre in questi casi, de-
naro chiama denaro. Larivaluta-
zionedei titoli azionari in porta-
foglio alle assicurazionie alle
banche provoca la revisione al
rialzo delle stime del valoredi en-
trambe.Ma il compartodel credi-
to e quelloassicurativocostitui-
scono una parte rilevante del to-
tale del listino, e quindiè l’insie-
me dei titoli quotati a beneficiare
diquesto nuovo clima.
Allo stesso modo inAmerica la
corsa incessantedegli indici di
Borsa e l’elevatissimovolume de-
gli scambi hanno portato alle
stelle i profitti - e quindi la quota-
zione - delle grandi societàdi in-
termediazione. La Merril Lynche
le altrecasedi brokeraggio han-
no annunciato risultati record, e
i loro titoli sono stati tra i miglio-
ri dellagiornata, alimentandoa
loro volta il rialzo.
Nessunoosa prevedere finoa
quando tuttoquesto durerà.

D. V.

Sul listino arrivano
caserme ed ex carceri

ROMA. Caserme ed ex-carceri pronte a sbarcare in Borsa. È il segno
dei tempi, in una evoluzione di mercato impensabile appena pochi
anni fa. Ad annunciare che tutto è pronto per il varo dei fondi
immobiliari nei quali confluiranno molti beni pubblici è la
commissione di esperti costituita dal ministero delle Finanze e
presieduta dall’economista Giacomo Vaciago, sindaco di
Piacenza. La commissione, seguendo alla lettera quanto previsto
dalla Finanziaria dello scorso anno, ha già stilato e consegnato la

prima lista di beni immobili dello Stato da conferire nei fondi.
Nell’elenco sono stati inseriti immobili che hanno un valore
unitario superiore ai due miliardi di lire e che sono «suscettibili di
valorizzazione e di proficua gestione». L’elenco dei beni da
conferire è stato consegnato al Tesoro che ha il compito di
costituire la società di gestione di questo fondo e di provvedere
all’emissione delle quote e al loro collocamento sul mercato. Il
valore totale raggiungerà 2.500 miliardi.

Sandro Molinari lascerà la
presidenza della Cariplo al
prof. Giovanni Ancarani,
per assumere la
vicepresidenza della Banca
Intesa. Nel vertice della
holding che controllerà la
Cariplo e l’Ambroveneto
entreranno anche il premio
Nobel Franco Modigliani e
il prof. Gian Giacomo
Nardozzi. Luigi Vimercati,
concorrente un anno e
mezzo fa di Giuseppe
Guzzetti per la presidenza
della Fondazione, viene
consolato con la
presidenza del
Mediocredito Lombardo,
al posto di Angelo Caloja,
in scadenza, che va nel
consiglio
dell’Ambroveneto. Sono
queste alcune delle
principali nomine
deliberate nella serata di
ieri dalla Fondazione
Cariplo.

Molinari lascia
la Cariplo
Modigliani
all’«Intesa»

La finanza italiana resta fuori
dal super valzer delle banche
Grandi manovre, ma l’internazionalizzazione è ancora lontana

IN PRIMO PIANO

MILANO. Sono le ristrutturazioni
del sistema bancario ad animare le
Borse, in America come da noi. Gi-
gantiuntempoorgogliosidellapro-
pria indipendenza non sembrano
pensare ad altro che ad accasarsi,
anche a costo di perdere il proprio
status e talvolta addirittura il pro-
prionome.

Il fenomeno è - appunto - mon-
diale. Solo l’altro giorno, all’indo-
mani della Pasqua, negli Stati Uniti
sonostateannunciateduediqueste
operazioni di accorpamento: le fu-
sioni parallele tra Citicorp e Trave-
lers e tra Bankamerica e National-
bankhannodatovitaacolossidaol-
tre un milione di miliardi di lire di
patrimonio ciascuno. Per la prima
volta gli Stati Uniti hanno delle
banche veramente nazionali, in
grado di offrire i propri servizi alla
clienteladall’AtlanticoalPacifico.

L’annunciodelleduefusionipro-
vocaaWallStreetunmovimentodi
130 miliardi di dollari, oltre 230mi-
lamiliardidi lire.Sitrattadiimmen-
se risorse finanziarie che si muovo-
no a sostegno di un programma di
crescita di cui non si intravede la

conclusione. Solo pochi giorni fa
aveva fatto sensazione l’annuncio
di un’altra mega-fusione, quella tra
Banc One e First Chicago, un affare
da30miliardididollari.

Qual è la molla che spinge poten-
tementeversoquesteintesestellari?
Secondo la maggioranza degli os-
servatori, le grandi potenze del cre-
dito Usa si muovono in previsione
della liberalizzazione che sarà pre-
sto introdotta nella legislazione
americana, che farà cadere la sepa-
razione tra banche commerciali e
banchediinvestimento.

Mala tendenzanonriguardasolo
il mercato statunitense. In Svizzera
solo4mesifasisonounitelaSbscon
la Ubs, vale a dire due tra le prime in
classifica. Un matrimonio da quasi
44mila miliardi di lire con il quale il
sistema creditizio elvetico, extraco-
munitario per scelta, risponde al
progetto dell’Euro. E adesso si ipo-
tizza una nuova alleanza, tra il Cré-
dit Suisse e la tedesca Commer-
zbank.

Edanoi?Comereagisceilsistema
delcreditodicasanostra?

Anche in Italia qualcosa si muo-

ve. Di certo si è fatto
più in questi ultimi
due anni che nei tre
decenni precedenti. Il
San Paolo di Torino e
la Cariplo di Milano,
grandi potenze del
credito in mano pub-
blica, sono state priva-
tizzateesonoalcentro
delle operazioni di ac-
corpamento più signi-
ficative: il primo con
l’Imi e la seconda con
l’Ambroveneto, per
dare vitaallaBanca In-
tesa.IlBancodiNapoli
è andato alla Bnl, e ora
siparladiunacomple-
ta privatizzazione in
vista di nuovi più au-
daciaccorpamenti.

Il Monte dei Paschi
di Siena, fin quiun po‘
indisparte, staperavviare ilcammi-
no che dovrebbe portarlo in Borsa,
consentendogli tra l’altrodirecupe-
rare sul mercato le risorse che gli sa-
ranno utili per importanti acquisi-
zionifuture.

Il Credito Italiano, che tre anni fa
ha acquisito il controllo del Credito
Romagnolopencola tradiverse ipo-
tesi: gli piacerebbe entrare nelgrup-
po Imi-San Paolo,ma non disdegna
l’ipotesi di un ritorno alle origini,

con l’alleanza tra le tre ex «Banche
di interesse nazionale» (Bin) insie-
me alla Comite alla Banca diRoma,
sottol’ombrellodiMediobanca.

La Comit, per parte sua, avendo
mancato in successione l’accordo
con l’Ambroveneto prima e con la
Cariplo poi, sembra in trepidante
attesa di un principe azzurro che la
venga a destare dal suo profondo
sonno. Così come in buona parte
escluse dal «tourbillon» delle al-
leanze restano molte banche popo-
lariecassedirisparmio.

Nessuno dei progetti di cui si vo-
ciferasembraingradodirispondere
a unaesigenzadi internazionalizza-
zione del credito: le banche italiane
potrebbero essere comprate dai co-
lossi europei, ma difficilmente po-
trebbero riuscire a essere loro prota-
gonistediunacampagnaacquisti al
di fuori delle frontiere. Alla vigilia
della nascita della moneta unica
non è un buon segno: se è vero che
finalmente qualcosa si muove, la
verità è che il più resta ancora da fa-
re.

Dario Venegoni

Generali
entra
in Saipem
Il gruppo Generali amplia il
proprio importante
«giardinetto» di partecipazioni
entrando con il3,049% nel
capitale della Saipem. Lo si
apprendedalle consuete
comunicazioni dellaConsob: in
particolareè ancora una volta la
controllata Alleanza a svolgere il
ruolo maggiore, con il2,52%
acquistato il 23marzo, proprio
l’ultimogiorno dell’operazione
di offerta del capitaleSaipem con
laquale il gruppo Eniè sceso dal
66% al 43%. Il gruppo di
Bernheim (nella foto)aveva
acquistatonel settembre ‘97 un
2% di Saipem che tuttavia non
risulta dalla comunicazione di
ieri. Nelle ultimesettimane
Generali si è messa in evidenza
per il suo attivismosul fronte
partecipazioni, allargando le
quote di proprietà tra le maggiori
società del listino.

La sede di Chicago dell’Ndb Bennett/Ap

Il rapporto di Prometeia sulla moneta e i mercati finanziari

Cresce il risparmio gestito da intermediari
Nel 2003 arriverà a 1.800.000 miliardi

Un appuntamento finora considerato puramente formale

L’ex Bot People è passato al mercato azionario
Alla prova del voto nelle assemblee di bilancio

ROMA. La discesa dei tassidi interes-
se iniziata nel 1996 ha determinato
nelportafogliodellefamiglie italiane
il progressivo abbandono dei tradi-
zionali titoli pubblici o certificati di
deposito, e un’esplosiva crescita di
nuovi strumenti di risparmio. A fine
1997 tra fondi comuni, gestioni pa-
trimoniali e assicurazioni vita, l’am-
montare del patrimonio gestito ha
raggiunto810.565miliardidi lire; tra
5anni,nel2003, lasommasaliràaun
milione 803.736 miliardi, con un
balzo del 122%. La previsione è con-
tenutanel rapportodiPrometeia,nel
quale si analizzano, nel campo della
politica monetaria e dei mercati fi-
nanziari, legranditrasformazionidel
risparmio italiano. Le stime dell’isti-
tutodiricercasibasanosuunoscena-
rio di tassi di interesse orientato alla
stabilità, che vede ad esempio, per i
Bot a 3 mesi, il rendimento oscillare
da un minimo dal 4,1% nel 1998 ad
un massimo del 5% nel 2000 e nel
2003. La maggiore crescita è imputa-
bile fino al 2000 ai fondi comuni di
investimento, che presentano tassi

di progresso superiore agli altri com-
parti; poi saranno i prodotti di tipo
assicurativo a muoversi a ritmi sem-
presuperiorial15%l’anno,Legestio-
ni patrimoniali, per la maggior parte
di origine bancaria, avranno un con-
sistente impulso nel corso del 1998 e
del 1999. Le potenzialità di crescita
del mercato del risparmio gestito in
Italia - a giudizio di Prometeia- per-

metterannoanchenel paese un’ulte-
riore crescita degli intermediari fi-
nanziari specializzati nellaproduzio-
ne e distribuzione dei prodotti. La
concorrenza internazionale, con la
caduta del rischio di cambio sulle at-
tività finanziarie italiane, è destinata
a crescere, ma le probabilitàchealcu-
nigestoripossanoreggere il confron-
tosembraessereabbastanzaelevata.

MILANO. In fuga dai titoli di stato
verso il mercato borsistico, l’ex Bot
People si presenta ora alla prova del
voto: comincia infatti fra pochi
giorni la grande stagione delle as-
sembleesocietarieelagranmassadi
risparmiatori che si è tuffata in Bor-
sa si presenta al debutto. Gli addetti
al settore si preparano ad un mag-
giore afflusso, rispetto al passato,
anche se è difficile pronosticare ca-
rovane di piccoliazionisti inmarcia
- con fogli pieni di domande e ri-
chieste di informazioni - verso le
stanze del potere finanziario. Alcu-
ne società stanno attrezzando sale
più capienti, in alcuni casi si preno-
tano centri congressi. Si parte intor-
noalweek-enddel25aprileconuna
concentrazione di banche e i soci
chiamati ad approvare il bilancio
’97. L’appuntamento potrebbe rap-
presentareunarivoluzioneperPiaz-
zadegliAffari,abituataasaledeserte
e pochi interventi (lunghianchedi-
verse ore) lasciati ai soliti professio-
nisti delle assemblee, i cosiddetti
’disturbatori’.

Dieci anni fa
la scalata Cir
alla Sgb
Esattamentedieci anni fa si
concludeva il tentativo di
«scalata»allaSocietè Generale de
Belgiquecon la sconfitta diCarlo
De Benedetti (nella foto) e il
«salvataggio» da parte del
gruppofranceseSuez. Lo stesso
che tra breveacquisterà laquota
dicontrollo della Generale. La
vicenda dell’Opa-spettacolo
della SocietèGeneraleè
diventataun «classico»nella
storia della finanza
internazionale ed è considerata
come la data di avvio - sfortunata
- dell’assalto dei «condottieri»
italiani (dopo DeBenedetti fu la
volta di Raul Gardini) sui mercati
internazionali.
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Ai bavaresi della Csu non piace Schäuble come delfino e temono l’ipotesi della «grosse Koalition» post-elettorale

Germania, è rissa fra gli alleati di Kohl
Congresso socialdemocratico a Lipsia
L’investitura di Schröder e il programma Spd per la Cancelleria

Russia, presidente Duma fa marcia indietro

«Meglio votare
il premier
che essere sciolti»

ROMA. Scoppia la bagarre nel
campo democristiano. Cdu e Csu
si litigano furiosamente, come se
fosse già cominciato il redde ra-
tionem del disastro elettorale
prossimo venturo. I cristiano-so-
ciali bavaresi accusano il partito
di Kohl di aver già scelto, con
Wolfgang Schäuble, un successo-
re in pectore del cancelliere che a
loro non piace affatto. Tanto più
che il presidente dei deputati dc
al Bundestag giorni fa ha perico-
losamente pencolato verso gli
odiati Verdi proponendo un mas-
siccio aumento del prezzo dell’e-
nergia. Una di quelle idee che
fanno tremare i polsi al popolo
più motorizzato di tutta la Ger-
mania, tanto attaccato alle pro-
prie tradizioni cattoliche quanto
al grattacielo lucido della Bmw al
centro di Monaco.

La guerra intestina tra i due par-
titi «fratelli» sta scuotendo l’ani-
ma più profonda del campo con-
servatore, preoccupa da morire i
liberali della Fdp, il terzo alleato
della coalizione a
Bonn sempre più bal-
lerina, il cui presi-
dente Wolfgang Ger-
hardt ieri ha scongiu-
rato i partner a ritro-
vare «un minimo di
coesione», e fa arriva-
re i boati delle can-
nonate polemiche fi-
no laggiù, nell’au-
striaca Hofgastein,
dove il cancelliere è
fino alla settimana
prossima alle prese,
come ogni vacanza
pasquale, con il soli-
to frustrante tentati-
vo di perdere peso.

Insomma, se c’era
ancora bisogno di
una conferma, eccola: la cupa ris-
sosità che dilaga nel campo go-
vernativo è la traduzione politica
di quel dato psicologico registrato
dai sondaggi ormai da settimane
e da mesi. Il tempo del Grande
Mutamento sta arrivando anche
per la Germania: dopo tre lustri
vissuti all’ombra di un Helmut
Kohl sempre più ingombrante
(anche in senso fisico), c’è una
gran voglia di cambiare.

Non è che, solo per questo, la
Spd possa pensare di avere il voto

del 27 settembre già in tasca. Si
son viste altre volte vittorie che
restano sulla carta e rimonte di-
sperate. E però...Però domani, nel
congresso di Lipsia, Gerhard
Schröder sarà acclamato candida-
to alla cancelleria e avrà più chan-
ce di quante ne abbia mai avute
un candidato socialdemocratico
in un qualsiasi momento di una
qualsiasi campagna elettorale te-
desca. Oskar Lafontaine, suo vec-
chio rivale e leader di quella che
fu un’altra «anima» della sinistra,
farà - dicono - un discorso tutto
puntato sull’unità del partito ben
conscio del fatto che mai, almeno
in questo dopoguerra, la Spd si
era presentata a un congresso me-
no divisa e meno incerta sul da
farsi.

Eppure anche alla Baracke sulla
Ollenhauerstrasse di Bonn, la glo-
riosa Zentrale del partito che ben
presto sarà abbandonata per il
nuovo palazzone fatto costruire al
centro della vecchio-nuova capi-
tale Berlino, qualche motivo di

preoccupazione si co-
glie. E - paradossi del-
la politica - il più serio
non è poi tanto dissi-
mile da quello che, a
ben vedere, sta dietro
al furibondo scontro
che si è acceso a de-
stra. Il fantasma che
turba tanti sonni, da
una parte e dall’altra,
si chiama infatti
«grosse Koalition»,
ovvero l’ipotesi di go-
verno che vede insie-
me gli elefanti, da
una parte la Spd e dal-
l’altra la Cdu-Csu,
escludendo gli anima-
letti più piccoli: i libe-
rali (che potrebbero

escludersi da soli mancando il
5%), i post-comunisti della Pds
(che nel futuro Bundestag quasi
certamente ci entreranno, ma per
restare nel limbo dei semi-intoc-
cabili contaminati dalla Storia) e,
soprattutto, i Verdi.

L’ipotesi della grosse Koalition
in Germania (e non solo in Ger-
mania) ha un forte richiamo in
previsione del momento in cui
l’establishment si troverà a gesti-
re, nel bel mezzo del guado verso
la moneta unica, una fase in cui

dovrebbe essere più che mai ne-
cessaria una logica politica «bi-
partisan». Ma l’ipotesi del «matri-
monio degli elefanti» presenta co-
munque una serie di inconve-
nienti politici tendenzialmente
ingovernabili ed è fonte, qui ed
ora, di tensioni potenzialmente
distruttive. La prima è che essa
avrebbe effetti laceranti nei parti-
ti: una parte della Spd e una parte
del campo conservatore non l’ac-
cetterebbe mai, innescando il ri-
schio di pericolose scissioni e ri-
mescolanco gli assetti di un siste-
ma il cui pregio più grosso è stato
finora, per universale giudizio, la
stabilità. La seconda conseguenza
sarebbe una clamorosa spaccatura
tra le due componenti democri-
stiane, la Cdu e la Csu. Ed è pro-
prio quello che si sta prefiguran-
do in queste ore. Dietro alla vio-
lenza con cui i dirigenti bavaresi
attaccano Schäuble è proprio il
sospetto che il virtuale successore
di Kohl possa proporsi come
obiettivo politico la grosse Koali-
tion annunciandolo, o facendolo
intendere all’elettorato, prima

delle elezioni. Due settimane pri-
ma del 27 settembre, il 13, si vota
in Baviera e il capo del governo di
Monaco Edmund Stoiber e i suoi
temono che quella prospettiva
possa compromettere la maggio-
ranza assoluta con cui la Csu go-
verna da decenni il Land.

Dietro le turbolenze della poli-
tica tedesca c’è, dunque, il solito
vizietto (diffuso sottro ogni latitu-
dine) di anteporre interessi di par-
tito e di bottega a considerazioni
politiche più generali? In parte,
sicuramente, sì, ma sarebbe sba-
gliato utilizzare soltanto questa
come chiave di lettura. Dall’altra
parte, dalla parte della Spd, la vir-
tuale propensione verso la grosse
Koalition si nutre di ragioni poli-
tiche e di programma tutt’altro
che inessenziali, inversamente
proporzionali come sono alla sin-
tonia con l’altro possibile alleato
del dopo 27 settembre: i Verdi. Se
è sbagliato drammatizzare i se-
gnali «impolitici» inviati dal re-
cente congresso federale dei Verdi
(no alla Nato e alla Bundeswehr
etc.), giacché un certo gioco delle

parti c’è stato sempre tra il partito
«estremista» e il gruppo parla-
mentare più «realista», è vero an-
che che i negoziati per la ricerca
di una intesa di coalizione tra la
Spd e gli stessi Verdi potrebbero
essere estremamente complicati,
soprattutto se i leader del movi-
mento dovessero avere l’impres-
sione che dei «cedimenti» potreb-
bero accentuare il trend negativo
che comincia a delinearsi nei son-
daggi di opinione.

È quanto basta per spiegare la
pretesa della Spd, formalmente
corretta ma non proprio credibile
sul piano logico, di non pronun-
ciarsi prima delle elezioni sul pia-
no delle alleanze future. Una am-
biguità che, alla lunga, potrebbe
portare qualche guaio sul piano
elettorale. Insomma, nonostante
il vento in poppa e i tanti motivi
che Schröder ha per sorridere, la
Spd ha da compiere ancora scelte
decisive. Sulle quali dal congresso
di Lipsia ci si aspetta qualche ri-
sposta.

Paolo Soldini
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MOSCA. «Non è possibile far cam-
biare idea a Boris Eltsin», per cui i de-
putati faranno bene ad appoggiare la
candidatura a primo ministro di Ser-
ghieiKirienko: ilpresidentedellaDu-
ma Ghennadi Selezniov, comunista,
sièarresoieridopounincontroconil
presidente russo, e ha invitato i suoi
colleghi a seguire l’esempio. Venerdì
prossimo voterà per Kirienko, e chie-
de anche agli altri di dare la fiducia al
nuovo premier, per evitare il rischio
di uno scioglimento della camera
bassa. Selezniov si è detto certo che il
premier designato otterrà «almeno
235 voti», nove in più del minimo
necessario. «Credoche ildestino del-
laDumasiamillevoltepiùimportan-
te che non quello di Kirienko», ha
sottolineato ricordandolanormaco-
stituzionale che consente a Eltsin di
sciogliere la camera bassa al terzo di-
niego sul suo candida-
to: «Il presidente - ha
ammonito - è pronto a
usare il diritto datogli
dalla Costituzione».
Selezniov ha cercato di
placare le opposizioni
più radicali afferman-
do di avere avuto assi-
curazioni sul fatto che
Eltsin non si candiderà
per un terzo mandato
alle presidenziali del
2000ericordandochei
deputati «possono
sempre sollevare la
questione della sfidu-
cia, anche un mese do-
polanomina».

Non ha però convin-
tomoltideisuoicompagnidipartito:
ieri il «numero due» comunista Va-
lentin Kuptsov ha ribadito il no del
gruppo alla nomina di Kirienko, e ha
confermato l’intenzione di chiedere
unvotopaleseperevitareilproblema
dei franchi tiratori.Anchei liberalidi
’«Iabloko» hanno reiterato il loro no,
mentre iriformistidi«Russiacasano-
stra», pure favorevoli a Kirienko, te-
mono che il premier verrà respinto
una seconda volta, dopo la bocciatu-

ra del 10 aprile. L’invito al pragmati-
smo rivolto da Selezniov sembra co-
munque farebreccia fraalcunioppo-
sitori.IcomunistiAnatoliLukianove
Oleg Mironov hanno sottolineato
che in casodi voto negativo,un nuo-
vo plenum del partito potrebbe deci-
dere di modificare le posizioni soste-
nute finora. Molti deputati intanto
meditano sulla velata minaccia fatta
l’altro ieridaEltsin:rischianononso-
lo il ricorso alle elezioni anticipate,
ma anche la perdita di privilegi come
l’appartamento o la casa di campa-
gnaaspesedellostato.

Intanto il Fondo monetario inter-
nazionale boccia l’amministrazione
russa. Nonostante le ripetute riforme
e i bruschi cambiamenti alla guida
del governo, il Fondo monetario in-
ternazionale si dimostra ancora
preoccupato per le tante lacune di

una macchina fiscale
che continua a perdere
colpi e per la incapacità
dellaclassedirigentenel
realizzare con più deci-
sione il risanamento
della finanza pubblica.
Nel1997, rilevailFmi, il
Governo federale ha in-
cassato meno del 12%
del Pil, circa il 30% in
meno di quanto previ-
sto inbilancio,conoltre
il 20% delle entrate
composte da compen-
sazioni ed altre transa-
zioni non monetarie
che hanno limitato an-
cor di più la liquidità di-
sponibile per far fronte

alle spese vive, come pensioni e sala-
ri. «I progressi della riforma fiscale in
Russia - argomenta il Fmi - sono stati
inadeguati. Il sistema fiscale resta
complesso,conoltre200tipiditribu-
ti, numerose e spesso arbitrarie esen-
zioni, limitate imposizioni di base e,
di conseguenza, un’elevato prelievo
sui redditi da lavoro». Inevitabile
quindi il formarsi di un’ampia zona
grigia nellaqualeprospera l’evasione
esiannidanoglisprechi.(Ansa)

Il candidato Gerhard Schröder, a sinistra, con il primo ministro olandese Wim Kok Vranic/Ap
Grosse
Koalition
Un’ipotesi
controversa, che
potrebbeanche
avereeffetti
laceranti sugli
schieramentie i
partiti
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«Avvocato si prenda cura lei di mia moglie». L’ordine di custodia motivato dalla grave pericolosità sociale dell’ufficiale

Ore 7.30, manette a Delfino
Il generale arrestato in una delle sue residenze romane, l’accusa per lui è di concussione
Alla vista degli agenti si è sentito male ed è stato ricoverato all’ospedale militare del Celio

BRESCIA. Gli uomini della guardia
di finanza lo stavano aspettando.
Per il generale Francesco Delfino -
alla prime ore del mattino - era
pronto il cellulare, sostituito all’ul-
timo momento da un’ambulanza.
«Avvocato, si prenda cura lei di mia
moglie in questo momento diffici-
le», ha detto l’altoufficiale al suodi-
fensore romano, Pierfrancesco Bru-
no. Arrestato. Ordine del gip di Bre-
scia RobertoSpanò, surichiesta del-
la procura. L’accusa: concussione,
per quel miliardo che, secondol’ac-
cusa, il 5 gennaio scorso avrebbe
estorto alla famiglia Soffiantini con
la promessa, non mantenuta, di far
liberare il padre, Giuseppe, liberato
un mese e mezzo dopo dietro il pa-
gamento di 5 miliardi all’Anomima
Sequestri.C’è ilpericolodi inquina-
mento delle prove, c’è la pericolosi-
tà sociale. Pericolosità dimostrata,a
loroavviso,dallasuacapacitàdi ter-
rorizzare i Soffiantini. Suffragata da
una vecchia storia di contatti con i
clancalabresi,dallaquale,aMilano,
il generale uscì con un prosciogli-
mento giudicato dagli inquirenti
per nulla assolutorio. A Brescia, do-
po una lunga perquisizione, intan-
to gli uomini dello Scico della Gdf
avevano arrestato anche il suo pre-
sunto complice nella truffa miliar-
daria, l’imprenditore Giordano Al-
ghisi, amico come lui dei Soffianti-
ni.

Il generale non si attendeva l’ol-
traggio delle divise delle Fiamme
Gialle davanti alla «sua» casa di ca-

rabiniere,nellacasermainviaCarlo
Alberto Dalla Chiesa, davanti ai
«suoi» uomini. Sperava ancora,
malgrado pessimi segnali, che gli
avrebbero permesso di «di dimo-
strare la legittimità e liceità di tut-
to». Niente da fare. La Finanza,
giunta alle 7,30,nell’appartamento
ha trovato Delfino con la moglie.
L’ufficialeha barcollato: unmanca-

mento. Poi ha ottenuto di essere vi-
sitato da un medico. Problemi car-
diaci loperseguitanodaalcunimesi
e negli ultimi giorni si sarebbero ac-
centuati. Alle 11 un ufficiale medi-
co ha terminato di visitarlo. Un sa-
lutoallamogliee il trasferimentoal-
l’ospedale militare del Celio, nel re-
parto di cardiologia. In stato di de-
tenzione. Fino alle 14 loScicoharo-

vistatonell’abitazione.
I pm e il gip dovrebbero interro-

gare il generale a Roma. Domani, in
ospedale.AdAlghisi, incellanelcar-
cere di Brescia, toccherà probabil-
menteoggipomeriggio.

Che dice l’avvocato Della Valle
dell’inatteso, improvviso arresto?
«Una vicenda sfumata e fluida...
Tutto si basa sulle parole di Giorda-

no Soffiantini che fa riferimento ad
Alghisi, il quale non conferma. E lo
stesso Giordano ha ritrattato». Poi:
«Siamo rimasti esterrefatti per l’a-
dozione di questa misura... Non c’è
il pericolo di fuga perché il generale
non scappa. Non c’è pericolo di in-
quinamento delle prove perché gli
stessi inquirenti hanno detto di
averle trovate. Non c’è pericolo di
reiterazione del reato perché il ge-
nerale si è autosospeso dalle funzio-
ni. Nei giorni scorsi - ha affermato
Della Valle - c’eravamo detti dispo-
nibili adessere interrogati eadareai
magistrati tutte le nostre spiegazio-
ni...». Infine: «Una misura, quella
della custodia cautelare, in grado di
distruggere sul piano psichico e fisi-
co non solo il generale Delfino ma
ancheilcittadino».

Intantoperògliarresticisonosta-
ti.Lavicendahaassuntotinteancor
più fosche, contorni incredibili: co-
me può- seèvera l’accusa -ungene-
rale pluridecorato aver fregato un
miliardo a vecchi amici finiti in
drammatici guai, averli terrorizzati

eaversperatodifarlafranca?
Eppure, finoallaprossimapunta-

ta, il contesto in cui sembra essersi
consumata la storiaccia è proprio
questo. Dalle indagini è emerso che
il primocontatto tra il generaleDel-
fino e la famiglia Soffiantini risale
addirittura al luglio dello scorso an-
no, quando l’imprenditore da un
mese era nelle mani dei suoi rapito-
ri. Ilcapod’imputazione:«Ilgenera-
le Delfino era riuscito a sapere che il
sequestratoversavaincondizionidi
salutecriticheeche,senongiàmor-
to, era prossimo a morire.Echesolo
esso poteva favorire la liberazione
dell’ostaggio ma cheeranonecessa-
rie ingenti sommedidenaroincon-
tanti (un miliardo) da dare a confi-
denti e garanti». E il figlio minore
Giordano oltre al miliardo, in gen-
naio, avrebbe messo nelle valigiette
anchelemedicinedicuiinquelmo-
mento il padre rapito sembrava
sfornito. Medicine indispensabili.
Gliarrivaronomai?

M. B.
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IN PRIMO PIANO

An frena
«È un caso
a parte»
ROMA. Giallisti provetti, quelli di
An. Giulio Maceratini, ad esempio,
ricorreadAgathaChristieperavvalo-
rare la tesi del complotto politico ai
danni dell’Arma dei carabinieri cara
al suo amico Maurizio Gasparri: «Tre
coincidenze sono un indizio». E se
una delle tre assonanze viene a cade-
re? È quel che fa Alfredo Mantovano,
evidentemente lettore di autori di
gialli più politici. A differenza di Ma-
ceratini, che giudica «grave» il prov-
vedimento di custodia cautelare nei
confrontidelgeneraleFrancescoDel-
fino, il responsabile di An per i pro-
blemi dello Stato si premura di pren-
dere le distanze dai «casi singoli e so-
prattutto dal caso del generale delfi-
no,cheappareobiettivamentediver-
so rispetto agli altri». Ancora più
esplicitoèAdolfoUrso,portavocedel
partito: «Sarebbe grave se si facesse
confusionetrauncasosingolo,sucui
la magistratura deve fare i propri ac-
certamenti e gli altri casi che ci sem-
brano invece squisitamente politi-
ci». Nonostante siano, quelle che
coinvolgono i generali Mario Mori e
Sergio Siracusa, ugualmente vicende
giudiziarie,didiversanaturaefacenti
capoadifferentiProcure?

Il riconoscimentodellacoinciden-
za in meno suona, comunque, come
presa di distanza dalle posizioni più
faziose e strumentali che non poco
hanno infastidito il comando del-
l’Arma. Ma la sconfessione che il ver-
tice del partito non ha (ancora?) osa-
toneiconfrontidiGasparri,per lesue
insinuazioni sulla «vendetta» della
Procura di Palermo nei confronti del
comandante dei Ros, Mori, con la
«complicità» del presidente del Con-
siglio, arriva però dalla Sicilia. Fabio
Granata, presidente dell’Antimafia
regionale, anche lui di An, ha lancia-
to un appello al «fondamentale sen-
so di responsabilità e misura nelle di-
chiarazioni perché una sola cosa è
certa: che di una guerra tra Ros e Pro-
cura l’unica beneficiaria è Cosa No-
stra».

Né i tanti testimoni invocati han-
no dato credito all’insinuazione di
manovre punitive della Procura di
Palermo contro i Ros, anzi dal procu-
ratore nazionale antimafia, Luigi Vi-
gna,alpresidentedellacommissione
parlamentare antimafia, Ottaviano
Del Turco, sono arrivate smentite e
critiche per l’ex sottosegretario agli
Interni del governo Berlusconi. E di
tanto imbarazzo è segno la stessa in-
terrogazione che Gasparri, con
Ascierto, Foti, Menia, Malgieri di An,
poi diventata iniziativa del Polo con
l’adesionediGiovanardi(Ccd),Aleffi
(Fi) e Tassone (Cdu) hanno presenta-
to al presidente del Consiglio per
«smentire ufficialmente in aula un
probabile disegno riguardante l’Ar-
madeicarabiniericheapparepiùche
concreto alla luce degli eventi succe-
dutisi». Dove il livello di “probabili-
tà” e di “apparenza” è dato da una
cronologia di posizioni che semmai
rivelano quanta dialettica politica
(ignorata, evidentemente, dal Polo)
ci sia alle spalle delle direttive del mi-
nistro dell’Interno sulcoordinamen-
to dei servizi centrali e interprovin-
cialidipolizia.Sulfondamentogiuri-
dicoesullestesse finalitàdiquestedi-
rettive, Giorgio Napolitano parlerà
stamani, a Montecitorio, in risposta
ad alcune interrogazioni urgenti. E
ancora il21al Senato,doveperaltroè
in discussione la riforma dell’Arma
deicarabinieri.Altracosaèinterferire
con le diverse inchieste giudiziarie,
come pretenderebbero alcuni espo-
nenti del Polo, anche se non manca
chi li corregge, come Franco Frattini
(Fi) che, apropositodellavicendadel
generale Delfino che «ha dell’incre-
dibile», esorta semmai la magistratu-
raa«fareprestoasgombrare ilcampo
da ogni dubbio». Se ne discute anche
nellamaggioranza.Madaquestapar-
te le interrogazioni che ne derivano,
ad esempio dei deputatipopolariAb-
bateeBorrometi, toccano, siapure in
riferimento al caso del generale Sira-
cusa, l’esigenza istituzionale più ge-
nerale di evitare i conflitti tra Procu-
re. [P.C.]

Filippo Monteforte/Ansa
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Il generale
dei carabinieri
Francesco
Delfino,
in alto
una auto-
ambulanza
entra
nell’ospedale
militare
di Roma,
dove
è stato
ricoverato
il generale
e sotto
la villa
di Manerbio
dell’impren-
ditore
Giordano
Alghisi
ex socio
di Soffiantini

Dai trionfi in Aspromonte
ai sospetti di golpe
La carriera dell’ufficiale, i dubbi su una strage

IL PERSONAGGIO

MILANO. Il gip Roberto Spanò ricor-
da l’episodio: ilgeneraleDelfinoven-
neaccusatodinonaverimpeditodue
sequestri.Maricordaancheildecreto
di archiviazione firma-
to il 25 novembre 1994
dalgiudicepreliminare
Guido Piffer. Però ag-
giunge: Delfino non è
riuscito a dimostrare la
legittimità del suo ope-
rato,mailtempopassa-
to era troppo e quindi
non era stato possibile
«completare gli accer-
tamenti». I sequestri
furono quelli di due in-
dustriali milanesi: Giu-
seppe Scalari e Angelo
Galli. Era il maggio del
1977. La storia venne
raccontatadaunperso-
naggio di calibro della ‘ndrangheta a
Milano, Salvatore Morabito, nel
1993, poco dopo il più bel risultato
raggiunto dal generale: l’arresto di

SalvatoreRiina,consentitodallerive-
lazionidelpentitoBalduccioDiMag-
gio. Morabito,di fronteaimagistrati,
accusò: la lotta ai sequestri e all’Ano-

nima Delfino la faceva
inmodoparticolare,per
la semplice ragione che
sapeva sempre che cosa
accadeva e lo sapeva
graziealle confidenzedi
unuomodispiccocome
Antonio Nirta, origina-
rio di San Luca, paese a
pochichilometridaPla-
tì (il paese della famiglia
Delfino), Antonio Nirta
detto«l’esaurito»o«due
nasi», che è il nome che
in Calabria danno alla
doppietta usata per la
caccia ai cinghiali. Mo-
rabito fu preciso, citò i

sequestri di Galli e Scalari, sostenne
che Delfino avvertito preferì non in-
tervenire: sarebbe stato più conve-
niente per lui liberare i sequestrati,

piuttosto che prevenire. Delfino
avrebbe pagato i suoi informatori,
manonspiegòmaiinchemisura.So-
prattuttononspiegòmaiqualistrade
avevano preso alcune
centinaia di milioni,
raccolti da industriali
milanesi impressionati
dal dilagare dei rapi-
menti.Morabitononsi
fermò. Replicando alle
smentite di Delfino,
spiegò che il generale
voleva coprire Nirta di
fronte a «casi ben più
gravi».Nirta -disseMo-
rabito - conosce i segre-
ti del rapimento Moro.
Secondo una voce rac-
colta in carcere da Mo-
rabito, Nirta sarebbe
stato addirittura in via
Fani e avrebbe sparato, protagonista
dell’agguato all’insaputa degli stessi
brigatisti. «Rimando esterrefatto di
una accusa di tale portata», rispose

l’11 novembre 1993 Delfino al pm
AlbertoNobili,chenechiederàilpro-
scioglimento per insufficienza di
prove. Il giudice Piffer accolse la ri-

chiesta: «Consistenti
elementi depongono
per la individuazione in
Nirta di un confidente
del generale», ci può es-
sere del dolo ma lo si
può attribuire al «pio-
nierismo investigativo
di quegli anni». Dopo il
ritrovamento del cada-
vere di Aldo Moro, Del-
fino venne convocato
dal ministro della Dife-
sa.Glivennecomunica-
to che brigatisti e mafia
stavano preparando at-
tentati contro di lui.
Delfino entrò nei ran-

ghi del Sismi e fece perdere le proprie
tracce.Tornònel1986.

I «tempi lunghi» salvarono in in
un’altra occasione il generale Delfi-

no, quando, nel ‘95, i pm Giovanni
Salvi e Piero De Crescenzo, chiesero
l’archiviazione perchè i reati erano
caduti in prescrizione, archiviazione
accoltadalgip romanoOtelloLupac-
chini. L’indagine riguardava episodi
di ventidue anni prima, quando Del-
fino era comandante del Nucleo in-
vestigativodiBrescia (nellostessope-
riodo in cui conobbe la futura nuora
di Giuseppe Soffiantini, Ombretta
Giacomazzi, figlia dei titolari della

pizzeria, punto di ritrovo dei neofa-
scisti bresciani, accusata di reticenza
e poi assolta). Delfino, si legge in uno
dei passaggi del decreto di archivia-
zione, era lapersonachesicelavasot-
to il nome di capitano Palinuro e che
dal novembre 1973 aveva partecipa-
to «a tutte le attività di preparazione
eversiva dei gruppi che facevano ca-
poaJunioValerioBorghese».

U.M.

Venneaccusato
dinonaver
impedito i
sequestrididue
industriali. Fu
proscioltoper
l’impossibilitàdi
completaregli
accertamenti

Proscioltoanche
dall’accusadi
averpartecipato
alleattività
eversive legateal
golpeBorghese
sotto ilnomedi
capitano
Palinuro
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Si tratta di Giordano Alghisi, ex socio dell’imprenditore bresciano. L’accusa: portò i soldi al generale

In carcere finisce anche l’amico di Soffiantini
Insieme avevano dato vita a una società. Oggi pomeriggio sarà interrogato. L’arresto ha destato sconcerto a Manerbio, dove l’uomo vive.

BRESCIA. Anche un amico carissi-
mo della famiglia Soffiantini fini-
sce in carcere. È l’imprenditore
Giordano Alghisi, ex socio di Giu-
seppe Soffiantini, arrestato ieri a
Manerbio, in provincia di Brescia,
dagliuominidelGico.

Secondo l’accusa, Alghisi avreb-
be contattato Giordano Soffianti-
ni, il quale gli avrebbe consegnato
due valigette contenenti un mi-
liardo. L’imprenditore avrebbe
quindi dato il denaro al generale
Delfino. Alghisi sarà il primo im-
putato ad essere interrogato, oggi
pomeriggio,daimagistrati.

GiordanoAlghisi, 68anni,abita
in una bella villa a Manerbio sullo
stesso viale delle Manerbiesi, l’a-
zienda di Giuseppe Soffiantini.
Figlio di un dipendente della
Marzotto, una trentina d’anni
fa, proprio con Giuseppe Sof-
fiantini e un altro socio fondò la
società Le Manerbiesi.

Dopo anni di collaborazione,
i tre soci si divisero e l’azienda
rimase di proprietà di Giuseppe

Soffiantini, mentre Alghisi fon-
dò uno stabilimento di tessitura
nel veronese e un altro laborato-
rio. Sposato, padre di due ragaz-
ze e un ragazzo, a Manerbio, a
differenza di Soffiantini, ha un
carattere riservato e non ama
partecipare alla vita pubblica.

Se le accuse dovessero essere
confermate, sarebbe un duro
colpo per Giuseppe Soffiantini e
una amicizia trentennale sareb-
be definitivamente cancellata.
Giordano Alghisi è accusato dai
magistrati bresciani di aver
«prospettato falsamente» a Car-

lo e Giordano Soffiantini che il
generale Delfino era riuscito a
sapere che le condizioni del pa-
dre, in mano ai rapitori, erano
gravissime e correva il rischio di
morte.

Circostanza, secondo i magi-
strati, «dimostratasi infondata».
L’imprenditore inoltre avrebbe
«falsamente prospettato» ai fa-
miliari del sequestrato che solo
un intervento dell’alto ufficiale
avrebbe potuto favorire la libe-
razione dell’ostaggio.

Il miliardo consegnato all’im-
prenditore sarebbe dovuto servi-
re per pagare «non meglio preci-
sati garanti e confidenti».

Secondo quanto si è appreso,
l’imprenditore avrebbe richiesto
in un primo tempo 500 milioni
a Carlo Soffiantini e, ricevuta ri-
sposta negativa, successivamen-
te avrebbe chiesto un miliardo
al fratello Giordano. Tempo do-
po aver ricevuto questa somma
vi sarebbe stata una seconda ri-
chiesta, sempre nei confronti di

Giordano Soffiantini, di 700 mi-
lioni. Richiesta fatta contempo-
raneamente alle procedure di
pagamento controllato e messe
a punto dai familiari con gli in-
quirenti.

Questa seconda richiesta non
ebbe seguito, mentre poco dopo
la famiglia versò, il 3 febbraio, i
5 miliardi ai sequestratori. Giu-
seppe Soffiantini venne quindi
liberato il 9 febbraio. Sempre se-
condo gli inquirenti, i primi
contatti tra Alghisi e la famiglia
Soffiantini potrebbero risalire
addirittura al luglio ‘97, poco
dopo il sequestro dell’imprendi-
tore.

Ma rimane il mistero di quella
frase pronunciata da Alghisi.
Dopo aver versato il denaro il 5
gennaio scorso, visto che il pa-
dre restava sequestrato, Giorda-
no Soffiantini chiese conto ad
Alghisi il quale gli rispose: «La-
scia perdere perché il generale
mi ha detto che se succede qual-
che cosa mi spara in testa».
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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I rifiuti tossici della famigerata azienda di Lacchiarella provocano l’ennesimo disastro

L’Omar perde veleni
e inquina l’Olona

SANITÀ/1

Guardia
medica
anche
di giorno

Morìa di pesci, intossicate anche le risaie Il servizio di guardia medica di
Milano sarà rivoluzionato: entro
la fine di quest’anno non sarà più
solo attivo di notte e durante le fe-
ste, ma fornirà consulenze anche
di giorno e la centrale operativa,
oltre a traslocare dall’ospedale
Buzzi in alcuni locali dove ha sede
la Asl cittadina, verrà potenziata
con un aumento e una riqualifica-
zionedell’organicoenuovetecno-
logie.LohaannunciatoieriSavina
Bordoni, direttore sanitario della
Asl città di milano, spiegando che
l’operazione,partita inquestigior-
ni con l’avvio di corsi per i medici
della guardia medica, verrà pre-
sentataalconvegnochesiterràdo-
mani, 16 aprilealleore21,nell’au-
la magna del palazzo della Provin-
cia.

«Nel progetto - ha detto il diret-
tore sanitario - sono coinvolti an-
cheimedicidibaseconiqualiicol-
leghidellaguardiamedicadovran-
no lavorare in modo integrato per
arrivare a un obiettivo: la nascita
del dipartimento di cure primarie
integrate dove la regola è quella
dellacentralitàdelmalatoche,pur
senza muoversi da casa, avrà l’op-
portunitàdi ricevereun’assistenza
continuativa. in prativa se non c’è
ilmedicodifamiglia l’utentepotrà
contare su quello della guardia
medica».

Pergarantire leconsulenzediur-
ne -comeèimprevedibilmenteca-
pitato la scorsa settimana in segui-
to alla sospensione dei 131 medici
di famiglia - il progetto, infatti,
prevede, accanto all’aumento di
organicoeallosviluppodiavanza-
ti sistemi telematici, che i medici
della guardia medica e in futuro
anche quelli di base, frequentino
corsi di aggiornamento pratici e
teorici che da settembre «avranno
il certificato dell’università Stata-
le».

«Dovrannoessere ingradodica-
pire la gravità della patologia - ha
continuato Savina Bordoni - per la
quale il cittadino chiama e fornir-
gli i consigli più utili o inviarli nel-
lastrutturapiùidonea».Infine,nel
convegno di domani che é intito-
lato «la Asl città di Milano e il me-
dico di famiglia:un’alleanzaper lo
sviluppo delle cure primarie», ver-
rà presentata anche la riorganizza-
zione dei consultori pediatrici e
delle altre strutture sul territorio
dedicateaibimbi.

Un fiumiciattolo di veleni sfuggito
chissà come dal fondo arrugginito di
due serbatoi cilindrici della Omar di
Lacchiarella ha inquinato il Ticinel-
lo, una roggia che confluisce nell’O-
lona, provocando una morìa di pesci
e inquinando risaie e campagne cir-
costanti. Attorno all’ex deposito do-
ve negli anni Ottanta il titolare An-
dreaRossi,poicondannato,avevaac-
catastato senza nessunacautelarifiu-
ti tossici di ogni genere con l’intento
di ricavarne petrolio, si prodigano
ora carabinieri, vigili del fuoco e tec-
nicidellaUsl.Iprimipertentarediac-
certare le cause del disastro ecologi-
co,gli altriperquantificarne laporta-
ta e, sepossibile, contenere leulterio-
ri conseguenze. Ma il segnale di peri-
colo scattato tardivo già alimenta le
prime, giustificate polemiche. L’al-
larme è stato lanciato lunedì di Pa-
squetta dai pescatori che si sono im-
battuti nei pesci a galla a pancia in su
nell’acqua nauseabonda, ma la fuo-
riuscita potrebbe risalire a qualche

giornoaddietro:«Nonhafunzionato
il monitoraggio che doveva tenere
sotto controllo il deposito 24 ore su
24», spiega infatti Enrico Fedrighini
(Prc) presidente della commissione
TerritoriodellaProvincia,che ieriper
primo ha dato voce in sede istituzio-
nale alle generali preoccupazioni. Si
temecheoltre250metricubidiliqui-
di tossico-nocivi fuorusciti dai serba-
toi abbiano intaccato la falda sotto-
stante e da qui - spiega ancora Fedri-
ghini - tramite un canaledi scolo sot-
terraneo di cui nessuno conosceva
l’esistenza, perchè costruito abusiva-
mente dal Rossi, l’inquinamento ab-
bia valicato in sotterranea il bacino
costruito appositamente attorno ai
serbatoi per contenerne le prevedibi-
liperdite».Ènotalanaturadei liquidi
tossici? «È una vera “bomba ecologi-
ca”:unamisceladi solventidiogniti-
po, tutti quelli stoccati da Andrea
Rossielìabbandonati».

La prima nota critica di Fedrighini
riguarda i mancati controlli, che

competono alla «Società Ambiente»
delgruppoEni-Agipchestagestendo
il risanamento ambientale con la
evacuazione di tutto il materiale tos-
sico: «Nonostante l’impianto di mo-
nitoraggio all’interno del cantiere
consenta di verificare la situazione, e
nonostante i precisi impegni che la
societàhaassunto inordinealla sicu-
rezza del bacino di stoccaggio, anche
con la sigillatura, qualcosa non ha
funzionato».Labonificastavaproce-
dendo con celerità e con tutte le ga-
ranzie. Già 55 mila tonnellate di li-
quidi tossici - su 57 mila - erano state
evacuate e smistate negli impianti di
Porto Marghera, Carrara, Ravenna.
Con un ritmo rapido la ditta aveva
già evacuato decine e decine di silos.
«Eravamo in dirittura d’arrivo. Ma
proprio nei giorni di festa l’impianto
è rimasto privo di controlli. Gli inci-
denti ambientali quasi sempre acca-
donodurantelepausefestiveproprio
perchè in queste circostanze viene
abbassata la guardia. Ma su un im-

pianto di questo tipo, con un rischio
tantograve, icontrollinonpotevano
essereinterrotti.Maiepernessunara-
gione».

Per il consiglieredelPrcnonsi trat-
ta di una calamità naturale, ma di un
dissesto ambientale di cui i mancati
controlli fungono da concausa, mo-
tivopercui -dice - lamagitratrurado-
vrà appurare al più presto le respon-
sabilità. Per Fedrighini infatti era
scontato che da un momento all’al-
tro poteva verificarsi una perdita, e
proprio per prevenire questa possibi-
lità era stata stabilita la continuità
ininterrotta dei controlli, 24 ore su
24.Ladimensionedeldisastroè infa-
se di accertamento. Ma soprattutto
l’inquinamentohaintaccatocoltiva-
zioni di riso e terreni agricoli. «È fin
d’ora assodato il ruolo del canale sot-
teraneo che, beffando i controlli, ha
riversato i veleni direttamente nella
roggia».

Giovanni Laccabò L’Omar fu di Andrea Rossi poi condannato per inquinamento

Da domani il primo congresso al Forum

Forza Italia
scopre il partito
De Gasperi padre putativo

Dopo le assembleee i sindacati confederali rivendicano modifiche al protocollo d’intesa

Vigili, tempo di dialogo
La trattativa si decide sul lavoro d’ufficio e il debito orario

Quarantaseianni, liberoprofessio-
nista. È l’identikit del delegato me-
dio degli oltre 3mila (460 i lombar-
di, di cui 120 milanesi) che parteci-
peranno al primo congresso nazio-
nalediForzaItalia,incalendariodo-
mani e dopo al Forum di Assago,
con gran finale sabato in piazza
Duomo, quando è previsto un cor-
teo in centro seguito dal comizio di
Berlusconi. A curare la scenografia
della manifestazione e del congres-
so è stato il leader in
persona insieme ad al-
cuni «creativi» di Me-
diaset. Pezzo forte del-
la tre giorni, una mo-
stra che rievoca i 50
anni del dopoguerra
italiano,partendodal-
la vittoria di Alcide De
Gasperi alle elezioni
del ‘48, a simbolo del
passaggio di testimo-
ne tra la Dc e Forza Ita-
lia.

Tra i delegati, rap-
presentanti di tutte le
categorie sociali,ma la
maggioranza relativa
è costituita da liberi
professionisti (oltre il
35%), per lo più avvocati (11%) e
medici (10%); poi ci sono gli im-
prenditori (15%), gli impiegati
(13%), i dirigenti d’impresa o fun-
zionari (10%), gli insegnanti (10%),
gli artigiani e i commercianti (6%).
In arrivo anche magistrati, artisti,
studenti,operaieagricoltori.Quan-
to all’età, 91 sono gliunder25,oltre
100gliover66.Il12%ècostituitoda
donne, in particolare tra i 46 e i 55
anni.

Oltre a quello degli azzurri, il pat-
tuglionedeigiornalisti (oltre500gli
accreditati, conunatribunastampa
per 200 nel parterre più uno spazio
sopraelevato per fotografi e cineo-
peratori), e degli osservatori, parte-
cipanti esterni, amici. Primotra tut-
ti, ilsindacodellagiuntaforzistapiù
importante d’Italia, Albertini, che
affiancato da Formigoni aprirà i la-
voridelcongressoconunsalutoini-
ziale. Il presidente della Regione
parlerà per secondo. Presenti tutti i
rappresentantidelle forzedicentro-

destra accompagnati da nutrite de-
legazioni, ci sarà Cossiga, mentre è
molto probabile l’assenza di Berti-
notti,epraticamentescontataquel-
la di D’Alema (che tornerà dalla Ci-
nail18)ediBossi.Nonèdetto,però,
che la Lega sia del tutto assente. Ol-
tre a «guardarecongrandeinteresse
al congresso di Fi per capire se da lì
uscirà qualche parola non equivo-
ca, qualche risposta ai segnali lan-
ciati dal Carroccio», come dichiara

Bobo Maroni,Bossipo-
trebbe anche risolversi
per spedire ad Assago
un osservatore incarne
e ossa. Invitato il presi-
dente dellaCameraLu-
ciano Violante, non-
chè i segretari dei sin-
dacati Confederali e il
presidente di Confin-
dustria.

Scontata l’investitu-
ra ufficiale di Berlusco-
ni a presidente del par-
tito per i prossimi tre
anni(investiturachefi-
nora infatti non c’era
mai stata), il quale do-
vrà poi scegliere 12 dei
18 membri dell’ufficio

di presidenza. I restanti 6 verranno
invece eletti dall’assemblea dei de-
legati, a voto segreto. Insomma:
d’ora inavanti ilmovimentodiven-
tapartito,conunastrutturadiverti-
ce, battaglie per contare qualcosa,
manovre di corridoio (tra l’altro, ci
sono da eleggere anche i 50 compo-
nenti del consiglio nazionale). Del
resto, ciò che inquesti giornipreme
dimostrare al Cavaliere è proprio
che il congresso «non sarà una pas-
serella», dice. «Ci saràunveroepro-
prio dibattito - prosegue - nel quale
ciascuno potrà dire la sua». Non a
lungo, questo no. I delegati avran-
nodirittodiparolaperottominutie
non di più, dopodichè i microfoni
verranno nientemeno che disatti-
vati. Anzi, inizialmente per Berlu-
sconi i minuti dovevano essere tre,
poi qualcuno deve avergli fatto no-
tarechesisarebbeanchepotutoesa-
gerareconotto.

La.Ma.

Oggi sarà una giornata cruciale per
la possibile ricomposizione della la-
cerante vertenza deivigiliurbani.Gli
autonomi sono convocati alle 10, e i
confederali a mezzogiorno, per pro-
seguire il confronto iniziato ieri ai
due tavoli separati incuisi «sdoppia»
l’assessore al Personale, Carlo Magri.
«Coniconfederali - spiegal’assessore
- stiamo facendo la verifica, che è sta-
taanticipatadiunmeseemezzoean-
dràavantineiprossimigiorni,perve-
dere punto per punto come ovviare
agli inconvenienti del protocollo.
Contemporaneamente mi sdoppio,
tentandodiconvinceregliautonomi
adaddivenireaunpercorsosimile.Se
ciriuscirònonloso».

Al tavolo insiemeaCgilCisleUil si
sonoseduti anche i rappresentantidi

Unionquadri, che contestualmte
hanno firmato ilprotocollodicui siè
appunto iniziato a verificare la fatti-
bilità. I confederali hanno rivendica-
toinparticolare5punti:lacostituzio-
ne di un monte ore destinato all’ag-
giornamento professionale di tutti
gli appartenenti al Corpo; l’inqua-
dramento al sesto livello retributivo,
a partire dal primo marzo scorso, dei
vigili collocati oggi al quinto, utiliz-
zando a tal fine al formazione per
concretizzare i percorsi di carriera; la
predisposizionediunprospettodiar-
ticolazione degli orari di lavoro e dei
turni di servizio su base plurisettima-
nale; l’erogazione di un acconto sul
salario accessorio del mese di marzo,
e infine lapossibilitàdi incrementare
il fondo relativo alprogetto«Vigili in

strada». Sottolineando l’importanza
dei primi due temi, Lella Brambilla,
segretariadellaCgilFunzionePubbli-
camilanese,dicecheilmodellodi in-
quadramento professionale, che dà
la possibilità di fare carriera senza
concorsi ma attraverso la formazio-
ne, dovrebbe essere introdotto dal
Comune di Milano, partendo dai vi-
gili,comebattistradapertuttaItalia.

Per il portavoce degli autonomi,
Antonio Barbato, le posizioni resta-
no molto lontane «Ma ora almeno -
dice - registriamo la disponibilità a
parlarne». Due i punti su cui non so-
no disposti a cedere: il diritto al lavo-
ro d’ufficio dopo un certo numero di
anniinmezzoallosmogeairumori,e
soprattutto il superamento del debi-
to orario. Col protocollo, infatti, la-

vorando42minuti inmenoalgiorno
si maturano 154 ore di debito, da sal-
dareconunaseriedisabatilavorativi.

Sarà questo il nodo più duro, e ne
conviene Giorgio Roilo, della segre-
teria della Camera del lavoro: «Le as-
semblee hanno evidenziato che il
modello proposto è inagibile: il vigi-
le, svolto il suoturnogiornalieronon
pensa di dover ancora restituire del
tempo». Ed ecco la proposta: confer-
mando l’orario medio settimanale di
36ore,determinareunorariogiorna-
liero intorno alle 7 ore (contro le at-
tuali 6 e mezza) e turni che coprano i
sabati e le domeniche, naturalmente
con un calendario annuo che per-
metta di conoscere giorni liberi e la-
vorativi, cosa che oggi non avviene
perladisorganizzazioneimperante.

Chi vorrà potrà farlo apiedi, passo
dopo passo,purchè disponga di
adeguato allenamento.Ma sarà
possibile, e anche più consigliabi-
le, farlo inbicicletta, partendo di
buon’oraed affettuando adeguate
soste ristoratriciall’ombra di fron-
dosialberi. I quali certamente non
mancheranno.
Insomma, la mega pista ciclabile
Milano - Como pare proprio che
s’abbia da fare. E infatti si farà. La
notizia, anzi, la conferma,arriva
dalla Provincia. L’ente di palazzo
Isimbardi, infatti, hafirmato pro-
prio ieri un accordocon diciotto
Comuni dell’hinterland per la rea-
lizzazione della struttura. Fra i fir-
matari dell’intesa figurano anche
anche i Consorzi Parco delle Groa-
ne,Nord eBrughiera briantea dato
che la pista ciclopedonale percor-
rerà soprattutto le vastissime zone
verdi del nord ovest fra le province
di Milano e di Como.
Il progetto, che aveva mosso i pri-

mi passi loscorso anno, si intitola
«Da Milano alle Groane, incontro
alle brughiere», consentiràdi per-
correrecirca50 chilometri, con
partenza dalla zonadi Brera, al-
l’interno di una delle zone verdi
più naturalisticamente interessan-
ti della Lombardia.
Alla fine dei lavori sorgeràun vero
e proprio sistema dipistecon ra-
mificazioni parallele, dotato di
adeguata segnaletica estrutture di
appoggio. Il tutto consentirà a ci-
clisti e pedoni di muoversi lontani
dal traffico automobilistico, sem-
pre molto intenso lungo la viabili-
tà ordinaria dell’ampia zona il cui
attraversamento,oggi, costituisce
perogni ciclista un vero e proprio
tentativo di suicidio a causa del
traffico intensissimo edell’inqui-
namento sempre molto elevato.
«Si tratta - ha spiegato il presidente
della Provincia di Milano, Livio
Tamberi - di unprogetto di riqua-
lificazione e valorizzazione delle

zone verdi a Nord ovest della me-
tropoli.
L’obiettivo è dicreare, siapure in
un contesto urbanizzatoe indu-
strializzato, unpercorso ciclo pe-
donale checolleghi fra loro le aree
e gliambienti di interesse natura-
listicoe paesaggistico».
Così, fra boschi secolari e fattorie,
campi coltivatie vecchie fornaci,
brughiere evillepatrizie con parco
annesso, fra non molto saràpossi-
bile,per chi lo volesse, effettuare
persino untrekking dialcuni gior-
ni, camminando per 50 chilome-
tri, fra città e campagna, senza in-
contrareneppure un’automobile.
Ilprogetto, che costerà circa 10
miliardi, sarà strutturato «ad albe-
ro», con un asse centralee nume-
rose ramificazioni laterali. In tutto
verranno realizzati 28 chilometri
di nuove piste ciclabili mentre al-
tri22 saranno recuperati da trac-
ciati già esistenti. Per quanto ri-
guarda i mezzi, grazie alla collabo-
razione delle ferrovieNord,presso
le stazioni toccate dalla pista ver-
ranno aperti centri nei quali sarà
possibilenoleggiarebiciclette.
Ma quando si potrà pedalare in
questo paradiso?È stato assicurato
che l’interopercorso sarà realizza-
to entro il 2000.

Elio Spada

LA CITTÀ POSSIBILE

Milano - Como
Bici in pista

SANITÀ/2

Maxi-truffa, i medici
rimborseranno i danni
I medici coinvolti nell’inchiesta

sullefalseprescrizioniclinicheidea-
te, secondoil capod’accusa,daGiu-
seppe Poggi Longostrevi, saranno
chiamati a rimborsare ildanno cau-
satoalloStato.LaCortedeiContiha
deciso infatti di avviare un procedi-
mento di natura contabile attraver-
so il quale si accerterannole singole
responsabilità degli indagati e si
quantificherà la somma che ciascu-
no dovrà corrispondere per gli esa-
mi clinici che il servizio sanitario
nazionale ha rimborsato al centro
di medicina nucleare di Poggi Lon-
gostrevi,anchesenonsemprecorri-
spondenti ad effettivi accertamenti
diagnosticieffettuati.

I giudici contabili decideranno
dopo avere esaminato i risultati di
uno specifico accertamento tecni-
co. Intanto la Procura, che sembra-
va sul punto di trasmettere il fasci-
colo al gip Enrico Tranfa con le ri-
chieste di rinvio a giudizio, ha deci-
so di effettuare ulteriori indagini
per riscontrare alcune affermazioni
fattedaunapartedeimedici sospesi

la scorsa settimanadall’attivitàpro-
fessionale.

I pubblici ministeri Sandro Rai-
mondi e Francesco Prete vogliono
accertare se sia vero che la prassi se-
guita da molti sanitari nei rapporti
con il centro di medicina nucleare
di Poggi Longostrevi fosse sostan-
zialmente comune anche nei rap-
porti con altre cliniche private. Al
momento non sonoemerse confer-
me in tal senso,magli accertamenti
continueranno. Se la circostanza
dovesse risultare fondata l’entità
della truffa salirebbe oltre i 20 mi-
liardi sui quali è attualmente atte-
stata.

Nei prossimi giorni, infine, l’av-
vocato Guglielmo Gulotta dovreb-
be rispondere sull’accettazione o
meno del mandato difensivo pro-
postogli da Poggi Longostrevi,
mentre l’Ordine dei medici di Mila-
no valuterà la posizione dell’im-
prenditore sanitario anche alla luce
della richiesta di procedimento di-
sciplinare formulata dal ministro
dellaSanitàRosyBindi.

Roberto Formigoni
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Per alcuni pentiti era l’erede di Riina, per altri il braccio destro di Bernardo Provenzano. «Era pronto a uccidere il pm Sabella»

Arrestato il boss pistolero
Vito Vitale catturato in un casolare nel Palermitano

PALERMO. Aveva approfittato di
una situazione delicatissima negli
equilibri di Cosa Nostra. Mentre
nessuno sparava più, era rimasto
l’unico e l’ultimo a regolare i suoi
conti a colpi di calibro 38. Pisto-
lero, oltre che boss riconosciuto.
Delinquente di recentissima no-
mina, più che «uomo d’onore»
con la trafila alle spalle che, pri-
ma o poi, ti spalanca le porte o
degli alti comandi mafiosi o del
cimitero.

Vito Vitale finisce nella rete
della squadra mobile di Palermo.
Ci finisce proprio mentre si ap-
prestava a salire nelle gerarchie
dell’organizzazione mafiosa.

Il che non significa che fosse ri-
masto «fardazza», cioè «straccio
vecchio», secondo l’ingiuria che
si tirava dietro negli ambienti di
mafia sin da ragazzo: 39 anni,
boss di Partinico, Vitale è stato
arrestato da solo, in contrada
«Carrubbella», alla periferia di
Borgetto, a duecento metri - iro-
nia della sorte - dal settecentesco

monastero dei Benedettini i quali
(forse) non potevano sospettare
quella contiguità tanto imbaraz-
zante. Non aveva armi con sé.
Non era in compagnia di guarda-
spalle. Aveva trovato una soluzio-
ne molto spartana: il suo giaci-
glio, da qualche settimana, era
diventato un ovile maleodorante
in quel casolare abbandonato.
Vedendo gli agenti ha detto: «un
sugno io», negando così, dispera-
tamente, la sua identità. L’arresto
è stato applaudito fra gli altri da
una coppia di turisti tedeschi,
che si sono fermati davanti al ca-
solare, attirati dal via via di uomi-
ni e mezzi.

Ma gli ultimi mesi di latitanza
di Vitale potrebbero essere tra-
scorsi all’insegna di uno stile di
vita diverso. Gli uomini della
squadra mobile di Palermo lo
avevano definitivamente inqua-
drato il 28 settembre del 1997, in
compagnia di una donna. Poi era
riuscito a rompere l’accerchia-
mento ed era persino andato a

vuoto un blitz che vedeva schie-
rati 250 uomini.

Chi è Vito Vitale? Iniziò con
un furto di legumi e guidando
senza patente. Aveva diciassette
anni. Un gradino dietro l’altro, si
darà da fare: finirà all’Ucciardone
per l’indispensabile «battesimo
del fuoco» dopo avere ricoperto
un ruolo importante nella faida
di Alcamo e in quella di Partini-
co.

Di lui, i pentiti hanno parlato
in abbondanza. Secondo alcuni
sarebbe stato l’erede in pectore di
Totò Riina. Secondo altri sarebbe
stata la longa manus di Bernardo
Provenzano. C’è chi dice che eb-
be addirittura uno screzio con
Giovanni Brusca: voleva essere
lui ad uccidere, con le sue mani,
il piccolo Giuseppe Di Matteo di
undici anni. Tante cose - ovvia-
mente - andranno prese con be-
neficio d’inventario. Che non
fosse uno stinco di santo lo dico-
no le sue essenziali note biografi-
che. Si muoveva - come diceva-

mo all’inizio - fra Partinico e Pa-
lermo. Ma proprio a Palermo, ne-
gli ultimi tempi stava cercando di
entrare facendo il gran balzo. Si
sa che il pubblico ministero Al-
fonso Sabella era da tempo nel
suo mirino: il magistrato, titolare
di numerose inchieste che aveva-
no portato all’arresto di uomini
vicini a «Fardazza», secondo
quanto ha rivelato Angelo Siino,
era infatti considerato un suo ne-
mico personale. Vito Vitale
avrebbe più volte manifestato
l’intenzione di ucciderlo e, se-
condo l’ex «ministro dei lavori
pubblici» di Totò Riina, voleva
farlo usando armi «pesanti».

Non era, Vitale, un boss ancora
al culmine della sua potenza. Un
pistolero feroce, spietato, pronto
ad approfittare di frangenti forse
irripetibili nella storia di Cosa
Nostra.

Soddisfazione per l’arresto del-
l’uomo ritenuto dagli inquirenti
il numero due di Cosa Nostra è
stato fra l’altro espressa dal pro-

curatore aggiunto di Palermo,
Guido Lo Forte.

«Dall’arresto di Vitale - ha det-
to il vice di Caselli - la procura di
Palermo, che ha seguito passo per
passo un’attività di ricerca diffici-
le, pericolosa, ma come nel passa-
to fruttuosissima, trae grande
soddisfazione. L’esperienza degli
ultimi vent’anni fa capire che
non è mai il momento di trionfa-
lismi. La lotta è ancora lunga».

Gli investigatori hanno spiega-
to: «Le indagini che hanno porta-
to alla sua cattura sono durate di-
versi mesi e si sono avvalse anche
di tecniche tradizionali». Il riferi-
mento è ai pedinamenti della
donna che accompagnava Vitale,
Girolama Barretta, 32 anni, se-
guita da almeno una settimana.

I poliziotti si erano accorti che
si recava sempre in prossimità di
quel convento dei Benedettini
dove incontrava una persona che
non era il latitante, ma che da lì
prendeva le mosse per raggiunge-
re l’ovile.
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LE PRIMULE ROSSE

A «’zu Binnu»
il primato
delle fughe
ROMA. Il record lo detiene «zu
Binnu», Bernardo Provenza-
no, classe 1933, considerato la
vera «mente» dei corleonesi.
Più di Totò Riina, anzi, si dice
che «Binnu» non sia del tutto
estraneo alla cattura del capo
dei corleonesi. Provenzano, di-
cono gli esperti, era ormai stan-
co della strategia stragista di
Riina e puntava a cambiare «li-
nea politica». È suo il nome
che apre, da oltre trent’anni, la
lista dei superlatitanti di Cosa
nostra. Di Provenzano, Binnu
’u tratturi (il trattore), esiste
una sola vecchissima foto in
bianco e nero.

Dopo la cattura di Vito Vita-
le, al secondo posto di quella li-
sta ci sono adesso i boss Fran-
cesco e Matteo Messina Dena-
ro, padre e figlio, originari di
Castelvetrano. Francesco, per i
picciotti Ciccio, è nato nel
1928 ed è accusato di essere il
capo del mandamento mafioso
di Trapani. Messina Denaro,
nato nel 1962, è indicato come
un killer di fiducia dei corleo-
nesi ed è indagato per la strage
degli Uffizi del ‘93.

Seguono altri tre «imprendi-
bili» di tutto rispetto: il boss
Mariano Tullio Troia, nato a
Palermo nel 1933, indicato co-
me capofamiglia di San Loren-
zo; il boss Vincenzo Virga, na-
to ad Erice nel 1936, titolare di
un impero economico in parte
confiscato; e il boss Benedetto
Spera, nato a Palermo nel
1934, capo della cosca di Bel-
monte Mezzagno. Gli investi-
gatori danno infine la caccia ad
Antonino Giuffrè, detto «Ni-
no Manuzza» per la malforma-
zione di un arto, nato a Cacca-
mo nel 1945, ricercato per la
strage di Capaci, considerato
uno dei più stretti alleati del
boss Pietro Aglieri, «’u signuri-
nu» (catturato l’anno scorso a
Palermo), e a Salvatore Di
Gangi, 56 anni, nato a Polizzi
Generosa, ex funzionario di
banca indicato come capofami-
glia di Sciacca.

Bernardo Provenzano
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Il blitz in una costruzione incompleta vicino al cimitero

Il rifugio del latitante sulla collina
dove regnò il bandito Giuliano
Gli agenti hanno fatto irruzione in una palazzina a tre piani non ultimata, di
almeno settecento metri quadri, dalla quale il mafioso sorvegliava tutta la zona.

IL RETROSCENA

Seguendo la bella Gina
la polizia ha trovato
il nuovo covo del bandito

PALERMO. «La stanza dei bottoni»
del boss Vito Vitale è su una colli-
netta, a metà di una strada interpo-
derale a cento metri dal cimitero di
Borgetto e a 50 metri dall’incrocio
per Partinico e Montelepre, nella
stessa zona dove cinquant’anni fa
imperversava il bandito Salvatore
Giuliano. Un rifugio ideale per gli
incontri amorosi, senza dare nel-
l’occhio, e per scegliere le strade da
percorrere senza incontrare pattu-
glie. Il boss da questa collinetta po-
teva anche controllare gli affari ma-
fiosidelsuomandamentochecom-
prende il territorio che da Partinico
arriva a Balestrate, a Trappeto, a
Montelepre. La palazzinaa trepiani
dell’imprenditore Pietro Fioretto
Valenza, arrestato per favoreggia-
mento, è vuota. Gli agenti sono en-
trati, hanno arrestato i tre uomini,
hanno cercato armi e altri elementi
utiliperleindaginiesonoandativia
facendostriderelegomme,inseren-
do le sirene e suonando i clacson in
segno di gioia per la cattura. Il caso-
lare, ampio almeno 700 metri qua-
drati, è ancora da completare. Man-
cano gli infissi. Ha due cancelli

d’entrata. Il primo si apre sul cortile
dove sono posteggiate due pale
meccaniche e 4 camion. Alcuni
hanno i finestrini infranti: gli agen-
ti hanno perquisito gli automezzi.
Visonoenormicumulidifilospina-
to.

L’altro cancello si apre sul retro
della palazzina, dove c’è una Fiat
«Uno»bluconglisportellieilporta-
bagaglio spalancati. Non si capisce
se appartiene ad uno degli arrestati
oseèstatautilizzatadallapoliziaper
l’irruzione. Dietro alcancelloc’è un
piccologiardinodi alberida fruttoe
poi una porta con i locali dove Vito
Vitaletrascorrevalalatitanza.

Dentro una gran confusione: ar-
madi aperti o gettati a terra, due ta-
voli con qualche vivanda, unacuci-
na collegata ad una bombola di gas,
una lavatrice, due cassette con bot-
tiglie di passata di pomodoro. Negli
armadi la polizia ha trovato abiti
stazzonati, da contadino, un giac-
cone di tipo militare, un paio di
scarpedatennis.

Le finestre che danno sulla strada
sono chiuse da tavole di legno. Di
fronte alla palazzina una stalla con

tre vitelli. Dietro altre due enormi
palazzine a tre piani, ancora da
completare,all’uscitadellastradella
interpoderale il terreno di un im-
prenditore che si occupa di smalti-
mento dei rifiuti per conto del Co-
mune. Davanti alla stradella passa-
nodiverseautodigrossacilindratae
gli automobilisti guardano verso il
casolare. La notizia dell’arresto si è
sparsacomeunfulmine.

Molti a Borgetto conoscono Pie-
tro Valenza che prima si occupava
di sbancamento terra, di aratura dei
campi e poi è cresciuto accaparran-
dosi una fetta più grande dei lavori
edili. Vito Vitale, quindi, trascorre-
va la propria latitanza nel suo «feu-
dò» ad un tiro di schioppo dal suo
paese, dalla casa dove viveva con la
moglieedaquellapaterna.

Ed inquest’ultimaabitazione,un
basso in via Nullo 15, vive ancora la
madre. Apre le persiane e si affaccia
circondata da tre ragazzine. «Cosa
c’è? -chiede-Cosaèsuccesso?».Poi,
appena capisce che ha di fronte un
giornalista, esclama: «Se ne vada
primachelespaccolafaccia».

.

PALERMO. Come nel più classico
dei copioni, lo ha tradito l’amore
per una donna. Lei, Girolama Bar-
retta, detta Gina, casalinga di 30
anni, viene descritta come una
donna attraente e procace. Lui,
Vito Vitale, sposato con Maria
Lo Baido, padre di quattro figli
(Giovanni, Leonardo, Mariella e
Michele), benché viva braccato
da mesi, non può fare a meno di
incontrarla. Ancora una volta
un superlatitante è stato tradito
dall’attrazione fatale per una
donna. Era già accaduto qualche
anno fa ad alcuni dei boia di
Giovanni Falcone, che furono
scoperti dalla polizia per effetto
delle imprudenze compiute du-
rante la clandestinità per via
delle loro relazioni sentimenta-
li. Il copione ora si ripete per
uno che aspirava a prendere il
posto dei grandi capi incarcera-
ti. La donna che ha «rovinato»
la carriera del boss, figlia di un
cugino del padre di Vitale, è sta-
ta individuata dagli investigato-
ri un mese fa e da allora non è
stata più mollata.

Sabato pomeriggio, la caccia a
«Fardazza» entra nella fase cal-
da. Gina viene seguita mentre si
reca, a bordo della sua utilitaria,
una «Y 10» di colore nero, a Bor-
getto dove sparisce all’interno
di una casa seminascosta nella
stradina che sbocca sulla via
Monastero. L’attesa dura un’ora
e un quarto. La donna esce,
rientra in macchina si allonta-
na. La casa diventa un «obietti-
vo caldo», viene circondata. Per
due giorni gli investigatori man-
tengono l’appostamento. Gina
non si presenta né la domenica
di Pasqua, né il lunedì di Pa-
squetta.

Viene individuato, invece, il
«palo», Giuseppe Giambrone
che si aggira nei pressi della ca-
sa, con funzioni di «vedetta». Ie-
ri, la svolta. Ecco Gina che torna
nella casa di Borgetto. Entra, si
ferma per un’ora e un quarto,
poi esce. A sorpresa, al fianco di
«Gina» compare un uomo sulla
soglia che la abbraccia. È lui, Vi-
to Vitale. La caccia è finita.

Matteo Messina Denaro
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Vincenzo Virga

Il ministro dell’Interno: «Una netta risposta alle forsennate speculazioni che si sono sentite questi giorni»

E Prodi chiama Napolitano: «Brillante operazione»
Anche i presidenti di Camera e Senato si sono complimentati con le forze dell’ordine. Veltroni: «La lotta alla mafia non conosce soste».

Accolte nella sentenza le richieste del pm

Quattro condanne a vita
per l’omicidio di don Puglisi

ROMA. Mancino e Prodi, Veltroni
e Napolitano: un coro di elogi per
le forze dell’ordine, a cui si sono
uniti anche esponenti politici e
amministratori. «Lacatturadiuno
dei maggiori capi e latitanti di Co-
sa Nostra, Vito Vitale, costituisce -
ha detto il ministro dell’interno -
un’importante tappa della lotta
contro la mafia condotta sempre
col più tenace impegno, senza so-
luzioni di continuità, dalle forze
delloStato».

La soddisfazione di Giorgio Na-
politano per l’arresto del “boss in
carriera”, si sposa inevitabilmente
alla denuncia delle «forsennate
speculazioni di questi giorni su
presunti indebolimentidell’impe-
gno dello Stato e su inesistenti
contrapposizioni tra le forzechelo
rappresentano». Speculazioni che
ricevono così «dai fatti la più netta
risposta». Il successo dell’opera-
zione -sono ancora parole di Na-
politano- «è una prova della piena
unità di intenti e dell’operosa effi-
cace collaborazione tra magistra-
tura e forze dell’ordine, dalla Poli-
ziaaiCarabinieri».

Toni e concetti che ritornano
anche in tutte le altre reazioni di
esponenti di istituzioni, governoe
partiti. Il presidente del Senato Ni-
cola Mancino, che in questi giorni
di assenza di Scalfaro dall’Italia

esercita le funzioni di presidente
della Repubblica, ha espresso le
sue felicitazioni a Napolitano e a
tutti coloro che hanno consentito
lacatturadiVitale.

Il presidente del Consiglio Ro-
mano Prodi ha inviato al ministro
dell’Interno un messaggio in cui

esprime il suo «più vivo compiaci-
mento».«Ilbrillanterisultatocon-
seguito - ha sottolineato Prodi - te-
stimonia il valore della collabora-
zione più stretta fra magistratura e
forze dell’ordine tutte». Il capo del
governo ha quindi ringraziato Po-
liziadiStato,CarabinierieGuardia

di Finanza, rivolgendo loro «il più
vivo apprezzamento per un suc-
cesso importante nella lotta alla
criminalità che va in difesa dei cit-
tadini e dell’ordinato sviluppo del
Paese».

L’arresto del boss rappresenta
«un risultato molto importante

nella lotta aipotericriminali enel-
la difesa della convivenza civile -
ha commentato il vicepresidente
del Consiglio Walter Veltroni - Il
paesee ilgovernosonoancorauna
volta riconoscenti agli organi im-
pegnati inprimafilanelcontrasta-
re la mafia». «È un’azione - ha ag-

giunto Veltroni - che non conosce
e non conoscerà battute d’arresto
dapartedellostatodemocratico».

«È un nuovo colpo - ha sottoli-
neato dal canto suo il sindaco di
Palermo Leoluca Orlando - inferto
alla criminalità organizzata che
conferma labontàdel lavorocom-

piuto dagli investiga-
tori e dalle forze del-
l’ordine,chenonarre-
trano di fronte al ten-
tativo di riorganizza-
zione da parte della
mafia».

Per Pietro Folena,
responsabile giustizia
dei Democratici di si-
nistra, l’arresto è «un
ennesimo splendido
successo conseguito
dalle forze dell’ordine
e dagli inquirenti» e
dimostra come « la
coesione delle istitu-
zioni nella lotta alla
mafia possa produrre
nuovi e importanti ri-

sultati».
Lafiguraeimetodidelsuperlati-

tante sonostati richiamatidalPro-
curatore nazionale aggiunto anti-
mafiaPietroGrasso.

Dopo aver ricordato che Vitale
eraaiprimipostinell’elencodei ri-
cercatipiùpericolosiecheilsuoar-

resto ha «un valore anche preven-
tivo in considerazione del fatto
che gli ultimi omicidi portano la
sua firma», Grasso ha osservato
cheilbossstava«compiendoun’a-
scesa criminale che ricordava ciò
che in passato era avvenuto tra i
corleonesi». La strategia di Vitale
lo portava in sostanza «ad affer-
marsi imponendosi con la violen-
zaestringendosempredipiùicon-
tatticonlefamigliepalermitane».

«Ora - ha aggiunto l’onorevole
Giuseppe Lumia, capogruppo De-
mocratici di sinistra-L’Ulivo nella
Commissione antimafia - dobbia-
mo fare tesoro di questo successo
per mirare con precisione il bersa-
glio della cattura dei latitanti». Ne
rimangono infatti in giro di peri-
colosissimi, ha avvertito Lumia,
con in testa Provenzano « a cui in
questeoresiamosicurivadedicata
lamassimaattenzione».

La cattura di Vitale, per Lumia
infine rappresenta «uno straordi-
nario segnale, che dimostra quan-
to si potrebbe fare se si mettessero
da parte le polemiche strumentali
e ci si mettesse al servizio della lot-
ta alla mafia e non all’attacco dei
vari soggetti più capaci del fronte
antimafia».

Giancarlo Perciaccante

PALERMO. La seconda sezione della
Corte d’assise di Palermo, presieduta
da Vincenzo Oliveri, accogliendo la
richiesta del pm LorenzoMatassa,ha
condannato all’ergastolo i boss ma-
fiosi Gaspare Spatuzza, Antonino
Mangano, Luigi Giacalone e Cosimo
Lo Nigro per l’omicidiodi padre Giu-
seppePuglisi, ilparroco
di Brancaccio assassi-
nato il15settembredel
1993. La sentenzaè sta-
ta pronunciata dopo
circadueoreemezzodi
camera di consiglio.
Nella sua requisitoria il
pubblico ministero Lo-
renzo Matassa, oltre a
chiedere l’ergastoloper
i quattro imputati, ave-
va criticato duramente
l’assenza della Chiesa
dal processo e la deci-
sione della «gerarchia»
di non costituirsi parte
civile. «Dov‘è laChiesa
- si era chiesto il Pm - che ha visto as-
sassinare uno dei suoi figli migliori?
LamafiadiBrancacciosarà forsecon-
dannata, ma il centro Padre Nostro,
la parrocchia, non avranno, da que-
stoprocesso,unsoldopercontinuare
afarvivereleideedidonPuglisi».«Sa-
rebbe stato atto laico di carità - aveva
concluso Matassa - costituirsi parte
civile, nella memoriadidonPinoPu-

glisi, perché la chiesa di Brancaccio
avesse voce e vedesse riconosciuto
con un atto di giustizia quel denaro
utile a continuare l’opera di risana-
mento pastorale così tragicamente
interrotta dalla mafia». La Chiesa pa-
lermitana aveva replicato alle accuse
del pubblico ministero, sostenendo

che non c’erano parti
offese in senso civile e
che le «ragioni del per-
dono» erano più forti.
Padre Puglisi fu assassi-
nato la sera del 15 set-
tembre 1993,giornodel
suo compleanno. I pen-
titi hanno rivelato che a
ordinare il delitto furo-
no i fratelli Giuseppe e
Filippo Graviano, boss
di Brancaccio. L’aggua-
tofuaffidatoaun«com-
mando» guidato dal kil-
ler Salvatore Grigoli, il
cui nome venne indica-
todalpentitoEmanuele

Di Filippo. Dopo avere iniziato a col-
laborareconlagiustiziaGrigolihain-
dicato anche i nomi dei suoi compli-
ci: Gaspare Spatuzza, Cosimo Lo Ni-
gro e Luigi Giacalone, che avrebbero
svolto funzioni di «appoggio», e Ni-
noMangano,cheavrebbeorganizza-
to la spedizione di morte. I presunti
mandanti e l’esecutore materiale so-
noimputatiinunaltroprocesso.
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Un agente davanti al covo di Vito Vitale Lannino/Ansa
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Calcio tedesco
Bayern: buonuscita
di 2 miliardi per il Trap
Rimastaassente dalleedicole nel fine settimana di
Pasqua, la grandestampa quotidianatedesca ha
salutato ieri con simpatia Giovanni Trapattoni.
Andrà aRomaTrapattoni? Si chiede il popolare
«Bild», ricordando che la moglie di «Trap», Paola, è
romana e che la squadra giallorossa l’anno scorso
aveva avanzato «un’offerta allettante»
all’allenatore. Trapattoni viene definito «un
gentleman» e appare chiaro che la sua rinuncia ad
unabuonuscita hacolpito i commentatori.
Secondo «Bild», l’addio sarà comunque
accompagnatoda unassegno pari adue miliardi di
lire.

Coppe, Chelsea-Vicenza
Vialli scalda i suoi
«Domani gioco e segno io»
«Dobbiamo giocare unapartita perfetta»: alla
vigilia della semifinaledi ritorno di Coppadelle
Coppecontro ilVicenza (domani a Londra, ore
20.45), Gianluca Vialli si imponeun compito
«difficile, ma nonimpossibile». «Conoscevamo
bene il Vicenza prima ancora di incontrarlo due
settimanefa - ha detto oggi il tecnico del Chelsea
nell’unica conferenza stampa concessa - il risultato
dell’andata è stato causato semplicemente da errori
che questavolta nonfaremo più». Vialli cheaveva
mandato «diversi osservatori» a vedere la squadra
diGuidolin, punta a segnare una rete nei tempi
regolari, «poivedremo».

Onorio e Anna Dolcetti, Flavio e Milena Dol-
cetti, Eva e Gianni Buoffi, Benedetto e Adria-
na Ghiglia, Angelo e Lorena Guzzinati pian-
gono con l’amico Florestano la perdita im-
provvisadellamoglie

LILIANA FERRARI
in Vancini

avvenuta ieri a Roma. I funerali avranno luo-
gogiovedìalle10.30nellaCertosadiFerrara.

Roma/Ferrara,15aprile1998

Luciana, Antonella e Franco, Patrizia, Sabri-
naeLucasonoviciniaRinaefiglieper laper-
ditadel lorocaro

GUIDO APOSTOLO

Roma,15aprile1998

L’UnionePdsdell’VIIICircoscrizioneèvicina
in questo triste momento al compagno Pie-
troSartoperlascomparsadelcaro

PAPÀ
Roma,15aprile1998

I compagni del Pds Villaggio Breda parteci-
pano commossi al dolore del compagno
PietroSartoperlascomparsadelcaro

PAPÀ
Roma,15aprile1998

Sièspentoimprovvisamenteneigiorniscorsi

GRAZIANO COLAGROSSI
I compagni del Pds della X Circoscrizione si
stringono in questo momento di dolore alla
caraTizianaedaisuoifamiliari.

Roma,15aprile1998

Coppa Uefa: in svantaggio di una rete a Mosca il team di Simoni si affida a due guizzi imparabili del brasiliano

Ronaldo gela lo Spartak
e spinge l’Inter a Parigi
SPARTAK MOSCA - INTER 1-2
SPARTAK: Filimonov, Ananko, Gorlukovich, Khlestov, Roma-
shenko, Evseev (30’ st Buznikin), Tichonov, Alenichev, Titov,
Tsymbalar, Robson
(12 Epifanov, 13 Golovskoi, 16 Meleshin, 23 Zildnev, 25 Pissarev).

INTER: Pagliuca, Bergomi, Sartor, Colonnese, West, Moriero
(20’ st Fresi), Simeone, Cauet, Zanetti, Zamorano (34’ st Kanu),
Ronaldo (38’ st Recoba).
(12 Mazzantini, 26 Rivas, 8 Winter, 6 Djorkaeff).

ARBITRO: Hugh Dallas (Sco).
RETI: nel pt, 11’ Tikhonov, 45’ Ronaldo. Nel st 31’ Ronaldo
Note: Angoli: 17-3 per lo Spartak. Serata gelida, terreno in catti-
ve condizioni. Spettatori: 34 mila. Ammoniti: Gorlukovich, Ber-
gomi, Fresi e Tsimbalar per gioco falloso.

15SPO01AF03

Partenza da Roma il 14 maggio - il 18 giugno - il 2, 9 e 30 luglio - 6 ago-
sto - 3 settembre e 8 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quote di partecipazione maggio e giugno lire 2.900.000
2 e 9 luglio - 3 settembre - 8 ottobre lire 3.020.000
30 luglio e 6 agosto lire 3.200.000
Supplemento partenza da altre città lire 200.000
Visto consolare lire 70.000
L’itinerario: Italia/Teheran - Kerman (Bam) - Shiraz (Persepoli) -
Isfahan -Teheran/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e in pullman
privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle (3
stelle a Kerman), la pensione completa, gli ingressi alle aree
archeologiche, le visite guidate previste dal programma, l’assi-
stenza delle guide locali iraniane, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO

IN PERSIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

MOSCA. La differenza tra Inter e
Spartak Mosca l’hanno fatta i brasi-
liani:duegoldiRonaldodaunapar-
te e le occasioni fallite da Robson
dall’altra. Tutto regolare: perché
Ronaldo è il miglior giocatore del
mondo, mentre Robson può vanta-
re solo di essere stato amico di gio-
ventùdiZéElias.Ronaldohasiglato
una doppietta che porta l’Inter alla
finale di Coppa Uefa (Parigi, 6 mag-
gio), Robson ha polverizzato i sogni
di gloria dello Spartak Mosca, che
pure lungoilcamminoavevafalcia-
to, senza pietà, l’Ajax. Ronaldo ha
segnato un gol per tempo: il primo,
importantissimo, allo scadere dei
primi quarantacinque minuti, il se-
condo alla mezzora della ripresa. Il
totale stagionale del brasiliano sale
cosìaquota35:21incampionato,5
in Coppa Uefa, 3 in Coppa Italia, 6
in Nazionale. Zeman dice che «altri
grandi calciatori rispetto al brasilia-
no giocavano di più per la squadra,
Ronaldo ha solo il pregio di essere
oggi quello più decisivo». Vi pare
poco?

Soloun paio diore primadell’ini-
ziodellapartita l’Uefahadeciso,do-
pounsopralluogodeldelegatomal-
teseDeMaioaccompagnatodall’ar-
bitro scozzese Dallas, che si poteva
giocare. Per rimuovere i trenta cen-
timetri di neve e scongiurare il rin-
vio loSpartak avevamesso al lavoro
dal giorno di Pasquetta500spalato-
ri, che hanno ripulito il fondo dello

stadio della Dinamo e hanno per-
messo ai quarantamila spettatori di
poter seguire in condizioni più o
meno decenti la gara. Contenti i
russi, fatalista il presidente Massi-
mo Moratti («meglio toglierci il
pensiero, il campofaschifo,macon
ilrinviodiungiornocisaràilperico-
lo di gelata e sarà ancora peggio»),
contrariigiocatoriinteristi.

Pronti, via: e l’Inter vive il pome-
riggio più tormentato della stagio-
ne. Lo Spartak mette subito all’an-
gololasquadradiSimoni:unaman-
ciata di secondi e il brasiliano Ro-
bson, di testa, sciupa la prima occa-
sione-gol della gara. I primi dieci
minutidell’Inter sonoapocalittici, i
giocatori cercano di capire quale sia
la strategia migliore per correre e re-
stare in piedi su un campo paludo-
so. Lo Spartak accelera i tempieal7‘
altra occasionissima: tiro di Ticho-
novrespintodaPagliuca,palloneli-
beroaduemetridallaporta, tentati-
vo di Robson di andare a segno,
guizzo di Pagliuca e porta salva. Il
gol dello Spartak arriva all’11’. Ti-
chonov riceve il pallone, salta Za-
netti che ha un’esitazione fatale, il
russo fa due passi e di destro piazza
una legnata che bastona Pagliuca:
1-0. Inter in bambola e per poco do-
po un minuto non c’è il bis: il cross
di Tsimbalar cammina lungo la li-
nea di porta, nessun russo riesce a
dare il colpo di grazia. Al 22‘ ancora
il brasiliano Robson in peccato di

generosità: con mezza difesa del-
l’Inter spiazzata, fallisce il 2-0. A
questo punto, con la qualificazione
nellemanidei russi, la squadradiSi-
moni comincia a giocare. È Simeo-
ne a dare la carica. Moriero è vivace,
ma insiste troppo nel dribbling, Ro-
naldo scalda il motore, Zamorano
gioca di sponda. Al 30‘ c’è un rilan-
cio di Simeone, pallone innocuo,
ma il portiere russo Filimonov per-
de il pallone, Ronaldo cerca di tira-
re, ma scivola. Al 38‘ c’è un cross di
Cauet, Filimonov respinge di pu-
gno, Moriero tira in modo malde-
stro. Riecco lo Spartak: angolo e il
solito Robson sbaglia tutto di testa.
Al 43‘ Pagliuca para una punizione

calciata da Romashenko, al 45‘ l’In-
ter pareggia: cross di Cauet, Simeo-
ne non riesce a deviare di testa, Ro-
mashenko rinvia corto, entra Ro-
naldo e di destro impallina Filimo-
nov.

Ripresa con avvio sofferto, da co-
pione, per l’Inter. I russi partono al-
la carica, la squadra di Simoni cerca
di difendere il pareggio. Anche Ro-
naldo si piazza in difesa. I russi cor-
rono,mail lorocalcioèdisordinato.
Simoni rinforza la diga: dentro Fre-
si, esce Moriero. Il tecnico Roman-
tsev cerca di rinvigorire l’attacco
con l’inserimento di Buznikin, ma
Ronaldo al primo assalto vero alla
porta dei russi non perdona. Trian-

gola con Zamorano, salta il comico
Romashenko, dribbla con eleganza
il portiere Filimonov e raddoppia.
Poco dopo il brasiliano sfiora il tris
su azione di contropiede impostata
da Zamorano. C’è gloria anche per
Kanu che sostituisce proprio il cile-
no, l’Inter ormai èpadrona eammi-
nistra il risultato. L’ultima occasio-
ne è per la squadra di Simoni, ma il
portiere Filimonov anticipa Simo-
ne. Finisce 2-1, l’Inter atterra nella
seconda finale Uefa consecutiva, la
quarta negli ultimi otto anni, due
vinte (1990-91 e 1993-94), una per-
sa, loscorsoanno,conloSchalke04
nella roulette dei rigori. Troppo fa-
cilediparlaredivendettaparigina.

La gioia di Ronaldo dopo la seconda rete allo Spartak di Mosca Kadobnov/Ansa

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 7-21 e 28 marzo, il 4-11 e 25 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.927.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stelle),
situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande
analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma  il 10 e 24 marzo, il 7 e 14 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.908.000

(settimana supplementare su richiesta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i tra-
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village (4
stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è
situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in
stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di animazio-
ne professionale e possibilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
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Morto Parola
ex calciatore
della Spal

A Monaco i bianconeri per il via libera alla 4a finale europea consecutiva, 3a di Coppa campioni

Juventus verso l’Europoker
VARESE. DomenicoParola,53an-
ni, campione della Spal negli anni
Sessanta e oggi stimato tecnico, è
morto ieri durante una partita di
calcio tra scapoli e ammogliati al
campo sportivo comunale di Be-
sozzo,nel Varesotto. Parola è stato
stroncato da un infarto mentre
correva con il pallone verso l’area
di calcio avversaria. È stato imme-
diatatamente soccorsodaicompa-
gni di squadra e dal medico pre-
sente a bordo campo che ha cerca-
to di rianimarlo praticandogli un
massaggio cardiaco, ma è morto
per la gravità della lesione cardia-
ca. Parola aveva iniziato la sua car-
riera di calciatore nel Laveno
Mombello insieme a Gigi Riva.
Nella stagione‘65-’66avevagioca-
to in serie A con laSpal. Negli anni
successivi aveva militato in serie B
con la casacca prima del Pisa e poi
del Perugia. Nel 1980 Parola aveva
conseguito il patentino di allena-
tore. Lo scorso anno era stato alla
guida del settore giovanile di una
squadrainprovinciadiVarese.

MONACO. Il risultato dell’andata 4-
1lametteinunabottediferro,maper
la Juventus c’è qualcosa da temere (e
da evitare) nella gara di ritorno con il
Monaco: icartellinigialli.Ben8bian-
coneri (oltre all’assente Montero) so-
no infatti diffidati: in caso di ammo-
nizione domani salterebbero l’even-
tuale finale del20maggioadAmster-
dam. L’elenco comprende Zidane,
Davids,Tacchinardi,Torricelli,DiLi-
vio, Dimas, Pecchia e Pessotto. De-
schamps, invece, èsqualificatoenon
sarà in campo come gli infortunati
FerraraeMontero.LaspadadiDamo-
cle delle ammonizioni condiziona
quindi le scelte di Lippi. Impossibile,
perciò, avere una parvenza di infor-
mazionedaltecnico,chesperainuna
gara senza sorprese, per mettere al ri-
paro dai rischi soprattutto Zidane e
Davids. Vorrebbe sostituirli con la
qualificazione al sicuro, ma difficil-
mente li escluderà dall’undici di par-
tenza. Lippi teme un colpo di coda
del Monaco,adispettodei ranghide-
cimati dagli infortuni dei monega-
schi.«Ilcontononèchiuso-afferma-

certo, il 4-1 dell’andata ci dà un bel
vantaggio, ma non èancora lagaran-
ziadella finale.Nonmisentogiàpro-
mossoepensocheilMonacononab-
bia perso tutte le speranze. Imonega-
schi tenteranno una rimonta ecce-
zionale:hannoottimiattaccanti,for-
ti nel gioco aereo, staremo quindi at-
tenti anon prenderci qualche schiaf-
fo».

La difesa della Juventus è piena di
incognite: potrebbe rientrare Dimas,
come pure Torricelli, mentre Tacchi-
nardi è inbilico tra la retroguardiae il
centrocampo. Lippi ha grande stima
delle punte monegasche Trezeguet e
Ikpeba e non vuole rischiare brutte
sorprese.Nell’attaccobianconero,al-
le spalle di Zidane, che potrebbe poi
uscire per far posto a Pecchia, è certo
invecechegiocheràlacoppiaDelPie-
ro-Inzaghi, alla caccia di altri gol da
aggiungere al già abbondante botti-
no.Entrambisonoinlizzaperiltitolo
di capocannonieri della Champions
League: Del Piero è primo con nove
reti, Inzaghi segue a sei. Uscendo in-
denne da Monaco, la Juventus cen-

trerebbe la quarta finale consecutiva
inEuropa, laterzadiChampionsLea-
gue:«Sonodiscorsichevorreifaredo-
manisera»,diceunLippiscaramanti-
co, che risponde poi con un sorriso a
chi gli prospetta una sfida tra i due
probabili futuri tecnici di Italia e
Francia: Lippi, appunto, e Tigana.
«Sonodiscorsifuturistici,almenoper
me. Nel ‘98-99 allenerò la Juventus.
PerquantoriguardaTigana,sedavve-
ro allenerà la nazionale francese, gli
faccio i migliori auguri: sono sicuro
che continuerà il grande lavoro im-
postatodall’attualect,Jacquet».

Per Tigana, stando alle fonti fran-
cesi, il passaggio sulla panchina dei
galletti sembra cosa fatta, anche se il
suo contratto con il Monaco scade
nelgiugnodel ‘99.Maoggi il tecnico,
pensando alla sua squadra, è sconso-
lato: «Il Monaco è a pezzi, altro che
Juventus». La lista degli infortunati è
lunghissima: domani mancherà
mezzadifesa,daDumasaDjetou,che
al Del Alpi, provò, senza riuscirci, a
mettere i bastoni tra le ruote di Zida-
neeglialtri.

Monaco-Juve
Stasera, 20,45
su Canale 5

Sarà Alessio Tacchinardi
che sostituirà Montero al
centro della difesa della
Juventus impegnata
stasera a Monaco per la
gara di ritorno di
semifinale di Champions
League. I bianconeri
scenderanno in campo alle
20, 45 e nella gara di
andata a Torino hanno
battuto per quattro reti a
uno i monegaschi. Attesi a
Monaco circa 3mila tifosi
bianconeri. La gara sarà
trasmessa in diretta da
Canale 5 alle 20, 45 di
stasera.
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Tocco e ritocco

Il libro nero
dell’Azionismo
che sta scrivendo
Della Loggia

BRUNO GRAVAGNUOLO

Erotismo e follia in un romanzo inglese superficialmente definito neogotico

L’adultera, l’artista
e il doppio psichiatra Primi risultati degli

esperimenti iniziati tre anni
fa sul trapianto di cellule
fetali suine nel cervello di
pazienti affetti dal morbo di
Parkinson: il caso più
clamoroso, descritto dal
neurochirurgo James
Schumacher nel documento
che presenterà alla
imminente riunione
annuale dell’Associazione
Americana dei
Neurochirurghi, è quello di
un uomo costretto dal
morbo sulla sedia a rotelle
che adesso «può camminare
davvero, e riesce di nuovo a
giocare a golf».
La sperimentazione in
corso, dice Schumacher,
della società Neurological
Associated di Sarasota
(Florida), è per ora intesa ad
accertare la sicurezza e
l’innocuità della procedura.
Quasi tutti i pazienti
sottoposti al trapianto delle
cellule fetali suine nel
cervello hanno registrato
miglioramenti, afferma
Schumacher: nell’insieme,
gli undici pazienti
sottoposti all’esperimento
hanno migliorato le loro
condizioni del 14 per cento
nei sei mesi successivi
all’intervento di trapianto, e
sono migliorati
mediamente del 20 per
cento dopo un anno.
Il morbo di Parkinson è una
malattia neurologica che
sottrae al paziente la
capacità di controllare i
propri movimenti: i primi
sintomi sono tremiti,
rigidità e rallentamento di
tutti i movimenti. Il
problema è provocato dalla
mancanza di dopamina in
un particolare gruppo di
neuroni. Sono dieci anni che
si sta sperimentando, nel
cervello dei pazienti affetti
dal Parkinson, il trapianto di
cellule fetali umane che vi
producano costantemente
la dopamina necessaria; ma
l’utilizzazione di tessuti
fetali umani dà origine a
problemi di natura etica, e
Schumacher ha pensato di
aggirarli ricorrendo a cellule
prelevate da animali.
Tuttavia, il ricorso alle
cellule suine solleva altre
preoccupazioni, che già in
passato hanno frenato
questo promettente
indirizzo di ricerca: non si
aprirà in questo modo una
breccia, che renderà
vulnerabile il genere umano
a germi e virus responsabili
di malattie proprie di altri
animali ? «Per ora - risponde
Schumacher - non abbiamo
trovato alcuna prova di
trasferimento di virus di
sorta, ma rimane ancora
molto da studiare».

Cellule fetali
suine contro
il morbo
di Parkinson

AZIONISMO &REAZIONISMO.Sì, per Ernesto
GalliDella Loggia èproprio un’ossessione. E or-
mai i suoi interventi a riguardopotrebbero già
formare uncopioso libronero: «Il libro nero del-
l’Azionismo». Tesi: l’Azionismo èstato la rovina
di questopaese. Subalternoal Pci, irresponsabile,
arrogantee moralista. Così come i suoipiù nobili
eredied esponenti:Eugenio Garine Norberto
Bobbio. La querelle è tornata a divampare.Tra le
colonnedi «Liberal»,da dove Della Loggia muo-
ve all’assalto, equelle della «Stampa»,da cui Bob-
bio risponde convigore. Ma al di là di querimo-
nie, rabuffi e repliche, a Della Loggia vorremmo
domandare: lui, che accusaBobbio di filocomu-
nismo subalterno, quale contributoha mai dato
all’evoluzione ideologicadella sinistra? Bobbio,
sindal dopoguerra, è statouna spinanel fianco
del marxismo italiano edel Pci. Ealla fine le sue
critiche severe sonopassate.Hanno scavatoa
fondo. Luiviceversa, Galli DellaLoggia, primaè
stato estremista di sinistra. Poi liberal-moderato
risentito. Pesa più la pagliuzzao la trave?

TOYOTA INBOCCA. Sarcasmi a vuotodi Giorgio
Boccasul «Toyotismo», la filosofia industriale
nipponica lanciata dall’ingegner Ohno qualche
decennio fa. «Roba da padroni delle ferriere - scri-
ve sull’Espresso -pagare poco gli operai e spre-
merli...un libretto rosso per industrialidei tondi-
ni...». Eppure c’èpocoda ridere, perché fu pro-
prio grazie al Toyotismoche il Giappone stracciò
negli anni 70 gliUsa.Oggi le parti si sono inverti-
te. L’occidenteha rimontato.E lo ha fatto co-
piando il Sol levante, importando la tecnicapost-
fordista. Che non è quel che Bocca mette in bur-
la, ma un complesso sistema di «flessibilità»: in-
novazione costante, «qualità»del prodotto, coin-
volgimento del lavorooltre le gerarchiedi fabbri-
ca. Quanto alla crisidel Giappone, essanasce dal-
l’economiacorporata e dal protezionismo locali.
Il «Toytismo»?Non c’entra unbel nulla.

AD USUM GALIMBERTI. Saràpure junghiano
Galimberti. Ma èdifficile cheun moderno jun-
ghiano possa sottoscrivere banalità come quelle
cheGalimberti medesimo mette sul conto di
Freud nell’ultimo «Espresso»: «Freud pensava che
infelicità e angoscia fossero determinatedalla
metafora sessuale». Mano! Era precisamente ra-
dicato nell’«identità»del soggetto il conflitto ne-
vrotico di cui parlava Freud. Perché per lui le pul-
sioni sessuali stesse erano «agite» da immaginie
«fantasmi».Risolti, o giustappunto in conflitto.
Ecco:New Age è fare di Freud un«pansessuali-
sta».Comeha fatto la Chiesa.E come fa Galim-
berti.

AD USUM VATTIMI. E lacaccia grossaallebana-
lità continua. Vattimo ad esempio. Sempre sul-
l’Espresso diquesta settimana scrive: «....quelle
zone dell’Ioche giusto Hegel, e con lui la tradizio-
ne filosofica a partire da Platone, hannomesso
da parte: il sentimento, le passioni...». Roba da
matti! Mase Hegel non hafatto altro che psicolo-
gizzare la logica, parlaredi «alienazione» ecele-
brare la «teoria dell’esperienza della coscienza»!
E quanto a Platone, Vattimo ha mai sentito par-
lare delFedro, del Simposio...di «Eros»?

TRATTINO MALEDETTO «Nellacultura del Pci
berlingueriano hanno continuatoa galleggiare,
come in un minestrone irrancidito, corposi fram-
menti di marxismo-leninismo». Parola di Gio-
vanni Belardelli sul «Corriere». Maè unafrottola.
Perché proprio Berlinguer, benprima di D’Ale-
ma,negò il valoredel marxismo-leninismo, con
o senza trattino. E se è vero che Togliatti eGram-
sci non furon liberali o socialdemocratici, nonè
men vero che almarxismo-leninismo non cre-
dettero mai. Trattino omeno.

Credo che il successo immediato di
questo romanzo, Follia, di Patrick
McGrath, accolto dovunque da una
critica entusiasta e subito definito
neogotico, forse dietro le indicazioni
stesse dell’autore, consista nell’atte-
sa di una rivelazione: che cosa c’è
dietro la follia dei due amanti? E
perché nessuno dei due parla?

Non parla lo scultore pazzo, che
per gelosia taglia a sua moglie la te-
sta enucleandone gli occhi e quasi
muta inscena la sua catastrofe la co-
niuge insoddisfatta dello psichiatra
del manicomio criminale, tra le cui
mura s’accende la passione infausta.
La parola è affidata invece a un altro
psichiatra, collega del marito, più
anziano della coppia, amico quasi
paterno nel consigliare e compren-
dere, quanto inevitabilmente clinico
nel seguire l’evolversi della pericolo-
sa vicenda: «Le storie d’amore cata-
strofiche contraddistinte da osses-
sione sessuale sono un mio interesse
professionale ormai da molti anni».
Dichiara. E ancora :«Io non sono
una persona socievole, e appena c’è
un po‘ di gente tendo a rimanere in
disparte. Lascio che siano gli altri a
venire da me, è un previlegio del-
l’anzianità».

Attraverso la voce pacata, attendi-
bile del testimone conscio, la cui ap-
plicazione nella narrativa europea
non manca di illustri precedenti, il
lettore viene messo al corrente di
importanti particolari. Per esempio:
Stella Raphael e Edgar Stark, e cioè
l’adultera e l’artista omicida, sono
belli e seducenti; il primo erompere
della passione tra di loro è carnale,
lubrico: un’erezione segna la subita
indissolubile dipendenza, durante il
ballo annuale tra il personale ospe-
daliero e gli internati.

La storia, così come ci viene rac-
contata, prosegue, malamente na-
scosta agli sguardi sospettosi degli
impiegati e all’attonita certezza di
Peter Cleave, l’amico psichiatra
nonché medico analista dell’intelli-
gente e subdolo uxori-
cida, finché la fuga di
quest’ultimo non pre-
cipita l’azione e Stella,
incurante dello scan-
dalo e delle conse-
guenze non lo rag-
giunge a Londra, in un
dismesso capannone
periferico. Qui, tra lo
sfrenarsi dei sensi e la
convivenza coatta, tra
l’abiezione e la penu-
ria di soldi, esplode di
nuovo la gelosia maniacale di lui.

A mala pena Stella evita la stessa
sorte della moglie, grazie al soprag-
giungere della polizia che appena in
tempo interviene scovando il loro
nascondiglio. Edgar riesce ancora a
fuggire, con la complicità di amici
bohemien, mentre la donna è ricon-
dotta dal marito. La coppia male as-
sortita è costretta a esiliarsi in un
paese brutto e desolato, nel Nord del
Galles: lui lavora in un ospedale psi-
chiatrico poco soddisfacente, lei be-
ve e trascura il figlioletto infelice, fi-

no a causarne indirettamente la
morte, durante una gita scolastica,
nel lago.

Stella rischia l’accusa di non aver-
lo soccorso e in preda alla depressio-
ne è assistita dalle cure amorevoli di
Peter, come sua paziente, nello stes-
so luogo dove era stata l’affascinante
moglie di un futuro primario. La
scrittura rivela sempre la traccia di
un desiderio e l’io narrante, ovvero-
sia l’anziano collega troppo parteci-

pe non occulta, dissemi-
na invece nella narra-
zione alcuni indizi, per-
ché il lettore possa av-
vertire che un’altra in-
quietante storia corre
parallela a questa atroce
vicenda di trasgressione
e di rovina.E se l’una si
svolge senza parole né
dubbi, l’altra procede
tra i forse e le ambiguità
di una coscienza turba-
ta, come si palesa a po-

co a poco prima della sconvolgente
e gotica rivelazione finale. McGrath
è abilissimo nello spostare lenta-
mente l’attenzione del lettore dal
fondale naturalistico all’altra scena,
quella che occupa il delirio dell’ana-
lista e l’immaginario dell’inchiesta.
Dalla prima neutrale osservazione,
con cui si apre il romanzo, a quei
possessivi scabrosi e fanatici - il mio
Edgar, la mia Stella - frammenti di
un’ossessione più occulta si adden-
sano e turbano un linguaggio all’ap-
parenza così clinicamente imparzia-

le, così stilisticamente allentato.
E così resta, fino in fondo, se la

follia è già dentro, implosa, nella fa-
glia di un discorso il cui malessere
non è dato conoscere, perché chi
racconta lo ha già oltrepassato.Peter
finirà coll’avere nell’ospedale di cui
è diventato primario, sia lo scultore
che Stella, in reparti separati e ignari
di essere accanto, felice di averli cat-
turati e convinto di pervenire alla
verità del loro destino così pervica-
cemente inseguito: «Non riesco a
non sentirmi vicino a quelle due po-
vere anime sconvolte, intrappolate
qui nelle ultime settimane della loro
vita, ciascuna a contorcersi nel suo
inferno privato, ciascuna a spasima-
re per l’altra. So come funzionano le
storie d’amore distruttive, e alla fine
si arriva sempre a questo, o a qualco-
sa di molto simile».

Commenta saggio lo psichiatra,
continuando a giocare un ruolo che
il desiderio e gli atti smentiscono,
quello dello spettatore imparziale
ma partecipe, a tal punto da essere
disposto a sposare l’amica invasata,
immaginando un futuro sereno e
pacificato, in pensione insieme al-
l’oggetto del suo amore così diverso,
che lui sente come intriso di tene-
rezza e affettuosità.La dominante
della menzogna velata da un’insania
dolce e sinistra sostiene la pantomi-
ma di un rapporto impossibile, sco-
pre il filo invisibile che lega norma-
lità e follia, dal momento che la ma-
schera della discrezione cede all’ur-
genza di sentimenti più forti, anche

se oscuri e indecisi. Peter si accorge
troppo tardi che la follia dei due
amanti lo inganna, perché insegue
la sua, proiettata nel cono d’ombra
dei suoi desideri, laddove Edgar su-
perstite e prediletto, continuerà a
nutrire il suo immaginario.

Così se gli amanti non parlano,
non è soltanto perché l’amore non
ha parole, ed è «soltanto una cosa
che nasce, che non si può ignorare,
che distrugge la vita delle persone»;
ma perché il discorso non è lì, non
in quell’amore e in quella follia, ma
in un’altra più subdola e carcerata,
quando non si riveli, inattesa, nei
propri fantasmi interiori.Il tema non
è nuovo, come si è già accennato,
preceduto da una teoria di antece-
denti più o meno noti, in letteratura
e perfino nel cinema.

Merito però dello scrittore - di cui
in Italia erano apparsi qualche anno
fa i racconti Sangue e acqua (Leonar-
do editore) - è di ripresentarlo come
nuovo, talmente è perfetta la dina-
mica narrativa di questo trascinante
romanzo.

In realtà il suo modello più con-
sentaneo e raffinato è senz’altro Il
buon soldato di Ford Madox Ford, se
non nella trama, nello stile e nella
struttura e nel procedimento con cui
McGrath riesce a collegare fattori so-
ciali e psicologici, precisione realisti-
ca e cupe atmosfere, appena rischia-
rate da tocchi di umorismo, appun-
to inglese.

Piero Gelli
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«Distorsione n. 49» del 1933, opera di André Kertész

Follia
PatrickMcGrath
Adelphi

Pagg. 298

Lire 28.000

Episodio raccontato da Massimo Caprara

1948, papa Pio XII pensò
di incontrare Togliatti

LA MOSTRA Il pittore dall’origine sconosciuta al Castello Visconteo e alla Certosa

L’arte dolce del misterioso Bergognone
Allievo di Vincenzo Foppa e di Donato de’ Bardi, nelle tavole e gli affreschi Ambrogio da Fossano applica un moderno illusionismo.

Qualche settimana prima delle
elezioni del 18 aprile 1948, Pio XII
chiese un incontro segreto a Pal-
miro Togliatti. L’obiettivo? Discu-
tere delle eventuali garanzie da ac-
cordarealVaticanonelcasodiuna
vittoriadeicomunisti.A faredain-
termediario tra la Santa Sede e il
leader del Pci fu il dirigente comu-
nista Eugenio Reale, exsottosegre-
tario agli Esteri nel secondo gover-
no di IvanoeBonomi.L’episodioè
rievocatodaMassimoCaprara,per
vent’anni segretario personale di
Togliatti, in un articolo per il setti-
manale «Lo Stato» di Marcello Ve-
neziani, che allo scontro tra Dc e
Fronte Popolare di50anni fadedi-
ca un dossier dedicato alle crona-
che «non ufficiali» del ‘48. La ri-
chiestapapalefuavanzatadurante
uncolloquiochesi tenneil29gen-
naio 1948 tra il segretario di Stato
vaticano, monsignor Giovan Bat-
tista Montini, e Reale, uno dei più
stretticollaboratoridiTogliatti.

L’incontro era stato sollecitato
da monsignor Francesco Borgon-

cini Duca, nunzio apostolico pres-
so l’Italia, dopo che lo stesso Reale
aveva pubblucato sulla rivista del
Pci«Rinascita»unarticolodaltito-
lo «Comunisti e cattolici». Capra-
ra rivela di aver letto gli appunti di
Reale, nei quali si precisava che
Montini, futuro Paolo VI conside-
rava «particolarmente degno di ri-
lievo l’atteggiamento dei comuni-
stidaiqualidipenderàsel’Italia sa-
ràdemocraticaono».

Per questo fu sollecitato un ren-
dez-vous tra Togliatti e Pio XII.
«Nondipendesolodame.Devesa-
perloancheMosca»,avrebbecom-
mentato allora il segretario comu-
nista.Capraraprecisadinonessere
in grado di affermare se l’incontro
segreto avvenne: «Reale non lo
escluse mai esplicitamente, anche
perché Togliatti non lo ha rifiuta-
to». E proprio quella disponibilità
ad incontrare ilPapa,Togliattivol-
le che fosse riferita al nunzio Bor-
goncini Duca. L’episodio dimo-
strerebbe il peso elettorale che Pio
XIIattribuivaalPci

PAVIA. Restaurata per l’occasione,
la grande Crocifissione di Donato
De‘ Bardi del museo di Savona, tro-
neggia nella sala dei precedenti di
Ambrogio da Fossano, detto il Ber-
gognone, la cui mostra, allestita nel
Castello Visconteo e alla Certosa di
Pavia, si è aperta nei giorni scorsi,
per chiudersi il 30 giugno. Giusto
omaggio a un grande maestro, ve-
nuto prima sia del Bergognone che
del suo maestro Vincenzo Foppa,
nel cui linguaggio l’impasto ligure-
provenzale, fiammingoelombardo
risulta di straordinaria intensa inci-
sività.

È questa la matrice del Bergogno-
ne, dei cui esordi e, più in generale,
della suavita,nonsisaquasiniente,
neppure il luogoe la data di nascita,
che si desume da una necrologia di
recentescoperta,incuiilgiornodel-
la morte viene fissato al 21 maggio
del 1523, con la precisazione che
avevasettant’anni.

La prima notizia sul suo conto è
del 1472, quando il suo nome com-
pare inunaprocuraincasadiunpit-

tore. Un’altra è del
1481, quando si iscri-
ve alla corporazione
dei pittori. Che, al’e-
poca avesse da tempo
cominciato a dipinge-
re è fuori discussione,
ma dove e come? In
Piemonte, visto che
quel “da Fossano” in-
durrebbe a porre la sua
origineinquellaregio-
ne. Ma la maggior par-
te degli studiosi tende
ad escluderlo. In Lom-
bardia,allora,o inBor-
gogna o in Liguria? Anche la Borgo-
gna c’entra poco, giacchè l’aggetti-
vo Bergognone deriverebbe da
”Bergundiones”, che erano quelli
che trasportavano botti di vino dal
PiemonteinLombardi.

Foppa, comunque, è suo mae-
stro, come si evince facilmente per
ragioni stilistiche. Nella sezione do-
ve sono esposte opere dei predeces-
sori, il maestro bresciano figura in
misuraprevalente.C’èancheildeli-

zioso maestro della Madonna Ca-
gnola, il cui dipinto un tempo era
assegnato al Bergognone e poi a Za-
netto Bugatto, con la conclusione
di non sapere, poi, che pesci piglia-
re.Capita,perquelperiodo.

Prendiamo, per esempio, la stu-
penda “Madonna allattante” del
Poldi Pezzoli, prima assegnata sia al
Bergognone che al Foppa, poi dallo
Zeri a Donato de‘ Bardi, successiva-
mente dal Romano nuovamente al

Bergognone, infine, nel catalogo
(Skira) della mostra, ad un maestro
lombardo verso il 1470. Proprio
questo è l’obiettivo della mostra di
Pavia: far luce sul complesso e mi-
sterioso problema della sua forma-
zione. Specialmente nelle tavolette
devozionali, ritenute del periodo
giovanile, le preziose sottigliezze
cromatiche porterebbero ad indivi-
duare due filoni culturali: il primo,
che fa capo al Foppa; il secondo,

quello franco-fiammingo, cono-
sciuto in Liguria, che trova, oltre
che nel Foppa, in due artisti richia-
mi inconfondibili: Donato de‘ Bar-
di e il Maestro della Madonna Ca-
gnola,entrambi inmostra.Nelleol-
tre sessanta tavole, provenienti da
musei italianiestranieri,nonchèda
collezioniprivate,ilsottileepoetico
naturalismo, risalta in tutta la sua
luminosabellezza.

Bergognone è un pittore dolce (è
stato definito anche il «Perugino
lombardo»), mai sdolcinato. È un
maestroincui,perdirlaconLonghi,
il sentimentosiè fattopittura.Oltre
alle tavole, ci sonogli affreschidella
Certosa,nelle trenavate,neidueca-
tiniabsidalidel transettoenellasala
capitolare. Tavole e affreschi, dove
il Bergognone - scrive Gianni carlo
Sciolla, curatore della mostra -
”svolge un programma inonografi-
co(....)doveapplicaprincipi illusio-
nistici e prospettici di grande mo-
dernità”.

Ibio Paolucci
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”Bergognone”
Pavia, Castello Viscon-
teo,Certosa
La mostra è aperta

fino al 30 giugno
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Oggi il governo illustra il Documento ai capigruppo della maggioranza e alle parti sociali, domani il varo del Consiglio dei ministri

È il lavoro la spina del Dpef
Pressing di Bertinotti. Treu: 350mila posti nel ’98

ROMA. Al Ministero del Tesoro,per
la parte di loro competenza, hanno
praticamente finito. Fissati i para-
metri della manovra e del quadro
macroeconomico, che potranno
variare ancora ma con scostamenti
nell’ordine dei decimali, aspettano
i documenti dagli altri ministeri per
completare il lavoro di compilazio-
ne del Documento di Programma-
zione economica e finanziaria
(Dpef) che verrà presentato oggi a
mezzogiorno ai capigruppo della
maggioranza di Camera e Senato e
nel pomeriggio alle parti sociali. Le
carte più attese sono quelle in via di
elaborazione da parte del ministro
Treu,ovverolemisure«qualitative»
per creare nuovi posti di lavoro, in
particolarealSud.

È su questa parte del Dpef che la
discussione è ancora aperta e conti-
nuerà fino adomani sera, alla stesu-
ra finale che verrà presentata al
ConsigliodeiMinistridivenerdì.Ci
sarà onon ci sarà il «bonus» che idi-
soccupati potranno spendersi in
azienda per trovare lavoro? Il Mini-
stro Treu ieri, alla Commissione la-
voro della Camera, ha confermato
che si sta lavorando a quest’ipotesi
ma che è «da approfondire». I con-
trasti su questa particolare forma
d’incentivo non mancano, i sinda-
cati simostranoperplessi. «Nonsia-
mo contrari per principio - spiega
Guglielmo Epifani, vice segretario
dellaCgil -macisembraun’ideaim-

provvisata e ancora
troppo confusa per
esprimereunparere».
L’esito più probabile
è che alla fine riman-
ga ma come «ipotesi
da approfondire» ap-
punto.

Ed è in particolare
sulla questione lavo-
ro (oltre che sulle pri-
vatizzazione) che è in
corso una serrata trat-
tativa dell’ultimo mi-
nuto tra il governo e
Rifondazione comu-
nista. IlDpef ierièsta-
to al centro di un col-
loquio telefonico tra
il presidente del Con-
siglioRomanoProdie
il segretario di Rifon-
dazione. Bertinotti,
pur apprezzandole li-
neegeneralideldocu-
mento, avrebbe
espresso la propria
contrarietà alle logi-
che di flessibilità del
mercato del lavoro
proposte nel piano
presentato dal mini-
stro Treu. «Chiedia-
mo che il governo dia
un segno chiaro nel prossimo Dpef
indicando l’obiettivo programma-
tico di riduzione della disoccupa-
zione di almeno un punto percen-

tuale l’anno - ha ribadi-
to il leader diRc - così da
portare ladisoccupazio-
ne alla fine del triennio
sottolasogliadel10%».

A Rifondazione dun-
queilpianoTreunonva
e non vuole che venga
inseritonelDpef,maga-
ri sotto la voce flessibili-
tà: chiede di discutere
senza soluzioni già pre-
fissate. Di questo si è
parlato ieri mattina in
un incontro a tutto
campo tra il responsabi-
le economico del Prc,
Nerio Nesi, i ministri
Ciampi e Visco e Dra-
ghi.Nesi, adomandaha
rispostodinonaverpas-
sato una buona matti-
na. Su questi elementi
lavorerà in queste ore
Ciampi per sciogliere i
nodi rimasti e conse-
gnare il documento a
Prodi, prima di partire
oggiperWashington.

Il ministro Treu ha
spiegato ieri incommis-
sione che l’occupazio-
ne, grazie agli obiettivi
fissati dal Dpef, crescerà

tra lo0,7%el’1%l’anno.Tradotti in
cifre si tratta di circa 160mila,
190mila e 200mila posti di lavoro,
chesommatiai150milaattesiperfi-

ne 1998 danno un totale di circa
700mila nuovi occupati nel 2001.
L’impostazione del piano mira a
«cercare forme più attive possibili
per l’inserimento dei disoccupati»
attraverso strumenti che favorisca-
noilpassaggiodallascuolaal lavoro
(tirocinii, nuovo apprendistato,
contrattidiformazionelavoro).

Saranno le donne il motore della
ripresa dell’occupazione perché
rappresentano, secondo Treu, la
componente più dinamica delle
forze di lavoro. Quanto all’anno in

corsocirca350milagiovanidovreb-
bero ottenere un posto di lavoro.
Circa 90mila grazie agli incentivi
concordati conl’Ue;266milanuovi
assunti saranno una fetta dei
970mila avviati tra il ‘97 e il ‘98 a
«work experiences» per un costo
pubblico complessivo di 3.633 mi-
liardi. Altri 66mila giovani entre-
ranno in azienda grazie ad una Bor-
sa di lavoro e altri 30mila saranno
inseriti in progetti di pubblica utili-
tà (tali strumenti però hanno una
duratamassimadiunanno).

Ecco infine i parametri macroe-
conomici fissati: la manovra per il
’99 sarà di 13.500 miliardi e di 2-
4000 per il 2000; la crescita del Pil è
prevista al 2,7% nel ‘99, al 2,9% nel
2000 e al 2.9% nel 2001; l’indebita-
mento scenderà al 2,5% nel ‘99,
all’1,5% nel 2000 e all’1% nel 2001;
le privatizzazioni nel triennio por-
teranno 45.000 miliardi (lo 0,7%
del Pil all’anno) e andranno a ridur-
relostockdeldebito.

Morena Pivetti

Solo un’«ipotesi
da studiare» il
«bonus» per
l’assunzione di
disoccupati.
Sindacati
perplessi:
«È una
improvvisazione»

SANITOMETRO

Per i ticket
10mila lire
in più all’anno
ROMA. Maggiori entrate per lo stato
con i ticket sanitaripari a29miliardi:
a pagare di più saranno il 45% degli
italiani non esenti, che avranno au-
mentimedi di 5-10mila lire l’anno,e
il 15% degli esenti parziali che, sem-
pre in media, dovranno esborsare in
più 10 mila lire l’anno. Sono questi,
secondo le stime del ministero della
Sanità, alcuni dei risultati della rifor-
ma dei ticketchedovrebbeentrare in
vigore dal prossimo primo gennaio
con il sanitometro.Lecifre sonocon-
tenute nella relazione tecnica al
provvedimento contenute nel dos-
sier della CameradeiDeputatiche ie-
ri, in commissione Affari Sociali, ha
avviato l’esame del provvedimento.
Ildocumentoprecisaneldettagliogli
effetti delle misure. La relazione tec-
nica mette in luce anche come cam-
bieranno le cose per tipo di utente.
Come è noto, gli italiani saranno di-
visi in tre fasce, «A», «B»e«C»: rispet-
tivamente esenti totali (che non do-
vrannopagareiticket),esentiparziali
(con ticket ridotti) e non esenti (che
dovranno pagare i ticketpienie inal-
cunicasimaggiorati).Conlariforma,
il 15% della popolazione passerà dal-
la categoria degli esenti totali «A» a
quelladegliesentiparziali«B».Aque-
sti toccherà pagare ticket anche se ri-
dotti mentre prima non pagavano
nulla. Il 20% della popolazione pa-
gherà invece di meno passando dalla
categoriadicolorochepagavanoil ti-
cket pieno «C» a quella degli esenti
parziali «B»: per questi assistiti è cal-
colata una riduzione media di circa
20-25 mila lire. Le maggiori entrate
per lo stato arriveranno con gli au-
mentideiticketacaricodeinonesen-
ti in fascia «C«(il 45% della popola-
zione): il maggior onere procapite
medio per questa categoria sarà di 5-
10milalire.

Intanto, sempre a proposito di far-
maci, l’Autorità Garante della con-
correnza e del mercato (Antitrust)
mette sotto accusa «la recente inizia-
tiva del Ministro della Sanità consi-
stente in un accordo concluso con le
associazioni Farmindustria e Assosa-
lute che prevede un codice di autore-
golamentazione delle imprese nella
fissazione dei prezzi dei farmaci col-
locati in classe C. L’esigenza di con-
trollo dei prezzi, considerata l’assen-
za di criteri in relazione acuivalutare
il prezzo «ingiustificato», - dice l’An-
titrust - è in contrasto con i principi
della tutela della concorrenza. Rein-
trodurre elementi di regolamenta-
zione dei prezzi - dice ancora l’Anti-
trust - contrasta con il processo di
aperturaallaconcorrenzaavviatonel
mercatofarmaceutico.

Secondo il
ministro del
Lavoro
l’occupazione
crescerà tra lo 0,7
e l’1% l’anno:
entro il 2000
700mila nuovi
posti

La Cei: «Sull’orario polemica fine a se stessa. Allarghiamo la concertazione»

«Le 35 ore? Affare italiano»
D’Alema respinge l’intervento del Fondo Monetario Internazionale
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ROMA. L’attacco del Fondo mo-
netario internazionalealla ridu-
zione diorario nei paesi europei
riaccende anche le polemiche di
casa nostra sulle35 ore. Non rie-
sce a sottrarsi neppure Massimo
D’Alema a Shangai, che pure dice
di nonamarle. L’introduzione
delle35 ore lavorative, afferma il
segretario deiDs, «innanzituttoè
unproblemanostro e non del
Fondo monetario internaziona-
le». «Ritengo - continua -che il
modo in cui il governo ha propo-
sto diarrivarealle35 ore, cioè an-
che attraverso un forte dialogo
con le forze sociali euna grande
flessibilità, è un modo che non
dovrebbe avere un impattodeva-
stante sullanostra economia. Lo
affronteremo adesso con calma».
MaD’Alema è incalzato, sia pure
a distanza, da Vito Gnutti, sena-
tore leghista e già ministro del-
l’Industria, il qualenon appare
persuasodalla rivendicazione di
sovranità del segretario dei Ds.
«Più che conil Fmi, D’Alema - di-
ce - se ladeveprenderecon Berti-
notti e con quelli che stanno
spingendo il governo verso la fol-
lia delle 35 ore». Commentando
le reazioni del leader dellaQuer-
cia alle dichiarazioni del Fmi,
Gnutti ha sottolineato che «il
Fmi non è organoastratto». «Al
contrario - haproseguito - ha
compiti molto importanti come
la verifica della contabilità e del
debitopubblicodei vari Paesi.
Non ha l’obbligodi dare parerio
consigli, ma puòfarlo. Anzi, si
trattadi indicazioni utili per
l’andamento dell’economia».
Inoltre, ha aggiunto, «D’Alemae
gli altri nonpossono accettare i
giudizi sull’Italia soloquando so-
no positivi».
Anche secondoManlio Conten-
to, responsabile dellepolitiche
economiche di Alleanza nazio-
nale, lamaggioranza farebbe be-
nea recedere dai suoipropositi
sulla riduzione dell’orariodi la-
voro ea riflettere sullanecessità
di riforme strutturali sottolinea-
ta dalFondo monetario per com-
primere la spesapubblica.
Oggi le 35 ore saranno al centro
dell’iniziativadei Popolari. Il se-
gretario del Ppi Franco Marini
concluderà il seminario di appro-
fondimento previsto alla sala del
gruppo Ppi della Camera. All’ap-
puntamento parteciperà anche il
ministro delLavoro Tiziano

Treu. E sul tema intervieneanche
la Cei. Per laconferenza episco-
pale lo scontro sulle 35ore è«fine
a se stesso»mentre «sarebbe più
utilepromuovere forme di con-
certazioneche coinvolgano non
solo Confindustria e sindacati
confederali maanche i piccoli
imprenditori, gli artigiani, i libe-
ri professionisati, affinché cia-
scuno possa dare il suocontribu-
to». Questo appelloè stato lancia-
to ieri dadon MarioOperti, diret-
tore dell’ufficio Cei per i proble-
mi sociali e del lavoro. DonOper-
ti ricalca le dichiarazioni rilascia-
te in passatodal vescovo diAles-
sandria,mons. Fernando
Charrier.
«Non c’è lavoro senzasviluppo -
aveva affermato il prelato, cheè
anche presidente della Commis-
sione episcopale per i problemi
sociali e del lavoro -.Perciò do-
mani si potrà anche lavorare 35
ore, ma sarà una misura inutile se
non ci sarà nuovosviluppodelle
imprese».

DAL GIAPPONE

Scalfaro: «Ormai siamo
un paese modello» Il presidente Scalfaro con l’imperatore giapponese Akihito Tsuno/Ansa

ROMA. Al Giappone in profonda
sofferenza per la grave crisi econo-
mica, Scalfaro, ambasciatore del
madeinItaly, impartiscelezionidi
economia. Tesse pubblicamente -
mai con toni così convinti - le lodi
del «sistemaItalia», anzi -dice -del
«nuovo sistema Italia» che è stato
«risanato dalle fondamenta», e
che ha ormai raggiunto il traguar-
do dell’Euro, dell’unificazione
monetaria: l’Italia è profonda-
mente cambiata. «I sacrifici - spie-
ga Scalfaro - danno così i primi
frutti». E racconta come il traguar-
do dell’Unione monetaria euro-
pea sia stato ormai virtualmente
conseguito, nonostante le resi-
stenze affrontate dall’Italia ad
ognipie‘sospinto.

È avvenuto ieri nel corso della
seconda giornata della visita di
Stato in Giappone: il presidente
della Repubblica ha illustrato con
toni enfatici i risultati conseguiti
dall’economia italiana, la sua «ca-
pacità di adattamento», la sua
«forza» e affidabilità insperabil-
mente ritrovata, parlandone con i
più importanti rappresentanti del
mondoimprenditorialelocale.So-
prattutto Scalfaro in Giappone ha
formalizzato l’annuncio: l’Italia è
ormai praticamente certa di far
parte del cosiddetto gruppo di te-
stadellenazionicherealizzeranno
lamonetaunica.

Un primo concetto: «La nostra
industria ha oggi la possibilità di
presentarsi sui mercati internazio-

nali incondizionimoltodiverseri-
spetto al passato». Ciò è il frutto di
precise scelte di politica economi-
ca, e soprattutto dei «sacrifici»
compiuti dagli italiani, chehanno
permesso di «correggere gli squili-
bri macroeconomici». S’è trattato
di «un grande sforzo collettivo e
disciplinato del popolo italiano».
E il mercato italiano sa adesso di
poter contare non solo sulla «pro-
pria credibilità», ma anche sulla
«forza che gli deriva dall’apparte-
nere a un paese risanato dalle fon-
damenta». Risanamento: questa è
la migliore garanzia che l’Italia ha
da offrire allo stesso Giappone,
perchéquestopaeseaumentiiltas-
so di fiducia che nutre nei nostri
confronti.

Da qui un secondo tema: nono-
stante una crescita dell’interscam-
bio tra Giappone e Italia, le nostre
relazioni con il paese del Sol Le-
vante - lamenta Scalfaro - «non so-
no ancora all’altezza delle poten-
zialità dei due sistemi produttivi».
Diffidenza antica, ostacoli tariffa-
ri: il presidenteharivoltoun«con-
vinto invito a fuggire, anzi a com-
battere, le scorciatoie porotezioni-
stiche» che, si sa, proprio «nei mo-
menti di difficoltà risorgono con
vigoreinaspettato».

Se tali barriere saranno presto
abbattute ne verranno fuori «ulte-
riori vantaggi», ha promesso Scal-
faro.

V. Va.

IL RETROSCENA Americani e britannici gli ispiratori della «condanna» sul mercato del lavoro

La battaglia del Fmi contro l’asse Roma-Bonn-Parigi
Ma piovono critiche anche sugli economisti di Washington: e si riapre il dibattito sulla funzione dell’organismo monetario.

DALL’INVIATO

WASHINGTON. È stata una vera bat-
tagliaquellasulle35orealFondoMo-
netario Internazionale. Francia, Ita-
lia e, in parte, Germania, sono stati
messiqualchegiornofasulbancode-
gliaccusatiacausadellaloro«incapa-
cità» e «riluttanza» a imboccare con
coraggiolastradadelladeregolamen-
tazione del mercato del lavoro. Nelle
riunioni in preparazione del rappor-
to economico di primavera, il World
EconomicOutlook, sonostatiameri-
cani, britannici e lo staff del Fondo
Monetarioaguidareilfrontedeicriti-
ci, subito seguiti dai piccoli paesi eu-
ropei tra i quali Danimarca e Olanda.
Inemicinumerounononsonopiùle
finanze statali scassate perché sono
state ricondotte entro gli stretti bina-
ri della moneta unica o l’inflazione,
masonoleriformemancate,leregole
che irrigidiscono domanda e offerta
di lavoro, il salario minimo garanti-
to. La Francia viene accusata di ral-
lentare la riduzione del deficit pub-
blicosotto il 3% perché il governoha

decisodiaumentareglistipendiinal-
cunisettoristatalie il salariodi inseri-
mentochesolotremesifahascatena-
to nelle piazze i disoccupati. Insieme
con l’Italia deve rispondere al «tribu-
nale» del Fmi per le 35 ore ridotte per
legge. La Germania, invece, deve
un’altra risposta: perché l’ortodossia
del rigore tedescosi fermadi fronteai
sindacati e alla «Mitbestimmung»,
quella concertazione sociale che vie-
ne additata - anche in patria - come
un impaccio alle imprese checomin-
ciano a trasferirsi in altri paesi euro-
peidoveillavorocostaunterzo?

Ci sono parole che nel palazzo ve-
trocementodelFondoMonetario In-
ternazionale, a meno di un chilome-
tro della Casa Bianca, non si possono
pronunciare neanche per scherzo.
Concetticomeredistribuzionedel la-
voro. Oppure salario minimo garan-
tito. Oppure concertazione sociale.
Dell’Italia, per esempio, vengono ri-
conosciuti gli ampi meriti, i successi
nell’abbattimento del deficit pubbli-
co, nell’aver tenuto bassa l’inflazio-
ne. Tutti sanno che il risanamento è

stato possibile grazie al fatto che i sa-
lari non sono cresciuti, che sindacati
e imprenditori hanno sostenuto un
patto dei redditi che nonostante tut-

to regge. Guai, però, a farne un mo-
dello da imitare, da esportare in altri
paesi. Tutto ciò che profuma di «in-
terventismo»nellaliberaattivitàeco-
nomica è bandito. «Non c’è econo-
mista qui dentro che nonsottoscriva

le opinioni ufficiali del Fondomone-
tario sulla riduzione dell’orario di la-
voro - dichiara Vito Tanzi, responsa-
bile deldipartimento fiscale - Inmol-

ti casi, le imprese usano meno gli im-
pianti e questo provoca un aumento
dei costidel capitaleedel lavoro.Alla
fine diminuiscono i profitti, alcune
imprese chiudono e altre non posso-
no nascere». Quanto all’accusa di far

parte di «un covo di reazionari» (co-
mehadettoBertinotti),Tanziribatte:
«Non è questionediessere reazionari
o progressisti, è solo questione di es-

sererealistieintellettualmenteone-
sti. Se l’Italia seguirà questa strada
gli effetti sull’occupazione saranno
negativi. Voi avete altri problemi a
cominciare dalla differenziazione
salariale tra le diverse regioni». La
polemica sulle 35 ore è solo un as-
saggio dello scontro che si profila
tra in Europa sulle ricette contro la
disoccupazione. Ogni prudenza
sulla flessibilitàdel lavoroedel sala-
rio viene interpretata come un se-
gnaledirilassamento,dipropensio-
ne a interrompere le politiche di ri-
gore. E riflette pienamente quello
che da questa parte dell’Atlantico
viene definito il «Washington con-
sensus» in base al quale governi e

opinioni pubbliche devono seguire
religiosamente le ricette di impronta
neoliberista.Non è il giudizionegati-
voinsèsulle35orechestupisce,visto
che queste trovano molti critici an-
che in settori che liberisti non sono,

quanto il fatto che Fmi dà sui paesi
chiave d’Europa un giudizio che nel-
lamiglioredelleipotesiètroppostati-
co. Se l’anno scorso 8 francesi su 10
sono stati assunti a contratto part-ti-
me (in Italia 5 su10 ), significa che il
mercatodellavorononèimmobile.E
inoltre, trovaretraccedelladiscussio-
neeuropeasullanecessitàdiaffianca-
reallefatidicheriformestrutturalidel
mercato del lavoro e dei prodotti
(cioè maggiore concorrenza) misure
dirette o indirette a sostegno della
crescitaèpraticamenteimpossibile.

I mille economisti del Fmi prove-
nienti da tutto il mondo (sono 183 i
paesi membri) e concentrati a Wa-
shington esercitano una influenza
straordinaria nell’economia, e di
conseguenza, negli affari politici in
aree lontane migliaia di chilometri.
In questo periodoè sempre piùbersa-
gliato dalle critiche anche da parte di
settori conservatori. La crisi asiatica
non è stata prevista e nessuno, né al
Fminéaltrove,saquandofinirà.

Antonio Pollio Salimbeni
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VITOTANZI
«Noireazionari
comedice
Bertinotti?È
soloquestionedi
essere realisti
sulle35ore»
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Gli agenti assaltano la manifestazione in favore del primo cittadino riformatore arrestato dieci giorni fa

Scontri a Teheran in nome del sindaco
Studenti in piazza, centinaia di arresti
Faezeh Hashemi, leader delle donne, contestata dagli integralisti

15EST02AF02
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ROMA. Manganelli e manette a Te-
heran. Da ieri la battaglia politica tra
le due anime del regime si è spostata
sulle piazze e, per la prima volta dal
1979,cioèdalla rivoluzioneislamica,
gli studenti della capitale hanno sfi-
dato la polizia scendendo in piazza
senza alcuna autorizzazione e affon-
tando almeno trecento agenti in te-
nuta antisommossa. Ci sono state
violentecaricheecentinaiadiarresti.
Gli studenti, circa quattromila se-
condoalcuniosservatorioccidentali,
si sono dati appuntamento neipressi
dell’Università di Teheran, conside-
rata il quartier generale dei gruppi
chesostengonoilno-
vo corso del presi-
dente Khatami. Ma
proprio quest’ulti-
mo, preoccupato per
l’asprezzadello scon-
tro con i conservato-
ri, avevarivoltolune-
dìunappelloaglistu-
dneti affinchérinun-
ciassero alla manife-
stazione. E, in effetti,
alcune organizzazio-
ni universitarie in li-
nea con il governo
hanno raccolto l’in-
vito alla prudenza.
Ma alcuni leader stu-
dentechi hanno deciso di manifesta-
re a tutti i costi. I conservatori, che
controllano tutti gli apparati di sicu-
rezza, hanno fatto subito intendere
chevisarebbestatoloscontro.Centi-
naiadiagenti si sonoappostati lungo
lestradechecircondanol’Università.
E quando il corteo si è mosso lungo il

boulevard Keshavarz sono partite
violentissime cariche. Anche gruppi
di provocatori legati ai conservatori
si sono gettati nella mischia. Centi-
naia di studenti (le autorità non han-
no precisato il numero) sono stati ar-
restati e incarcerati. L’agenzia Irna,
voce ufficiale del governo, ha subito
fatto notare che gli studenti avevano
manifestato «malgrado l’appello dei
ministri che avevano chiesto al po-
polo di astenersi da dimostrazioni di
piazza». Anche Khatami insomma
ha dovuto prendere le distanze dalla
piazza. La destra invece si è scatenata
e non ha perso alcuna occasione per

attaccare i riformatori.
Così anche Faezeh Hashe-
mi, figlia dell’ex presiden-
te Rafsanjani e leader del
movimento delle donne
iraniane, è finita nel miri-
no degli integralisti. Fae-
zeh si era recato in un pa-
lazzo del ministero del-
l’Interno dove è stata alle-
stita una mostra che de-
scrivelerealizzazionideci-
se da Gholamhossein Kar-
bashi, il sindaco di Tehe-
ran arrestato il 4 aprile per
corruzione. Faezeh, che
come Karbashi guida i so-
stenitori del presidente ri-

formatore Khatami,è stata interrotta
dagruppi di integralisti cheurlavano
«impiccagione ai corrotti». È così
scoppiataunaviolentarissa lapolizia
è intervenuta nuovamente. Lo scon-
tro dunque si estende e si radicalizza;
e con il passare dei giorni i due schie-
ramenti si precisano. Il ministro del-

l’Interno Abdullah Nouri, proprio
mentre la polizia stava caricando gli
studenti, ha deciso di schierarsi con
decisione dalla parte del sindaco in-
carcerato. Nouri infatti ha inaugura-
to ieri la mostra «Teheran oggi» che
illustra appunti i successi ottenuti da
Karbashi che da otto anni occupa la
poltrona di sindaco. Ma, appunto,
mentre Nouri incensava l’attività del
sindaco, la polizia arrestava gli stu-
dentichegridavanoappuntoilnome
di Karbashi e Khatami. E ciò la dice
lunga sulle divisioni che percorrono

eattraversanotuttigliapparatidelre-
gimeiraniano.IlquotidianoTeheran
News, unica pubblicazione in lingua
inglese della capitale, lettura preferi-
te nei circoli intellettuali e tra gli stu-
denti, si è schierato senza mezzi ter-
miniconiriformatorie ierihadefini-
to«impareggiabile»l’operatodel sin-
daco che - ha fatto notare il quotida-
no - deve affrontare gli stessi nemici
del presidente Khatami. L’arresto e la
detenzione dell’ammistratore stan-
no dunque diventando l’occasione
per misurare i rapporti di forza tra i

due schieramenti. E il processo ri-
schia di offrire lo spunto per la resa
dei conti finali, con esiti imprevedi-
bili. Fonti della magistratura, e quin-
di indirettamente della destra, han-
nofattotrapelarelanotiziacheilpro-
cesso potrebbe cominciare tra un
paio di settimane. L’ayatollah Mo-
shsemi Ejeie ha preannunciato che il
dibattimento sarà pubblico e avverrà
alla presenza degli avvocati. Questi
ultimi continuano a lamentarsi per-
chè non possono incontrare il sinda-
coarrestatochefinorahapotutorice-

vere solamente la visita della moglie
NesaAskariedellafiglia.Karbashipo-
trebbe essere giudicato assieme a
Gholamreza Qobeh, assessore all’ur-
banisticaealle finanzediTeheranac-
cusatocomeil sindacodicorruzione.
E appunto secondola leggechedisci-
plina questo tipo di reati gli ammni-
stratori che vengono arrestati per
corruzione non possono ricevere in
carcere l’assistenza dei legali. Un fat-
to che l’avvocato Keshaverz, che di-
fende il sindaco, contesta aspramen-
te. La battaglia dunque avviene an-
chesul rispettodeidirittidell’accusa-
to. E altri scontri si preannunciano
per i prossimi giorni. Il ministro del-
l’Interno Nouri è stato infatti convo-
cato per oggi al Majlis, il parlamento
doveladestrapuòcontaresuunaleg-
gere maggioranza di seggi. La destra
non mancherà di metterlo sotto ac-

cusa. Nouri, in quanto ministro del-
l’Interno, dovrebbe spiegare ai depu-
tati la ragioni dell’arresto del sindaco
di Teheran, ma ieri, inaugurando la
mostra, ha fatto chiaramente inten-
dere da che parte sta. Gli studenti in-
finentendono reclamare la scarcera-
zione dei loro compagni arrestati ed
altremanifestazionipotrebberoesse-
re convocate in giornata. Resta inve-
ce in silenzio la Guida Spirituale Ali
Khamenei che mercoledì scorso ave-
va convocato i capi dei due schiera-
menti nel tentativo di metterli d’ac-
cordo. Ma la mediazioneè fallita e da
allora il capo supremo del regime
non ha più preso posizione in attesa
forsedi vedere fino achepunto lade-
stra intende sfidare Khartami e i suoi
riformatori.

Toni Fontana
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Uncorteodi
4.000giovani
persostenere il
nuovocorsodi
Khatami.Mail
presidenteaveva
invitatoa
sospendere la
manifestazione

Una donna iraniana passa davanti a dei manifesti del presidente Mohammed Khatami, a sinistra Naby e Sayyad

Operato d’urgenza in Austria per una perforazione intestinale

Quattro ore sotto i ferri
Praga in ansia per il suo Havel
Il presidente ceco in «condizioni critiche» 15EST02AF04
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NEW YORK. Più di 100 bambini di New York sono
stati oggetto di un esperimento per cui è stato
utilizzato un farmaco ritirato dal mercato l’anno
scorso. Lo ha rivelato il quotidiano The New York
Post riportando la denuncia presentata da alcune
organizzazioni di difesa dei consumatori. Sulla
vicenda è in corso un’inchiesta delle autorità federali.
Ai bambini, tutti di età compresa fra i sei e gli undici
anni, è stata somministrata fenfluramina, un
componente del fen-phen, il farmaco utilizzato nelle
diete che è stato messo al bando perché provocava
danni al cuore nel 90 per cento degli adulti che ne
facevano uso. L’esperimento è stato condotto
dall’istituto psichiatrico dello stato di New York, dal
dipartimento di psicologia del Queens College e dalla
Mt. Sinai School of Medcine nell’ambito di una
ricerca sull’attività del cervello e l’aggressività.
L’obiettivo era appurare se la fernfluramina
aumentava i livelli di serotonina nel cervello. I
responsabili dei tre istituti hanno replicato alle accuse
dicendo che i test sono stati effettuati prima che il
fen-phen fosse ritirato dal mercato, che ai bambini è
stata data soltanto una dose, per un massimo di dieci
milligrammi, quindi un dosaggio non rischioso, e che
i genitori erano stati avvertiti.

New York: farmaco dannoso
sperimentato su 100 bambini

INNSBRUCK. Doveva trascorrere
unaquindicinadigiornidiconvale-
scenza in montagna, in Tirolo, aria
pura per sanare la ferita dell’ultima
operazione. Il presidente ceco Va-
clav Havel ieri è stato trasportato
d’urgenza con un elicottero in una
clinica universitaria di Innsbruck e
operato immediatamente. Da do-
menica scorsa avvertiva forti dolori
addominalie febbrealta. Imedici lo
hanno sottoposto ad un intervento
di quattro ore: aveva una perfora-
zione dell’intestino, che non sem-
bra però essere stata provocata da
un tumore, come si temeva dati i
precedenti clinici di Havel. Le sue
condizioni sono state definite
«moltocritiche»,manonsarebbein
pericolo di vita, anche se verrà trat-
tenuto in rianimazione per almeno
uno o due giorni. Da Praga è imme-
diatamente partito alla volta di In-
nsbruckilmedicopersonaledelpre-

sidente, Ilja Kotik, mentre l’equipe
chelohaabitualmenteincurasi tie-
neinstrettocontattotelefonicocon
i colleghi austriaci. L’operazione al-
la quale è stato sottoposto il presi-
dente non è particolarmente com-
plicata. Ma si tratta del terzo inter-
vento nel giro di pochi mesi, dopo
cheneldicembredel ‘96ilpresiden-
te ceco ha subito l’asportazione di
una partedel polmonedestroacau-
sadiuntumore.

Forte fumatore in passato, spesso
soggetto a malattie respiratorie che
si sono aggravate dopo la malattia,
Havel è stato di recente operato per
unafistolaallagola,ragionepercuii
medici gli aveva consigliato una
convalescenza di qualche settima-
na al sole della Spagna e poi un sog-
giornoinmontagna.

La notizia del ricovero del presi-
dente ha colto il parlamento di Pra-
ga mentre si stava votando la ratifi-

ca dell’ingresso della Repubblica
nellaNato.Ideputatihannorespin-
to a netta maggioranza la proposta
di un parlamentare repubblicano
(estrema destra) di rinviare la sedu-
ta. Havel è sempre stato un convin-
to sostenitore della necessità dell’a-
desione all’Alleanza Atlantica. È
stato un modo per rendergli omag-
gio mentre si trovava in una sala
operatoriadiInnsbruck.

Non è chiaro quali saranno le
conseguenze dell’intervento. Dissi-
dente durante il comunismo - fu tra
ifondatoridiCharta‘77epoidelFo-
rum civico - prestato alla politica, è
stato presidente della Cecoslovac-
chia dopo la caduta del regime, gui-
dando quella che è stata definita la
«rivoluzione di velluto», il passag-
gio incruento alla democrazia. Sot-
to la pressione dei deputati slovac-
chi che gli rimproveravano un at-
teggiamento ostile all’indipenden-

za della Slovacchia, Havel si dimise
dall’incarico nel ‘92, ma venne rie-
letto nel gennaio del ‘93 - dopo la
scissione -allapresidenzadellaneo-
nata Repubblica ceca, venendo poi
riconfermato nel gennaio scorso
per un nuovo quinquennio, nono-
stante le sue precarie condizioni di
salute. Autorità morale indiscussa
nel suopaese siaper il suopassatodi
dissidente sia per il ruolo esercitato
nella costruzione della democrazia

ceca, Havel, 62 anni, si ritiene so-
prattutto uno scrittore e autore di
teatro - ha prodotto 13 commedie,
sei saggi politici e le celebri «Lettere
ad Olga», scritte durante la sua de-
tenzione nelle carceri del regime. In
caso di impedimento delcapodello
Stato, la Costituzione ceca prevede
che i suoi poteri siano affidati al pri-
moministroealpresidentedellaca-
mera deideputati, carichericoperte
daJosefTosovskyeMilosZeman.

Il presidente cecoslovacco Vaclav Havel Josek/Reuters

Dublino scarcera un primo gruppo di prigionieri dal penitenziario di Portlaoise

Libertà per nove militanti dell’Ira
Gli Unionisti protestanti, contrari all’accordo di pace, polemici sulla prossima visita di Clinton: «È ingerenza».

La Corte Suprema potrebbe fermare l’esecuzione del paraguaiano

Caso Bread: il governo Usa si spacca
Albright contro il ministero della Giustizia

LONDRA .I cancelli delle prigioni ir-
landesi si sono aperti per ridare la li-
bertà ai militanti dell’Ira. Senza at-
tendere leggi speciali, perdoni o in-
dulti, ilgovernodiDublinohadeciso
la scarcerazione di un primo gruppo
di nove prigionieri nel penitenziario
di Portlaoise, nella repubblica irlan-
dese. Dublino vuole andare in aiuto
del Sinn Fein, l’ala politica dell’Ira. Il
congresso del partito è imminente, il
presidenteGerryAdamsesorteràide-
legati a credere nell’accordo di pace
appena raggiunto. La liberazione di
alcuniprigionieridell’Irapotràessere
un buon argomento, gli ex militanti
armati hanno enorme potere nelle
decisioni politiche dello Sinn Fein.
Da parte sua Dublino userà le scarce-
razioni nel quadro della campagna
per il«sì»nel referendumdel22mag-
gio prossimo per l’approvazione del-
l’accordo. Gli unionisti protestanti
contrari all’accordo di pace hanno
intanto lanciato la loro campagna
per il «no». Il nemico numero uno è
diventato il presidente Bill Clinton
dopo che quest’ultimo ha conferma-

to lasua intenzionedivisitare l’Irlan-
da la settimana prima del referen-
dum. Non sono stati solamente i
membri del Democratic Unionist
Party, a tuonare contro la Casa Bian-
ca per la sua «sgradita interferenza»,
ma anche esponenti del partito di
David Trimble, l’Ulster Unionist Par-
ty, che raccoglie la maggioranza dei
protestanti. Peter Robinson, un de-
putato unionista ha detto: «Accettia-
mo i leader stranieri quando vengo-
no a visitarci nel segno dell’amicizia,
ma nonquandosipresentanoper in-
terferire con il processo elettorale.
Clinton deve starsene a casa sua».
Tutti riconoscono che la spinta di
Clinton nel processo di pace è stata
determinante fin dall’inizio.Ha dato
i suoi frutti specie tramite la scelta
della «repubblicana» Jean Kennedy,
sorelladelpresidenteassassinato, co-
me ambasciatrice a Dublino tra il ‘93
e il ‘98.L’irritazionetragliunionistiè
destinata a salire dopo la liberazione
dei primi nove detenuti dell’Ira. Tra
loro potrebbe esserci anche Patrick
Magee.Fuilcervellodelpiùspettaco-

lare e drammatico attentato: la bom-
baalGrandHoteldiBrightonchenel
1984 per poconon uccise l’allora pri-
mo ministro Margaret Thatcher e i
ministri del suo gabinetto. Anche il
governo inglese ha mosso dei passi
sulla questione dei prigionieri. Nei
mesi scorsi ha concesso il trasferi-
mento verso l’Irlanda del Nord di de-
tenuti che si trovavano nelle carceri
inglesi. IlgiornodiPasquailministro
degli Interni inglese Jack Straw ha
praticamente rimesso in libertà Roi-
sin McAliskey, la figlia dell’ex depu-
tato Bernadette Devlin. La McAli-
skey, incarcerata a Londra, sembrava
destinata ad essere estradata in Ger-
mania per rispondere in tribunale al-
le accuse di aver preso parte ad un at-
tentato dell’Ira. È stata trasferita «in
convalescenza» nell’Irlanda del
Nord. Attualmente in numero dei
«prigionieri politici» repubblicani e
unionisti si aggira sui 1.2OO. Secon-
do l’accordo di pace molti dovrebbe-
rotornareinlibertànelgirodi2anni.

Alfio Bernabei

WASHINGTON. Esteri contro Inter-
ni. La segretaria di statoUsa Madelei-
ne Albright contro il ministero della
Giustizia. Ha spaccato il governo
americano la vicenda di Angel Fran-
cisco Breard, un cittadino paraguaia-
no di 32 anni condannato a morte in
Virginia. Ieri, alla vigilia del giorno
fissato per l’esecuzione sul tavolo del
governatore della Virginia, Jim Gil-
more, si accumulavano appelli con-
trastanti. «Con estrema riluttanza -
hascritto la signora Albright - chiedo
un rinvio dell’esecuzione, nell’inte-
resse dei nostri cittadini all’estero».
Ma nello stesso momento il ministe-
ro della Giustizia inviava un prome-
moria alla Corte Suprema sollecitan-
do via libera per eseguire la sentenza
dimorte.

Nella storia di Angel Breard, un or-
rendo delitto a sfondo sessuale si in-
trecciacon lecomplicazionideldirit-
to internazionale. È una storia che
comincia ad Arlington in Virginia
nel 1992. Breard, paraguaiano emi-
gratonegliUsa,ètutt’altrocheuncit-
tadino esemplare. È stato condanna-

toduevolteperstuproenonhaperso
il vizio. Entra con la forza in casa di
una vicina, Ruth Dickie, di 39 anni.
Cercadiviolentarlaequandoleisidi-
fende la uccidea coltellate. La polizia
della Virginia lo arresta nel giro di
qualche ora ma non avverte subito il
consolatodelParaguay.

LaconvenzionediVienna, firmata
tanto dal Paraguay quanto dagli Usa,
prevedel’assistenzaconsolareperchi
è arrestato all’estero. Breardnonlosa
e,privodiconsiglio,siostinaanegare
il delitto. Il suo atteggiamento di sfi-
da, di fronte a prove schiaccianti, ha
il solo risultato di accelerare la con-
danna a morte. A questo punto il Pa-
raguaychiedeunnuovoprocessoper
il suo cittadino. Sostiene che se
Breardfossestatoconsigliatodalcon-
sole avrebbe offerto di dichiararsi su-
bito colpevole. In questi casi negli
Stati Uniti l’accusa, per evitare le spe-
sedel processo, qualche voltaaccetta
di rinunciare a chiedere la pena capi-
tale. Un tribunale della Virginia re-
spinge il ricorso, e ilParaguaysirivol-
ge sia alla Corte Suprema americana,

siaaltribunaledelleNazioniUniteal-
l’Aja. I giudici dell’Aia, che hanno
soltanto potere consultivo, il 9 aprile
chiedono alla Virginia di sospendere
l’esecuzione mentre discutono la
causa. Il governatore Jim Gilmore re-
plicadiesserestatoelettoperapplica-
re le decisioni dei tribunali america-
ni,equelli soltanto. Suquesta lineasi
schieraancheilministeroamericano
della Giustizia. Un suo memoran-
dumchiedeallaCorteSupremadiau-
torizzarel’esecuzionesenzaindugio.

A questo punto però scende in
campolasegretariadiStato.SegliSta-
ti Uniti adottano la linea duracon gli
stranieri nelle loro carceri, cosa av-
verrà agli americani arrestati all’este-
ro? «In queste circostanze - scrive la
signora Albright - l’esecuzione im-
mediatadiBreardpotrebbedarel’im-
pressioneerratachegliUsanonpren-
dono sul serio gli impegni assunti
conlaconvenzionediVienna».Lara-
gion di stato fermerà il boia? Il con-
dannato aspetta la decisione nel pe-
nitenziario di Jarratt, nei pressi di Ri-
chmond,capitaledellaVirginia.

La regina Elisabetta aiuterà
Sarah a comprare casa: i
legali stanno trattando un
accordo finanziario per
fornire alla duchessa i fondi
necessari ad acquistare
un’abitazione e terminare
così l’imbarazzante
coabitazione con l’ex-
marito, il principe Andrea.
Sarah, 39 anni, e le sue
bambine erano tornate
l’anno scorso nella
residenza di Sunninghill
Park per le gravi difficoltà
finanziarie della duchessa,
«in rosso» di 13 miliardi di
lire.

La regina Elisabetta
aiuterà Sarah
a comprare casa
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Nell’ordinanza di custodia cautelare i rapporti tra la famiglia dell’imprenditore bresciano e il generale. «Mio padre mi diceva che era pericolosissimo»

«Eravamo terrorizzati da lui»
Secondo Alghisi, amico di Soffiantini, il generale minacciò di fargli sparare se avesse parlato
Il figlio dell’imprenditore sequestrato: «Costrinse mia moglie a mentire su piazza della Loggia»

DALL’INVIATO

BRESCIA. «So che i parenti del
generale Delfino sarebbero stati
implicati in un omicidio...; che
Delfino era pericoloso... ci è

sempre stato detto...
dall’Alghisi e da mio
padre». Sono parole
pronunciate davanti
ai pm bresciani dal
figlio maggiore di
Giuseppe Soffianti-
ni, Carlo. Parole ri-
portate nell’ordi-
nanza di custodia
cautelare firmata
l’11 aprile scorso dal
gip Roberto Spanò,
dopo che la procura
aveva chiesto il gior-
no prima l’arresto
del generale France-
sco Delfino e del-
l’imprenditore Gior-
dano Alghisi, en-
trambi vecchi amici
della famiglia Soffiantini. Non è
un caso che quella dichiarazione
resa dal figlio del sequestrato sia
evidenziata in corsivo. Perché
proprio il «timore reverenziale»
e il terrore «per l’incolumità fisi-
ca» - che, secondo i magistrati,
sono stati dimostrati
dall’intera famiglia
Soffiantini nei con-
fronti del generale e
del suo entourage -
provano, con il ri-
schio dell’inquina-
mento delle prove,
quella «pericolosità
sociale» del generale
che ne ha reso inevi-
tabile l’arresto. Pau-
ra, pura e semplice
paura. Ne avrebbe
avuta, secondo gli
inquirenti, lo stesso
Alghisi. Un esem-
pio? Nell’ordinanza
si legge che, versato
il famigerato miliar-
do, il figlio minore
Giordano Soffiantini, siccome il
padre non era stato liberato,
chiese conto ad Alghisi. Questi,
secondo Giordano, replicò: «La-
scia perdere perché il generale
mi ha detto che mi spara in te-
sta». La procura della repubblica

di Brescia, a quanto pare, è con-
vinta che il generale non avesse
avuto alcuna intenzione di ren-
dersi utile alla liberazione del ra-
pito. I pm sono convinti che
Delfino volesse impossessarsi di
quei mille milioni. A nulla val-

gono le smentite di
tutta la famiglia Sof-
fiantini, padre in te-
sta. Secondo l’accusa,
tali smentite raffor-
zano la tesi che essi
siano stati terrorizza-
ti. Contro il generale
pesano poi quei forti
indizi di colpevolez-
za già venuti alla ri-
balta: una banconota
da centomila «segna-
ta» in un delle casse-
forti dell’ufficiale e il
ritrovamento a casa
sua delle valigie che
avrebbero contenuto
il malloppo.

Si legge, nell’ordi-
nanza di custodia

cautelare, che il timore era così
forte da indurre la famiglia del
rapito a non sentirsi «nemmeno
nel diritto di ottenere informa-
zioni» dal generale, «pur a fronte
del considerevole esborso effet-
tuato». Insomma, c’era un «as-

soggettamento dei
Soffiantini all’illegit-
tima pretesa». «Ap-
pare significativo -
prosegue il gip - che
il generale si sia fatto
sorprendere, in realtà
un po’ incautamen-
te, con tracce del
commesso reato, evi-
dentemente non
aspettandosi “atti di
ribellione” (che in ef-
fetti, come si è visto,
non vi sono stati) da
parte delle persone
offese». Una stoccata
al granitico capo fa-
miglia, che anche ieri
ha ribadito la sua fi-
ducia in Delfino: «Al-

trettanto significativo appare
l’atteggiamento di tenace e goffa
ostinazione da parte di Giuseppe
Soffiantini nel voler negare l’evi-
denza, ricollegabile ad uno stato
di timore per l’incolumità fisica
dei familiari (come riferito da

Giordano Soffiantini) o anche
alla possibile soggezione a ricatti
(il Delfino, in passato in servizio
presso la Compagnia di Verola-
nuova - paese limitrofo a Maner-
bio - potrebbe essere stato in
possesso di notizie riservate sulla
famiglia Soffiantini)».

Cosicché successe, ha raccon-
tato Carlo Soffiantini, che «Al-
ghisi parlò» con sua madre «del
generale Delfino e dell’impor-
tanza di tale personaggio per ri-
solvere sequestri...». Certo, il fi-
glio del rapito sapeva che Delfi-
no era «pericoloso».

Ma allora i fratelli Soffiantini
temevano per la vita del proprio
caro e Giordano decise autono-
mamente di affidarsi alle sue
presunte cure. Però, a quanto
pare, Delfino non si mostro uti-
le. La famiglia non protestò. An-
zi. Come mai? Il gip Spanò lo
spiega così: «Carlo e Giordano
Soffiantini, pur nella convinzio-
ne di essere stati vittime nell’oc-
casione di un’azione di “sciacal-
laggio”, si sono astenuti dal de-
nunciare i fatti per la paura di
subire ritorsioni».

Fatto sta che un funzionario
della Questura, con cui Carlo si
era confidato in varie occasioni,
fece rapporto. E così nacque la
clamorosa inchiesta. Il gip però
ha rilevato che la paura persi-
stette: «Giordano Soffiantini ha
cercato (davanti ai pm, ndr) di
fornire un resoconto solo parzia-
le degli eventi e, dopo aver ac-
cettato di offrire il proprio con-
tributo di chiarezza, ha imme-
diatamente richiesto protezione
per sé e la famiglia».

«Gli stessi Carlo e Giordano
Soffiantini - si legge - hanno poi
riferito anche della preoccupa-
zione del padre (il quale ha poi
reso una dichiarazione reticen-
te), per l’incolumità dei figli e
dei nipoti». Il problema, ha scrit-
to il giudice, è dunque quello di
«impedire contatti tra gli inda-
gati» propizi all’«innalzamento
di muri di silenzio o di artificiose
barriere difensive». Tanto è ba-
stato perché al «terribile» gene-
rale toccasse la custodia in carce-
re.

Marco Brando
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L’INTERVISTA

Giuseppe Soffiantini:
«Mi hanno detto tutto
preferisco non crederci»«Carloconfidòi

suoi timoriaun
funzionario
dellaQuestura.
Quello fece
rapportoe
nacque
l’inchiesta»

DALL’INVIATA

BRESCIA. Omissioni e silenzi, il mi-
stero della famiglia Soffiantini conti-
nua. Manerbio: poche ore dopo l’ar-
resto dell’amico generale Francesco
Delfino.Calmapiattanellavilladifa-
miglia. Almeno inapparenza.Parla il
capofamiglia Giuseppe. Parlano i fi-
gli Carlo e Giordano. Ma che intrico,
tra rivelazioni e ritrattazioni. Diceva
ieri Giordano che , sì, è vero, che ha
espressogiudizi forsepocolusinghie-
ri sul generale Delfino. Ma a vere e
proprieintimidazionieminaccerice-
vute tramite il mediatoreAlghisi, no,
nessun accenno. Più che altro chiac-
chierate, i colloqui con gli inquirenti
brescianisuisoldicheavrebbeconse-
gnatoall’amicogenerale.«Certecose
estrapolate dal contesto possono
avereunsignificatodiversodaquello
che era stato attribuito al complesso
del discorso», spiegava ieri il figlio
dell’industriale bresciano. E Carlo?
Lui non sapeva ha continuato a ripe-
tere, quale strada avesse scelto il fra-
telloper dopo cheAnghisi aveva ipo-
tizatolapossibilitàdichiedereunsuo
intervento per facilitare la liberazio-
ne del pare. «Francamente non so
che cosa fece esatamente mio fratel-
lo.Quellochepossodireconcertezza
èchequalsiasicosaabbiafattohaagi-

toinstatodinecessitàequindiionon
posso farealtrocheribadire lamia in-
tenzione di difenderlo a tutti i costi».
Consegna del silenzio? Parla, ma ag-
gira gli ostacoli, il vecchio padre.
«Quando ho saputo delle accuse ri-
volte a Delfino ho parlato con i miei
figli. Volevosaperenaturalmenteco-
sa fosse successo veramente. Anche
perchè a me sembravaesembra tutto
inverosimile. Cosa mi hanno rispo-
sto nonpossodirlo,ma...».Giuseppe
Soffiantini sa già in cuor suo la verità
sulla incredibile storia di quel miliar-
do passato dalle mani di suo figlio
Giordano a quelle dell’amico im-
prenditore Giordano Alghisi e poi al
generale Francesco Delfino. Sa, e sor-
ride mesto, dopo una lunga riflessio-
ne, paseggiando nel parco della sua
villa di Manerbio. «Solo che io non
mi fido delle prime informazioni e
vadosempreacercareriscontri»,dice
misurando leparole.Suofigliohapa-
gato Delfino? «Ripeto, io non arrivo
mai a conclusioni affrettate». Anche
se le informazioni «arrivano dai fi-
gli». Anche se nella casa dell’amico
generale sono stati trovate alcune
delle banconote che Giordano Sof-
fiantini aveva fotocopiato. Anche se
lui già conosce tutta la storia ma non
vuole - proprio non vuole - credere
chesiavera.Eallorasembraquasicer-
care un appiglio. Cammina lenta-
mente tra gli alberidel giardino,Giu-
seppe Soffiantini. Quasi gli ultimi,
clamorosi eventi - l’arrestodiDelfino
ediAlghisi,ilcomandantedelnucleo
operativo dei carabinieri di Brescia
indagato... - , non lo abbiano scosso.
Dagliultimidrammaticiverbalidiin-
terrogatorio, spunta il risvoltodelcli-
ma di terrore che Delfino incuteva
sulla famiglia Soffiantini. “La mia fa-
miglianonhamairicevutointimida-
zioni dal generale - sbotta il vecchio
industriale -. Conquello che stavano
passando i miei figli quando io ero
sotto sequestro, figuriamoci se pote-
vano avere paura di lui. No, lo esclu-
do. Mio figlio Giordano forse può
aver parlato di minacce, ma credo
che si tratti di una esagerazone. Forse
voleva darsi un contegno”: Un con-
tegno, signor Soffiantini? “Guardi
che io conosco da tempo il generale.
Non che ci frequentassimo assidua-
mente, ma...Via, siamo stati almatri-
monio di sua figlia, ci siamo sempre
tenuti in contatto. No, io non so se
devo credere a quello che leggo in
questi giorni.Per ora è tutto da verifi-
care”. Regna la quiete a Minerbio. Si-
lenzio nella bella casa rosa dell’indu-
striale, poco raffico sulla strada che
collega ilpaeseaBrescia.Davanti alla
villa un’auto della polizia. E lui, den-
tro, tra“questebellissimemargherite
prataiole”, che parla volentieri del-
l’ultima bufera che coinvolge la sua
famiglia. Ma ne parla con distacco.
“Sono tranquillo”. E ricorda che pro-
prioalcunigiornifa,primacheesplo-
desse comeuna bomba l’inchiesta su
Delfino, luiavevapensatoalbiglietto
di felicitazioni ricevuto dal generale,
dopo la sua liberazione. “Non l’ho
mai incontrato da quando sono tor-
nato casa. Pensavo di chiamarlo,
poi...”.Poi tuttoècambiato,anchese
-dice-,luicontinuanonostantetutto
ad avere fiducia nel vecchio amico
carabiniere, conosciuto quando an-
coraerasemplicetenente.“Iononsa-
pevo nulla di questo benedetto mi-
liardo. Io penso che se Delfino aveva
dei contatti che potevano servire per
la mia liberazione era giusto che cer-
casse di attivarli. Se si è limitato a fare
questo allora gli sono grato. Solo che
doveva farlo esclusivamente per l’a-
miciziachelolegavaallanostrafami-
glia. Per ora voglio continuare a cre-
dere che non sia così”. Per ora,dice, e
abbassa lo sguardo, quasi per evitare
che i suoi occhi possano rivelare ciò
che lui non vuole raccontare. Una
lungapausa.”Sedovessiaverelacon-
ferma che l’ha fatto per i soldi, allora
sì che sarei travolto dall’indignazio-
ne. Ma io sono un un uomo di vec-
chio stampo. Non voglio a credere fi-
noaquandononvedo”.

Natascia Ronchetti

«Alghisiparlò
conlamogliedi
Soffiantinidel
generalee
dell’importanza
di tale
personaggioper
risolvere i
sequestri»

Il generale dei carabinieri
Sergio Siracusa

e sopra l’imprenditore
Giuseppe Soffiantini

il giorno
della sua liberazione
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Ieri l’ha ricevuto Mancino. Oggi Napolitano risponde alle questioni sollevate dal Polo

«L’Arma non è sola»
Il generale Siracusa non accoglie le «avances» della destra
ROMA. Accorto. Preoccupato.
Consapevole. Soprattutto infa-
stidito. È il ritratto a rapidi segni
del comandante dell’Arma dei
carabinieri, generale Sergio Sira-
cusa. Il ritratto lo disegna così
come è apparso ieri ai suoi nu-
merosi interlocutori: uomini
della politica e delle istituzioni,
ma anche colleghi. Ci vuol poco
a spiegarsi i primi tre aggettivi. Il
generale Siracusa sa di essere al
centro di un campo minato,

esposto ad almeno
tre fronti: la magi-
stratura, la politica,
il clima interno al-
l’Arma. Il suo stato
d’animo, la com-
pressione di senti-
menti, il senso del-
l’accerchiamento.
La memoria dura fa-
tica a trovare i pre-
cedenti di una bufe-
ra così avvolgente,
così concentrica. È
una scena rara da
immaginare, se non
unica, lo scatto sec-
co delle manette che

chiude i polsi di un generale di
divisione. Dunque, Sergio Sira-
cusa conosce bene la gravità del
momento, sa di doversi muovere
con calma e saggezza. Quando
da Palazzo Giustiniani gli è giun-
ta la telefonata di convocazione
di Nicola Mancino, presidente
della Repubblica facente funzio-
ne in luogo di Oscar Luigi Scalfa-
ro, il generale deve aver subito
compreso che quell’incontro an-
dava scritto tra le cose buone
della giornata. Così è stato: im-
mediato, non rituale è giunto
l’apprezzamento di Mancino
«per l’azione dell’Arma al servi-
zio delle istituzioni». All’attivo
della giornata Siracusa ha archi-
viato anche l’incontro con Pie-
tro Folena, dirigente dei Demo-
cratici di sinistra: « Assoluta fi-
ducia» nei carabinieri. Poi nel
pomeriggio parole belle anche
da Rifondazione: lì nessuno du-

bita della «lealtà alla Repubbli-
ca» e dell’«affidabilità per le isti-
tuzioni democratiche» dei cara-
binieri.

Il generale aveva saputo pre-
parare il terreno a questa giorna-
ta, rabbuiata all’alba dall’arresto
del generale Francesco Delfino,
rilasciando una accorta intervi-
sta al «Corriere della Sera», ac-
cortamente titolata «Non c’è as-
sedio ai carabinieri».

Eppure, c’è ancora un aggetti-
vo da spiegare: infastidito. Per-

chè ad alcuni dei suoi interlocu-
tori Sergio Siracusa è apparso in-
fastidito. Che cosa lo irrita? Si
penserebbe subito al fatto di es-
sere egli stesso indagato dalla
procura di Venezia per favoreg-
giamento e abuso di ufficio, ipo-
tesi di reato relative al tempo in
cui era direttore del Servizio se-
greto militare. Ma non è così. Sa
che da questa vicenda ne uscirà,
forse presto. Sa che probabil-
mente finirà in una bolla di sa-
pone anche l’indagine sul gene-
rale Mario Mori, comandante
dei Ros, indagato dalla procura
di Palermo per falsa testimo-
nianza nel processo a Bruno
Contrada, ex funzionario del
Servizio segreto civile. Lo preoc-
cupa, lo rattrista la vicenda del
generale Francesco Delfino, in-
dagato dalla procura di Brescia
per concussione, ipotesi di reato
connessa al sequestro dell’im-

prenditore Giuseppe Soffiantini.
Questo è il caso vero, dram-

matico. Se non è una vicenda
«umana», di un militare con un
alto senso dell’impunità che si
appropria di soldi di un seque-
stro, che cos’è? A quale spaven-
toso scenario bisogna pensare?

Ma Siracusa è apparso infasti-
dito dall’uso politico che settori
e uomini della destra stanno fa-
cendo di questi tre casi giudiziari
diversi, unificati dalla casualità
del tempo e dal fatto che coin-
volgono tre generali
dell’Arma. Questi
uomini di Alleanza
nazionale, queste lo-
ro avventate e stru-
mentali dichiarazio-
ni (per quanto cor-
rette, attenuate da
altre dichiarazioni)
sulle quali oggi il
ministro dell’Inter-
no Giorgio Napoli-
tano riferirà in Par-
lamento, il generale
Sergio Siracusa vor-
rebbe scrollarsele di
dosso. Ne avverte il
peso ingombrante,

imbarazzante. Non tanto per sé,
ma per l’intera Arma. Forse sente
come un’infamia - o comprende
che a parte rilevante dell’opinio-
ne pubblica così può apparire -
questa etichetta di destra che i
destri vogliono appiccicare sulla
divisa dei carabinieri. No, il ge-
nerale non vuole proprio che
sulla testa dei carabinieri Allean-
za nazionale deponga il suo cap-
pello. Questo suo stato d’animo
Sergio Siracusa non può gridarlo
in pubblico, non lo può neppure
sussurrare. Ma può confidarlo ai
suoi tanti e riservati interlocuto-
ri. E può volgere queste sue sen-
sazioni in positivo in un’intervi-
sta, affermando «non c’è alcun
attacco contro l’Arma che ha la
sua difesa principale non solo
nel comando generale, ma so-
prattutto nel Parlamento, nel
governo, nelle più alte cariche
dello Stato». Il messaggio è chia-

ro, chiarissimo ed è rivolto in-
nanzitutto ai suoi uomini, 115
mila carabinieri operanti in Ita-
lia, e poi a quanti in Alleanza na-
zionale hanno deciso fredda-
mente di utilizzare tre diverse in-
dagini su tre diverse persone per
spezzare quel filo robusto che le-
ga i carabinieri alla democrazia
italiana e al governo democrati-
co pro tempore. Ma forse con
quell’intervista e nei suoi collo-
qui riservati il generale Sergio Si-
racusa ha inteso anche chiedere

al Parlamento, al governo e alle
più alte cariche dello Stato di
aiutarlo a sollevare dalle spalle
della Benemerita il peso della de-
stra. Che, a sua volta, tenta que-
sta appropriazione indebita dei
carabinieri per uscire in qualche
modo dall’imbarazzo della non-
politica, dal senso di impotenza
che deve dare assistere a un go-
verno avversario, con la sinistra
dentro, che tenta riforme razio-
nali mai realizzate in tanti de-
cenni.

La spiega così, Pietro Folena,
l’aggressività sul caso dimostrata
da Alleanza nazionale. La rifor-
ma è essenziale, dice, e lo sanno
anche i comandi dell’Arma: più
autonomia equivale a più re-
sponsabilità e, quindi, più fedel-
tà democratica alle istituzioni re-
pubblicane.

Giuseppe Mennella

La nostra
difesa
affidata
a governo
e Parlamento

In realtà
i carabinieri
non sono
accerchiati
da nessuno «Nella giornata in cui c’è

stato il massimo di tensione,
vi è stata una risposta sul
campo che vale più di tante
dichiarazioni: l’arresto di
Vitale, operato a Palermo
d’intesa tra la Procura, le
forze di polizia ed i
carabinieri». Lo dice Marco
Minniti, numero due dei
Democratici di sinistra, per il
quale l’operazione dimostra
«come la collaborazione tra
magistratura e forze di
polizia non solo non si è
incrinata, ma va avanti
assestando colpi molto
importanti nella lotta
all’organizzazione
criminale». Minniti esprime
preoccupazione per le
«irragionevoli
strumentalizzazioni» del
Polo sulle vicende dei Cc, «la
nostra fiducia nell’Arma non
è mai venuta meno».

Minniti (Pds):
«Cc e giudici
collaborano»

Il Pm Felice Casson
interviente sulla vicenda
dell’interrogatorio di
venerdì del generale dei
Carabinieri Sergio Siracusa
rilevando che «il clamore,
immotivato e irrazionale,
suscitato in questi giorni
dall’interrogatorio impone
alcune precisazioni».
Laposizione processuale del
gen. Siracusa «non riguarda
assolutamente il suo ruolo
di comandante generale
dell’Arma dei Carabinieri»,
l’alto ufficiale era stato
sentito come persona
informata sui fatti per tre
volte dal pm Casson tra il 17
ottobre 1995 e il 21 gennaio
1996. L’interrogatorio del
generale Siracusa dello
scorso 10 aprile - prosegue il
pm - «è avvenuto a seguito
di ripetute richieste del suo
avvocato».

Casson:
«Troppo clamore
sull’inchiesta»
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ANNIVERSARIO. Cent’anni fa la feroce repressione che causò centinaia di morti e feriti

Il pane sale a 47 centesimi
È la rivolta dello stomaco
1898: i cannoni di Bava Beccaris contro gli operai
La “protesta dello stomaco” comin-

ciò sul finire del 1897 in varie zone
della penisola, causa il peggioramen-
to delle condizioni economiche, di-
venute insostenibili per le classi più
povere. Un chilo di pane, che nell’a-
priledel ‘97costava37centesimi,nel
gennaio del ‘98 salì a 47 centesimi. Il
salariogiornalierodiunoperaio,me-
diamente,raggiungevaleduelire.

Milano, che allora contava
538.472abitantiera lacittàchegode-
va delle migliori condizioni di vita.
Ma anche per Milano quel gravoso
aumento raggiungeva livelli insop-
portabili. Nel bel catalogo, edito da
Mazzotta,cheaccompagnalamostra
dedicata al ‘98 milanese, Alfredo Ca-
navero ricorda in un ampio e pene-
trante saggio, la relazionediunispet-
toredipolizia redattanelgennaiodel
’98 e riferita aiquartieri più popolarti
della città, abitati per nove decimi da
operai,dove,asuodire,«ilrincarodel
prezzo del pane ha prodotto una cer-
ta impressione, toccando troppo sul
vivo i miseri bilanci domestici». L’i-
spettore escludeva, per il momento,
manifestazioni esplosive di protesta,
osservando però che «qualora un
nuovorincaroancheminimosiaves-
sea lamentare, almalcontentolaten-
te, specie se stuzzicato dalle passioni
diparte,potrebberoprepararsianche
a Milano dei moti, di cui non si po-
trebbe prevedere la portata». Il riferi-
mento è al Partito socialista, che già
aveva promosso iniziative per otte-
nere la diminuzione del prezzo del
paneattraversol’abolizionedeldazio
d’importazione sul grano. Il gover-
no, presieduto dal marchese di Rudi-
nì,preoccupatoper lecrescentiagita-
zioni di protesta, adottò misure che
portarono alla diminuzione di due
centesimi e mezzo al chilo il prezzo

del pane. Una miseria, che fu intesa
come un insulto dai lavorartori. Do-
dicimila persone, il 4 marzo, festa
dello Statuto, accorsero all’Arena per
ascoltare e applaudire Filippo Turati.
La sera di quello stesso giorno la
”Marcia reale” fu fischiata in piazza
del Duomo. Altra imponente mani-
festazione ci fu il 20 marzo, in occa-
sione del cinquantenario delle Cin-
que giornate. Cresceva il malumore
fra le masse popolari e aumentava lo
scollamento fra il “paese legale” e
quello reale.Allavigiliadel1maggio,
le autorità , temendo che le celebra-
zioni assumesserounacoloritura for-
temente socialista, chiesero misure
straordinarie. Il prefetto di Milano,
Antonio Winspeare, si rivolse al que-
store Vittorio Minozzi per sapere
quali preparativi fossero in atto per
l’imminenza del 1 maggio. La Que-
stura vietò ogni manifestazione,
mentre l’esercito fu messo in stato di
allarme. Per l’occasione furono mo-
bilitati tremila militari. Il generale
Fiorenzo Bava Beccaris, comandante
del III Corpo d’Armata, ordinò che
eventuali tumulti fossero «repressi
colla massima energia al loro nasce-
re». In questa situazionediacuta ten-
sione, la morte di Muzio Mussi, figlio
deldeputato radicaleGiuseppe,ucci-
so il 5 maggio a Pavia nel corso di

scontri fra polizia e studenti, rese in-
candescente l’atmosfera politica. La
scintilla che fece scoppiare l’incen-
dio scoccò il giorno dopo quando
vennearrestatoungiovanesocialista
che distribuiva manifestini all’uscita
deglioperaidellaPirelli.Gruppidi la-
voratoricominciaronoalanciaresas-
si contro i poliziotti che portavano il
giovane al commissariato. La media-
zionedell’IngegnerPirelli,chechiese
e ottenne la liberazione del giovane,
servì a frenare i manifestanti, ma per
pocotempo. Il7maggiocifuungros-
so corteo di operai. Militari giunsero
in città per bloccare i manifestanti. I
quali,perarrestareleevoluzionidella
cavalleria, formarono le prime barri-
cate a Porta Venezia.Laquesturaper-
se il senso della misura, ritenendo di
trovarsi di fronte non già ad una di-
mostrazione, bensì ad un movimen-
to rivoluzionario. Seguirono cariche
dell’esercito. Ai militari fu ordinato
di spararecontroglioperai.Noncon-
tento, Bava Beccaris ordinò di usare
anche i cannoni. Centinaia i morti e
ancora di più i feriti, molti dei quali
preferirono non ricorrere alle cure
deimedicipernonfarsiarrestare.

Legiornatedelmaggiodel‘98aMi-
lano furonoritenute“lapiùcrudelee
sanguinosa guerra di strada del seco-
lo”.Moltissimigliarrestie lecondan-

ne, anche di giornalisti e di uomini
politici, fra cuiAnna Kuliscioff, Filip-
po Turati e Leonida Bissolati,diretto-
re dell’Avanti! Seguirono i processi,
che furono affidati ai tribunali mili-
tari. Tutti gli imputati furono con-
dannati. Ma il nuovo secolo si aprì
con la sconfitta dei moderati e un
grosso successo delle forze progressi-
ste. Alle elezioni amministrative par-
ziali dell’11 giugno ‘98, radicali, re-
pubblicani e socialisti si presentaro-
no uniti e conquistarono 32 seggi su
40, rendendo obbligatorio lo sciogli-
mento del Consiglio comunale. Il 13
agosto del ‘99 Filippo Turati venne
rieletto nel V collegio con 4346 voti
contro i 566 dell’editore moderato
PietroVallardi.Alleelezioniperilrin-
novodelConsigliocomunale, la lista
popolare ottenne 18.000 voti contro
i 7.500 dei moderati e i 5.000 dei cat-
tolici. Fu eletto sindaco Giuseppe
Mussi,padredelgiovaneMuzio. Il31
dicembre, il nuovo presidente del
Consiglio, Pelloux, fece emanare il
decreto di amnistia per i condannati
dei tribunali militari. Nelle elezioni
del3e10giugno1900,infine,ipartiti
dellasinistraottennerounanotevole
vittoria.Pellouxsidimiseeilrenomi-
nòpresidentedelConsiglio ilsenato-
re Saracco. Il 29 luglio1900 Umberto
I venne ucciso a Monza. Ma nemme-
no questo attentato fermò la marcia
verso una svolta liberale. Il nuovo re,
Vittorio Emanuele III, affidò la guida
del governo a Giuseppe Zanardelli.
Così cominciò il nuovo secolo, che,
con Giovanni Giolitti, avrebbe visto
la conquista del suffragio quasi uni-
versale. Le donne, infatti, furono
escluse. È con la finedel fascismoche
ledonneotteneroildirittodivotare.

Ibio Paolucci

Il ‘98 aMilano. Il programma dimanifestazioniper ricordare il cen-
tenario della drammatica sollevazione popolare, repressanel san-
guedalle cannonatedel generale Bava Beccaris, sarà illustratooggi
alle11,30 nella salaDe Carlini della Cameradel lavoro daMassimo
dellaCampa, presidente della società Umanitaria; Antonio Panze-
ri, segretario della Camera del Lavoro; Daniela Benelli, assessore al-
la cultura della Provincia; Alfredo Canaveroe Giovanna Ginex, cu-
ratori dellamostra. Iniziativacentrale, una grandemostra (Catalo-
go Mazzotta), che verrà inaugurata il 30aprile, alle18,presso la se-
de dell’Umanitaria.

Maggio 1898, barricate al Carrobbio; in alto, l’esercito presidia piazza del Duomo

Una nuova forma
La «milanesina» a 6mila al chilo
da maggio in forneria
Unagiustaproporzionefrale farinedifrumento,digranoduroedisegaledi
primaqualitàetramollicaecrosta: consiste inquesto il segretodella«mila-
nesina»unanuovaformadipanecreatadall’associazionepanificatorieche
è stata presentata ieri. Costerà intorno alle 6 mila lire al chilo: fra le 5 mila
della michettae le 7miladella ciabatta.Damaggio lanuovaformadipane,
lunga una ventina di centimetri e larga da circa quattro a circa sei centime-
tri,saràdisponibileingranpartedellepanetteriedicittàeprovincia.

Stazione Centrale
Si è arreso il bancario
appollaiato sul pilone
LaprotestadiLuigiGrossi,49anni, ex impiegatodibanca licenziato(epro-
cessato) per una storia di assegni rubati, si è conlcusa ieri mattina vero le 8.
L’uomo era salito l’altro pomeriggio su un pilone della Stazione Centrale
per denunciare il suo licenziamento e attirare l’attenzionedei mass media.
Grossièstatoconvintoascenderedaunispettoredellapoliziaferroviariadi
Milano che, assieme a due vigili del fuoco, è riuscito a raggiungerlo, a circa
25 metri dialtezza, con l’aiuto di un carro-gru. Grossi è salitosulpredellino
del carro senza opporre resistenza: gli agenti lo hanno convinto che il suo
obiettivo, quello di fare pubblicità al suo caso, era stato raggiunto e che re-
stareancoraappesoalpiloneavrebbepotutocostargliancheunacausacivi-
le per danni alle Ferrovie dello Stato. L’ex impiegato si era arrampicato sul
secondo pilonedi sostegno della tettoia dellaStazioneCentrale, tra ibinari
15e16.Poi sieraaccovacciatoinunaspeciedinicchiaadun’altezzadicirca
10metrieavevaespostouncartelloconlascritta«Giustizia».Nelgirodipo-
che ore, Grossi è salito a circa 25 metri di altezza, e da lì ha trascorso tutta la
nottata, continuando a chiedere di essere ascoltato da Michele Santoro,
conduttoredi«MobyDick».Laprotestaèduratatuttalanotte.Poi, ierimat-
tina,laconclusione.

Delitto di Pasquetta
Il pregiudicato ucciso
era appena uscito dal carcere
Adesso i carabinieri del Nucleo operativo guidati dal capitano Cagnazzo,
stannodandolacacciaai testimoni.E,ovviamente,ai «killerdiPasquetta».
Quelli, per intenderci, che lunedì pomeriggio, al Parco delle Cave, hanno
crivellato di proiettili calibro 38 special Patrizio Ramazzina, 34 anni, pluri-
pregiudicato originario della provincia di Varese ma residente a Cornare-
do. Ramazzina, uscito da San Vittore un paio di settimane fa dopo aver
scontatounacondannaperrapina,avevaprecedentipernumerosi reati fra
i quali si segnalano armi, droga, tentato omicidio e, appunto, rapina. Per
quest’ultimoreatolavittimaerafinitaincarcereunannoemezzofa.Leipo-
tesidi lavorodeicarabinieri riguardanosoprattuttolospacciodidroga.An-
che se addosso aRamazzina e nella sua abitazionenon èstato trovatonulla
di significativo in questo senso. C’era solo la moglie, anch’essa con prece-
denti penali per armi. Ma che il pregiudicato abbia commesso uno sgarro
talmente grave da comportare una condanna a morte sembra ovvio. Resta
dacapire se si trattadiunavicendaprecedente l’arrestoosuccessivaallasua
scarcerazione. Ramazzina era stato affrontato verso le 15.30 da due killer a
bordo di un motorino. La zona, il parco delle Cave, era piena di gente che
trascorrevaall’aperto ilpomeriggiodiPasquetta.Lìvicino, inunimprovvi-
sato campetto, eraanche in corsouna partita dicalcio fra extracomunitari.
Il ciclomotore si avvicina a Ramazzina, che si trova con altre quattro o cin-
que persone, e si ferma. Dallo scooter scende il passeggero che, senza dire
una parola, spara alcuni colpi contro Ramazzina che crolla al suolo. Poi il
killer salta sul motorinoe si allontana. Ma lo scooter fa retromarciae il sica-
rio esplode altri colpi contro Ramazzina ormai agonizzante. La fuga, per i
due assassini, non presenta problemi. Alla fine, sul corpo della vittima si
conteranno18fraforidientrataed’uscitadellepallottole.Oraimiliticerca-
noiquattroocinqueindividuichestavanochiacchierandoconRamazzina
primachel’uomofinissesottoicolpideikiller.

Martedì 21 aprile 1998  - ore 15/19
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Il procuratore capo di Palermo annuncia la cattura di Vito Vitale

«L’abbiamo preso
proprio ora...»

Manganelli:
«Premiato
il nostro lavoro»

«È grande la
soddisfazione per questo
arresto». Antonio
Manganelli, questore di
Palermo non nasconde la
sua gioia per la cattura di
Vito Vitale.
«Abbiamo raggiunto un
obiettivo - ha detto ieri ai
giornalisti - che ci
eravamo posti dopo la sua
rapida ascesa all’interno
di Cosa Nostra. Tutto ciò
dimostra che il lavoro,
svolto con estrema
professionalità da tutti
noi, paga».
E ancora: «Questo arresto
rappresenta anche la
conferma che a Palermo si
lavora bene. Grande
soddisfazione anche per la
caparbietà dei ragazzi che
volevano prenderlo a tutti
costi, e per il modo in cui
sono andati avanti questi
mesi di indagini».
«Fra l’altro, non ci sono
state fughe di notizie.
Devo anche dire che
siamo andati più volte
vicini alla sua cattura -
conclude Antonio
Manganelli - ma non
avevamo la certezza
assoluta che fosse proprio
lui il nostro uomo. Oggi
invece le conferme sono
arrivate e l’arresto di Vito
Vitale ne è la prova».

Caselli racconta: «Io contro l’Arma? Sciocchezze»
ROMA. Una lunga telefonata dal-
l’apparecchio interrotta dagli
squilli del cellulare che ha accan-
to: il procuratore capo di Palermo
Giancarlo Caselli reagisce agli ul-
timi attacchi. «Sciocchezze»,
commenta l’intervento di Ga-
sparri. Poi cerca rapidamente la
via per lasciare da parte le pole-
miche e «ragionare serenamente
sui fatti». Anzi il fatto chiave, da
cui lui fa iniziare ogni sviluppo
logico. Il fatto che l’ha spinto ad
andare a Palermo: le morti di Fal-
cone e Borsellino. Non intende
né mollare né discutere, Caselli.
Propone invece al governo che
dia un segnale, concentrandosi
su quello che il procuratore ci tie-
ne a chiamare «un pacchetto or-
ganico, ragionato a tavolino» di
norme contro la mafia. E siccome
non demorde, dopo una delle
tante interruzioni torna al telefo-
no con la voce leggera: «Questa
chiacchierata porta fortuna, mi
sa: abbiamo preso Vito Vitale,
proprio ora. E oggi sono anche
stati condannati gli esecutori del-
l’omicidio di padre Puglisi: è un
fatto importante». Questi e non
altri, sono i fatti importanti, la
realtà, per Giancarlo Caselli.

Procuratore, Gasparri la accu-
sa, cosa risponde?

«Che sono sciocchezze a cui
non ho nulla da replicare. Soprat-
tutto, ci tengo a dire che da tren-
t’anni lavoro con tutte le forze di
polizia e molte volte ho avuto i
carabinieri come primi collabora-
tori. Li ho visti morire nell’adem-
pimento del loro dovere. E nei
confronti dell’Arma ho un debito
di riconoscenza straordinario.
Quel poco o tanto che io e i miei
colleghi abbiamo realizzato, con-
tro il terrirismo ieri e la mafia og-
gi, lo dobbiamo ai carabinieri e
alle altre forze di polizia. Chiun-
que osi affermare una qualche
mia ostilità nei loro confronti ne-
ga una realtà evidente: il rispetto
totale e incondizionato che io
non posso non avere per loro. E
non sono cose dette per dire».

Come commenta
la presa di posizio-
ne di Scalfaro? E
Borrelli? E ancora,
le polemiche su di
lei?

«Un magistrato
della Repubblica che
cosa può dire di un
no all’amnistia? Ev-
viva, evviva. Quanto
al pool di Milano, io
invece vorrei parlare
di mafia. Per dire, ap-
punto, basta con le
polemiche. Nono-
stante l’esistenza di
chi vuole trascinare

me ed altri a litigare, mentre le li-
ti sono del tutto inutili. Facciamo
parlare i fatti, piuttosto. E provia-
mo a ragionarci pacatamente. A
cominciare dalle stragi di Capaci
e via D’Amelio del ‘92. Allora il
paese si ritrovò in preda al terro-
re, sembrava la fine. Invece ne
siamo usciti, con il concorso di
tutti. Opinione pubblica e istitu-
zioni compatte, senza distinzioni
di casacche o di schieramenti. I
risultati sono stati straordinari.
Ora le leggi che hanno aiutato in
questo periodo vanno riviste, ma
salvate, perché la mafia c’è anco-
ra».

E i decreti Napolitano? Ieri il
vicepresidente dell’Anm, Gior-
dano, da Caltanissetta diceva
che non pensa ne possa deriva-
re un danno alle indagini, men-
tre il pm Boemi, da Reggio Ca-

labria, è molto critico.
«Ecco io però su questo, pro-

prio volutamente, programmati-
camente, siccome prevedevo
esattamente quello che sarebbe
successo, ho sempre voluto star-
ne fuori, in privato come in pub-
blico. Vorrei continuare a restar-
ne fuori e non parlarne, anche se
qualcuno mi ci tira dentro per i
capelli, dicendo sciocchezze».

Su Mori, Siracusa dice che
l’Arma non si sente accerchiata,
che le tensioni su Palermo sono
legate solo alla diffusione di
notizie e ad una coincidenza di
date. Non vede regie occulte.

«Ecco, la diffusione delle noti-

zie... qui per me è difficile dirlo.
Se l’iscrizione è del settembre
scorso - e non riguarda soltanto il
generale Mori, questo è il punto -
vuol dire che abbiamo operato in
assoluta segretezza per mesi e me-
si. Poi c’è stata la richiesta di pro-
roga al gip, che deve per legge es-
sere resa nota agli interessati. Ed
è un mese ormai. È una cosa non
più segreta. E non è venuta fuori.
Viene fuori in coincidenza con
altri fatti. Chi è stato e perché?
Non lo so e non sono io che pos-
so dirlo. Certo non è stato per fa-
re un favore al generale o alla
procura di Palermo».

Si potrebbe pensare ad una
scelta fatta per approfittare del-
la tensione politica.

«Ripeto: non sono io che posso
dirlo. Non mi compete».

Siracusa, oltre a ribadire l’ap-

prezzamento per Mori, dice che
non si sapeva che il pm voleva
procedere e che l’Arma attende
una chiarificazione.

«Considerazioni più che legitti-
me, giuste. Basta, davvero, con le
polemiche inutili, restiamo ànco-
rati ai fatti e alla logica, senza rin-
correre dietrologie che sono asso-
lutamente fuori luogo».

Peraltro, gli inquisiti sono ap-
partenenti a tutte e tre le forze
di polizia giudiziaria.

«Se sono vere le notizie pubbli-
cate dai giornali - perché noi non
abbiamo dato notizie e non ne
daremo mai - allora è evidente
che incentrare tutto solo sul ge-
nerale Mori è di nuovo una modo
per fuorviare l’analisi».

Un secolo fa, il procuratore
Giacosa, sceso a Palermo pro-
prio da Torino, a un certo pun-

to non ce la fece più, se ne an-
dò. Lei ci pensa, a lasciar perde-
re?

«Io sono venuto a Palermo fa-
cendo domanda, dopo Capaci e
via D’Amelio. E ho trovato tanti
colleghi che sono qui da molto
più tempo. Ora, nel momento in
cui si fanno volontariamente cer-
te scelte è chiaro che si hanno al-
cune motivazioni che sono poi
decisive per tirare, per andare
avanti, nonostante tutti gli osta-
coli, tutte le difficoltà che obietti-
vamente ci sono. Stanno succe-
dendo alcune cose che non sono
di ordinaria amministrazione.
Ma sono convinto che si tratta di
difficoltà che possiamo e dobbia-
mo superare».

Ne citi qualcuna.
«Non mi faccia dire altro».
E sulla lotta alla mafia, lei ve-

de l’arretramento che alcuni
denunciano?

«Ci sono problemi e ci sono
grandi potenzialità per andare
avanti. Ma si tratta di superare
ostacoli culturali. I successi di
questi cinque anni hanno illuso
molti che il discorso del contra-
sto alla mafia possa essere consi-
derato se non concluso, avviato a
conclusione. Non è così. La mafia
è ancora forte, potente, feroce,
ricchissima. È una questione na-
zionale, di democrazia. Deve es-
sere in cima ai nostri problemi, io
ritengo. È sempre così, oppure
qualche volta c’è un poco di di-
sattenzione? Secondo me, da par-

te di alcuni c’è un’ostilità pregiu-
diziale, nei confronti di chi fa la
lotta alla mafia. Insulti, aggressio-
ni, una campagna organizzata.
Ma lasciamo perdere questi, che
appartengono ad una certa cate-
goria. In generale, tra le persone
morali - che ci sono dappertutto,
a destra, a sinistra, al centro, per-
sone oneste e in buona fede, per
fortuna una stragrande maggio-
ranza - qualche volta c’è un’at-
tenzione ancora notevole, ma ta-
lora non all’altezza delle dimen-
sioni e delle implicazioni sul pro-
blema. C’è una tendenza a vedere
la mafia come un fatto locale, di
certe regioni. Ma se tanta parte
del nostro paese resterà condizio-
nata dalla mafia, la nostra non
sarà mai una democrazia compiu-
ta. E ora invece c’è un calo di ten-
sione, non c’è più un’attenzione

corale, vedo degli alti e bassi».
Abbassamento della guardia?
«Nel momento in cui si tarda

ad aggiornarsi, ecco che allora si
può parlare di abbassamento del-
la guardia. Per esempio, la legge
sui pentiti deve essere riscritta e
così il 41 bis, che va reso di nuo-
vo efficiente e rispondente suoi
scopi, ripartendo dalla novità po-
sitiva delle videoconferenze, che
in qualche modo impedisce il tu-
rismo giudiziario. Bisogna impe-
dire ogni collegamento che si tra-
duca in ordini tra il mafioso in
carcere e l’esterno. Se c’è una leg-
ge carente che consente, che im-
pone, alla magistratura di sorve-

glianza e alla Corte
costituzionale deter-
minati interventi, va
riscritta e ripensata. Il
41 bis, così come la
legge sui pentiti, so-
no leggi che avevano
chiesto, a grandissi-
ma voce Falcone e
Borsellino, finchè
erano in vita. Sono
arrivate solo dopo le
stragi, come misure
assolutamente neces-
sarie per resistere ad
un qualcosa che ci
stava travolgendo let-
teralmente tutti. So-

no norme di carattere ecceziona-
le, indubbiamente. Che hanno
prodotto risultati straordinari, in
positivo. Adesso sono passati sei
anni, queste norme debbono es-
sere ripensate, ma all’interno -
come noi cerchiamo di sostenere,
finora con non grande fortuna -
di un pacchetto organico, siste-
matico, una sorta di codice di
norme antimafia, un testo unico.
E lì ci può stare per esempio una
miglior tipizzazione del concorso
esterno. Perché si può essere ma-
fiosi senza essere affiliati formal-
mente. Il concorso esterno esiste
perché c’è la mafia strutturata in
un certo modo. Va tipizzato, per
rendere la norma meno generica
di quanto lo è attualmente. E cer-
to non va cancellato: sarebbe sui-
cida. Poi, ci vogliono nuove nor-
me processuali. I tempi di tutti i

processi sono intollerabilmente
lunghi e per quelli di mafia que-
sto è pericolosissimo, per il siste-
ma democratico. Poi ci vogliono
norme di carattere amministrati-
vo, uomini, mezzi, risorse. Nor-
me sul versante del riciclaggio,
estremamente importanti. Un
pacchetto organico pensato in
questa fase, tenendo conto dei
colpi che Cosa nostra ha subìto,
ma anche della sua forza, ancora
preoccupantissima, attuale. Te-
nendo conto di come si è ristrut-
turata in questa fase e cercando
risposte meditate a tavolino in
maniera organica. Ecco, una ri-
sposta di questo tipo sarebbe il
segnale evidente che Cosa nostra
è ancora all’ordine del giorno.
Perché delle volte viene trattata
episodicamente».

Lo dice al governo, questo?
«Al governo dico che il pac-

chetto delle norme antimafia sa-
rebbe un segnale importante. Per
dire che alla mafia si pensa e si
sta attenti».

E cosa servirebbe, ad esem-
pio, contro il riciclaggio?

«C’è una legge dell’inizio degli
anni 90, che prevede l’istituzione
di un’anagrafe di conti e depositi,
che sarebbe utilissima come cen-
tralina di dati per la lotta contro
il crimine economico e finanzia-
rio a in Italia e all’estero. Bene,
non è mai stata attuata. Eppure
quello del riciclaggio è davvero
un problemaccio. L’immissione
massiccia di denaro sporco nell’e-
conomia pulita devasta le regole
della concorrenza, è un pericolo
per i mercati. La mafia è una que-
stione anche sociale e politico-
economica. I diritti dei cittadini
sono trasformati in favori da ren-
dere. Non ci vuole solo l’antima-
fia contro i delitti, ma anche l’an-
timafia dei diritti, dello sviluppo.
Dove c’è mafia non c’è lavoro. E
dove non c’è lavoro c’è più spazio
perché la mafia possa apparire al-
ternativa a uno Stato che non
funziona. Infine, se lo Stato non
si presenta unito, la fiducia della
gente diminuisce e torna la tenta-
zione dell’omertà. Purtroppo».

Alessandra Baduel

Paolo Tre/FotoA3

Il governo
dia un segno
Serve un
pacchetto
di norme

Uniti,
abbiamo
ottenuto
risultati
eccezionali

violenza e rispetto della persona
umana, dalle organizzazioni criminali
che di questi valori fanno sistematica-
mente strazio. La difesa di questa pa-
tria contro questo nemico merita an-
cora di essere considerata «dovere sa-
cro» del cittadino; e la Costituzione
non dice che esso riguardi il cittadino
soltanto quando è in servizio militare.

In alcuni casi l’adempimento di quel
dovere può comportare che si ponga
a rischio la propria sicurezza persona-
le; uno di questi casi è la lotta contro
la piaga dei sequestri di persona e del-
le estorsioni. Permettere che i seque-
stratori ottengano dalla famiglia della
vittima il pagamento del riscatto, o
che i ricattatori ottengano il paga-
mento del «pizzo», significa non sol-
tanto consentire che l’organizzazione
criminale si rafforzi e diventi più peri-
colosa, ma anche lasciar diffondere l’i-
dea che il delitto «paga», col conse-
guente effetto di incentivazione al cri-
mine. Chi cede sotto la pressione dei
malviventi crea il presupposto perché
molti altri siano aggrediti; lo fa invo-
lontariamente, è ovvio, ma il risultato
del suo cedimento è una moltiplicazio-
ne del pericolo. Sarebbe tragico se ri-

sultassero fondate le voci secondo cui
è talvolta lo Stato stesso, attraverso i
servizi segreti, a pagare il riscatto ai se-
questratori. Il bene di tutti impone che
ciascuno faccia il suo dovere: lo Stato
per primo, cui compete non solo di di-
fendere efficacemente i cittadini dalle
aggressioni, ma anche di promuovere
e premiare l’impegno solidale di resi-
stenza. Anche i media potrebbero fare
molto di più di quel che fanno per
promuovere la solidarietà dell’opinio-
ne pubblica verso chi, aggredito, resi-
ste: è quello che un tempo essi faceva-
no, con spreco di retorica e più deboli
ragioni obiettive, per unire i cittadini
intorno ai soldati impegnati al fronte.

Se in passato era concepibile che si
chiedesse al soldato di essere pronto a
sacrificare la propria vita al fronte per
salvare la vita e i beni dei concittadini

dall’aggressione dello straniero inva-
sore, ancor più deve ammettersi oggi
la possibilità che lo Stato imponga a
tutti i concittadini di cooperare con
fermezza - anche a rischio della pro-
pria persona - per fare argine contro
l’unico vero nemico attuale, la crimi-
nalità organizzata, vietando qualsiasi
comportamento che possa favorirne il
rafforzamento; anche, certo, con il
blocco dei beni del sequestrato, poi-
ché questo è necessario per difendere
la sicurezza di tutti, e a ben vedere an-
che la sua. Oggi è contro questo ne-
mico che occorre richiamare ogni cit-
tadino al «senso dello Stato» (quello
che fece difetto, nel momento in cui
occorreva, ad Aldo Moro): dove per
«Stato» deve intendersi il bene comu-
ne nella sua accezione più pura.

Certo, nessuno può condannare
moralmente la famiglia che, angoscia-

ta, paga il riscatto sperando così di sal-
vare la vita al congiunto. Ma è anche
nell’interesse della famiglia stessa e
del sequestrato che lo Stato deve vie-
tarlo. La critica liberale dello Stato eti-
co e la diffidenza verso ogni forma di
supremazia dello Stato sulla persona
umana sono buone cose; ma occorre
evitare che ne derivi indiscriminata-
mente l’identificazione pura e sempli-
ce del bene comune con la somma
degli interessi immediati dei singoli in-
dividui, perseguiti da ciascuno per
conto proprio. Quell’identificazione è
forse proponibile in certe materie ed
entro certi limiti; ma non sul terreno
della lotta alla criminalità organizzata:
le fortune dell’economia del crimine si
basano proprio sull’incapacità degli
individui di guardare al di là del pro-
prio interesse immediato. Su questo
terreno solo un forte e coordinato im-
pegno collettivo che privilegi il bene
comune può garantire il massimo di
benessere e sicurezza per ciascuno.

Estortori e sequestratori colpiscono
sempre là dove trovano minore resi-
stenza. La scelta più coraggiosa è, in
ultima analisi, anche la più prudente.

[Pietro Ichino]

Dalla Prima Dalla Prima

smica. Pochi dati consentono di foto-
grafare la situazione: circa il 40 per
cento del territorio nazionale è sismico
e circa il 70 per cento degli edifici pre-
senti in queste zone è da considerarsi
sismicamente insicuro, in quanto co-
struito prima della classificazione si-
smica.

Proteggersi dai futuri terremoti si-
gnifica realizzare su questi edifici in-
terventi di miglioramento strutturale,
almeno quelli minimi necessari ad
impedirne il crollo in caso di terremo-
to, salvaguardando l’incolumità delle
persone che vi abitano o vi lavorano.

Per decenni il problema è stato
ignorato dai governi, dal Parlamento
ed anche dall’opinione pubblica. È
stata adottata di fatto una politica in-

degna di una classe dirigente respon-
sabile, quella di attendere che il pro-
blema venisse «risolto» attraverso la
progressiva distruzione, terremoto do-
po terremoto, delle vecchie costruzioni.

Nel 1997 due leggi nazionali hanno
finalmente gettato le basi per la pre-
venzione sismica in Sicilia orientale
estendendo gli interventi successivi al
terremoto del dicembre 1990 anche
agli edifici non danneggiati; e in tutte
le zone sismiche italiane, attraverso
gli incentivi fiscali previsti dalla ulti-
ma legge finanziaria.

Il 23 novembre 1980 un terremoto
di magnitudo 6.8 provocò oltre 3000
vittime in Irpinia. Circa un anno pri-
ma un terremoto di magnitudo molto
vicina (M=6.6) aveva causato, in Ca-
lifornia, solo 5 feriti. Ecco, ridurre la
vulnerabilità sismica del territorio na-
zionale avvicinandola a quella della
California, senza attendere i futuri
terremoti, questa è l’unica vera misura
per difendersi dai terremoti.

[Franco Barberi]

Il senso dello Stato La California...
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Lazio Spa in Borsa
Ok della Consob
per vendita azioni
LaConsob (Comitato di
controllodella Borsa) ha
autorizzato la società sportiva
Lazio Spadi SergioCragnotti
all’effettuazionedi una
campagnapubblicitaria
riguardante l’offerta pubblica di
vendita e sottoscrizionedelle
proprie azioni ordinarie. La
campagna potràpartire dopo la
pubblicazione delprospetto
informativo e dellanota sintetica
inerenti l’offerta.

Boxe, Barry Jones
campione sospeso
«Leso il cervello»
Sconfitto da una lesione
cerebrale. Il campione del
mondo Wbo dei super piuma, il
gallese Barry Jones, che doveva
difendere la sua corona il 16
maggio a Parigi contro il francese
Julien Lorcy è stato sospesodalla
federazionebritannica per
problemi cerebrali. Jones, 24
anni, il mese scorso si era
sottoposto ad un controllo che
aveva evidenziato una lesione al
cervello. «Ho ricevuto una lettera

della Wbo concui mi si diceva
che l’ultimo esame mostrava un
leggeropeggioramento rispetto
alladiagnosidell’anno
precedente»,ha detto il
campione in carica che, triste
ironiadella sorte, voleva
dedicare il combattimento
all’amico Robbie Reganche ha
dovuto sospendere l’attività
proprio per lo stessoproblema.
Jones èdistrutto. «Questo
incontro midava la possibilità
di intascare laborsa piùricca
della mia carriera, 100mila
dollari edoveva servirmi per
pagare lacasa. Oranon ho
niente,neppure un lavoro».

15SPO02AF01

E Arrigo Sacchi
pensa a Madrid
L’Atletico lo vuole
Oltre alRealMadrid edall’Inter
anche l’AtleticoMadrid cerca di
«bloccare»Arrigo Sacchie
convincerlo a firmare per
almeno duestagioni. Emissari
della società spagnola infatti,
proprio inquesti giorni in cui
l’Atletico è a Roma per lasfida
con laLazio, si sonorecati dall’ex
ctdella nazionale italiana per
convincerlo a firmare un
contrattocon il proprioClub.
Sacchi non haancora scelto.

Francia ‘98 & moda
Yves Saint Laurent
firma i mondiali
Lo stilista francese hacreato gli
abiti ufficialidel personale,
arbitri,hostess,membri del
Comitato organizzatoree
chiuderà lamanifestazione con
una sfilatanel grande stadio di
Francia. L’accordotra la
«Maison» YSLe organizzatori si è
tradotto in30mila metri di
tessutoper 4200 tenute diversee
10mila accessori, per vestire 3500
persone in blu, bianco e rosso, i
colori dellabandiera francese.

Onorati/Ansa

Coppa Uefa: all’Olimpico lo 0-0 promuove i romani. Il 6 maggio a Parigi la sfida con l’Inter

Una Lazio celestiale
agguanta la finale

15SPO02AF02
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Palloni «etici»
contro
sfruttamento
minorile
Un pallone da calcio
«etico», che come simbolo
dei giochi di migliaia di
bambini sia prodotto senza
lo sfruttamento del lavoro
minorile. È l’iniziativa che è
partita ieri nei
supermercati della Coop
Toscana-Lazio e che nasce
da un’accordo con
l’impresa Sialkkot del
Pakistan, dove è
concentrata la
fabbricazione mondiale di
palloni.
La prima fornitura di
palloni è di circa 50.000
pezzi, per un valore che
supera il miliardo, e la
quota destinata al Fair
Trade su questo primo
lotto è di circa 100.000
dollari, interamente
utilizzati per il
miglioramento economico
dei lavoratori. L’accordo
prevede che l’azienda
referente, con circa 200
dipendenti, non usi la
manodopera minorile (di
norma sfruttata per la
cucitura dei palloni),
rispetti i principi
dell’Organizzazione
internazionale del lavoro,
provveda a garantire la
salubrità dei posti di
lavoro. Da parte sua la
Coop, con Fair Trade, la
centrale internazionale di
certificazione del marchio
equo, si impegna ad
acquistare in modo
continuativo negli anni
due qualità di palloni al
miglior prezzo per il
fornitore, in modo che
venga incrementata la
paga salariale dei
lavoratori, sia costituito un
fondo pensionistico e uno
per il microcredito alle
famiglie, e siano realizzati
4 nuovi centri per la
cucitura dei palloni.
La Coop intende
estendere, fin dal prossimo
anno, l’assortimento dei
palloni etici anche a quelli
da pallavolo e beach volley.

ROMA. Il saggio e il ragazzo di talen-
to, viene da pensare alle chanson di
Guccini«Ilvecchioe ilbambino»nel
raccontare uno dei giorni più belli di
novantotto anni di storia laziale, la
notte che ha portato il club romano
alla prima finale europea della sua
storia, l’ultimo atto della Coppa Ue-
fa, un bel faccia a faccia con l’Inter in
programma a Parigi il 6 maggio. E se
l’Inter deve inchinarsi di fronte ai
piedi sontuosi di Ronaldo, la Lazio
deveabbracciareVenturinperquello
che ha fatto nei due match e Nesta
per come ha annullato ieri sera Chri-
stianVieri.

Venturin è stato anima e cuore, vi-
gore e intelligenza, al posto diCesare
Maldini gli troveremmo un posto tra
iventiduediFrancia.Nestahastretto
identi, ilproblemaaiflessoridellaco-
scia sinistra poteva provocare uno
strappo, eppure il ragazzo ha sovra-
stato Vieri, il caballero di Spagna, il
centravanti italianocapocannoniere
della Liga. Il ragazzo ha sofferto, ha
dieci minuti dalla fine ha gridato
«noncelafaccio».Cel’hafatta.Èfini-
ta in parità, senza gol. È stato un cor-
poacorpo,unaquestionediunghiee
di voglia, un batticuore e un logorio
di nervi, questa semifinale di ritorno
con l’Atletico Madrid, in assoluto la
partita più difficile della stagione eu-
ropeadellaLazio.

La qualificazione è cosa buona e
giusta, perché all’andata la squadra
di Eriksson aveva meritato qualcosa
di più dell’1-0. Giusto per quanto ha
fatto la Lazio in questo pellegrinag-
gioUefa: settevittorie, trepareggi, se-
dici gol fatti e tre subiti. Ora l’ultimo
atto, con l’Inter di Ronaldo, partita
vera,partitasenzaunfavorito.

Partenza a trecento all’ora. L’Atle-
tico Madrid aggredisce la Lazio. Pan-
tic al 5’ si trova tra i piedi un pallone
d’oro, il tiro è uno straccio bagnato.
LaLazioreagisce, indueminutisfiora
il golper trevolteesempreconFaval-
li. Accade tra il 6’e il 7’: legnata di Fa-
valli, Molina si allunga e devia in an-
golo.CalciaFusereFavallivienestop-
pato da Bejbl, il pallone viene con-
trollatodaBoksiccheserveFuser, tiro
al volo maldestro, inserimento di
Gottardi,unaltroangolo.Fuserchia-
ma Favalli, tiro da due passi, Molina

risponde. Senza un attimo di respiro,
di fronte a un vecchio estimatore co-
me Arrigo Sacchi (sbarcato a Roma
per incontrare i dirigenti dell’Atleti-
co, accordo in vista per l’ex-ct della
Nazionale) Vieri cerca di farsi notare,
è suo il tunnel che fa arrossire Gran-
doni all’8’, rimediaNesta, èancoradi
Vieri il tiro al 10’, è invece di Bejbl il
pallone-carambola che sfiora il palo
destrodiMarchegiani.

Pausa dopo un quarto d’ora mar-
tellante. I «vigilantes» assestano le
marcature: Nesta - recuperato dopo
un provino batticuore -, controlla a
vistaVieri,GrandoniviaggiasuKiko,
sull’altro fronte Diaz controlla Bo-
ksic,piùdiffficile il controllodiMan-
cini che arretra molto. A centrocam-
po duello, tutto ceco Nedved-Bejbl,
Venturin lotta con Vizcaino, Gottar-
di è la sentinella di Lardin, Fuser è il
nemico di Pantic. Impressioni: Ven-
turin tonico, Nedved debilitato dal-
l’influenza, Fuser immpreciso, Nesta
in palla nonostante i guai muscolari.
Nell’Atletico Lardin fa ilmaratoneta,
Bejbl è il solitotoroscatenato, ladife-
sa (dove mancano i centrali Santi e
Andrei, squalificati) di burro. Al 26’
Mancini è anticipato al momento
della zuccata, al 36’ ci prova Boksic,
Molina stavolta trattiene il pallone.
Al 43’ Marchegiani in ambasce: la le-
gnata di Vizcaino, una botta terrifi-
cante,sfiorailpalosinistro.

Laripresaètuttanervi,laLaziosen-
te odore di finale, ma non trova la
giocata giusta per azzerare le sue an-
gosce, tremaquandoal14’JosèMari-
entratoalpostodiLardinal9’-spreca
a cinque metri da Marchegiani l’oc-
casione per tornare in corsa, palpita
quando al18’NedvedpuntaMolina,
s’illude quando al 19’ Molina perde
in uscita il pallone, ma Favalli centra
lo stincodi Gottardi. Bejbl sfiora ipa-
loal28’,dueminutidopoilcecosfio-
railpaloditesta.

CasiraghidàilcambioaBoksic,i la-
ziali sono stremati, ma non cedonoe
quando l’arbitro Vagner dice basta
c’è lagioialiberatoria,alcunigiocato-
ri crollano a centrocampo, qualcuno
ride, qualcuno piange. È tutta tua la
notte,Lazio.

Stefano Boldrini

LAZIO-ATLETICO MADRID 0-0
LAZIO: Marchegiani, Grandoni, Nesta, Negro, Favalli, Gottardi,
Fuser, Venturin, Nedved, Boksic (30’ st Casiraghi), Mancini.
(22 Ballotta, 3 Lopez, 28 Domizzi, 4 Marcolin, 7 Rambaudi)
ATLETICO MADRID: Molina, Aguilera, Geli, Prodan, Diaz (32’ st
Paunovic), Vizcaino, Bajbl, Pantic (44’ st Nimmy), Lardin (10’ st
Josè Mari), Vieri, Kiko
(22 Jaro, 3 Toni, 2 Bahon)
ARBITRO: Vagner (Ungheria).
NOTE: angoli 7-1 per la Lazio. Serata umida, terreno in buone con-
dizioni. Spettatori: 40 mila. Presenti in tribuna numerosi tecnici e os-
servatori di mercato: tra gli altri, l’ex ct della Nazionale italiana Arri-
go Sacchi. Ammonito: Aguilera per gioco falloso.

Mancini tenta di togliere il pallone
allo spagnolo Diaz

Ferdinando Mezzelani/Reuters

Basket, Milano cede anche a Belgrado contro lo Zalgiris Kaunas (82-67). Fine di un ciclo

Eurocup, affonda la Stefanel
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Poteva essere il polmo-
ne d’acciaio di una squadra giunta
al capolinea, l’Eurocup. È stata il
colpo di grazia per una Stefanel
perduta, che l’anno prossimo an-
drà rifondata tenendo in conside-
razione principalmente la carta
d’identità dei suoi bolsi guerrieri.
Ora lo sappiamo, la rimonta in se-
mifinale ai danni del Panathinai-
kos, una delle squadre più ricche e
meglio assortite del continente,
era stata il parto di un caso aiutato
da fattori esterni. La supponenza
ateniese, in primis. L’elettrochoc
portato da Franco Casalini, già al-
fiere della Milano stellare anni ‘80,
poi. Col contributo di Franco Mar-
celletti, il coach esonerato prima
di quella rampante partita, per cui
la squadra aveva giocato. Testimo-
niando di una dirigenza fuori sin-
crono.

A Belgrado tutto questo non è
bastato. Lo Zalgiris Kaunas, la
squadra di cui il leggendario Arvi-
das Sabonis è co-proprietario, ha

giocato un tempo imbrigliato.
Avanzando testa a testa con Mila-
no, sostenuta da poco Gentile e
molto Bailey (12 rimbalzi). Ma nel-
la ripresa è bastato che esplodesse
Stombergas per allargare il divario
fino a 18 punti (60-42 al 14’), inva-
no ricucito in una parodia di rush
finale dai milanesi. Da salvare c’è
anche Portaluppi, che ha messo al-
meno la rabbia disperata di chi alle
scarpette rosse è davvero attaccato.
Per il resto, nulla. A cominciare
dall’indisponente Sigalas fino al-
l’enfant du pays Jovanovic, strain-
citato dai 5.000 del Pionir anche
contro il croato Arapovic.

Il ko di Milano (che segue co-
munque alla vittoria in Korac della
Mash, anch’essa fuori dalla lotta
scudetto già negli ottavi) non è
certo il miglior viatico per le final
four di Eurolega che da martedì ve-
dranno Kinder e Benetton impe-
gnate a Barcellona. La differenza
però sta nel momento della para-
bola che Bologna e Treviso stanno
vivendo. Ancora ascendente.
Quella di Milano è invece persino
insultante per chi, come Franco

Casalini, meritava una foto mi-
gliore con cui chiudere l’album
della sua carriera. Aveva persino ri-
spolverato per scaramanzia la cra-
vatta che portava dieci anni fa a
Gand, quando portò l’allora Tracer
a vincere la Coppa dei Campioni.
Non è bastato. «Hanno meritato
loro, noi non abbiamo squadra»,
ha commentato Bepi Stefanel a fi-
ne partita. È giunto il momento di
chiedersi perché.

Lu. Bo.

KAUNAS-MILANO
82-67 (37-33)

ZALGIRIS KAUNAS: M.Zukauskas
4, Whatley 19, Stombergas 35,
E.Zukauskas 6, Stumbrys, Adomai-
tis 6, Praskevicius 2, Masiulis 7,
Arapovic 3. N.E.: Moskoliounas.

STEFANEL MILANO: Gentile 10,
Portaluppi 13, Sigalas, Ruggeri 1,
Sahlstroem, Kidd 11, Sambugaro 8,
Cantarello, Bailey 18, Jovanovic 6.
Arbitri Mitjana (Spa) e Pitsilkas
(Gre). Note Tiri liberi: Stefanel 24/
34; Zalgiris 26/35.

Play off, quarti
Stasera
Kinder-Pompea

Fattore campo rispettato al
Palaverde nel match
d’apertura dei playoff. La
Benetton vince per 92-77. I
campioni d’Italia in campo
martedì a Barcellona (c’è
anche la Kinder Bologna)
per le final four di Eurolega.
Questa sera i quarti di finale
proseguono con garauno
(Bologna,ore 20.30) tra
Kinder e Pompea-Roma.
Domani sera le restanti
partite: Teamsystem
Bologna-Fontanafredda
Siena e Varese-Pepsi Rimini.

Ciclismo: oggi in Belgio la classica preferita da Moreno Argentin. Per il freddo dà forfait Marco Pantani

Bartoli, una Freccia per la Vallonia
PALLAVOLO.

Stasera si torna in campo
Cuneo e Treviso finaliste?

CHARLEROI (Belgio). Dopo la Pari-
gi-Roubaix, scocca l’ora della Frec-
cia Vallone, altra grande classica
del nord, magari un po‘ decaduta
ma soltanto perché uscita dal ca-
lendario di Coppadelmondo.Og-
gi il circo delle due ruote, che ha
appena archiviato la Roubaix, si
darà appuntamento a Charleroi
per sfidarsi sul mitico muro di
Huy, trampolino di tutte le vitto-
rie. Il muro di Huy, 1400 metri ma
con pendenza del 19%, da percor-
rere tre volte, con l’ultimo passag-
gio che proietta direttamente sul
traguardo,dovevaesserel’occasio-
ne giusta per sondare la condizio-
nediMarcoPantani,mailtestnon
cisarà.

Il «pirata» ha rinunciatoa corre-
relaclassicacherientravaneipiani
di avvicinamento al Giro d’Italia.
Troppofreddo,meglioevitare il ri-
schio di bronchiti e tornare a casa,
sperandodi trovare tempomiglio-
re e puntare su allenamenti duri.
«Il tempo è veramente pessimo -
ha spiegato il ds della Mercatone

Uno Beppe Martinelli - e allora ab-
biamo deciso di evitare questo im-
pegno. Le condizioni di Marco so-
no buone, ma non tali da poter
competere con i migliori. Così ab-
biamodecisodipuntare sul lavoro
a casa. Da domanipotrà avereadi-
sposizioneancheicompagniCon-
ti e Siboni». SenzaPantani, checo-
munque difficilmente avrebbe
corso per vincere e senza Ballerini
che torna in sella domenica nella
Liegi-Bastogne-Liegi, le speranze
divittoria italiana sonopuntate su
Michele Bartoli e Francesco Casa-
grande.

Se il pisano cerca un successo di
prestigio, dopo gli acuti di inizio
stagione, il fiorentino della Cofi-
dis dovrà dimostrare di aver recu-
perato dall’infortunio al ginoc-
chiosubitodurante lacronometro
al Giro dei Paesi Baschi il 10 aprile
scorso per puntare alla vittoria.
Bartoli correrà pensando alla Liegi
di domenica: «Il mio vero obietti-
vo è la Liegi, ma se la gamba sarà
buona non correrò al risparmio la

Frecciaèsempreunaclassica».Do-
po il dominio alla Roubaix, il cicli-
smo italiano cerca la conferma
nella Classica dell’Ardenne, gara
di 201 km, su un percorso ricco di
sali e scendi. Per la prima volta dal
1982 la partenza sarà da Charleroi
e la gara maschile sarà preceduta

daquellafemminile(ingaraanche
FabianaLuperini) su84km.Magli
italiani dovranno fare i conti so-
prattuttoconilnumerounodelci-
clismo mondiale, il francese Lau-
rent Jalabert, già vincitore della
Freccia Vallone nel 1995 e 97. «Ja-
ja» domani cercherà una vittoria

storica. In caso di successo il fran-
cese entrerà nel club dei tre, cioè
deiciclisti chehannovintotrevol-
te la competizione. Al momento
sonosolotre: ibelgiMarcelKinted
Eddy Merckx e Moreno Argentin.
Oltre a Jalabert un altro ‘nemicò
sarà Frank Vandenbroucke, già
vincitore della Parigi-Nizza e della
Gand-Wevelgem. Ci sarà anche il
campionedelmondoLaurentBro-
chard, al rientro dopo l’incidente
subito alla Tirreno Adriatico. La
gara, traBelgioeFrancia,creatanel
’36èterrenodicacciaanchepergli
italianiche,allespalledeibelgiche
contano 35 successi, ne vantano
12, quattro più dei francesi. Dopo
Argentin(vittorienel ‘90, ‘91e‘95)
l’Italia ha Giorgio Furlan (’93),
Maurizio Fondriest (’94) mentre
nel ‘96 il successo è andato all’a-
mericano Lance Armstrong e nel
’97al franceseLaurentJalabertche
habattutonell’ordineilconnazio-
nale Luc Leblanc, lo svizzero Alex
Zulle, Michele Bartoli e Marco
Pantani.

ROMA. Due sfide per dare un «col-
po» al campionato. Un colpo du-
rissimo, perché finora, nelle semi-
finali scudetto, Alpitour Cuneo e
SisleyTrevisohannosemprevinto
e convinto. Le avversarie di turno
(Casa Modena e Lube Macerata)
hanno - per ora - combinato poco
o nulla. Se la doppia sconfitta di
Macerata era da preventivare, l’ar-
rendevolezza degli emiliani, inve-
ce, fa pensare non poco. Giani e
compagni hanno perso le due sfi-
de con Treviso in maniera piutto-
sto lampante, 3 a 0 e 3 a 1, senza
mairiuscireadarel’impressionedi
poter ribaltare il risultato.Ladéba-
cle di garauno è stata confermata
nella seconda sfida: qualcosa che
non gira come dovrebbe, insom-
ma, c’è. E si vede. In casa Alpitour,
tutto va a gonfie vele. Il 3 a 0 della
prima sfida contro Zorzi e compa-
gni è stato poi rafforzato dalla vit-
toria al tie break di domenica scor-
sadove,adAncona,Pascualecom-
pagni sono riusciti ad imporsi al
quinto set. Stasera si ritorna in

campo (ore 20) a Treviso e Cuneo
(in diretta su Tmc) dove arriveran-
no rispettivamente Casa Modena
e Lube. Una vittoria per i padroni
di casa significherebbe finale scu-
detto assicurata. Il tutto nel segno
dell’equilibriochenonc’è.

Perchè il campionato sta scivo-
lando via senza regalare emozioni
e altalene di punteggi. È un limite
evidente che un po‘ blocca lo svi-
luppo del mondo delle schiaccia-
te. Ma tant’è, lo spettacolo avanti
deve andare seguendo il program-
ma stipulato dalla Lega: orari, ta-
belle e appuntamenti con il picco-
loschermo.ATrevisoeCuneo,che
sono sul2a0,bastaunanuovavit-
toriaperapprodareallafinalissima
tricolore, obiettivo «ricercato»
dall’inizio della stagione. Per loro
la speranza è una sola: che il cam-
pionatononabbiadei«sussulti»di
spettacolarità mescolata ad un po‘
dipathos. I fuochid’artificio?Infi-
nale,please...

L.Br

Michele Bartoli Pierson/Ansa
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Un popolo
insofferente
ai vincoli
o un Paese
oberato
dall’eccesso
di diktat?
Oltre il luogo
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Un ironico
messaggio lasciato
da qualche nemico
delle quattroruote e,
accanto, folla al
mare malgrado il
divieto di
balneazione

L’ondaL’ondaROMA. Una lettrice scrive a un
quotidiano protestando perché in
un museo romano, di recente re-
staurato e riaperto al pubblico con
bello sfarzo mediatico, le hanno
vietato di entrare con suo figlio:
motivo,«ilbambino,inmezzoalla
folla, potrebbe farsi male». Di kin-
dergarten per le - virtualmente -
protettissime creature, però, nel
museo in questione non c’è trac-
cia.Almuseointeressalaloroinco-
lumità o hanno trovato un modo
«politically correct» per dire sciò a
piccolivisitatorinépagantinégra-
diti?

«Se parliamo di bambini usati
comepretesto, comesalvacondot-
to, le posso raccontare una storiel-
ladivertente»dice ilprofessorUgo
Ruffolo, ordinario di Diritto civile
all’università di Bologna, noto al
grande pubblico per le sue appari-
zioni nella sbocciante poltrona
rossadi«MimandaLubrano».

Dica, professore. «Quando de-
nunciai al Garante la pubblicità
Benettoncheusavala fotografiadi
un malato terminaledi Aids,mi fu
detto “non è pubblicità inganne-
vole né scorretta, quindi non pos-
siamo farci niente. Però potrem-
mo dire che chocca i bambini...” E
grazie a questo pretesto, la pubbli-
citàscomparve».

La sensazione del cittadino co-
mune è che la «divietistica» vada
crescendo. È vero? «Si va restrin-
gendo, in effetti, l’area del giuridi-
camente indifferente: in un regi-
medi libertànonc’è, infatti, solo il
permesso e il vietato. Io non posso
darleunamartellata intesta,mase
la invito a cena il diritto non c’en-
tra niente» spiega Ruffolo. «Noi,
invece,cominciamoapensareche
tutto debba essere codificato. In
realtà, emanare un divieto è una
cosa grossa. Ma il diritto va diven-
tando una strana mantide che in-
ghiottisce tutto, va a mangiarsi la
vita. E, questa, è una cosa tutta ita-
liana».

A che cosa è dovuta questa ten-
denza? «Non mi fraintenda, “Ma-
ni pulite” è stata una faccenda as-
solutamente meritoria, ma ne è
derivata, socialmente, una voglia
di controllare: siamo arrivati al
puntocheci si chiedequantotem-
po la Telecom debba conservare i
tabulati delle nostre telefonate in
entrata e in uscita affinché un pm,
nell’eventualità di un’inchiesta,
possa controllarli» sostiene Ruffo-
lo. «Sa che se va a comprare una
tessera da 50.000 lire per il cellula-
relechiedonolacartad’identità?».

Laproliferazionedeidivietinon
ha a che fare, anche, come negli
Stati Uniti con la protezione cre-
scente di nuovi soggetti, o di cate-

gorie sociali anzichè del comples-
so degli individui: minori, anima-
li, portatori di handicap? «Il pro-
blema è, soprattutto, che si metto-
no tutti gli interessi
allo stesso livello. Gli
animalivannotutela-
ti, d’accordo, ma non
possiamo metterli
sullo stesso piano dei
bambini. E se finire-
mo per dare, come al-
cuni chiedono, per-
sonalità giuridica al-
l’embrione, cosa fare-
mo, poi, arresteremo
la diciassettenne che
senza sapere di essere
incinta è andata a
sciare, è caduta e ha
abortito? La vita do-
vrebbeessereuncam-
po senza recinti, con deipaletti so-
lo in qualche zona. Invece stiamo
restringendo l’area delle libertà e
allargando quella del giuridica-
menteregolato.Sivaingrandendo
lo spaziodiciòcheè“permesso”.E

che, perciò, domani potrà essere
vietato».

Nel nostro codice sono stipate
120.000 leggi: nonsarà, questa del

vietare, una malattia
vecchia anziché nuo-
va? «Non è colpa delle
leggi. È colpa della
pubblica amministra-
zione: la nostra è brut-
ta eproterva» ribatte il
professore. «Siamo il
paese che ha inventa-
to il Tar, il tribunale
apposito che ci difen-
de dagli abusi ammi-
nistrativi. Negli altri
paesi questo lo fa il
giudice normale. La
maggior parte dei di-
vieti che ci affliggono
vengono non dalle

leggi,madairegolamentiammini-
strativi. E rispetto ai regolamenti,
noi non siamo cittadini: siamo
sudditi».

Maria Serena Palieri

Italiani, popolo di indisciplinati?
Parrebbepropriodisì.Oalmenoco-
sì sono dipinti. Estrosi, creativi , ma
non facilmente assoggettabili alle
regole. Generosi, ma poco inclini a
sacrificare i propri comodi per il be-
ne comune. È proprio vero che non
vogliamoenonamiamocostrizioni
di nessun tipo o si tratta di uno ste-
reotipo, uno dei tanti, che ci sono
stati affibbiati? Giriamo la doman-
da al sociologo Giampaolo Fabris
chedirige laGbf,unistitutodiricer-
casuicambiamentisociali.

È vero che gli italiani non ama-
no i divieti e che appena possono
trasgredisconoleggieregolamen-
ti?

«Diciamo subito la novità: oggi
c’è da registrare un cambiamento
importante nel nostro atteggia-
mento nei confronti dei divieti e
delle norme. Se fino ad un recente
passato il divieto era considerato da
tutti noi un elemento di costrizio-
ne,unsintomodiautoritarismoedi
perbenismo adesso c’è invece an-
chefranoiunarichiestacrescentedi
normeeregole».

Questaèsicuramenteunanovi-
tà. Possiamo dire che anche in
questo campo gli italiani sono di-
ventatipiùeuropei?

«C’è una percezione generalizza-
ta che l’assenza di regole finisce per
essere un limite grosso alla libertà
degli individui. Di qui il capovolgi-
mento del nostro atteggiamento
prevalente rispetto alle norme. Sia-
mo passati dal “Vietato vietare” ad

una nuova ricerca di regole sicure e
trasparenti.D’altrondeiosonocon-
vinto che gli italiani oggi sono più
europeistidialtripopolidelvecchio
continente proprio
perché ricercano una
regola».

Che dovrebbe ve-
nirci dal resto dell’
Europa?

«Esattamente.C’èla
speranza che gli altri,
gli altri popoli euro-
pei, ciponganoecico-
stringano a rispettare
quelle norme alle qua-
li noi da soli evidente-
mente non riusciamo
ad obbedire con con-
vinzione».

In questo paese sa-
remo anche indisci-
plinati, in compenso siamo som-
mersi dalle norme. Non sarà che
proprioperquestosiamodiventa-
tiinsofferentietrasgressivi?

«Èvero,c’èuneccessodinormati-
va, ma c’è anche una assoluta man-

canzadicontrollichecostringaalri-
spetto delle regole. In qualche mo-
do ci comportiamo un po’ come la
Chiesa cattolica. Siamo severissimi

nel definire ciò che va
fatto e ciò che non va
fatto poi ci assolviamo
tranquillamente da
tutti i nostri peccati.
Pronti ovviamente a ri-
cadere nell’errore il
giorno dopo. Le faccio
l’esempio dei bottegai.
Hanno un’infinità di
regole da rispettare.
Generalmente non lo
fanno, o meglio, l’ob-
bedienza ai divieti di-
pende dalla discrezio-
nalità del vigile o di un
altro pubblico ufficia-
le. Di qui nascono le

mazzette, le controversie, i ritardi.
Ma il controllo, quello vero, ufficia-
le, quello dello stato, che regola,
controlla e punisce non c’è. Tutto è
vago,discutibile,opinabile».

E questo atteggiamento, dicia-

mo così «elastico», è esteso a tutta
lavitacivileesociale?

«Amiopareresì.Pensiall’obbligo
delle cinture di sicurezzao delcasco
per chi guida il motorino. Sono re-
gole che nessuno rispetta perché
nonc’ènessunochecontrolli,man-
ca una buona amministrazione,
che dia le multe, che punisca chi
contravvieneairegolamenti».

Perché in Italia finora è andata
così?

«La creatività e l’immaginazione
di cui siamo così ricchi contrastano
indubbiamente con il rispetto della
norma. Ciascuno di noi magari la
interpreta inmodocreativo.Èquasi
un dato antropologico. I tedeschi o
gli inglesi invece fanno della disci-
plina,dell’ordine,delloscrupoloun
fattoetico».

Questa indisciplina non può
avere anche un’altra origine?
Non può dipendere dal fatto che
negli altri paesi al divieto e alla
norma corrisponde quasi sempre
un’alternativa?Ecco:c’èildivieto
di parcheggio nelle strade princi-
pali,macisonoiparcheggisotter-
ranei...

«Questo è un altro dato di fatto
che si affianca alla mancanza di
controllo. La nostra normativa è
prevalentemente di carattere buro-
cratico ed astratto. Ma rimango
convinto che fra gli italiani il dato
prevalente sia l’assenza di senso ci-
vico.Perchégli italianinonallaccia-
nolecinturedisicurezza?Perchéso-
no infastiditi e hanno la certezza
dell’impunità, non perché la nor-
manonsiaconcreta».

Insomma,miparedicapireche
leicondannigliitalianiefacciari-
salire la nostra disciplina ad un
dato antropologico, quasi irrime-
diabile...

«Che però coinvolge anche la
pubblicaamministrazionecheèpa-
sticciona e levantina...Ma il fatto
importante oggi non è questo, non
è quello di analizzare i nostri di pec-
cati, ma di guardare con attenzione
alcambiamentochec’èstato».

Possiamo annunciare che stia-
mo diventando un popolo disci-
plinato,chemetteremolecinture
disicurezza,rispetteremolefile?

Sì c’èuncambiamento.Lenorme
vengono auspicate e non per un ri-
gurgitodiautoritarismo,maperriu-
scire a sopravvivere. È indicativa
l’insofferenza sempre più crescente
per la sporcizia nelle strade, per la
mancanzadipuntualitàedefficien-
zaneiservizipubblici.Èindicativoil
paragonesempre più frequentecon
gli altri paesi. Sì, possiamo annun-
ciarechestiamocambiando.

Ritanna Armeni
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divietidivieti

La vita quotidiana
schiacciata
da troppe regole?
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«L’italiano è cambiato
Ora pensa europeo
e chiede nuove norme»

RUFFOLO
Siva
restringendo
l’areadiciòcheè
giuridicamente
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risultatoche
ognigestoè
regolato

UNPOPOLO
di indisciplinati
anarchicie
creativicheha
decisoormaidi
cambiare
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«obbedire»

L’INTERVISTA Lo scrittore parla del suo cane: «Perché Uappo non può entrare in libreria?»

La Capria, l’ambiguo vietare, il fermo trasgredire
L’assurdità di norme e regole che cambiano a seconda di dove si va, l’eccesso di legge che crea burocrazia e piccoli poteri.
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ROMA. Nella giungla italiana dei di-
vieti ci si può muovere con disinvol-
tura. Con perplessità. Con raccapric-
cio. Con spirito di sfida. Raffaele La
Capria, scrittore napoletano, si aggi-
ra fra vincoli e regole senza rassegna-
zione, anzi. «Vero è che tutto quello
che è divieto, l’italiano lo traduce au-
tomaticamente in trasgressione. No-
nostante questo, è incredibile come
le regole abbiano questo andamento
ondivago, imprevedibile. Quelloche
è vietato in un luogo, magari è per-
messoinunaltro».

C’è un mondo, in particolare, che
LaCapriahaindividuatocomeassur-
doconcentratodiregole: ilmondodi
chi possiede un cane. «Io ne ho uno,
sichiamaUappo.Ora:iopassobuona
parte del mio tempo in libreria. E lì,
purtroppo, Uappo non può entrare.
Pensi che per poterlo portare con me
ho dovuto chiedere a Inge Feltrinelli
di scrivermiunbigliettinoincuisiat-
testache“ilcaneUappo”puòaccede-
reallalibreria.Sennòniente.Devodi-
repergiustiziacheUappononèasso-
lutamente contento di queste gite li-

bresche.Sabenissimoormaiche,una
volta lì dentro, ci rimarremo per al-
menomezz’ora.Ealloradopocinque
minuti tra gli scaffali, mi guarda con
quei suoi occhi disgustati come per
dire:basta,usciamosubitodaqui».

Il cane come metro di giudizio per
ilgradodiciviltàdiunluogo?

La Capria sembra pensarlo. «Le sa-
lumerie per esempio si sono quasi
tutte uniformate al divieto canino.
C’è in atto questo perbenismo, que-
st’idea mitologica dell’igiene, che
spesso peraltro non viene osservata
su altre cose... ». O vogliamo parlare
deidivieti che infarciscono lapasseg-
giatacanina?«Io stesso sonod’accor-
do nell’invocare una pulizia maggio-
re delle nostre strade, ma trovo esa-
sperante la regolamentazione a ri-
guardo. È vero, ci sarebbero questi
sacchettipercinofili,purtroppoperò
non è stato previsto che non sempre
il cane la fa dura. Così, oltre al sac-
chetto,civorrebbeanchelapaletta, il
guanto e la segatura, un armamenta-
rio grottesco. È un insieme di regole
assurde perché prevede un livello di

coscienza e di responsabilità che gli
italiani sicuramente non hanno. E
perché non mi mette in condizione
dirispettarle».

Che l’Italia sia l’impero dei divieti
trasgrediti, La Capria lo sa bene. «Ab-
biamounaburocraziacapillaree spa-
ventosa, per un motivo semplice: la

burocrazia dà potere anche al picco-
lo. Tanti burocrati non esisterebbero
seesistessero poche leggi.Edèquesta
elefantiasiburocraticacherendetan-
topotentiipiccoli».

Secondo l’autore di «Ferito a mor-
te», «tanti divieti non si possono
umanamente osservare. Il cittadino -

e l’italiano è un cittadino indiscipli-
nato - viene messo con le spalle al
murodallamiriadediregole.Èchiaro
che viene portato a infrangerle. Do-
vremmo diminuire i divieti, e rende-
re agevoli l’osservarli». Da napoleta-
no,LaCapriasachedietrola trasgres-
sionespessononc’èsoloinfrazioneo
mancanzadi rispetto,maun’artedif-
ficilissima e antica. «Ci reggiamo su
un sistema di trasgressioni. Senza di
questo, Napoli sarebbe invivibile. A
Napoli tutti indistintamente trasgre-
discono tutto. Thorne, parlando del
terremoto, disse che segnava il pas-
saggio da un equilibrio all’altro. Eb-
bene, Napoli si basa sull’equilibrio
dell’infrazione: anche quello dev’es-
sere armonioso.L’interacittà si regge
sull’armoniosa trasgressione di tut-
ti».

Del resto, dice lo scrittore, per ri-
spettare divieti dobbiamo esserne
convinti. «E come posso essere con-
vintocheportareilcaneinlibreriasia
unacosaterribile?».

Roberta Chiti
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Lo scrittore Raffaele La Capria
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L’ECONOMIA Mercoledì 15 aprile 1998l’Unità17
Isdn: installazione
gratuita sino
alla fine di giugno
Fino al30 giugnoTelecom Italia
offreai clienti residenziali
l’attivazione gratuita della linea
Isdn che consente di averea
disposizione due linee
telefoniche indipendenti e la
possibilità di navigare
velocemente su Internet. 32 mila
lire il canone mensile.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.507 +2,10
MIBTEL 25.342 +1,92
MIB 30 36.348 +1,99

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER +3,76

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
MIN MET +0,97

TITOLO MIGLIORE
PARMALAT W PR +15,57

TITOLO PEGGIORE
CALTAGIRONE RNC -3,73

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,23
6 MESI 4,90
1 ANNO 4,66

CAMBI
DOLLARO 1.794,46 -4,83
MARCO 988,03 +0,60
YEN 13,814 +0,31

STERLINA 3.009,67 +1,98
FRANCO FR. 294,75 +0,18
FRANCO SV. 1.193,92 +6,66

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,92
AZIONARI ESTERI +0,22
BILANCIATI ITALIANI +0,54
BILANCIATI ESTERI +0,16
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,07
OBBLIGAZ. ESTERI +0,05

Elettricità
Edison
già sul mercato
«Siamo in grado di formulare
subito delle offerte. Sevuole
fissiamoun appuntamento e un
nostro ingegnerepotrà
informarvi di tutto». Edison
anticipa la liberalizzazione del
mercato dell’energia elettricae
del gas lanciando una campagna
pubblicitaria rivolta alle aziende.

Le difficoltà dell’economia del Giappone al centro degli incontri in corso a Washington

Crisi asiatica, aumentano i posti a tavola
Il club dei grandi passa a ventidue
Usa, cresce la guerra commerciale verso i prodotti giapponesi

Anche i libici potrebbero essere usciti

Balletto arabo
per la Banca di Roma
La Nbc vende azioni
e scende sotto il 2%

DALL’INVIATO

WASHINGTON. IlG7, ilclubdeisette
paesi industrializzati che cerca di go-
vernare le economie del mondo, sta
per aprire uno spiraglio a quindici
paesi asiatici, latino-americani e del-
l’est europeo. Obiettivo: far fronteal-
le crisi finanziarie e, in prospettiva,
dar vita ad una specie di organismo
anti-crisi nel quale discutere rischi e
misuredaprendereincasodiscoppio
di crisi bancarie e finanziarie edi suc-
cessivo contagio nel mondo. È la pri-
ma volta che i ministri dei paesi del
G7 (Usa, Giappone, Germania, Fran-
cia,GranBretagna,ItaliaeCanada)si
riuniscono nel cosiddetto G22 (dal
numerodeipaesi coinvolti).Afianco
delle nazioni asiatiche travolte dalla
crisi, ci saranno i più grandi paesi del
continente americano come Brasile,
Messico e Argentina. Poi la Russia,
che proprio alla vigilia dell’appunta-

mento (domani mattina) ha deciso
di non partecipare alla riunione pri-
maveriledeiministrieconomiciedei
banchieri centrali del G7 (si svolge
oggi). Motivo: alla Russia è riservato
unpostoinsecondafilaenonapieno
titolo nel G7. Si tratta di una rottura
che non mancherà di provocare po-
lemichealverticedeicapidiStatoedi
governopiùlaRussiachesiterràaBir-
minghamametàmaggio.

L’idea di associare al G7 altri 15
paesi per far fronteall’emergenza per
crisi finanziarie è americana. Sul ta-
voloc’èuncodicedicomportamento
che dovrebbe attenuare i rischi a par-
tire dalla più ampia circolazione dei
dati sullo stato delle finanze, dell’in-
debitamento pubblico e privato, del
sistema bancario e dei fondamentali
di ogni paese. La parola d’ordine del
Fmi è «trasparenza». Ieri il direttore
generale del Fondo monetario Cam-
dessus ha negato che la sua organiz-

zazione sia burocatica. Camdessus è
in difficoltà perché si trova sotto il ti-
ro delle polemiche sia di destra (la
maggioranzadelCongressoamerica-
no) che di sinistra (organizzazioni
nongovernative).Il leaderdellamag-
gioranza repubblicana al Senato
Trent Lott gli ha dato del «socialista»
naturalmenteperoffenderlo.

La Casa Bianca èpreoccupatadegli
effetti politici della crisi asiatica spe-
cie del risorgente nazionalismo in
paesi come Malaysia e Indonesia. E
vuole riformare il Fmi. Struttura e
metodi di lavoro non sono sostan-
zialmente cambiati da quando ven-
ne creato nel 1944. La mossa ameri-
cananonègraditaalFmicheoggicer-
cadiaccreditarsi comel’unicogaran-
te della stabilità del sistema finanzia-
rio internazionale visto che sovrin-
tende alle ristrutturazioni fiscali e
bancarie in mezzo mondo. I governi
del G7, che pure sono azionisti di

maggioranzanelFmi,nonritengono
che un tale potere debba essere con-
centratonellaburocraziawashingto-
niana. Resta il problema numero
uno: chi sarà il croupier internazio-
nale nel Casinò della globalizzazio-
ne? Tanto per dare un’idea, dal 1975
al 1997 si sono verificate 158 crisi di
cambio e 54 crisi bancarie. Sul tappe-
to c’è l’ipotesi di «regionalizzare» la
sorveglianza internazionale, essen-
doivicinideiPaesiarischioipiùinte-
ressati aevitare lo scoppiodiunacrisi
che inevitabilmente si riverserebbe
innanzitutto contro di loro. In man-
canza di una decisione - necessaria-
mente collettiva - sul controllo del
movimento dei capitali e per frenare
le speculazioni «bollenti» a brevissi-
motermine,nonrestachemigliorare
le modalità del rispetto di standard
internazionaliperlebanche.

L’altra fonte di seria preoccupazio-
neèilGiappone,chequest’annoavrà

una crescita a quota zero. Gli stimoli
fiscali decisi dal governo hanno avu-
to un pessimo effetto sui mercati, lo
yennonsirianimaelevenditeditito-
li federali americani, la Borsa è ai mi-
nimi. IlministrodellefinanzeMatsu-
naga hareagitoduramentealle stime
negativedelFmi:«Noiprevediamodi
crescere fra l’aprile 1998 e l’aprile
1999 dell’1,9%». E ha chiesto un in-
contro urgente con il segretario al te-
soro Usa Rubin per spiegargli come
funzione il sistema fiscale giappone-
se. Lo scontro Usa-Giappone si è ria-
pertocontonidrammatici: loyende-
bole inonda gli Usa di prodotti giap-
ponesi e scoraggia le importazioni
dagli Usa. Inoltre, con lo yen debole
sul dollaro, il deficit commerciale
americano aumenterebbe. Benzina
sugli istinti protezionisti dilaganti
negliStates.

Antonio Pollio Salimbeni

ROMA. I soci arabi hanno iniziato
la “cura dimagrante” delle loro
partecipazioni nella Banca di Ro-
ma.LaNationalCommercialBank
(Ncb) ha infatti comunicato di
aver diluito la propria presenza
nell’istitutodiCesareGeronzipor-
tando la partecipazione al di sotto
del2%.Losièappreso ieridalleco-
municazioni della Consob diffuse
in Borsa. Dal bollettino si nota sol-
tanto la discesa sotto quella soglia
dal 2,294% posseduto fino al 4
marzo scorso, giorno dell’opera-
zione di smobilizzo. Non viene
tuttavia rilevato se la discesa al di
sottodellasogliadel2%possacon-
sistere anche in un azzeramento
dellapartecipazione.

La National Commercial Bank
continua dunque ad alimentare
un piccolo “giallo” sull’azionaria-
todellabancacapitolina.Labanca
di Gedda, che in base al prospetto

informativo dell’opv (offerta pub-
blica di vendita) della Banca di Ro-
manelnovembrescorsovenivadi-
chiarata in possesso del 2,2% del
capitale, si era “chiamata fuori”
dall’operazione. Quella partecipa-
zione - si era poi ipotizzato - sareb-
be stata acquistata per conto di
uno dei proprietari della banca
araba,KhalidbinMahfouz.

La National Commercial Bank
fa parte del gruppoarabochenella
Banca di Roma ha rilevato all’epo-
ca della privatizzazione circa l’8%
del capitale. Gli altri sono i libici
della Lybian arab foreign bank
che, dopo la conversione delle ob-
bligazioni,potrà raggiungereil5%
del capitale e la Abu Dhabi Inve-
stmentsAuthoritychehacompra-
to l’1%. Anche questi ultimi po-
trebbero aver approfittato dei rial-
zi del titolo per uscire senza dover-
locomunicare.

È capofila di un consorzio a nove assieme a Bell Canada

Anche Autostrade in gara
per i nuovi telefonini cellulari
«Se vinciamo la licenza, la nostra sede sarà a Napoli». Gli altri concorrenti sono
Picienne (Mediaset-Bt) e Wind (Enel, Deutsche Telekom e France Telecom).

Riorganizzazione in vista per la società

Telia esce da Omnitel
Si rafforzano
Mannesmann e Olivetti

ROMA. Anche Autostrade entra
nella gara per il terzo gestore di te-
lefonia mobile. La società guidata
da Giancarlo Elia Valori partecipe-
ràconunaquotamassimadel27%
adunodeiconsorzichecercheran-
no di aggiudicarsi la licenza per il
dcs1.800.Lohadecisoieri ilconsi-
glio d’amministrazione di Auto-
strade. Il consorzio avrà sede a Na-
polidovesarannoconcentratetut-
te le attività operative. Sarà con-
trollato al 51% da aziende italiane
e avrà nove soci in tutto. I soci ita-
liani saranno, oltre ad Autostrade,
Cofiri (7,5%),Unicredito(7%),So-
cietà autostrada Torino-Alessan-
dria-Piacenza (Satap) col 3%, Ban-
ca del Salento (3%), Kefi (gruppo
De Feo) col 2% ed infine Tadfin
(gruppo Agarini) con l’1,5%. I soci
internazionali (al 49%) saranno
Bell Canada International (27%) e
Distacom International (Hong
Kong)col25%.

Il termine per la presentazione

delle domande di prequalificazio-
ne alla gara scade stamane alle 10
mentre l’assegnazione della licen-
za dovrebbe avvenire entro il 31
maggio. Fino a ieri sera sul tavolo
del ministero non era giunta alcu-
narichiesta,maalrushfinale laga-
ra non andrà certamente deserta.
OltreadAutostrade,uscitaproprio
ieri allo scoperto, già da tempo sia
Picienne (Mediaset-Bt) che Wind
(Enel, Deutsche Telekom e France
Telecom) hanno manifestato l’in-
tenzione di puntare all’assegna-
zionedella licenza.Ancheunaltro
consorzio, rappresentato dalla
banca d’affari francese Lazard, po-
trebbe però scendere in campo
propriooggi,inzonaCesarini.

I sindacati parlano di decisione
«all’ultimominuto»perquantori-
guarda la scelta di Autostrade di
partecipare alla gara e si dicono
preoccupati per la possibile guida
straniera del terzo gestore qualora
dovesse vincere Wind(adessopar-

tecipataal51%dall’Eneledal49%
da Deutsche Telekom e France Te-
lecom). Nella gara per il terzo ge-
store dei telefonini - dicono i sin-
dacati - il governonondeveperde-
re di vista l’interesse nazionale e
valutare le proposte dei diversi
consorzi tenendo conto anche
delle prossime privatizzazionidel-
le società pubbliche interessate al-
la licenza (in particolare EneleAu-
tostrade).

Gli investimenti di TelecomIta-
lia sarannoalcentrodiunariunio-
nechesi terràdomanialministero
dell’Industria cui dovrebbero par-
tecipare i ministri Bersani, Ciampi
e Maccanico per il governo, il di-
rettore generale di Telecom Italia
Vito Gamberale per l’azienda ed i
rappresentantidiCgilCisleUil.

Intanto, ieri è stato illustrato ai
sindacati il piano di impresa di Al-
bacom (Bnl, Mediaset e British Te-
lecom) per il prossimo triennio. Il
fatturato dovrebbe raggiungere i

600 miliardi mentre l’occupazio-
ne dovrebbe passare dalle attuali
300 a 900 unità. L’amministratore
delegato di Albacom, Giuliano
Venturi, ha manifestato ai sinda-
cati l’intenzione di applicare ai la-
voratoridellaNst(i lavoratoridelle
tlc Snam che sarano assorbiti) il

contratto dei metalmeccanici (at-
tualmente hanno quello dell’e-
nergia) già applicato agli altri ad-
detti Albacom. Sugli investimenti
Venturinonsièpronunciatoinat-
tesa di conoscere le modalità per
l’interconnessione e iprezzidapa-
gareallaTelecomperilservizio.

ROMA. Il gruppo pubblico svedese
Telia ha annunciato ieri la cessione
della sua partecipazione del9,66%di
Omnitel Sistemi Radiocellulari, la
holdingchepossiedeil70%diOmni-
telProntoItalia.Adacquisirelaquota
svedese per un totale di circa 480 mi-
lionididollari,860miliardidilire,so-
no gli altri tre azionisti del secondo
gruppo italiano della telefonia cellu-
lare: Olivetti, Mannesmann e Bell
Atlantic. Le prime due, tramite la
joint venture Oliman, acquisiscono i
due terzi della partecipazione, cioè il
6,43% mentre l’americana Bell
Atlantic acquista il rimanente terzo
messoinvenditadaTelia.

La partecipazione del 6,43% di
Omnitel SistemiRadiocellulari cedu-
ta da Telia a Oliman - precisa un co-
municato di Olivetti - corrisponde a
circa al 4,50% della società “operati-
va” Omnitel Pronto Italia. Con que-
sta acquisizione Oliman - a sua volta
controllata al 75% da Olivetti e al
25% da Mannesmann - porta quindi

la sua partecipazione in Omnitel
Pronto Italia a circa il 40%. Olivetti,
attraverso Oliman, sale nella società
di telefonia al 30% dal 26,6% prece-
dente. La quota del gruppo tedesco
Mannesmann, detenuta sia attraver-
so Oliman sia attraverso la stessa
Pronto Italia, sale al 18,3%. Cresce
naturalmente anche Bell Atlantic
che si porta al 19,7%. «Questa opera-
zione - conclude il comunicato di
Olivetti- è coerente con il processo di
semplificazione della struttura azio-
naria di Omnitel Pronto Italia». Una
riorganizzazione del gruppo era stata
annunciata dall’amministratore de-
legato di Oliveti, Roberto Colanin-
nno, il 3 marzo scorso. Secondo
quanto da tempo ipotizzato dagli
analisti finanziaridelsettoreilprossi-
mo passo verso la semplificazione
della struttura azionaria del gruppo
telefonico potrebbe essere la fusione
di una delle due holding di controllo
(Omnitel Sistemi) nella società ope-
rativa(ProntoItalia).

Il presidente della società Autostrade Giancarlo Elia Valori

Negli Stati Uniti imminente il nuovo programma di Bill Gates

Arriva il 25 giugno «Windows 98»
Su Microsoft continua l’azione antitrust

L’ARTICOLO

Con il Dpef subito il federalismo fiscale
LEONARDO DOMENICI

RESPONSABILE AUTONOMIE LOCALI DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA

ROMA. «Windows 98», il nuovo
sistema operativo della Microsoft,
potrà essere installato sui personal
computer americani a partire dal
25giugnoprossimo.

Dalla stessa data, i nuovi perso-
nal computer verranno venduti
con la nuova versione software
della Microsoft. La notizia, che
avrebbe dovuto essere diffusa uffi-
cialmente ieri pomeriggio, è stata
anticipata sin dalla mattina da
fonti ufficiali della Microsoft. Il
prezzo dell’«upgrading», l’aggior-
namento necessario per passare
dalla versione95 a 98, è stato fissa-
toa109dollari(200milalirecirca).

Per lanciare il prodotto, come
conferma Rob Bennet, direttore
dellaproduzionedelcolossoinfor-
matico di Seattle, il prezzo verrà
inizialmente ridotto aunacifra tra
gli89ei100dollari.

Per utilizzare il nuovo software
sarà necessario disporre di un mi-
croprocessore di classe 486 o spe-
riore, 16 megabytes di memoria
Ram e 195 megabytes di spazio di-

sponibile sul disco rigido. Lo spa-
zio disponibile necessario per
Windows95eradi120megabytes.
La sperimentazione del nuovo si-
stema, ha comunicato Rob Ben-
net, è stata realizzata su 100.000
utenti, 70.000deiqualiprivatiche
hanno pagato 30 dollari ciascuno
(54mila lire) per poter usare in an-
teprima la versione di prova di
Windows98.

Intantocontinuapressoildipar-
timento della Giustizia l’indagine
promossa dall’antitrust sulla Mi-
crosoft. Si tratta di una vera e pro-
riacampagna,checonogniproba-
bilità conoscerà una rinnovata of-
fensivaneiprossimigiorniecheri-
guarda la condizione di monopo-
lio di fatto da parte della società di
Bill Gates, la quale ha imposto la
suatecnologiaper lagestionedella
rete Internet. Questione che ri-
guarda le estensioni di Windows
95 e che avrà riflessi, naturalmen-
te,anchesuWindows98.

R. E.

H ANNO RAGIONE le auto-
nomie locali del nord e
del centro Italia a chiede-

re maggiore autonomia finan-
ziaria e fiscale. Dirò di più: l’o-
biettivo deve essere la piena au-
tosufficienza. Ma la strada da
battere non è quella degli statu-
ti speciali introdotti a colpi di
emendamenti parlamentari (ve-
di le recenti e accese polemiche
sul caso del Veneto), quanto
quello di un vero e proprio fe-
deralismo fiscale, da realizzare
subito e senza aspettare la rifor-
ma della Costituzione, ma anzi
anticipandola.

Lo strumento di governo che
abbiamo a disposizione è il Do-
cumento di programmazione
economico-finanziaria, dove
questo obiettivo può essere col-
locato accanto ai grandi temi
strategici delle politiche per
l’occupazione e per lo sviluppo
del Mezzogiorno. Occorrerà
studiare con particolare atten-
zione gli aspetti tecnici di que-
sta riforma, ma il Dpef avrebbe

anzitutto il compito di indicarne
alcuni concreti principi ispirato-
ri: tanto per cominciare, la
compartecipazione di regioni e
comuni, soprattutto i più gran-
di, al gettito dei maggiori tributi
erariali (Irpef e Iva), che si an-
drebbe ad aggiungere alle en-
trate proprie. Lo scopo è realiz-
zare un finanziamento del tutto
autonomo attraverso il prelievo
diretto sulle comunità ammini-
strate. Questo assicurerebbe ai
cittadini un rapporto assai più
stretto, rispetto a ora, tra costi,
cioè quanto si paga in tasse, e
benefici, cioè quello che si rice-
ve in termini di prestazioni e
servizi, ovviamente senza au-
mentare la pressione fiscale. Re-
gioni ed enti locali a più alto
reddito potrebbero così non es-
sere più vincolati dal sistema
dei «trasferimenti erariali» (dal
centro alla periferia, per capirci)
e si troverebbero nella condizio-
ne di poter gestire liberamente
le loro risorse che derivano dalla
maggiore potenzialità tributa-

ria. Naturalmente questa rifor-
ma deve collocarsi in un quadro
di graduale riduzione della pres-
sione fiscale complessiva, per
cui alle autonomie locali potreb-
be essere data la possibilità di
prelievi facoltativi, in sostituzio-
ne di quelli erariali.

Il ragionamento non si ferma
qui. Vanno infatti considerate
due importanti conseguenze,
che riguardano le aree territo-
riali a basso reddito e gli impe-
gni che tutti si devono assume-
re (quindi anche le autonomie
locali) per rispettare il Patto di
stabilità europeo in fatto di con-
ti pubblici. Sul primo punto: oc-
corre pensare a un fondo di pe-
requazione per redistribuire ri-
sorse verso le aree più svantag-
giate, senza con questo propor-
re un livellamento uniforme,
che annullerebbe lo spirito della
riforma. Si potrebbe cominciare
col mettere insieme i vari fondi
perequativi già previsti per gli
enti locali, attualmente fram-
mentati e dispersi. Quanto ai

«vincoli europei», invece, biso-
gna puntare a coinvolgere pie-
namente il sistema dei poteri
regionali e locali nei programmi
di stabilizzazione del debito
pubblico, che comunque inci-
deranno sui conti e sui bilanci di
ogni livello di governo: credo
che sia più vantaggioso per Re-
gioni ed enti locali partecipare
alla loro progettazione e gestio-
ne, anziché subirli passivamen-
te.

In sostanza, le aree territoriali
del centro-nord a più alto red-
dito devono pretendere giusta-
mente autonomia fiscale e auto-
sufficienza finanziaria e offrire in
cambio: solidarietà concreta a
chi è meno ricco e responsabili-
tà nella spesa per restare in Eu-
ropa. Si possono fare molti più
passi verso il federalismo cer-
cando di seguire questa strada,
invece di quella, assai vaga e in-
definita, degli «statuti speciali»
per le Regioni del nord. In que-
sto campo la ragione serve più
dell’emozione.
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Da meno di un mese si è
preso questa gatta da
pelare e oggi,
probabilmente, ne farebbe
volentieri a meno.
Gianfranco Tarsitani,
direttore sanitario del
Policlinico, cerca di
mantenere la calma ma è
sconcertato. La cosa che
però più gli preme è
tranquillizzare i pazienti
dell’Umberto I, i loro
familiari. «Voglio lanciare
un appello alla tranquillità -
esordisce -. I Nas stanno
lavorando bene,
benissimo. I controlli sono
nell’interesse della città.
Non c’è allarme, non c’è
preoccupazione. Provate
ad avere fiducia, stiamo
sistemando tutto». Parla
alla cittadinanza,
Gianfranco Tarsitani,
scegliendo con cura le
parole. Che sono
importantissime ma
perdono di senso davanti
ai fatti. E i fatti sono quei
verbali sul suo tavolo. Altre
due sale operatorie
sigillate. Se continua così
chiuderanno tutto il
Policlinico? «No, non è vero
- replica con forza il
direttore sanitario -.
Questo ospedale è
degradato ma continua a
funzionare. C’è molto da
fare. Per questo ho chiesto
la solidarietà più ampia e la
massima attenzione da
parte di tutte le
componenti istituzionali.
Insieme si può trovare il
modo di risolvere
l’emergenza. Abbiamo
bisogno di rinforzi».
Tarsitani entra ed esce
dall’Aula magna della
direzione sanitaria dove si
tiene un incontro con i
sindacati. La discussione è
interrotta dall’arrivo dei
Nas che gli chiedono di
visionare un rapporto. Ma
il direttore vuole
aggiungere qualcos’altro.
«Bisogna far partire da
subito una sorveglianza
sullo stato dell’ambiente -
sostiene -. Il personale del
Policlinico è bravissimpo,
esperto e capace. L’unico
problema è l’insufficienza
degli uomini. Il
programma per risanare
l’Umberto I sarà realistico.
È probabile che anche
oggi, dopo le ispezioni dei
militari, si apriranno altri
fronti. Cercheremo di
affrontare anche quelli». «E
per favore - conclude
rivolgendosi ai cronisti -
scrivete che l’assistenza in
questo ospedale,
nonostante tutto, non è
pregiudicata».

Dan.Am.

Il direttore
sanitario:
«Abbiate
fiducia»

I carabinieri hanno trovato cicche in terra, letti operatori fatiscenti, assenza di impianti per smaltire i gas

Bindi: «Nas negli ospedali di tutta Italia»
Chiuse a Roma altre due sale operatorie
Nuovo blitz al Policlinico Umberto I e i controlli non sono finiti

I sindacati

«Applicare
le misure
previste
dalla legge»

ROMA. Altre due sale operatorie
chiuse e oltre trenta violazioni alle
norme sulla sicurezza e l’igiene. È il
bilancio dell’ennesima, tumultuosa
giornata al Policlinico Umberto I di
Roma,checontinuaaesseresetaccia-
to in lungo e in largo dai carabinieri
del Nas, dai tecnici della Procura e
della Asl. Al pool, da ieri, si sono ag-
giunti anche gli ispettoridelministe-
ro della Sanità. E proprio Rosy Bindi
haincaricato imilitaridelNucleoan-
tisofisticazioni di avviare controlli
negliospedalidituttaItalia.

L’indagine affidata dal ministro al
comandante dei Nas, il colonnello
Alfio Nino Pettinato, ha lo scopo di
«monitorare le camere operatorie di
ogni struttura sanitaria, pubblica e
privata, per verificarne le condizioni
igienico-sanitarieefunzionali».

La battaglia per combattere la ma-
lasanità assume, dunque, proporzio-
ninazionali.Ma,nel frattempo,èan-
cora il Policlinico nel mirino e sem-
pre più nella bufera. Le ultime sale
operatorie sigillate dai carabinieri so-
no quelle della Clinica ortopedica,
un padiglione fuori dalle mura del-
l’UmbertoIeproprioaridossodell’u-
niversità «La Sapienza». Nel verbale
siparladi«strutturemurarieprecarie,
impiantielettriciscoperti,pavimenti
sporchi». Le camere chirurgiche so-
no la «C» e la «D», due delle quattro
saledell’Istituto.Datempo,peraltro,
inutilizzate per carenza di personale.
«Una era diventata una specie di ma-
gazzino - spiega un portantino -
Quandogli ispettorisonoarrivatista-
mattina(ieriperilgiornale,ndr)han-
no trovato un paio di mozziconi per
terra. Ma solo perché ci sono state le
festedimezzoelepuliziehannosubi-
to un rallentamento. Tutto qui». I
militari, però, hanno riscontrato
qualcosa di più delle cicche sui pavi-
menti. Descrivono pareti dal rivesti-
mento vetusto, impianti elettrici in-
sicuri, lettini operatori in precarie
condizioni, assenza degli impianti
perlosmaltimentodeigasanestetici.

Un brutto quadro che, giorno do-
po giorno, disegna un nosocomio
sempre più insicuro, fatiscente, col-
lassato. Da terzo mondo, come lo de-
finisce il rettore dell’ateneo «la Sa-
pienza», Giuseppe D’Ascenzo. A ieri,
questalasituazione:quattrosaleope-
ratorie chiuse (oltre a quelle di orto-
pedia, vanno aggiunte clinica oculi-
stica e la camera chirurgica per i parti
cesarei di ginecologia), il reparto di
neonatologia intensiva «prescritto»
e in funzione solo dietro lo stretto
controllo del primario, eunaltro isti-
tuto, lasestaclinicachirurgica,trova-
to in condizioni allarmanti. Qui, per
mancanza di spazio, i malati veniva-
no «parcheggiati» nei corridoi. Gli
uomini dei Nas hanno inoltre de-
nunciato bocchette d’aspirazione ir-
regolari, pavimenti e pareti degrada-
ti. Cade a pezzi il Policlinico. A ogni
visita della squadra istituita dal pro-
curatore Consolato Labate si scopro-
noaltremagagne,nuoveirregolarità.
E i controlli sono previsti anche per
oggi,perdomani.

«Finché non finiremo - dice un

ispettore della Asl -. La struttura è
grande ma non abbiate dubbi. Noi
siamo intenzionati a passarla a tap-
peto». Intanto infuriano le polemi-
che: sindacati sul piede di guerra,
bocche cucite al rettorato, qualche
testa che si vorrebbe fare saltare (una
su tutte: quella di Maria Teresa Bica,
amministratore straordinario del-
l’Umberto I). Il parodosso sta nel fat-
to che nessuno può prendersela con
qualcun’altro. Le cariche al Policlini-
cosonotutte«straordinarie»,nonuf-
ficialmenteformalizzate.

A chi, allora, chiedere conto di
quantoicarabinierihannotrovatoin
clinica oculistica? Proprio qui, dove
quattro pazienti sono stati attaccati
daungermekiller, lasalaoperatoriae
la zona sterile erano divise non da un
vetro ma da un panno verde, tenuto
attaccato alla parete con quattro stri-
sce di nastro adesivo. Tre primari ri-
mangono indagati per violazione
delle norme igienico-sanitarie men-
tre sono, invece, bloccati gli accerta-
menti per lesionicolposegravissime.
Il reato è infatti perseguibile solo su
quereladipartechealmomentonon
èstataancorapresentata.

Restano sempre stazionarie le con-
dizioni dei malati acciecati dall’infe-
zione. Secondo l’igienista della clini-
ca universitaria, il professore Gaeta-
no Fara, le probabilità che il batterio
sia il «bacillus cereus» sono del 95%.
Neiprossimigiornisaràscioltaanche
quella che in gergo viene definita la
«cautelatecnica».

Comunque vadano le ricerche dei
microbiologi, i risultati purtroppo
non cambiano. Quattro persone
hanno perso la vista. E lo Spi Cgil, il
sindacato dei pensionati, si offre di
prestare loro consulenza legale gra-
tuita.

All’«affaire» Policlinico si stanno
aggiungendo tasselli tanto inquie-
tanti, che lo stesso ministro della Sa-
nità hachiesto alla Regione Lazio eal
Comune di Roma, l’istituzione di un
tavolo sui problemidella sanità nella
capitale.

«Il gravissimo episo-
dio verificatosi nell’i-
stituto oftalmico ha
portato alla luce un
quadrodicarenzecom-
plessive che vanno ben
al di là del degrado am-
bientale di questa o
quella clinica universi-
taria.LasanitàaRomaè
davvero all’altezza dei
bisogni dei cittadini? -
si chiede in una nota
Rosy Bindi -. Anche in
vista del Giubileo serve
un progetto globale
che riqualifichi le no-
stre strutture ospedale-
rie».

All’invitodelministrohagiàrispo-
sto positivamente il sindaco France-
sco Rutelli che si è detto «disponibi-
lissimo» a programmare gli obiettivi
e a verificare i risultati della politica
sanitariacittadina.

Daniela Amenta
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«Atti concreti per la riorganizza-
zionedelPoliclinico,acominciare
dagli interventi chedianoapplica-
zione alla legge 626 relativa alla si-
curezza degli impianti e degli am-
bienti di lavoro» sono stati chiesti
ieridallaCgiluniversitàdell’azien-
da ospedaliera, sotto accusa dopo
che quattro pazienti hanno perso
l’uso di un occhio in seguito ad
un’infezione.«Occorre - si legge in
uncomunicatodel sindacato -che
gli amministratori dell’Ateneo e
dell’Azienda, in primoluogo il ret-
tore e l’amministratore straordi-
nario, facciano sentire la loro vo-
ce». Secondo la Cgil invece di
«continuare a parlare di conven-
zioni con altre strutture private, di
riduzione di letti e di prestazioni,
di problemi di bilancio», bisogna
«giungereadunprotocollodiinte-
sa con la Regione Lazio, atteso da
dueanni,perché ilPolicliniconon
può più continuare a funzionare
con finanziamenti bloccati da an-
ni, a fronte di un incremento delle
attività».

Per la Cgil è necessario in pochi
mesi assumere infermieri, portan-
tini e tecnici che sostituiscano
quelli andati in pensione e mai in-
tegrati con un aumento di organi-
co e chiudere i reparti obsoleti e
improduttivi a vantaggio delle
strutture che forniscono presta-
zioniutiliall’utenza.

«Se i Nas fanno il giro di tutto il-
Policlinico chiudono almeno il
settanta per cento dei reparti». Lo
ha sostenuto il segretario respon-
sabile del coordinamento univer-
sità e ricercadellaUilpubblicaam-
ministrazione, Pierpaolo Bombar-
dieri. «Siamo in emergenza da due
anni. Come mai sta esplodendo
tutto in questa settimana? - si è
chiesto il sindacalista - Sarà una
combinazione ma tutto è accadu-
toproprioquando laconvenzione
con il San Raffaele è stata rallenta-
ta. Il degrado del Policlinico sem-
braesserevolutodachisperadiac-
celerare il processo di indeboli-
mentodelle strutture pubbliche a
favore delle strutture private». La
convenzione, ha spiegato il sinda-
calista, «prevedeva l’istituzione
della seconda facoltà di medicina
della Sapienza ed il suo trasferi-
mento nell’istituto San Raffaele a
Mostacciano».
Sempre a giudizio di Bombardieri
all’interno del Policlinico viene
«violata lalegge626sullasicurezza
e la prevenzione, anzi non è mai
stataapplicata».Traledenuncedel
sindacalista, anche quella riguar-
dante «ordini di servizio designati
al personale non protocollati che
vengono fatti sulla carta dei pani-
ni». «Non giudichiamo il rettore o
il direttore sanitario - ha concluso
il sindacalista - dalla loro colloca-
zione politica, ma aspettiamo di
vedere i fatti. Rimane un giudizio
estremamente negativo sull’ope-
rato del nuovo rettore che in cin-
que mesi ha brillato per assenza di
interventi».

Il Policlinico Umberto I. In basso il direttore sanitario Giancarlo Tarsitani Ivano Pais

D’accordo Università e Regione
nuovo direttore generale al Policlinico

Entro 48 ore potrebbe essere nominato il
direttore generale dell’azienda Policlinico
Umberto I di Roma che da mesi è gestita
dall’amministratore straordinario Maria Teresa
Bica, proveniente dalla Corte dei Conti. La
nomina del nuovo direttore generale del

Policlinico
Umberto I è
stata al centro
dell’incontro,
durato circa 40
minuti, che si è
svolto ieri
all’Università
«La Sapienza»
tra il rettore
dell’ateneo,
Giuseppe
D’Ascenzo, il
preside della
facoltà di
medicina, Luigi
Frati, e
l’assessore
regionale alla
sanità, Lionello

Cosentino. «Chiederò di accelerare la nomina
del direttore generale, nomina che può essere
fatta solo dal rettore e dal consiglio di
amministrazione dell’Azienda Policlinico», ha
spiegato Cosentino prima di entrare in
riunione. Da quanto si è appreso candidato alla

direzione sembra essere Riccardo Fatarella, già
direttore generale del Policlinico Umberto I
fino ad alcuni mesi fa e attuale direttore
generale della Asl dei castelli romani, che
sembra godere di ampi consensi.
All’amministratore straordinario Maria Teresa
Bica - secondo voci non confermate -
potrebbero rimanere compiti di riordino
gestionale: la Bica dovrebbe occuparsi dei
bilanci dell’Azienda Policlinico. «La situazione
drammatica nella qualesi trova il Policlinico - ha
commentato Frati - spingerà a prendere
decisioni che per lungo tempo sono state
dilazionate. L’organico dell’ospedale è
insufficiente. Bisogna inoltre porre mano a un
piano edilizio straordinario». «Ritengo positivo
che anche da parte dell’università La Sapienza
si ritenga necessario nominare al più presto il
direttore generale del Policlinico Umberto I.
Solo dando pieni poteri al direttore generale si
potrà superare il problema della
parcellizzazione delle decisioni in quella
struttura e avviarne l’aziendalizzazione».
Lo ha detto l’assessore alla sanità Lionello
Cosentino, al termine dell’incontro con il
rettore D’Ascenzo e il preside Frati. Cosentino,
il quale ha aggiunto che altri incontri in vista
della nomina del direttore generale sono
previsti anche nei prossimi giorni, ha precisato
che la Regione Lazio è disponibile a collaborare
per finanziare investimenti finalizzati allo
sviluppo dell’Umberto I.
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Vienna, la Chiesa ansiosa di chiudere il caso Groer prima dell’annunciata visita del Pontefice in Austria

Pedofilia, il cardinale austriaco chiede perdono
Accusato di molestie sessuali affida le scuse alla Nunziatura apostolica. Uno dei monaci molestati: «Una provocazione. Non ha ammesso le colpe».

Indagati nel mirino della Corte dei conti

Truffa sanità a Milano
Chiesti i danni ai medici

VIENNA. «Chiedo perdono aDioe
agli uomini se vi è colpa da parte
mia».Rompeilsilenzioilcardinale
austriaco Hans Hermann Groer,
79 anni, ex arcivescovo diVienna,
accusato da novisti e giovani mo-
naci di molestie sessuale. Così ha
rinunciato a ogni funzione pasto-
rale e si è detto pronto ad «acco-
gliere la richiesta del Papa» e a ri-
nunciareaquella chefinoraèstata
lasuasferadiattività.

Ma non si può dire che il docu-
mento costituisca un mea culpa: il
testo è stato diffuso dalla Nunzia-
tura apostolica di Vienna. Il prela-
to avrebbe ceduto alle pressioni
esercitate su di lui dal Vaticano.
Giovanni Paolo II si recherà per la
terza volta in Austria dal 19 al 21
giugnoprossimo.EilcasoGroerri-
schiava di far esplodere la protesta
durante la sua missione. La Chiesa
èansiosadichiudereilcasointem-
po,primadell’annunciatavisita.

Le scuse del prelato, comunque,
non hanno soddisfatto padre Ugo
Fischer, il monaco benedettino

austriaco che aveva accusato l’ex
arcivescovo di Vienna di aver abu-
sato sessualmente di lui. «Giudico
la dichiarazione del cardinale - ha
detto Fischer - una provocazione
nei confronti delle sue vittime, in
quanto non ha ammesso alcuna
responsabilità». Padre Fischer, do-
po aver rivelato gli abusi subiti, è
stato sospesodalle funzionidipar-
roco della chiesa di Paudorf, in
BassaAustria,dalvescovodellasua
diocesi, l’ultraconservatore Kurt
Krenn.

Il cardinale Groer si era dimesso
da arcivescovo di Vienna in segui-
to alle prime accuse rivoltegli a
mezzostampanel1995esiera riti-
rato in un monastero. Lo scorso
febbraio il card. Cristoph Schoen-
born, suo successore nell’arcidio-
cesi di Vienna, e altri tre vescovi
austriaci avevano dichiarato pub-
blicamente di essere giunti «alla
certezza morale» che le accuse
contro Groer erano fondate. Il 27
marzo la Conferenza episcopale si
spinse oltre, sollecitando un inter-

vento diretto del Papa per porre fi-
neallavicenda.EilVaticanorispo-
se inviando un monaco-ispettore,
l’americano Marcel Rooney, nel-
l’abbazia benedettina di Goet-
tweig, dove sarebbero avvenuti i
casi di molestie sessuali denuncia-
ti. Rooney aveva quindi presenta-
to un rapporto in Vaticano. La
Chiesaèansiosadichiudere ilcaso
in tempo prima dell’annunciata
visita nel paese di Giovanni Paolo
II.

Ed ecco ieri le scuse di Groer. La
sua difesa dall’accusa di pedofilia.
«Negli ultimi tre anni sono state
fatte molte affermazioni sbagliate
riguardo alla mia persona - si legge
nel comunicato della Nunziatura
apostolica di Vienna -. Chiedo a
Dio e alla gente perdono se mi so-
no aggravato di colpa». Poi il testo
concludeaugurandoaivescoviau-
striaci«labenedizionedivinaper il
servizio che rendono alla chiesa
nelnostropaese».

Il cardinale, ora, dovrebbe la-
sciare l’Austria sena clamori. Sa-

rebbe laprimavoltadall’epocana-
zista che un «dignitario» della
Chiesa deve partire per un esilio
forzato.

Un portavoce della Chiesa, che
ha chiesto di rimanere anonimo,
ha riferito che le dichiarazioni del
cardinaleGroer,nonostantesiano
state diffuse dal nunzio apostoli-
co, sono state scritte dall’alto pre-
latoinpersona.Si trattarebbedella
«ipsissimavox»diGroer.

Il cardinale probabilmente la-
scerà l’Austria molto presto per un
una destinazione ignota, quasi si-
curamente un monastero. Solo
pochi giorni fa, secondo l’agenzia
cattolica austriaca Kathpress - ave-
vadichiaratoche il casoGroer«era
nelle sue mani». Ieri, la diocesi di
Vienna ha affermato che conside-
ra «un segno positivoche il ponte-
fice abbia reagito». Papa Giovanni
Paolo IIdovrebbe iniziare la suavi-
sita in Austria a giugno e tuttihan-
no intenzione di chiudere questo
difficile e imbarazzante capitolo il
primopossibile.

MILANO. I medici coinvolti nel-
l’inchiesta sulle false prescrizioni
cliniche ideata, secondo il capo
d’accusa,daGiuseppePoggiLongo-
strevi, saranno chiamati a rimbor-
sare il danno causato allo Stato. La
Corte dei conti ha deciso di avviare
un procedimento di natura conta-
bile attraverso il quale si accerteran-
nolesingoleresponsabilitàdegli in-
dagati e si quantificherà la somma
che ciascuno dovrà corrispondere
pergliesamiclinicicheilserviziosa-
nitario nazionale ha rimborsato al
centro di Medicina nucleare di Pog-
gi Longostrevi, anche se non sem-
pre corrispondenti ad effettivi ac-
certamenti diagnostici effettuati. I
giudici contabili decideranno dopo
avere esaminato i risultati di uno
specifico accertamento tecnico. In-
tanto la Procura, che sembrava sul
punto di trasmettere il fascicolo al
Gip EnricoTranfaconle richiestedi
rinvio a giudizio, ha deciso di effet-
tuare ulteriori indagini per riscon-
trare alcune affermazioni fatte da
una parte dei medici sospesi la scor-

sa settimana dall’attività professio-
nale.

I pubblici ministeri Sandro Rai-
mondi e Francesco Prete vogliono
accertare se sia vero che la prassi se-
guita da molti sanitari nei rapporti
con il centro di Medicina nucleare
di Poggi Longostrevi fosse sostan-
zialmente comune anche nei rap-
porti con altre cliniche private. Al
momento non sonoemerse confer-
me in tal senso,magli accertamenti
continueranno. Se la circostanza
dovesse risultare fondata l’entità
della truffa andrebbe oltre i 20 mi-
liardi sui quali è attualmente atte-
stata.

Nei prossimi giorni infine l’avvo-
cato Guglielmo Gulotta dovrebbe
rispondere sull’accettazione o me-
no del mandato difensivo propo-
stogli da Poggi Longostrevi, mentre
l’Ordine dei medici di Milano valu-
terà la posizione dell’imprenditore
sanitario anche alla luce della ri-
chiestadi procedimento disciplina-
reformulatadalministrodellaSani-
tàRosyBindi.

Orge con bimbi
in un sito
su Internet

ROMA. Mamma, figlio
11enne, marito e amante
uniti in un’orgia che la
donna racconta, in
dettaglio, in un sito
Internet. Il ‘Forum‘
dedicato a come fare
sesso con minori è stato
scoperto da don
Fortunato Di Noto, il
sacerdote che attraverso
la sua associazione
«Telefono arcobaleno» ha
già denunciato molti siti
Internet con foto hard di
bambini. Il sito tutto
italiano è apparso su
Internet il 21 marzo.
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Ping pong a distanza dei due comici milanesi in scena da stasera al Teatro Smeraldo e al Piccolo

Qui Rossi a te Bisio
Entrambi gli attori, pur partendo da epoche assai lontane tra loro, si confronteranno con due maestri di un genere che si
confonde con l’assurdo e la sperimentazione linguistica. La vitalità godereccia di Rabelais e la risata esistenziale di Pennac

Portaromana
Resti umani
e tanti dubbi
sull’amore
È lo spettacolo che ha
inaugurato l’associazione
dell’Elfo con il
Portaromana, un caso
clamoroso per
l’aggressività dei temi e la
graffiante messinscena
realizzata da Bruni e De
Capitani, il primo di quella
lunga ondata di «pulp» che
ha poi invaso i palcoscenici
portando alla ribalta la
gioventù cannibale degli
anni Novanta.
Il titolo «Resti umani non
identificati e la vera natura
dell’amore» è già un
manifesto programmatico
dello spettacolo che, da
stasera (ore 20,45), va in
scena al Portaromana, una
storia raccontanta dal
canadese Brad Fraser che
cala nella violenza
metropolitana sette
giovani in preda allo
smarrimento
sentimentale. Sbandati ma
avidi di affetto, incrociano i
loro amori trasgressivi con
gli omicidi perpretati da un
miserioso serial killer. Un
vero thriller che però
sfuma anche le situazioni
più crude nell’ironia e nel
sarcasmo. Lo spettacolo
rimane in scena fino al 10
maggio.

La Passione
di Giovanni
debutta oggi
al Parenti
Debutta oggi la «Passione
secondo Giovanni» al
teatro Franco Parenti, in
scena fino al 26 aprile. La
pièce, di Antonio
Tarantino, con Emilio
Bonucci e Antonio
Piovanelli, è diretta da
Cherif. Le scene sono di
Arnaldo Pomodoro, i
costumi di Cabiria
D’Agostino e le luci di
Mario Feliciangeli.
Due i personaggi: il
malato che dice di essere
Gesù e Giovanni,
l’infermiere ex bidello.
Due i luoghi virtuali
dell’azione: l’ospedale
Fatebenefratelli con i suoi
diversi ambienti e la sala
d’attesa della mutua.
Giovanni l’infermiere
cerca di inserirsi nella
follia del malato, vi
penetra con la propria
ragione, con le ragioni
dell’umanità. Ma alla fine
si renderà conto che
neanche l’amore del
prossimo modifica la
condizione umana, che è
fatta di solitudine, morte e
isolamento.
Informazioni e
prenotazioni al
5518.4075, biglietteria
5457.174.

Due comici (manonsolo) che so-
no anche amici dialogheranno a
distanzasuipalcoscenicimilanesi.
A partire da questa sera, infatti,
Paolo Rossi e Claudio Bisio saran-
nodiscenarispettivamentealTea-
tro Smeraldo e al Piccolo Teatro.
Entrambi sia pure partendo da
epoche lontanissime fra di loro, si
confronteranno con due maestri
di un teatro comico che si confon-
deconl’assurdoeconlasperimen-
tazionelinguistica.

Paolo Rossi, infatti, dopo la fine
di Scatafascio sta portando in giro
il suo Rabelais, dedicato fin nel ti-
tolo al padre godereccio di Gar-
gantua. Bisio, invece,dopo avere
concluso le trasmissioni di Mai di-
re gol è in procinto di ripartire con
Mai dire mundial, presenta Mon-
sieur Malaussène, di Daniel Pen-
nac che quest’oggi incontrerà i
giornalisti da Feltrinelli e sarà an-
chepresenteallaprimadelPiccolo
Teatro.

La vitalità contagiosa e goderec-
ciadiRabelaissi scontreràconlari-
sata esistenziale di Pennac. Per
Rossi Rabelais è un contenitore-
pretesto nel quale immettere non
solo alcuni momenti fondamen-
tali del grande romanzo ma pro-
prio lui, l’autore, colto come sim-
bolo di tutte le libertà, di tutta la
voglia di vivere frustrata e ribelle

anche in questo nostro mondo
schizzato.

Per Bisio, invece, Monsieur Ma-
laussène significa l’incontro con
un personaggio che dopo tanto
teatro scritto e interpretato in pri-
mapersona, lohacostrettoallave-
rificadiunagabbiamoltostretta,a
unruolochemette inprimopiano
non solo se stesso, ma anche una
nevrosi universale, un senso della
vita comico e drammatico insie-
me, in grado di «dialogare» senza
timidezze addirittura con la mor-
te.

Il personaggio interpretato da
Bisio si sviluppa pertanto lungo
una linea unitaria, mentre quello
di Rossi ènatoda riflessioniepezzi
scritti da Rossi stesso con Stefano
Benni, Riccardo Piferi, Gino & Mi-
chele, Jacopo Fo, Saverio Minuto-
lo,FabioModesti,GiampieroSola-
ri.

In primo piano, dunque, non ci
saranno i famosi personaggi nati
dalla penna di questro grande
scrittorevissutofrail1500eil1600
ma lo spirito enciclopedico di Ra-
belais, «ladro» di storie, affabula-
tore magistrale, perso nei suoi so-
gni utopici. Due spettacoli come
una partita dipingpong: assoluta-
mentedanonperdere.

Maria Grazia Gregori Claudio Bisio e, a destra, Paolo Rossi

INCONTRI

Falsi da museo. Oggi alle 18 nella
Sala Affreschi di palazzo Isimbardi
in corso Monforte 35 si tiene il ter-
zo incontro organizzato dalla Pro-
vincia e dal museo Poldi Pezzoli
sul tema del falso. L’incontro sarà
un dialogo-dibattito tra Ugo Volli,
semiologo e docente dell’Universi-
tà di Bologna, e il pubblico pre-
sente.
Arte giappone. Prosegue fino al
24 aprile all’Associazione culturale
«Arte giappone» in via Borgonovo
10 l’esposizione della collezione
«Il mondo di Matomi» dell’artista
Matomi Sato.
Parole, musica, visioni. Stasera
alle 20,30 all’Ufficio centrale Cts
in via Silvio Pellico avrà luogo un
incontro sul «Canto gregoriano e
la nascita della tradizione cristia-
na».
Frammenti di progetto. Stasera
alle 19 alla Galleria Carla Sozzani
in corso Como 10 inaugurazione
della mostra di A.G. Fronzoni
«Frammenti di un progetto». L’au-
tore presente all’inaugurazione. La
mostra aperta fino al 17 maggio.
10 corso Como caffè. Stasera alle
19 allo spazio 10 Corso Como
avrà luogo la presentazione della
mostra «progetto di Kris Ruhs. La
mostra rimarrà aperta fino al 21
aprile. Ingresso libero.
Arte rupestre. Stasera alle 21 al
Museo di Storia naturale in corso
Venezia 55 si terrà una conferenza
sull’arte rupestre del Sahara. La

conferenza, intitolata «Le teste ro-
tonde del Takarkori», sarà tenuta
dallo studioso Guido Faleschini
nell’aula magna del museo mila-
nese.
Città del terzo millennio. Oggi
alle 11 nella sala Gonfalone del
grattacielo Pirelli (via Fabio Filzi
22), verrà presentato il libro «Cul-
tura e socializzazione nelle città
europee del terzo millennio». Il li-
bro, a cura di Antonio Piva, Matia
Antonietta Cuppa e Piefranco Gal-
liani, verrà presentato da Marzio
Tremaglia. Presenti il politologo
Giorgio Gallie e lo scrittore Tahar
Benjelloun.

CINEMA

Futurismo e dintorni. Stasera nel-
l’ambito della rassegna sul cinema
futurista in programma alla Fon-
dazione Mazzotta in Foro Buona-
parte 50, sono previste le proiezio-
ni di due film: «L’uomo con la
macchina da presa» di Dziga Ver-
tov e «Le Mystere du chateau de
dé» di Man Ray.
Santo Stefano. Stasera alle 21,15
al Cineteatro di via Volta a Colo-
gno Monzese avrà luogo la proie-

zione del film «Santo Stefano» di
A. Pasquini con C. Amendola,
Morante e Bigagli. Il film, che si
ispira alla vera storia del direttore
del carcere di Santo Stefano, fa
parte di una rassegna denominata:
«In trincea, frammenti di cinema
politico e sociale».

TEATRO.

Quando usciremo. Con le ultime
tre recite (oggi, domani e venerdì)
si concludono le repliche di
«Quando usciremo» di Gianni
Hott in programma allo spazio
studio di via san Marco 34. lo
spettacolo, interpretato da marino
Campanaro e Maria Giorgetti, co-
mincia alle 20,45. Continua l’ini-
ziativa conoscere il teatro rivolta
ai giovani al di sotto dei 24 anni
per i quali sono riservati 50 posti
in omaggio da utilizzare durante
le tre repliche. Per informazioni
telefonare al 69001069.

MUSICA

Musica e poesia. Stasera alle 21,-
30 alla chiesa di san Martino a
Cinisello avrà luogo il concerto
«Trittico schumanniano».
Madreblu. Stasera alle 21,30 in
piazza Duca d’Aosta si svolgerà il
concerto del gruppo Madreblu.
La serata, nell’ambito della mani-
festazione Sport in strada, sarà
aperta dall’esibizione dei Pietra
Mescal, band emergente milane-
se molto conosciuta nel panora-
ma underground cittadino. L’in-
gresso è gratuito.

SCELTI PER VOI

Città del terzo millennio
e futurismo e dintorni

MOSTRE
Futurismo. I grandi temi. 1909-

1944 Fondazione Antonio Maz-
zotta, Foro Bonaparte 50. Sino al
28 giugno. Orario: dalle 10 alle
19.30, martedì e giovedì dalle 10
alle 22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I
grandi scultori italiani dell’Otto-
cento Fondazione Museo Luciano
Minguzzi, via Palermo 11. Sino al
12 luglio. Orario: dalle 10.30 alle
19, lunedì chiuso.
Pietro Verri e la Milano dei Lu-
mi Museo di storia contempora-
nea di via sant’Andrea 6, sino al
26 aprile. Orario: 9.30-18.30, lune-
dì chiuso, ingresso libero. Sono
esposte oltre 180 opere (dipinti,
sculture, disegni e incisioni) e ol-
tre un centinaio di documenti che
costituiscono un’esauriente testi-
monianza dell’epoca.
Arp e l’avanguardia Museo della
Permanente, via Turati 34. Sino al
10 maggio. Orario: dalle 10 alle 13
e dalle 14.30 alle 18.30, giovedì si-
no alle 22, sabato e festivi orario
continuato 10-18.30, lunedì chiu-
so.
Ambrogio. L’immagine e il vol-
to: arte dal XIV al XVII secolo
Museo diocesano, Chiostri di San-
t’Eustorgio in corso di Porta Tici-
nese 95. Sino al 14 giugno. Orario:
10-19, lunedì chiuso.
Bergognone Al Castello visconteo
di Pavia e al Monastero della Cer-
tosa di Pavia è aperta sino al 30

giugno la mostra «Ambrogio da
Fossano detto il Bergognone. Un
pittore per la Certosa». Orario: da
martedì a venerdì dalle 10 alle alle
17, sabato domenica e festivi dalle
10 alle 19, lunedì chiuso.
Tesori della Postumia Santa Ma-
ria della pietà, piazza Giovanni
XXIII, Cremona. Aperta sino al 26
luglio. Orario: tutti i giorni dalle 9
alle 19.
Opere recenti di Gianfranco Par-
di e Guccione Palazzo Reale, sino
al 26 aprile. Orario: tutti i giorni
dalle 9.30 alle 18.30, lunedì chiu-
so. Chiusura biglietteria alle 17.30.
India. Le immagini di 50 anni di
indipendenza. Palazzo Reale
Arengario, sino al 19 aprile. Aperta
tutti i giorni dalle 9.30 alle 18.30.
Biglietto: 12.000 lire. Percorsi di-
dattici su prenotazione da lunedì a
venerdì ore 9.30-13 (tel.
659.7728). Visite guidate su pre-
notazione da lunedì a venerdì ore
16.30, sabato ore 11 e 16, domeni-
ca ore 11, 14.30 e 16.30 (tel.
659.7728). Oltre 200 fotografie di
grandi autori quali Cartier-Bres-
son, Salgado, Webb, Mary Ellen
Mark per celebrare il mezzo secolo
dell’indipendenza indiana dal-
l’impero britannico.
Da Istanbul a Yokohama Foto-
grafie storiche di viaggio tra Otto-
cento e Novecento dalla Raccolta
Bertarelli. Rocchetta del Castello
Sforzesco, sino al 17 maggio.Claudio Amendola, protagonista del film «Santo Stefano»

MUSEI
Full Monty
fa il pieno
nei cinema

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu-
si i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via

San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-22,
domenica 8-13.45 / 17-20. Chiu-
so lunedì; ingresso 12.000 lire,
gratuito sopra i 60 anni e sotto i
18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in-
gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti,
2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingresso
6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-12
e 14-17 da martedì a domenica.
Chiuso lunedì. Ingresso 4.000-
5.000 lire.

Continua a tener banco, il film cult
sulla disoccupazione: «Full Monty»
squattrinati disorganizzati. Il film di-
rettodaCattaneonella settimanadal
6al12aprileharegistrato16.217pre-
senze nelle sale milanesi. Un succes-
so senza precedenti per un film dal
budget così basso. In seconda posi-
zione lo tallona a quota 12154 «La
maschera di ferro» il film di Wallace.
Il terzopostorimaneall’ormaiinossi-
dabile Titanic (nella foto Di Caprio,
protagonista del film) con 12.140
presenzenell’ultimasettimana.

Il quarto posto è occupato da «Ja-
ckie Bromw». Il film di Tarantino ha
raggiuntole8.888presenzebattendo
sul fil di lana «Aprile» di Nanni Mo-
retti quinto con 8.881. In sesta posi-
zione (7.984) «Will Hunting genio
Ribelle».Poi«Sfera»(7.780),«Anasta-
sia» (6.763), «Sesso e Potere» (5.703).
In decima posizione: «Qualcosa è
cambiato»(5.268).
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Il Cavaliere lavora alla relazione che domani aprirà il congresso di Forza Italia. Maroni: «Li seguiremo con attenzione»

«Fini, non giocare in proprio»
Berlusconi: «Saremo la nuova Dc». La Lega riapre

ROMA. Sièancoraallaprimastesura,
inaltomare.Maieripomeriggiosono
volati ad Arcore Gianni Letta e Paolo
BonaiutiperaiutareSilvioBerlusconi
ascriverelarelazionechedomanipo-
meriggio aprirà ilprimocongresso di
Forza Italia. In verità ci sta lavorando
da parecchio tempo, il presidente. E,
anzi, ha fattopreparare dai responsa-
bili dei vari settori relazioni temati-
che che gli offrano degli spunti. «Ma
sono dei romanzi, impossibile sinte-
tizzarli», commenta unodegliaddet-
ti ai lavori. In realtà il cavaliere ha già
in testa le idee guida di una relazione
che vuole essere di celebrazione e ri-
lancio del partito nato il6 febbraio di
quattroannifa.

Sonocinqueipuntiportantidelte-
sto (a meno di correzioni e revisioni)
che sarà letto alla platea dei 3076 de-
legati: ilpartito,chevuoleesserelaDc
dell’era bipolare, cioè baluardo di li-
bertà e democrazia; il progetto eco-
nomico, alternativo a quello del go-
verno; il rapporto con la Lega; la giu-
stizia; le alleanze: non con Cossiga,
ma con Fini che deve, però, accettare
l’egemoniadiForzaItalia.

«Il 18 aprile 48 non ci fu la vittoria
della Dc, che contava solo 42 funzio-
nari,madel centro.Nonci fu lavitto-
ria di un partito, ma di una politica:
quella della democrazia contro il co-
munismo», spiega Gianni Baget Boz-
zo, uno dei consiglieri del cavaliere.
Parte da questa premessa il richiamo
ormaiossessivoadunadatadicuicisi

vuole appropriare, in nome di una
«continuità». Erede di quella Dc non
è il Ppi, ma Forza Italia che ha radici
popolari, che è formata da cattolici e
laici e che ha come avversario la sini-
stra. Certo, aggiunge Paolo Romani,
Berlusconiquandoparladeicomuni-
sti non pensa ai cosacchicheabbeve-
rano i cavalli a piazza San Pietro, se-
condo l’immagineusatadai comitati
civici nella campagna elettorale del
48. Pensa ad un potere che produce

una democrazia controllata, che oc-
cupa tutti gli spazi possibili. È questo
partitochesiponel’obiettivodiassu-
mere laguidadell’opposizionesocia-
le, guardando a quei ceti negletti dal
governo, come i ceti medi. O anche i
giovani disoccupati del sud. Perché,
spiega larelazionepreparataper il ca-
valiere da Paolo Russo, responsabile
delle politiche per il mezzogiorno,
questi rappresentano una categoria
che è fuori da qualsiasi tutela, com-

presaquellasindacale.Latriplice-co-
me Forza Italia nel solco della tradi-
zionedidestradefinisceCgil,Cisl,Uil
- difende gli occupati, non i senza la-
voro. Equindi si facciacomeinIrlan-
da e nel Galles: la tutela dei diritti de-
gli occupati nelle zone dove saranno
applicati i contrattid’areanonsiade-
legata ai sindacati, ma ai difensori ci-
vicideglientilocali.Tentiamoquesta
strada per qualche anno, dice Paolo
Russo, vediamo se funziona. Pren-

dendo le difese dei ceti medi, anzi
«dei sette milioni di partite Iva», co-
meebbeadireunavoltaBerlusconi,il
cavaliere intende rivolgersi diretta-
menteall’elettorato leghista,«unpo-
polo disperato», lo definisce Baget
Bozzo. Un popolo che «si sente op-
presso», ma che - se coinvolto dalla
politicadiForzaItalia-puòesseresot-
tratto alle mire secessioniste di Bossi.
Berlusconi ha già provato a distin-
guere i leghisti dai dirigenti del car-
roccio, ma ha fallito. Questa volta
vuole coinvolgere i primi nella sua
politicae allearsi con i secondi. Iqua-
li, dopo le chiusure di una settimana
fa, ieri hanno dimostrato nuova at-
tenzione per il congresso di Assago.
Roberto Maroni, infatti, ha fatto sa-
pere che un osservatore della Lega
forsesaràpresentealleassise:«Aveva-
mo detto no all’invito - sottolinea il
numero due leghista - non per ostili-
tà, ma per dare un segnale a chi vole-

va un po’affrettatamente dare per
scontato un accordo, mentre il cam-
mino è ancora molto lungo... Segui-
remo con attenzione le assise per sa-
pere se c’è qualche risposta alle que-
stionidanoiposte,comel’autodeter-
minazione, la giustizia, la Bicamera-
le,laleggeelettorale».

Apropositodigiustizia,Berlusconi
attaccherà frontalmente la procura
milanese che «ha distrutto cinque
partiti: Dc, Psi, Pri, Psdi e Pli, un fatto
maiaccadutoinaltripaesi».Unapro-
cura dal forte potere censorio, così
come quella di Palermo. «Il governo
italiano è passato nelle mani dei giu-
dici»,commentanoiforzisti.

Sulle alleanze Berlusconi non sarà
tenero. A Cossiga, definito «politica-
mente immorale», non sarà fatta al-
cunaapertura.

Quantoa Fini«non può pensaredi
giocare in autonomia da Forza Ita-
lia».L’elettoratoazzurroèdicentro,o
meglio è formato da tutti coloro che
non si riconoscono nella sinistra, è
un elettorato «universale» a cui An
può accedere solo se resta nel Polo.
Altrimentipotràcontaresuisuoielet-
tori tradizionali, «che Fini ha tentato
di recuperare con l’uscita sui maestri
omosessuali».

Insomma, patti chiari: Forza Italia
resta il perno, il centro della politica
moderata italiana e Berlusconi è il
suocentro,ilsuosole.

Rosanna Lampugnani
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Marco
Minniti

PaisMinniti: «Ma ora superino
le ambiguità sul bipolarismo»
L’alleanza con Bossi? «Una via senza uscita»

L’INTERVISTA

ROMA. «Il viaggio era program-
mato da tempo, queste missioni
internazionali hanno date rigide
e quindi è una coincidenza del
tutto casuale che D’Alema non
andrà al congresso di Forza Italia.
Noi saremo presenti con una de-
legazione molto nutrita ed impe-
gnativa».

Mentre D’Alema è in Cina a
Botteghe Oscure a tenere le redi-
ni del partito è rimasto il numero
due, Marco Minniti, segretario
organizzativo, che guiderà la de-
legazione dei Democratici di sini-
stra ad Assago. Minniti è netto:
Berlusconi deve chiarire se inten-
de ancora muoversi nel sistema
bipolare e quindi mantenere
l’impegno per le riforme, riman-
giarselo sarebbe «autolesionista».
Insomma, cavaliere, non la butti
in «propaganda», strumentaliz-
zando il diciotto aprile.

La Cina è lontana, ma questa
distanza geografica non potreb-
be diventare simbolica di un al-
tro tipo di distanza tutta politi-
ca rispetto a Berlusconi, a parti-
re da quella sulle riforme?

«Vedremo quale profilo Forza

Italia vorrà prendere... C’è qual-
cosa però che lascia sin da ora
perplessi: è l’aver incardinato la
data di questo congresso a cavallo
del cinquantesimo anniversario
del diciotto aprile e soprattutto il

fatto che l’assise si concluderà
con una manifestazione in piazza.
È un po’ singolare... Il punto più
importante è se Forza Italia deci-
derà di continuare a muoversi
dentro un assetto bipolare, se nel-

le sue intenzioni c’è il consolida-
mento del bipolarismo e, quindi,
se dal congresso verrà una rispo-
sta - che mi auguro sia la più pos-
sibile chiara - sull’impegno per le
riforme istituzionali».

Insomma, dopo le
cinquemila copie
del ”Libro nero del
comunismo” che in-
vasero la conferenza
di Verona, teme che
ad Assago il cavalie-
re la giochi tutta
sulla mitologia qua-
rantottesca?

«Io mi auguro che
non si faccia propa-
ganda, perché Forza
Italia ha, invece, biso-
gno di politica. Arriva
a questo congresso
con una evidente fra-
gilità strategica. Oc-

corre disegnare il profilo di una
forza che è nata in maniera molto
repentina e nel giro di pochissi-
mo tempo ha assaggiato la durez-
za delle leggi dell’ alternanza.
Quando è nata, Forza Italia ha

colto un bisogno del sistema poli-
tico italiano: quello di una forza
che coprisse l’area centrale in uno
schieramento di centrodestra,
nell’ambito di un quadro politico
che si andava sempre più configu-

rando come sistema
bipolare».

Sta dicendo che
Forza Italia dette un
contributo impor-
tantealbipolarismo?

«Certo, io sono tra
quelli che dissero su-
bito nel marzo ‘94
che quell’esito eletto-
rale non si poteva
leggere soltanto co-
me risultato della po-
tenza del mezzo tele-
visivo, che Forza Ita-
lia aveva coperto un
vuoto politico. Oggi

però Fi deve ridefinire il proprio
ruolo, sapendo che questo signifi-
ca arrivare ad un chiarimento po-
litico. Sarebbe un errore svicolare
con affermazioni di carattere pro-
pagandistico. L’instabilità della li-

nea politica e quindi le incertezze
della leadership di Berlusconi de-
rivano proprio dalla mancanza di
un ancoraggio di fondo».

Insomma, a Berlusconi chiede-
te: batti un colpo, se ci sei ancora

sullastradadelbipolarismo...
«Sì, perché il bipolarismo è un

dato ormai abbastanza consolida-
to nell’orientamento degli italia-
ni. C’è però una contraddizione
tra questo sentire diffuso dell’opi-
nione pubblica e l’orientamento
di una parte del ceto politico che
non ha accettato fino in fondo il
bipolarismo. Un’iniziativa esplici-
ta contro il bipolarismo rischie-
rebbe di creare una ferita tra la
politica e il paese. Il Polo ha svol-
to un ruolo da forza d’opposizio-
ne quando ha scelto di partecipa-
re alla sfida per le riforme, nel
momento in cui questo impegno
dovesse essere messo in discussio-
ne io penso che Forza Italia fareb-
be un gesto autolesionista».

C’era un Berlusconi/1 che vo-
tò per D’Alema presidente della

Bicamerale, ora c’è un Berlusco-
ni/2 che dice che le riforme
non le ha «ordinate il medico».
Cosa è accaduto? E quanto ha
pesato il nodo giustizia?

«Forza Italia ha partecipato alla
Bicamerale e ne ha votato anche
le conclusioni. Nel dibattito par-
lamentare si può intervenire e
migliorare il testo. Ma io non ho
visto fatti politici talmente rile-
vanti che possano spingere una
forza politica a considerare sciol-
to quell’impegno, a meno che
non si voglia far pesare qualcosa
che non c’entra nulla con le rifor-
me. E cioè: vicende giudiziarie
che vanno tenute rigidamente se-
parate dal percorso riformatore.
Da questo punto di vista, sarebbe
molto utile se Forza Italia con il
suo congresso facesse una scelta
netta, superando questa linea di
stop and go. Ma su questo non
c’è dubbio che influisce anche il
tentativo di riallacciare il rappor-
to con la Lega...».

Come giudica questa corte, a
quanto pare però non ricam-
biata, a Bossi?

«Ho la sensazione che ci siano
degli “apprendisti stregoni” che
corrono il rischio di mettersi in
una via senza uscita. Vedo tenta-
tivi di approccio che tra l’altro si
svolgono in un rapporto anche
sul piano psicologico del tutto
impari: da un lato, c’è chi vorreb-
be portar doni e dall’altro Bossi
che continua a sbattere porte in
faccia. L’Italia ha ormai compre-
so che tutte le alleanze che si fan-
no contro qualcuno non portano
da nessuna parte, come successe
a Berlusconi nel ‘94. Ma c’è un al-
tro dato: nel momento in cui si
accetta di modificare un’alleanza
riallacciando rapporti con una
forza che fa della secessione un
punto cardine della sua politica,
il Polo rischia di perdere il suo
profilo di coalizione nazionale, di
rompere il suo rapporto con una
parte importante del paese».

Per tornare al nodo giustizia,
c’è chi dice che Berlusconi ten-
tenna sulle riforme perché non
si sentirebbe più rassicurato da
voi...

«La nostra posizione è chiaris-
sima: abbiamo sempre respinto
in linea di fatto e in linea di prin-
cipio il solo sospetto di uno
scambio politico tra le riforme e
interventi “particolari” sulla giu-
stizia. Lo abbiamo detto sin dal
primo momento: non si possono
fare le riforme avendo sullo sfon-
do un patto “faustiano” che get-
terebbe un’ombra inquietante su
tutto il processo riformatore».

Paola Sacchi

Forza Italia
ha bisogno
di politica
Invece fa
propaganda

Respingiamo
con fermezza
i sospetti di
scambi sulla
giustizia

«Il 18 aprile 1948 / In oratorio / In
un tentativo di drop / Scardinai le
scarpe / Della mia prima comunio-
ne

Il 18aprile 1948/Lacittà /Diceva
che la democrazia / Era cristiana /
Che lo scudo crociato / Proteggeva
dairossi/Chemangiavanoibambi-
ni

Il 18 aprile 1948 / Mia nonna / Mi
prese per un orecchio / E mi riportò
sui libri/ Inumati/Daunamemora-
bile/Partitadifootball».

Come vedete c’è chi del 18 aprile
1948 (il testo è di un poeta amico
mio) fa poesia e chi invece come
Berlusconinefaunsimbolo,unara-
gionepoliticaper«l’oggi».

Vi raccontavo nei giorni scorsi
delle strategie di comunicazione
messeinattodalsignorFini.Vidice-
vo di come esse mi apparissero in-
dubbiamente «efficaci» (puntual-
mente con l’uscita sui maestriomo-
sessuali, Fini ha incassato il plauso
delgiornaledellaCei).

Viceversa nelle scelte comunica-
tive del signor Berlusconi, vi sono
degli elementi che mi sfuggono,
qualcosa che appare privo di finali-
tà, scevro di opportunismi, in qual-
che modo «puro», incontaminato.
Nonc’èinfattiragioneplausibilesul
piano dell’impatto sull’opinione
pubblica che giustifichi la scelta di
aprire ilCongressonazionalediFor-

za Italia nel segno del 18 aprile
1948, giornata che segnò la sconfit-
ta del Fronte Popolare e l’inizio di
oltre40annidigovernidc.

Chi poteva identificare nel Pds o
nell’Ulivo una continuità con il
«comunismo» o una minaccia di
«comunismo» credo l’abbia ormai
fatto e nell’arcodidueelezionipoli-
tiche e svariati turniamministrativi
abbia coerentementescelto divota-
re per le forze che meglio garantiva-
no da questa minaccia (si può sti-
mare in meno del 20% la quota di
elettorato che ha «reagito» sotto
questo stimolo). In parole povere
«l’anticomunismo» è una pianta
che ha dato i frutti che dovevadare,
potrà indubbiamente darne degli
altri ma si tratterà pur sempre di un
raccoltodicuisiconosceinanticipo
la quantità. La scelta di ancorare il
Congresso di FI al 18 aprile appare
francamente sconcertante per un

altromotivo:nel1948quasi7italia-
ni su10noneranonati.Perchièna-
to dopo il 1970, quella data appare
lontana, priva di una nervatura
emotiva «scoperta». E allora? Quali
sono le ragioni del grande comuni-
catore? Cosa lo spinge verso questa
frontiera, questa dimensione di
«mantenimento» piuttosto che di
«espansione»deiconsensi?

Forse il progressivo lavoro di sot-
terranea delegittimazione portato
avanti da Fini. Berlusconi cerche-
rebbe cioè di reagire all’erosione dei
consensi (parecchi sondaggi tendo-
no a dare FI e An vicine, molto vici-
ne)spostandosisulterrenotradizio-
nale della destra stessa, segnalando
agli smarriti elettori del signor Fini
che il vero campione dell’antico-
munismoèlui,sololui.

Forse questa scelta è dettata dalla
confusione,dallacadutaprogettua-
le e riformista di FI, o più semplice-

mente dalla sua crisi di leadership:
poiché non riescono ad indicare
una strada, ad offrire un progetto, a
definire un cammino rifluiscono
nelnoto,nellostereotipo.

Forse ancora - ma ci pare franca-
mente improbabile - il signor Berlu-
sconivuolerivolgersiaquellaquota
di elettori della Lega ad alto tasso di
anticomunismo. Dimenticherebbe
così che il problema in questo mo-
mento è piuttosto quello di frenare
il flussodivoti inuscitadalPolover-
solaLega.

È pensabile invece che questa
scelta del signor Berlusconi faccia
emergere una sua caratteristica irri-
ducibile, qualcosa che si rivela più
forte del tempo, delle congiunture,
degli stessi criteri di «opportunità»;
Berlusconi è un «impolitico», non
sta «dentro» il tempo, non coglie
(forse non coglie più) «le ragioni»
della gente. Sembra prevalere in lui
una visione largamente «affettiva»
della politica, quasi subissegli effet-

ti di una «memoria» legata al suo
personale percorso evolutivo. In es-
so, forse nellasuagiovinezza, l’anti-
comunismo deve aver lasciato un
segno profondo ed egli non può
staccarsene. E poiché - questa è la
sua forza e la sua debolezza - egli ap-
partiene a quel tipo di personalità
per cui il «mondo» altro non è che
estensione di sé, appendice del pro-
prio «io», nei momenti di difficoltà
il signor Berlusconi scivola in una
«regressione» e candidamente, in-
nocentemente sovrappone la pro-
pria personale «memoria» alla real-
tà.

Talvolta accade anche a noi. Vie-
ne probabilmente una fase della vi-
ta in cui, il «nuovo» ci appare in-
comprensibile, non riusciamo a in-
travvedere un percorso, una dire-
zioneeciaggrappiamoalla«memo-
ria».Fortunatamenteanoinontoc-
ca dirigere un partito, non siamo
uomini«politici».

Iddioaccecachivuolperdere.

TELEOBIETTIVO

La propaganda sul 18 aprile
non porterà niente al Cavaliere

Dotti: sarà
il trionfo
dei burocrati

Vittorio Dotti, ex braccio
destro di Berlusconi ed ex
presidente dei deputati
azzurri, guarda al
congresso di Forza Italia
dalla sua posizione di
«deluso rispetto al passato
e scettico sul futuro di
Forza Italia».
«Al congresso - dice in
un’intervista al settimanale
«Lo Stato» - trionferanno la
nomenclatura e
l’ortodossia Berlusconiana,
cioè chi fa gli interessi del
capo».
E ancora: «Forza Italia è
stata un’occasione
mancata, una speranza
disattesa, una realtà vacua,
vuota, finta, destinata a
sgonfiarsi a vantaggio
dell’Udr o dei post-
Democristiani a patto che
questi la smettano con le
operazioni di vertice».

ROBERTO WEBER
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L’atleta francese, 38 anni, detentore del record mondiale di caduta libera, era specialista di skysurf e di planata con lo wing suit

Muore alle Hawaii De Gayardon
Il «pipistrello» si stava esercitando, è stato tradito dalla mancata apertura del paracadute
Campione di imprese «No limits», sponsorizzato dall’italiana Sector, per tutti era il nuovo «Icaro»

PatrickDeGayardonDeFenoyl,francesedinasci-
ta, italiano per il marchio che sosteneva le sue im-
prese, è morto alle isole Hawaii durante un lancio
di prova, forse con l’idea di prepararsi, di non per-
dere l’allenamento che per lui era regola quotidia-
na. Era in vacanza, ma non ha saputo resistere alla
tentazione di lanciarsi col paracadute, di gettarsi
nel vuoto come aveva fatto per migliaia di volte.
Per luidelresto,definitoforseimpropriamenteno-
vello Icaro, volare non era un un sogno, non lo era
più per la confidenza di quasi vent’anni di voli,
non lo era da quando aveva lui stesso progettato le
«ali umani», il volo palmato reso possibile da una
tuta speciale, quella che gli aveva regalato un altro
nomignolo,il«pipistrello».

La sua avventura è finita ieri per un banale inci-
dente. «Il paracadute non si è aperto - ha detto al-
l’Ansa il portavoce della poliziadi Honolulu, Steve
Dung-per ilmomentoinostriperiti stannoesami-
nando il paracadute». L’incidente è avvenuto sul-
l’isola di Oahu, una delle più piccole dell’arcipela-
godelleHawaii.DeGayardonsièlanciatodaunae-
reo mentre un operatore riprendeva la scena ma,
ha detto il portavoce della polizia «ha distolto gli
occhiperunattimodalparacadutistapersistemare
lapellicolae inquel secondoDeGayardonèscom-
parso dal suo campo visivo». Il corpo è stato ritro-
vato qualche ora dopo. Patrick era il paracadutista
piùfamoso,avevainiziatoconilancidagrattacieli,
tralicci e ponti e col freestyle (figure in caduta libe-
ra), ma questo non gli procurava grandi soddisfa-
zioni. Atleta a tempo pieno, passava dalla palestra
al cielo con estrema facilità. Nel maggio 1989 De
Gayardon era stato tra i primi praticanti di una
nuova disciplina, che lo avrebbe reso famoso in
tutto il mondo: lo skysurf o surf aereo che consiste
nel realizzare acrobazie durante la caduta libera
conunatavolaaipiedi.

Ilpassaggiodallapassionepioneristicaagliespe-
rimenti preparati scientificamente era avvenuto
nel 1992 con il suo ingresso nel «No Limits Sector
Team».Leprimedueimpreseeranostateadistanza
di pochi mesi: in primavera si era lanciato dalla
sommitàdelSaltoAngel(979metri, inVenezuela),
lacascatapiùaltadelmondo;il16ottobresieraget-
tato nei cieli di Bordeaux senza respiratore ad ossi-
genodaoltre11700metri.Semprepiùmirateleim-
prese successive realizzate per la trasmissione tv
«No limits» con le riprese del suo amico e camera-
man professionista Franck Konrad. Nel 1993 De
Gayardonsi eragettatodaunelicotteronelSotano
delasGolondrinas,unacavitànaturalemessicana.
La pericolosità dell’impresa stava tutta nei tempi:
De Gayardon doveva aprire il suo paracadute una
volta penetrato nell’enorme pozzo (profondo 376
metri con un’imboccatura di 62 nel punto più lar-
goedfi49inquellopiùstretto).Singolarel’impresa
realizzata nel 1994: un lancio da 3200 metri di al-
tezzainskysurfsulPoloNord.Coniltrascorrerede-
gli anni la voglia di rischiare sempre di più aveva
consigliato Patrick De Gayardon ad accentuare la
pericolositàdelle imprese: il14novembre1995era
tornato a sfidare i limiti umani lanciandosi dai
12700 metri dei cieli di Mosca da un Iliushin 76 e
realizzandoilnuovoprimatodilanciodagrandial-
tezzesenzarespiratoreadossigeno.Del1997ilpro-
gettoWingFlight, ilvoloalato,mettendoapuntoe
sperimentando la tuta alare di sua invenzione che
permettediimprimereunafortecomponenteoriz-
zontalealvolo incaduta libera. Il 31ottobrescorso
c’era stato un sviluppo di questo esperimento con
due voli dai 6500 e 7500 metri nel cielo diChamo-
nix. Il francese, scendendoalla velocità di210-220
km orari con le braccia legate da una doppia mem-
branae legambeunitedaun’altramembrana,ave-
vaapertoilparacadutea100metridalsuolo.
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PatrickDeGayardon
eranatoaOulins,vici-
no Parigi, il 23 gen-
naio 1960. Da giova-
ne, Patrick aveva tra-
scorso un’infanzia so-
stanzialmente tran-
quilla e per undici an-
ni era stato nel collegio dei Padri Mariani aLio-
ne, prima di approdare agli studi superiori. Da
giovanotto,avevastudiatoleggeeprimadipra-
ticare il paracadutismo aveva praticato il golf,
windsurf, sci e tennis. Fin dall’inizio della sue
esperienza sportiva, De Gayardon rimase però
affascinato dal paracadutismo (lo sport che lo
avrebberesocelebre)eilsuobattesimonell’aria
eraavvenutonel1980conundebuttonelpara-
cadutismosportivo,ancheseisuoisuccessiera-

no inziati dopo alcuni
anni: campione di Fran-
cia di caduta libera per
due volte nel 1985 e nel
1988, vice campione del
mondo nel 1985, secon-
do al Campionato di
Francia 1991 nel volo a

squadre. Ildrasticocambiamentonellasuapra-
tica agonistica era avvenuto a partire dal 1984:
Patrick De Gayardon, sempre più alla ricerca di
sensazioni nuovee desiderosodimisurarsi con
i limiti umani, aveva prima iniziato il lancio da
basi fisse (come grattacieli, tralicci e ponti). Il
campione francese ha poi proseguito con il
freestyle (figure tridimensionali in caduta libe-
ra),caratterizzandolasuaattivitàperleimprese
conseguite.

LA VITA E LA CARRIERA

Diciotto anni
tra le nuvole

Patrick
De Gayardon,
38 anni, aveva
effettuato il suo
primo lancio col
paracadute nel
1980: da allora ha
continuato a stupire
con le sue imprese.
L’ultima nel ’97 con
il progetto del volo
alato inventato da
lui e dimostrato a
Chamonix il 31
ottobre scorso

IL RISCHIO PER SPORT
LUCA MASOTTO

Esibizioni
aeree oltre
l’impossibile

15SPO03AF02Lancioda basi fisse
(comegrattacieli, tra-
licci eponti), freestyle
(figure tridimensio-
nali in caduta libera),
skysurf realizzando
tutte le figure dello sci
alpino e del surf da
onda, oltre al sempli-
ce“bungee-jumping”
e ai giridel mondo inmongolfiera: queste lepazzie degli
impavidi eroi dell’aria. Ma nessunoè ancora riuscitoa vola-
re in orizzontale come DeGayardon: con unatuta alare di
sua invenzione “navigò”da 7000 metri ad una velocità di
210-220 km orari con le braccia legate da una doppia mem-
brana e le gambe unite da un’altra membrana.

Fogar, pioniere pentito: fermateli prima
Per il cardinal Tonini ci vuole «più rispetto per la vita»

Vela, il giro
del mondo
senza soste

15SPO03AF03«Non rinuncerò mai
ai tentatividi re-
cord» è stata la pro-
messa dello sfortuna-
to velista Giovanni
Soldini dopo la tra-
gedia del suo Fila, ul-
tima impresa naufra-
gata nella storiadella
navigazione estre-
ma. Larincorsaal recordè sempre stata il motivodelle sfi-
de al limite delpossibile: nell’elenco delle maratone per
velisti coraggiosi anche laVendée Globe, il giro del mon-
do senzascali, ilmassimo del rischio e dell’incertezza, o le
traversate in solitariocon “barchette” a remi progettate
conattrezzatured’alta tecnologia.

MILANO. «Èlecitocercareillimiteestremo,
maèobbligatorio fermarsiunpassoprima,
altrimenti ilprezzoèlamorte»:così l’esplo-
ratore Ambrogio Fogar, che ancora paga le
conseguenze di un pauroso incidente (ac-
caduto il 12 settembre 1992) durante un
raid automobilistico in Cina, ha commen-
tatolamortediPatrickDeGayardon.«Uno
come De Gayardon - spiega Fogar - non ha
lasciato nulla all’imprevisto.Conoscendo-
lo posso immaginarecheci sia statounsuo
erroreperchéeglinon lasciavanientealca-
so, preparava le imprese eliminando qual-
siasi fattore contrario, qualsiasi elemento
negativo. Non so cosa sia successo, ma la
conclusioneèunasola: forsehavolutofare
unpassoditroppo».

Fogar critica la ricerca del «No limits» di-
cendo,anchealla lucedellasuaesperienza,
«l’esasperazione è sempre sbagliata, anche

secertoognunoèliberodimettersiallapro-
va, di cercare il suo limite». Il problema è
dunque saper misurare i propri limiti pri-
ma di qualsiasi impresa? «Il problema è in-
tuire ilpropriolimite -rispondeFogar-per-
ché conoscerlo è impossibile. Se fosse pos-
sibile conoscerlo, tutti riuscirebbero a fer-
marsiprima.ForseDeGayardon-conclude
Fogar-nonhaintuitoilsuolimite».

Sulla tragedia, interviene anche monsi-
gnorTonini. «Ildoloreè resopiùpungente
dalla domanda: ma non si dovrebbe avere
più rispetto della vita? Gli uomini non so-
no equivalenti tra loro. Nessuno può sosti-
tuire un figlio per unamadre: se questi gio-
vani si amassero come li amano i genitori
avrebberomilleattenzioniper lavita.Inve-
ceil figliostimamenosédiquantolostimi-
no i suoi genitori. E questoperun cattolico
èmotivodienormedolore».L’aspettopub-

blicitario della vicenda De Gayardon, uno
sportivo che era diventato simbolo negli
spot del «No Limits», rende più severo il
giudiziodel cardinaleTonini.«Questover-
sante aggrava le cose: Simone Veil diceva
chenelmomentoincui l’economiadiven-
terà l’elementodominante, l’assassinio sa-
ràmenogravedelfurto».

«La verità - prosegue Tonini - è che biso-
gnerebbe imparare a rispettare di più il do-
no della vita». Il velista Soldini, però, ha
spiegatoche la sua traversata finita tragica-
mente servivaalprogressodellanavigazio-
ne.«Làdovecrescelatecnologia-conclude
Tonini -devecrescere l’ispirazionedellavi-
ta: nessuno può essere sacrificato per far
trionfare la tecnologia, nessun uomo può
essere strumento per un altro uomo. Dico
questo senza volere addossare ombre sulla
mortediRomanelli».

Alpinismo
Tutti in fila
sull’Everest

15SPO03AF04
LA POLEMICA Il re degli «8000» contro gli sponsor

J’accuse di Reinhold Messner
«Troppe balle oltre quei limiti»
L’alpinista più famoso del mondo non crede affatto alle imprese «No limits»
Replica Barbara Brighetti, campionessa di paracadutismo: sono solo bassezze.

Le montagne dalle
vette infinite come
vacanza alternativa.
Sonoin migliaiaa
scalaresommità epi-
che e darsi appunta-
mento ad ottomila
metri rischiando la
morteper congela-
mento oper valanghe
non calcolate. Lascalata oltre ogni limite è diventata così
”popolare” che si è sfiorata anche lacongestione del traffi-
co. Nell’inseguimento all’impossibile ci sonoanchele tra-
versatedell’Antartico in solitudine: il norvegese Borge Ou-
slandfu il primo aconquistare entrambi iPoli in autosuffi-
cienza, quasi 3.000 km in tre mesi a 300sotto zero.

Soldini e Ricci
al funerale
di Romanelli

Con un rito funebre, è stato
ricordato ieri a Udine,
Andrea Romanelli, il velista
udinese di 33 anni
coinvolto nel naufragio
della «Fila», la barca con la
quale lo skipper milanese
Giovanni Soldini cercava di
stabilire il primato della
traversata oceanica,
disperso nell’Atlantico
nella notte tra il 2 e il 3
aprile scorsi. Erano
presenti, oltre alla moglie
Fabrizia Maggi, ai familiari
più stretti e agli amici,
anche i protagonisti della
sfortunata impresa velica.
Gli amici hanno voluto
ricordare il velista disperso
con due poesie di Edgar
Allan Poe e di Walt
Whitman, lette al termine
del rito religioso. Alla
cerimonia hanno
partecipato, fra gli altri, lo
stesso Soldini, i
componenti l’equipaggio
del «Fila», Cino Ricci e altri
velisti più o meno noti.

Montature, metodi che fanno indi-
gnare: Reinhold Messner sparaazero
contro le imprese di «No Limits». Lo
scalatoredimillemotagnenoncono-
sceva personalmente Patrick De
Gayardon, ma si dice «molto dispia-
ciuto» per la morte del francese;
«molto scettico», invece, l’alpinista
altoatesino si dichiara nei confronti
dell’attività promozionale di No Li-
mits.«Unabuonapartedellecoseche
fannovedere-diceilredegliottomila
- o annunciano con grandi titoli sui
giornali sono molto spesso montate.
Il loro è proprio un metodo che mi fa
indignare».

«Iononmiintendodiparacadutee
non conoscevo di persona il francese
morto alle Hawaii - ha aggiunto Mes-
sner - e so certamente che alcuni gio-
vani che lavorano per No Limits fan-
no delle cose bellisssime. Ma loro,
poi, non sanno distinguere e mi è già
capitato, sulla base della mia espe-
rienza, di poter affermare con certez-
zachecerte impresedaloropresenta-
tesonoimpossibili».

«I titoli cubitali su un giornale nel

quale si annuncia che il tale ha rag-
giunto latalevettasi sonorivelatipiù
di una volta incredibili se visti dalla
miaprospettivadialpinistaesperto»,
ha detto Messner. «La più grande of-
fesa per me - ha concluso Messner -
sarebbe se qualcuno dicesse che io
giocoalgiocodiNoLimits».

Dalfrontedi«NoLimits»,simostra
stuporedi frontealledichiarazionidi
Messner. «C’è da restare stupefatti -
dicono - per come uno sportivo, uno
che ha provato sulla sua pelle queste
emozioni,possadareungiudiziocosì
basso.Esoprattuttodavantiallamor-
tediunapersonacheindubbiamente
ha fattograndicose.Credevamoche,
dasportivo,dapersonachehaprova-
to certe emozioni, potesse esprimere
unpensieropiùprofondo,piùpositi-
vo. Forse Messner ha dimenticato
quello che ha vissuto, queste cose le
ha messe da parte. Da troppo tempo.
Le nostre imprese montate dai gior-
nali? Forse Messner non le vivecome
leviviamonoi...».

Nessun dettaglio in più sul tragico
fatto. «Per quanto ci riguarda - dico-

noaNoLimits-Patricknonstavapre-
parando nessuna impresa. Insom-
ma,pernoiera invacanza».«Bisogna
capire - dice Barbara Brighetti, para-
cadutista e amica di De Gayardon -
cheètale l’amoreper losport,cheper
noinonesisteunavacanzaveraepro-
pria. Magari non abbiamo in mente
nessunrecorddabattere,siamoinva-
canza, ma ci piace comunque prova-
reunaltro lancio.Questo,èprobabil-
mentequellocheèsuccesso».

Barbara Brighetti ha il pianto nella
voce mentre ricorda De Gayardon,
compagno di tanti lanci. «Vorrei che
Patrick fosse ricordato nel modo giu-
sto, come una grande personache fa-
ceva sport con la testa sulle spalle».
Barbara Brighetti ha trentun’anni, fa
sport estremo da otto e detiene il re-
cord del mondo femminile di lancio
in caduta libera senza ossigeno
(10.900 metri, ottenuto nel 1993 a
Brescia).Toccaaleispiegarecheipro-
tagonisti dello sport estremo sono
sportivicometuttiglialtri:«Lanostra
èunasceltadivita,cirendiamoconto
di correre dei rischi, ma sono rischi

calcolati,nonpiùgravidiquellidichi
partecipa a rally o corre in formula
uno».

Ma comescatta nellamentediuna
ragazza l’idea di lanciarsi in missioni
apparentemente impossibili? «Forse
questa voglia di provare ce l’hai nel
dna, non so. So, però, che dopo, una
voltache hai provato, diventaamore
e diventa anche ricerca, studio. Per-
ché in questo sport c’è anche l’aspet-
to scientifico, ogni lancio è un lavo-
ro, una ricerca. E Patrick aveva dedi-
catolasuavitaaquestaricerca».

Barbara Brighetti ricorda che De
Gayardon «studiava nei minimi par-
ticolari» ogni lancio, non lasciava
niente al caso e che, con i compagni,
«era sempre prodigo di consigli e
creava un clima di grande solidarie-
tà».

Ora Barbara Brighetti è sconvolta,
ma neppure per un attimo ha pensa-
to a lasciare tutto: «Continuerò sicu-
ramente, più motivata che mai pro-
prio dal ricordo di Patrick De Gayar-
don. Devo portare avanti il nostro
ideale». [A.Q.]

Raid e rally
Tragiche
emozioni

15SPO03AF05Scompaiono tra le
sabbiedel deserto,
muoiono per ipoter-
miae disidratazione,
si schiantano lungo
tragitti impenetrabi-
li: sono tante levitti-
me dei rally e dei safa-
ri motoristici che dal-
lanota Parigi-Dakar
si sono moltiplicaticon eccessiva facilità. Morti da sport an-
che sul ring, enon solo conla boxe. Un mese fa la prima vit-
tima dell’«extreme fighting», l’ultima esagerazione (e dege-
nerazione) delle arti marziali. Nato negli Stati Uniti è l’e-
sempio chiarodi come possa aver successo uno sport senza
regole ed esclusioni dicolpi.
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Non saranno più commissioni militari a valutare le domande. Ora manca solo l’ultimo ok dal Senato

L’obiezione alla leva sarà un diritto
La Camera dà il via libera alla legge
Il servizio civile durerà 10 mesi e non dipenderà più dalla Difesa

Centinaia di case sono state lesionate

Slovenia, 700 senzatetto
per il terremoto
E in Friuli dopo la paura
è gara di solidarietà

ROMA. Un nuovo giro di boa per la
legge sull’obiezionedicoscienza,che
da anni rimbalza da una legislatura a
quella successiva, da un ramo all’al-
tro del Parlamento. Ma il sì ottenuto
dal testo ieriallaCamerapotrebbees-
sere davvero l’ultima tappa, prima
del traguardo definitivo del Senato.
L’assemblea di Montecitorio ha ap-
provato il testo, che prevede la piena
equiparazione tra servizio militare e
servizio civile, con 267 voti a favore
venutidaibanchidellamaggioranza,
136 contrari del Polo, 27 gli astenuti
(Lega).

Il diritto all’obiezione di coscienza
con la nuova leggediventa un diritto
soggettivo, non sottoposto dunque
all’esame di commissioni militari.
Tra le novità più importanti, oltre al-
la durata (10 mesi come per la leva),
c’è la struttura che gestirà questo ser-
vizio. Non avrà più nulla a che fare
con i militari e infatti dipenderà dal-
l’amministrazione civile e non dal
ministerodelladifesa.Èinoltreprevi-
sta l’istituzione della consulta degli
enti convenzionati, quelli presso i
quali sarà possibile svolgere il servi-
zio civile e che potranno operare ol-
tre che sul territorio nazionale anche
all’estero.

Gli sponsor della nuova legge, as-
sociazioni degli obiettori in testa,
sperano che con il nuovo ordina-
mento cresca sempre di più il nume-

rodellepersonechescelgonodieffet-
tuare il servizio civile. Dal ‘72 sono
stati otre 350 mila i giovani che han-
no servito la patria con un servizio
non militare. «In futuro -ha detto
MauroPaissan,capogruppodeiverdi
e membro della commissione difesa
di Montecitorio - speriamo siano
sempre di più quelli disponibili a de-
dicare 10 mesi della loro vita ai più
deboli della società o alla tutela del-
l’ambiente o del patrimonio artisti-
co». Sull’iter che restaancoradacom-
piere alla legge il parlamentare è otti-
mista. «Con il voto della Camera la
nuova legge sull’obiezione di co-
scienzaègiuntaadunnuovotraguar-
do di tappa, non ancora al traguardo
finale che a questo punto però, è a
portata di mano. Questa legge da
troppiannitransitadaunramoall’al-
tro del parlamento da un’istituzione
all’altra da una legislatura all’altra.
Questa sarebbe la volta buona. Il se-
nato in pochissimi giorni potrebbe
dareilviadefinitivo».

Soddisfazione perl’approvazioneè
stato espressa anche dal Ppi .«È una
legge - sottolinea uan nota del grup-
po dei Popolari allaCamera - forte-
mente voluta dalle associazioni del
volontariato e perla quale ci siamo
fortemente impegnaticontro itenta-
tiviostruzionisticidelPolo».ArgiaAl-
banese, capogruppo in commissio-
neDifesa alla Camera, rileva «l’im-

portanza di questa legge» ed inparti-
colare del passaggio dal ministero
della Difesa alla direttadipendenza
della PresidenzadelConsigliodelDi-
partimentoperilserviziocivile.

Durecritiche alla legge sono state
invece espresse da parte del Polo che
parladi«discrepanzadi trattamento»
traobiettoriesoldati. «Verrannofuo-
ri- accusaCarlo Giovanardi del Ccd -
giovanidi serieaegiovanidiserieb.È
naturale che dilagarà l’obiezione di
comodo».

«Ci troveremo ad avere unadimi-
nuzionecostantedelnumerodeigio-
vanichescelgonodifareimilitari -ha
dettoMaurizioGasparri,diAn-.Così
avremomenoserviziodi levamentre
ancoranonabbiamol’esercitodipro-
fessionisti».

Accuse, quelle mosse dal polo, re-
spinte condecisione dalla maggio-
ranza. ElvioRuffino,Ds,parladi «po-
sizioni stantie e di retroguardia», ri-
cordandopiuttosto come da parte di
Ansi sia fatto ricorsoa«metodiostru-
zionistici» per tutto l’esamedelprov-
vedimento allaCamera. Ruffino sot-
tolinea i punti di forza della legge
quali il riconoscimento dell’obiezio-
ne come diritto soggettivo e il trasfe-
rimentodellagestionedegliobiettori
alla presidenza del consiglio, e liqui-
da come «propagandistiche le posi-
zioni sull’ipoteticopericoloper ilno-
strosistemadidifesa».
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UDINE. InFriulisubitodopolapaura
è scattata la gara di solidarietà nei
confrontidellepopolazionidellaSlo-
venia colpite dal sisma. Il presidente
della Regione Friuli Venezia Giulia,
GiancarloCruder,haespressosolida-
rietàalpresidentedellaRepubblicadi
Slovenia, Milan Kucan, nel ricordo
del «sostegno offerto dalla popola-
zione slovena in occasione del terre-
moto del 1976 in Friuli». Cruder e la
Giunta regionale hanno disposto
che «squadre di protezione civile sia-
nocostantementepronteperrispon-
dere a ogni richiesta chepossavenire
dalle autorità e dalle popolazioni in-
teressate». Ilbilanciodelsismaèdiun
morto per infarto, sette feriti, sette-
cento persone senzatetto, alcune
centinaiadicaselesionate,moltedel-
le quali pericolanti, ma le verifiche
sono tuttora incorso. Il sisma,ottavo
grado della scala Mercalli, ha provo-
cato crepe anche a Tolmino, dove è
crollato il campanile della chiesetta
gotica, a Jesenice e sul confine italia-
no, a Gorizia, Monfalcone, Tarvisio,
Pulfero (nelle valli del Natisone),
Cormons, dove sono stati danneg-
giati la caserma dei carabinieri e un
edificio a tre piani che ospita sette fa-
miglie. Nell’area di Plezzo sono state
erette tende per ospitare gli sfollati
che non hanno trovato posto nella
dependance dell’hotel Alp e nella
scuola elementare. I turisti, in gran

parte italiani, che si trovavano nel-
l’hotel Kanin, completamente inagi-
bile, sonorientrati. Sulpostosonoar-
rivati il presidente del Parlamento
sloveno Janez Podobnik, i ministri
della Difesa Krapez, della Cultura
Skolc e della Giustizia Marusic. Il Go-
verno di Lubiana ha subito stanziato
talleri per sette miliardi di lire ed altri
due miliardi sono stati messi a dispo-
sizionedallaCrocerossaslovenaperi
primi interventi. Lo spavento è stato
grandeenelvicinoFriuli - l’epicentro
del sisma è stato localizzato a una de-
cinadichilometriaNord-Estdalcon-
fine - il ricordo è subito andato al 6
maggio1976.«Inevitabile. Cihapre-
so la paura e abbiamo pensato al
1976,masubitodopo-hadettoilpre-
sidente Cruder, friulano - abbiamo
avuto la conferma che la ricostruzio-
nedelFriuli, seguendolenormeanti-
sismiche,cihaevitatodannieperico-
li per le persone». Raffrontando con
la scala Richter, che tiene conto del-
l’energia sprigionata più che - come
fa la Mercalli - degli effetti provocati,
la scossa di Pasqua è stata di 5,4 gradi
mentre quella di ventidue anni fa a
Gemona (Udine) di 6,4; l’ipocentro
didomenicaèstatoa17chilometridi
profondità, quello del 1976 a 5 km.
Tra i due epicentri la distanza è di 40
km. Entrambi i terremoti nascono
dal cosiddetto sovrascorrimento pe-
riadriatico, cioè dalle fraglie sotterra-
nee che dalla Slovenia attraverso il
Friuli Venezia Giulia arrivano al Ve-
neto. Fortunatamente la scossa non
si è protratta, durando 15-20 secondi
mentre nel 1976 era andata oltre i
cinquanta. «È stataunagrandefortu-
na:unascossapiù lunga -hadettoun
sismologo - avrebbe purtroppo fatto
qualche vittima». In quest’area slo-
vena, terremoti si sono avuti nel
1348, 1389, 1403, 1511, 1690, 1898,
1908e1942(ottavogrado,aCaporet-
to). «Siamo in zone a rischio medio e
la costruzionedellecaseconcriteridi
antisismicitàcontribuisceatranquil-
lizzare la popolazione», ha rilevato
Gilberto Bernardinis, direttore del-
l’Osservatorio geofisico sperimenta-
le del Centro di ricerche sismologi-
che di Cussignacco (Udine), che ha
subito allertato la salaoperativadella
Protezione civile a Palmanova (Udi-
ne). «Dall’Italia, dall’Austria e dalla
Germania ci sono pervenute offerte
di aiuto: ringraziamo tutti di cuore,
ma - ha detto Milan Stulc, capo della
ProtezionecivilediPlezzo -per ilmo-
mento possiamo lavorare da soli».
Nellazonaècadutaanchelaneveedi
conseguenza sono entrate in azione
le squadre del soccorso alpino. Le
Penne nere dell’Associazione nazio-
nalealpinisonosubitoarrivatedall’I-
talia, assieme a numerosi volontari
della Protezione civile, coordinate
dal colonnello Rolando Parisotto di
Udine, che ha impiantato il centrodi
riferimentonellapiazzaprincipaledi
Plezzo, una cittadina dell’alto Ison-
zo,allependicidelMonteCaninenei
pressi del Parco nazionale del Tricor-
no, meta di turisti che scendono in
canoao in kayak 0lungo lostesso fiu-
meIsonzo.

Una manifestazione a favore della riforma degli obiettori di coscienza

Finite le scorte

Poche bare
Disagi
a Napoli

Venerdì alle 22.45 su Raiuno «Made in Italy» dedicato all’esposizione della reliquia

Torna La Sacra Sindone in diretta tv
Fazzuoli: «C’è bisogno di spiritualità»
Il celebre lenzuolo potrà essere visto dal pubblico da sabato per 45 giorni presso il Duomo di Torino. L’ultima
ostensione venti anni fa. Il presentatore del programma: «Riprenderla bene rappresenta una sfida tecnica».

Bimbo rapito
Contatto
con i rapitori

ROMA. È stata la voce del
piccolo Gianni Ferrara otto
anni, rapito mentre dormiva
nella casa dei genitori
nell’isola di Aruba, nelle
Antille olandesi, con una
telefonata il 28 marzo
scorso a dare ai genitori la
certezza che il figlio è
ancora vivo. Ed a far, quindi,
ripartire una trattativa che
aveva avuto una sola tappa:
il 9 marzo, dopo oltre un
mese di silenzio dal
sequestro, i rapitori
avevano fatto arrivare alle
famiglia Ferrara una
cassetta registrata con la
voce del bambino e con la
richiesta di riscatto, due
milioni e mezzo di dollari
(poco meno di cinque
miliardi di lire). La cifra
richiesta sarebbe tuttavia
molto al di là delle
possibilità della famiglia e la
trattativa non sarebbe
quindi vicinissima alla
conclusione. Vi è comunque
ottimismo sulla possibilità di
una conclusione positiva
della vicenda.

NAPOLI. Un contenzioso non an-
corarisolto tra ladittachesi èaggiu-
dicata la fornitura ed il Comune di
Napoli provoca disagi ai cittadini
per la mancanza di una scortadi ba-
re,manonhabloccatoil serviziofu-
nebre. L’assessore ai Cimiteri Raf-
faele Tecce ha risposto così ad una
interrogazione dei consiglieri co-
munali dei Verdi Alfonso Pecoraro
Scanio e Carmine Attanasio, i quali
hanno chiesto chiarimenti sul pre-
sunto blocco del servizio comunale
di trasporto funebre «da oltre sei
mesi» provocato «dalla mancanza
dibare», ipotizzandouncaso«di in-
terruzione di pubblico servizio».
TecceassicuracheilComunegaran-
tisceognigiornomediamentequat-
tro servizi funebri, mettendo a di-
sposizionedeicittadini-acausadel-
l’assenza di scorte - l’elenco di ditte
disponibili a fornire «ad horas» la
bara, recapitandola al cimitero op-
pure a casa del defunto. Il servizio
dovrebbe in ogni caso normalizzar-
si, spiega l’assessore, visto che do-
maniè fissataunagaraperunanuo-
vafornitura«peruncontrovaloredi
209milionidibare».

ROMA. Ègiàunpiccoloeventolano-
tizia dell’esposizione al pubblico del-
la SacraSindone (dasabatoeperqua-
rantacinquegiorninelDuomodiTo-
rino): l’ultima ostensione ha avuto
luogo esattamente venti anni fa. La
Rai non si è lasciata scappare l’occa-
sione e così, venerdì, vedremo in di-
retta il ritorno del lenzuolo di lino
chesecondoicattolicihaavvoltoGe-
sù morto e che porta impressa l’im-
magine del suo corpo. Si tratta di un
ritornoperché,dopol’incendiodello
scorso anno, la Sacra Sindone è stata
trasportata in un luogo segretoe lì te-
nuta nascosta fino ad oggi. A com-
mentarel’eventocisaràFedericoFaz-
zuoli, già conduttore diLinea Verde e
ora di Made in Italy programma
che si occupa della salvaguardia
dei beni culturali e ambientali al-
l’interno del quale va in onda lo
speciale dedicato alla Sindone
(Raiuno, 22.45).

C’èunanotiziadadaresubitoai
lettori,possibilitelespettatori?

«Sì, che il celebre lenzuolo per la
primavoltanonsaràpiùconservato
arrotolato, come è stato fino a que-
sto momento, ma disteso e posto

verticalmente in una teca costruita
appositamente. Ciò che si vedrà,
nell’arco di un’ora, saranno le ope-
razioni di spostamento dall’attuale
cassaaquellad’acciaiofornitadive-
tro antisfondamento e pareti a pro-
va di Kalashnikov. Più tutte le altre
operazioni filmate durante la gior-
nataeritrasmessesinteticamente».

Pensa che avrete particolari
problemitecniciperleriprese?

«Diciamo che sarà una sfida tec-
nica e le attenzioni riguarderanno
soprattutto la luce:nondovràesser-
ci sovraesposizione né luce diretta
per non danneggiare il lenzuolo
ma, nello stesso tempo, dovremo
fare in modo di avere buone riprese
e quindi dare immagini più nitide
possibiliachiciseguiràdacasa».

Leiècattolico?
«Sì».
Qual è la sua posizione nei con-

frontidellaSacraSindone?
«L’argomento è molto comples-

so, posso dire con certezza che si
tratta del reperto più studiato al
mondo. Calcoli che a fine giugno si
terrà unconvegnoaRomaconoltre
trecento scienziati ognuno dei qua-

li relazionerà e porterà il suo contri-
buto scientifico alla verità. A tut-
t’oggi,però,rimaneilmistero».

Una ostensione ora e una fra
due anni,durante ilGiubileo.È la
risposta del Vaticano aquesta on-
datadiNewAge?

«Sarà perché siamo alla fine del
Millennio, sarà per la crisi di tanti
valori, credo che oggi la gente senta
forte il bisogno di spiritualità. Or-
mai i beni materiali contano sem-
pre di meno mentre c’è sempre più
attenzione alla qualità della vita:
che non è possedere quattro auto-
mobili e mangiare tanto, ma ritro-
varel’equilibrioconsestessi».

Parole sagge, sembrano dette
daunasceta.

«Sono solounosservatore.Siamo
entrati nell’Era del Post-materiale,
ci sonopersoneconvintecheposse-
dere una bella casa al centro di una
grande città stracolma di smog è
peggio che averne una nella perife-
ria di un piccolo centro dove però
l’aria è buona e le piste ciclabili, la
pineta,ilparcogiochi».

Adriana Terzo

Code e incidenti
nel giorno
del controesodo

Traffico intenso e code in
tutt’Italia per gli «ultimi
fuochi» del controesodo.
Cattivo tempo, incidenti a
catena e la ripresa del
traffico commerciale
interrotto a causa delle
vacanze pasquali, hanno
reso il rientro difficile a chi
ha prolungato di un giorno
le ferie. Nel «bollettino di
guerra» dell’Italia del
traffico i punti critici sono
l’A1, tra Chiusi e Monte San
Savino, in direzione Firenze;
l’A14 dove vicino Vasto un
incidente ha fatto tre morti;
la statale 36 del lago di
Como. Traffico rallentato
anche intorno alle città.
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L’ex pm, nella sua rubrica per «Oggi», inasprisce la polemica sulla legge

Di Pietro: «I soldi ai partiti?
Appropriazione indebita»
«In Senato una sceneggiata grottesca contro di me»

Violante:
«La Resistenza
religione civile
dello Stato»
«La Resistenza è la
religione civile della
repubblica: non è di parte,
ma è un evento fondativo».
Così ieri Luciano Violante,
nell’auletta del Cenacolo
della Camera, nel corso di
un dibattito su Renzo De
Felice e il «revisionismo».
Con Violante c’erano
storici come Elena Aga-
Rossi, Claudio Pavone,
Giovanni Sabbatucci e
Pietro Scoppola. La
puntualizzazione del
presidente della Camera
sulla «centralità» della
resistenza italiana era
venuta alla fine della
discussione. La storica Aga
Rossi aveva definito «molto
grave» il documento dei
settantacinque storici
italiani che avevano
accusato Violante di
alimentare equivoci, per il
dibattito con Fini a Trieste,
su una possibile
equiparazione tra foibe e
crimini nazisti. Violante a
sua volta ha accusato gli
estensori del documento in
questione di non aver letto
il testo del discorso da lui
pronunciato a Trieste. E ha
poi ribadito che foibe e
delitti nazisti in Italia sono
imparagonabili. Ma tutto il
discorso di Violante,
nell’occasione, è stato
volto a difendere le
iniziative da lui assunte sul
fronte della rilettura
storiografica del passato
della repubblica: «bisogna
rilanciare il valore morale
della resistenza- ha
precisato- Ma senza il
timore di dialogare con
l’avversario o di capirne le
ragioni». E ancora: «la
domanda sul perché molti
giovani siano andati a Salò
nel 1943-44 non toglie
nulla al fatto che i resistenti
erano storicamente nel
giusto». Oggi però, ha
concluso Violante, non ci si
deve contentare degli
aspetti celebrativi, ma si
deve allargare il consenso
verso quel che la resistenza
ci ha consegnato e che la
Costituzione ha codificato:
«La democrazia e il
suffragio universale».

ROMA. Dopo lo scontro in aula Di
Pietro torna sulla vicenda della legge
sulfinanziamentoaipartiti.Lofadal-
le colonne di «Oggi», nella sua rubri-
ca settimanale, per rincarare ladosee
passare dal dissenso politico all’indi-
cazionediveriepropri«reati»dicuisi
sarebbe resi responsabili i parlamen-
tari e le forze politiche. Insomma
l’anticipodi110miliardisarebbe«un
autenticoraggiroaidannidelpopolo
italiano».L’occasionedellanuovaof-
fensiva dell’ex-pm è la risposta ad
una lettera di un lettore del settima-
nale. E Di Pietro commenta con iro-
nia di aver visto per la prima volta,
«tutti i parlamentari d’amore e d’ac-
cordo nell’approvare una legge» che
«guarda caso era proprio quella che
permetteva loro di incassare 110 mi-
liardi indebitamente». Secondo Di
Pietro si tratta di una «appropriazio-
ne indebita, continuata, aggravata e
reiterataaidannidelcittadinoprima,
dell’elettore poi, del contribuente
quindi,edell’erarioinfine,perchéso-
no soldi presi dalle tasche del contri-
buente contro la sua volontà». Con-
troquestomododioperare,prosegue
Di Pietro «ho ritenuto di dissociarmi
e far sentire lamiavoceal Senatospe-
rando che altri parlamentari la pen-
sassero come me. Invece solo otto se-
natori hanno ritenuto di aderire alla
miaprotesta.Hopotutocosìassistere
ad una sceneggiata grottesca - com-

menta ancora Di Pietro - dove ero di-
ventato solo io l’avversario da umi-
liareeoffendere».

Come si ricorderà l’intervento,
contonitribunizi,pronunciatodaDi
Pietro nell’aula di palazzo Madama
avevasuscitatoqualchesorpresaedi-
verse dissociazioni, anche tra i parla-
mentari più vicini all’ex-pm di Mani
pulite. Così, riprendendo la questio-
ne, Di Pietro mette le mani avanti
dalle accuse (che già gli sono piovute
addosso)dinontenercontodelruolo
e dell’importanza dei partiti. «Ho
detto mille volte - replica Di Pietro
nella sua rubrica - che i partiti sono
necessari per la democrazia ed è giu-
sto, quindi, per la loro sopravviven-
za, chesianosovvenzionati.Ciòperò
vafattoalla lucedel soleesolodapar-
te di chi effettivamente vuole dare
qualcosa a questo e quel partito per
motivi di militanza ideologica o, co-
munque, per sostenere un determi-
nato progetto politico». Con il voto
espresso in Parlamento secondo Di
Pietro «i parlamentari, della maggio-
ranza e dell’opposizione, si sonofatti
il regalo di Pasqua, emanando - anzi,
emanandosi - una legge per darsi un
anticipo di 110 miliardi da spartire
pro quota tra ciascun parlamentare e
ciascunpartito.Controquestomodo
di operare - continua - io ho ritenuto
didissociarmiefarsentirelamiavoce
al Senato sperando che altri parla-

mentari lapensasserocomeme». Im-
mediatalareplicapolemicadelsegre-
tariotoscanodellaLega.

Come si ricorderà l’intervento del
senatore del Mugello era arrivato nel
corso del dibattito sull’«aggiusta-
mento» della legge che anticipava
110 miliardi ai partiti, un aggiusta-
mento reso necessario dall’interven-
to del capo dello Stato che aveva so-
speso la firma della legge (già appro-
vata dalle due Camere) perché man-
cava la necessaria copertura. Nella
stessa occasione Scalfaro, pur muo-
vendo critiche tecniche alla legge,
aveva riconosciuto che il provvedi-
mento nonsimuoveva incontraddi-
zioneconquantodecisodaicittadini
nelreferendumpopolarecheabroga-
va le precedenti norme di finanzia-
mento. Si tratta, infatti, di un antici-
po alle somme che i cittadini hanno
decisodidareaipartiti firmandoil fa-
moso «quattro per mille» allegato al-
la dichiarazione dei redditi. La que-
stioneapertaèlegataal«quanto»,ov-
vero alla consistenza reale di questa
adesionedeicontribuenticheancora
ilministerodelleFinanzenonriescea
contabilizzare. L’anticipo presume
che il15percentodegli italianiabbia
firmatoper ilquattropermilleaipar-
titi: se il dato alla fine dovesse risulta-
re sopravvalutato rispetto alla realtà
la legge impegna i partiti a restituire
lesommeeccedenti. Antonio di Pietro Mata Kokkali/Ap

Una lunga intervista sul prestigioso quotidiano francese: «È l’uomo che ha ridisegnato la politica italiana»

Le Monde «scopre» D’Alema
«La sinistra europea vince perché unisce modernizzazione e solidarietà»
ROMA. «I nemici lo descrivono co-
me freddo, calcolatore, burocratico.
Più semplicemente è una persona
calma, riflessiva, che guarda “con
una certa soddisfazione “ al cammi-
no percorso negli ultimi anni». Così
Alain Frachon descrive
Massimo D’Alema in
una lunga intervista
apparsa ieri su «Le
Monde» e insieme al
corrispondente roma-
no, Michel Bôle-Ri-
chard, e al direttore
Jean-Marie Colomba-
ni. Le trasformazioni
della sinistra europea
di fronte alla «crisi del
modello socialdemo-
cratico», l’euroscettici-
smo, e i caratteri della
destra in Italia, i rap-
porti con Romano Pro-
di, sono i temi della
conversazione con il segretario dei
democratici di sinistra descritto co-
mecoluicheha«ridisegnatolapoliti-
ca italiana», attraverso la coalizione
delle forze di centro-sinistra, il com-
pimento della trasformazione del

Pds in partito socialdemocratico, la
riformadelle istituzioni«cheimplica
il coinvolgimento della destra in un
processo di normalizzazione demo-
cratica».

«Se si identifica la sinistra con la
spesa pubblica, e dun-
que con lo Stato previ-
denzialecosìcomeèsta-
to costruito in Europa
dal dopoguerra - sostie-
neD’Alema-alloraladi-
sciplina finanziaria im-
posta all’Europa dalla
globalizzazionesegnala
fine alla sinistra». Ma,
continua D’Alema,
«questa tesi è contrad-
detta dal fatto che la si-
nistra governa in quasi
tutta l’Europa», e non è
vera la «tesi estremista»
secondo cui, in epoca di
globalizzazione, ormai

esistonosololedestre,unanazionali-
sta e una liberale «che saremmo poi
noi». Come spiega,allora,D’Alemail
paradosso di una sinistra vincente
proprio quando viene meno «il mo-
dellotradizionalesucuihafondatola

sua forza»? «I cittadini danno la loro
fiducia ad una forza che, nella mo-
dernizzazione, non dimentica la ne-
cessità di un patto di solidarietà». Il
modello socialdemocratico - dice
D’Alema - è in crisi, «un nuovo patto
sociale non può che fondarsi su una
minore spesa pubblica ma resta fon-
damentale la funzione regolatrice
delloStato».

Liberalismo e coesione sociale, ri-
cerca del «difficile equilibrio fra que-
sti due termini», sono -perD’Alema-
il temaunificantedellasinistra inEu-
ropa,«ledifferenzeesistonomaèuna
rappresentazione schematica quella
diunTonyBlairpiùavantidiJospino
dellaSpd».

Due cose sorprendono, più d’ogni
altra, gli osservatori francesi della
realtà italiana. La prima è come mai
«lacurad’austeritàsenzaprecedenti»
impostadalgovernononabbiasusci-
tato grandi proteste. La seconda è
«l’integrazione nel panorama demo-
craticodell’exestremadestra».Apro-
positodiquest’ultimaquestioneilse-
gretario dei Ds si dice convinto della
sinceritàdelprocessodicambiamen-
to in Alleanza nazionale: «Vi sono

delle resistenze ma Gianfranco Fini
stacercandodi trasformareilsuopar-
tito inunpartitodidestrademocrati-
ca. È sincero e io credo che si debba
aiutarlo». Il razzismo esiste nella so-
cietà italiana ma è più rappresentato
dalla Lega Nord che da
An,«Nonc’èunadestra
fascista in Italia, laLega
è antifascista anche se
sonoirazzisti».Quanto
al secessionismo, «l’u-
nità nazionale non è in
pericolo,ma la politica
italiana sì,poiché laLe-
ga rappresenta qualco-
sa diprofondo nella so-
cietà italiana del Nord,
una sorta di lepenismo
senzafascismo».

A proposito, invece,
dello «spirito di sop-
portazione» degli ita-
liani, Massimo D’Ale-
ma risponde: «Gli italiani hanno ca-
pito che inflazione e tassidi interesse
sono i veri pericoli ». L’ingresso nel-
l’euro «ha una contropartita imme-
diata nel risparmio delle famiglie»
ma vi è stato anche, pensa il segreta-

rio Ds, «orgoglio nazionale. Non ci
piaceesseredeclassati».

La politica di rigore volta a ridurre
«la più devastante spesa pubblica»,
quella degli interessi sul debito, con-
dizioneperpoter losviluppo,per tro-

vare nuovi posti di lavo-
ro, anche grazie «alla ri-
duzione dell’orario».
Sono i temi di politica
economica che D’Ale-
ma considera fonda-
mentali nel «buon lavo-
ro» che sta facendo Pro-
di. Ha delle personali
ambizioni di governo? -
gli chiedono gli intervi-
statori. «Non lo posso
escludere per il futuro, -
è la risposta - ma il pro-
blemaèunaltro: ilpaese
deve essere governato
dachisièpresentatoalle
elezioni per governare.

EquestapersonaèRomanoProdi.Per
ora, in quanto azionista di maggio-
ranza, sono soddisfatto del lavoro
dell’amministratoredelegato».

Jolanda Bufalini

Statosociale
Ledifferenzeci
sono,maè
schematico
contrapporreun
Blairpiù
avanzatoaun
Jospinrimasto
indietro

CasoItalia
L’unitànonèa
rischio, la
politicasì.La
Legaèunasorta
di«lepenismo»
senza fascismo.
Credonella
svoltadiAn

Il comitato di redazione protesta contro i metodi autoritari di Gennaro Malgieri

Direttore contestato: non esce «Il Secolo»
Accuse di assenteismo ai giornalisti del giornale di An. Loro respingono le critiche e attaccano la direzione.

I primi in programma Minoli e Annunziata

Incontro Cda Rai-direttori
sul futuro della terza rete

ROMA. Stamane«IlSecolo», ilquoti-
diano di Alleanza nazionale» non sa-
rà in edicola. I redattori del giornale,
infatti, ieri hanno sono scesi in scio-
pero. L’astensione dal lavoro è stata
proclamata dall’assemblea dei gior-
nalisti per «protestare contro il gra-
vissimo comportamento del diretto-
re politico del giornale, Gennaro
Malgieri».

In una nota del comitato di reda-
zione è detto che «ritornando in re-
dazione dopo alcuni giorni di assen-
za, il direttore politico ha mosso in-
giustificate critiche al corpo redazio-
nale ledendone la professionalità e
affermando che da parte sua era ve-
nuto meno ogni rapporto di fiducia
professionale e umana nella redazio-
ne». «Ciò - prosegue il comunicato
del Cdr - dopo una settimana in cui i
redattorihannogarantito, conil loro
senso di responsabilità, l’uscita del
giornale lavorando in condizioni
proibitive per gravi guasti tecnici al
sistema editoriale. La redazione con-
fida nell’intervento dell’editore per
riportareunclimadiserenità».

Ildirettore
Malgieri ha replicato al comunica-

todelcomitatodiredazione,cheave-
va proclamato lo sciopero per prote-
stare contro il suo «gra-
vissimo comporta-
mento». «Hosemplice-
mente redarguito i re-
dattori per uno scarso
senso di attaccamento
al giornale - si legge nel
comunicato fatto dif-
fondereda lui - inparti-
colare per un certo as-
senteismo reiterato ne-
gli ultimi mesi. Ho an-
che proposto dei nuovi
orari che limitassero i
danni. C’è stata una le-
vata di scudi, ma devo
dire soltanto da una
partedeiredattori».

Malgeri, dopo aver
fatto diffondere il suo
comunicato,sierarecatoallaCamera
dove gli era stata comunicata la deci-
sione dello sciopero: «Se sarà possibi-
le, e stiamo cercando di verificarlo -

ha detto- domani (oggi, n.d.r.) cer-
cheremodifaruscireilgiornale».

Una«scossautile»perun«giornale
senz‘ anima»: è l’opinione di Teodo-

ro Buontempo, deputato di Alleanza
nazionale ed ex esponente del comi-
tato di redazione del «Secolo d’Ita-
lia», sul primo sciopero nella storia

delquotidianodiAn.
«Il“Secolo”-hadettoildeputato-è

un giornale abbandonato a se stesso,
cheesceperinerzia,maèsenz’anima.
Questo sciopero può essere un’utile
occasioneperrichiamaretuttaAnsul
ruolo che il giornale potrebbe avere
ma non ha. In realtà - è l’opinione
dell’esponente della destra - sia il di-
rettore che i redattori sono vittime
dell’inerzia dell’editore. Ai redattori
dico: attenzione, difendete il giorna-
le, non cadete nella trappola di chi
forse vuole far chiudere definitiva-
mente il giornale per spezzare l’ulti-
mo filo di una comunità politica e
svegliate l’editoredal lungosonnoin
cuièsprofondato».

Buontemporicorda infinequando
nell’84 venne licenziato dal giornale
dopo aver condotto «come esponen-
te del cdr una trattativa durissima
con l’editore, cioè l’Msi, come con-
troparte che aveva annunciato l’in-
tenzione di chiudere il giornale. La
spuntammo anche con l’aiuto dei
lettori - dice - ma poi io venni licen-
ziato».(Ansa).

ROMA. Il consiglio di amministra-
zionedellaRaiincontreràoggi idiret-
tori delle testate giornalistiche, delle
retiedellealtrestrutture invistadella
definizione del progetto della nuova
rete senza pubblicità. La decisione
era stata presa nell’ultima riunione
del Cda di mercoledì scorso, insieme
aquelladivedere, inunsecondomo-
mento, anche i sindacati. I primi a
varcare i cancelli di viale Mazzini sa-
ranno i direttori di rete e testata più
direttamente interessati: Giovanni
Minoli,LuciaAnnunziataeNinoRiz-
zo Nervo. Incontri a parte, per i cin-
que consiglieri Rai si prospettano
giorni non facili: l’obiettivo è quello
di trovare un accordo complessivo
sullapropostaper lanuova terzarete,
progetto chedovrebbe esserepresen-
tato entro il 30 aprile all’Autorità per
le Comunicazioni. Ma dopo la pausa
di Pasqua, il Cda e ildirettore genera-
lePier Luigi Celli lavoranoancora sul
documento che, secondo quanto è
stato sempre detto dallo stesso Cda,
dovrà essere frutto degli apporti di
tutti i consiglieri. Infatti, le indiscre-

zionicircolatesullastampanegliulti-
mi giorni, in particolare sulla nuova
organizzazione dell’informazione
(macro regioni o agenzia unica), ridi-
mensionate o smentitea secondadei
casi anche dal presidente Roberto
Zaccaria, lasciano trapelare la sensa-
zione che un piano unitario e già
completo non sia statoancoramesso
interamente nero su bianco dal con-
sigliere relatore, Stefano Balassone.
La scadenza del 30 aprile vede l’Au-
thority ancora alle prese con la reda-
zione del proprio regolamento inter-
no, senza il quale l’organismo presie-
duto da Enzo Cheli non può operare
pienamente. Tanto che il Governo
ha approvato undisegnodi legge, in-
viatoalleCamere,perlaprorogaal31
gennaio delle concessioni tv che sca-
dono proprio il 30 aprile, in quanto
l’Authority non ha ancora varato il
piano nazionale delle frequenze. A
questo punto, a chi presenterà il pro-
getto delle nuova terza rete il Cda?
Nonsolo,masarannoprontiancheil
pianoeditorialeeilprogettoperlaco-
siddetta«divisionalizzazione»?
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TELEPATIE

Lucio, Mike e Dio
MARIA NOVELLA OPPO

24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
GLI ANNI IN TASCA RAITRE. 22.55

«Il corpo» è il tema della puntata, e l’ospite è
l’attrice Nancy Brilli, che confessa: «Daadolescente
mi sentivo orribile. Ho imparato ad accettare il mio
corpo solo con il lavoro». Servizi sull’ossessione per
la bellezza delle top model, i sacrifici di chi
vorrebbe somigliare alla Herzigova, un viaggio nel
piercing, la drammatica storia di una ragazza
anoressica.

SPECIALE NEWS TELEMONTECARLO. 23.35
Dopo i recenti scandali si può avere ancora fiducia
nell’arma dei Carabinieri? Intervengono sul tema:
il sottosegretario al Ministero della Difesa,
Massimo Brutti; Franco Frattini, presidente del
Comitato Parlamentare per i Servizi di
InformazioneeSicurezza,eGiuseppeSoffiantini.

SUONI E ULTRASUONI RADIODUE RAI. 21.30
Il magazine musicale condotto da Gerardo Panno
presenta stasera un concerto della band «dark» per
eccellenza: i Cure. Registrato di recente allo
Shepherd’s Bush di Londra, il concerto è un viaggio
nel repertorio e nella storia quasi ventennale della
band guidata da Robert Smith, che con la sua
musica fortemente evocativa è diventata un mito
permigliaiadigiovanidalcuore«nero».

15SPE04AF01

8.30 ILSUOTIPODIDONNA
Regia di John Farrow, con Robert Mitchum, Jane Russell, Vincente
Price. Usa (1951). 122 minuti.
Un gangster rifugiato in Messico prende l’i-
dentità di un giovane che si è rovinatoalgioco.
Il giovanotto conosce un’avventuriera e se ne
innamora, intanto il gangster...Cast splendido
per una robusta sceneggiatura tenuta salda-
mentedalla regiadiFarrow(papàdiMia).
RAITRE

20.45 OCTOPUSSY.OPERAZIONEPIOVRA
Regia di John Glen, con Roger Moore, Maud Adams, Louis Jourdan.
Gran Bretagna (1983). 130 minuti.
Moore al suo sesto appuntamento con 007.
Stavolta si muove tra Cuba, Berlino e Londra
per scoprire cosa si nasconde dietro i misteriosi
traffici di gioielli falsi in cui è invischiata anche
un’affascinantesignoradinomeOctopussy.
TELEMONTECARLO

20.45 FLASHDANCE
Regia di Adrian Lyne, con Jennifer Beals, Micheal Nouri, Belinda
Bauer. Usa (1983). 89 minuti.
Chi si rivede, Flashdance! Ovvero la ceneren-
tolesca favola dell’operaia metallurgica Alex
appassionata di danza. Mentre sogna di essere
ammessa all’accademia e diventare una vera
ballerina, si esibisce in numerosi locali nottur-
ni. Il filmchelanciò JenniferBeals.
ITALIA 1

23.00 NIENTEINCOMUNE
Regia di George Marshall, con Tom Hanks, Jackie Gleason, Bess Ar-
mstrong. Usa (1986). 119 minuti.
Tom Hanks prima del grande successo di que-
sti anni è un pubblicitario in carriera chedopo-
la separazione dei genitori deve occuparsi del
padre, stanco e ammalato. Ma lui scoprirà che
almondononc’è solo il successo.
RETEQUATTRO

Infuriano gli inediti, iprovini, gli errori di gioven-
tù. La tvsetaccia ilpassato nontantoallo scopo di
riportare in luce il meglio andato perduto, ma an-
zi, per scoprirequello che la storia delgustoha giu-

stamente cancellato. Eppure il gioco ci piace, perchécomun-
quenel rimossoc’è unsenso, anziun controsenso che ci solleti-
ca.Anche il Tg2Dossier intitolato «Canzonisegrete 2»,andato
inonda lunedì sera acura di Michele Bovi, era interessante per
questo.Le strofe tagliate di Lucio Battisti, come ha spiegato
Mogol, eranosemplicemente meno belle di quelle rimaste. Co-
sì come erano menomemorabilianche le versioni in varie lin-
gue straniere delle canzonidi Celentano, De Gregori, Dalla, En-
drigo ealtri. Tutti pieni di capelli ed esilissimi nelle loro giac-
chettine striminzite. Da far pensare: ma come eravamomagrie
pelosi negli anni Sessanta! Anche Claudio Baglioni, visto nel
filmato tratto dauna pellicola inedita lunga addirittura3 ore,è
piùbellooggi, con qualchechilo in piùtantoper gradire. Inve-
ceBattisti era già polposo a vent’anni, quando scriveva le sue
canzoni più famoseed eradisposto, per girare unvideo, a cor-
rere nel fango per 30-40 volte, a caderee rialzarsi, vantandosi
anche di «avere il fisico». Rivisti al passato i divi diventano tut-
ti come parenti nelle fotodellaprimacomunione.E, a proposi-
todi riti religiosi, non possiamo fare a meno di citare anche il
programma intitolato «Risvegli», andato inonda su Italia 1 in-
tornoalla mezzanotte acura di Michele e Niccolò Bongiorno.
Partecipava (tra Al Bano e Romina,Ronaldo e Ron) anche papà
Mike in veste di commentatore di fatti spirituali di fine millen-
nio.Ha detto tra l’altro: se il Papa non fosse diventato Papa, sa-
rebbe sicuramente presidente della Polonia. E provatea smen-
tirlo, se siete capaci.

Gena e Mia, due donne
per Woody Allen
0.10 UN’ALTRADONNA

Regia di Woody Allen, con Gena Rowlands, Mia Farrow, Ian Holm. Usa
(1989). 88 minuti.

TELEMONTECARLO

Per caso, spostando una grata sulla parete, Marion,
intellettuale newyorkese di mezz’età in piena crisi
d’identità, scopre che può ascoltare parola per parola
cosa avviene nella casa accanto: le sedute
psicoanalitiche di un’altra donna. Diversa da lei,
insicura e giovane, la paziente sconosciuta restituisce a
Marion curiosità e speranza. Un Woody Allen riflessivo
che racconta in modo serio alcuni dei suoi temi
privilegiati, dalle donne all’analisi.

AUDITEL
VINCENTE:
Stranamore (Canale 5, ore 20.57) ......................... 6.472.000

PIAZZATI:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.36).................... 6.219.000
Palla di neve (Raiuno, ore 20.56) ...........................5.006.000
Colorado due contro tutti (Raiuno, ore 20.42) .......4.048.000
Indiana Jones (Italia 1, ore 20.49) .......................... 3.749.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [61683047]

10.00 PROFUMO DI TIMO. Film com-
media (Germania, 1994). Con
Muriel Baumeister, Michael Roll.
Regia di Gero Erhardt. [697776]

11.30 TG 1. [5063660]
11.35 VERDEMATTINA. [8418660]
12.25 CHE TEMPO FA. [8305979]
12.30 TG 1 - FLASH. [54196]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1311009]

13.30 TELEGIORNALE. [43979]
13.55 TG 1 - ECONOMIA [9269216]
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI-

NO”. Rubrica. [301757]
14.40 CARA GIOVANNA. [3241979]
15.50 SOLLETICO.All’interno: 17.00 Tg

Ragazzi; Zorro. Telefilm.
[1419283]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [2911405]

18.00 TG 1. [70912]
18.10 PRIMADITUTTO. [959318]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa; [7699844]

20.00 Telegiornale; 20.35 Rai Sport
Notizie. [54134]

20.50 OGNI NOVE SECONDI. Film-Tv
drammatico (USA, 1997). Con
Gail O’Grady, Amy Pietz. Regia di
Kenneth Fink. [709080]

22.30 DONNE AL BIVIO - DOSSIER.
“Storie straordinarie di donne co-
muni”. Conduce Enza Sampò. Di
Tamara Gregoretti ed Enza
Sampò. [689]

23.00 TG 1. [25383]
23.05 PORTA A PORTA. [5222202]
0.15 TG 1 - NOTTE. [40210]
0.40 AGENDA / ZODIACO.

[13332790]
0.45 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Temp; Retrospettiva; 1.10 Filo-
sofia. Rubrica. [9406968]

1.15 SOTTOVOCE. [9592719]
1.45 ATTENTI A QUEI TRE[6557887]
2.25 DALLE PAROLE AI FATTI. Rubri-

ca. “Cosa accade nella stanza
del direttore: Incontro con Giam-
paolo Cresci”.

7.00 GO CART MATTINA. All’interno:
8.00 Banane in pigiama; 8.50
Lassie. Telefilm. [8583134]

9.10 IO SCRIVO, TU SCRIVI.
[3450047]

9.35 NEON CINEMA. [5914405]
9.40 QUANDO SI AMA. [4483738]

10.00 SANTA BARBARA. [3073863]
10.45 RACCONTI DI VITA. [1490134]
11.00 MEDICINA 33. [80080]
11.15 TG 2 - MATTINA. [2785776]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [5689]
12.00 I FATTI VOSTRI. [49573]

13.00 TG 2 - GIORNO. [9486]
13.30 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [30405]
13.45 TG 2 - SALUTE. [1544931]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

16.15 Tg 2 - Flash. [3617689]
16.30 CRONACA IN DIRETTA. All’inter-

no: 17.15 Tg 2 - Flash.
[2697776]

18.15 TG 2 - FLASH. [2501825]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [3358009]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. [9692009]
19.05 MARSHAL. Telefilm. [537009]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. Regia di Mi-
chele Guardì. [196]

20.30 TG 2 - 20,30. [73467]
20.50 IL COMMISSARIO REX. Telefilm.

“Il complotto” - “La figlia ruba-
ta”. [184757]

22.45 PASSIONI. Attualità. Di Giusi Ro-
bilotta e Simona Ercolani. Regia
di Simona Ercolani. [9312134]

23.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[6128221]

23.30 TG 2 - NOTTE. [5405]
24.00 NEON LIBRI. [90167]
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [7191210]
0.15 METEO 2. [6441239]
0.20 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [3826871]
0.35 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica

(Replica). [3346055]
1.00 IL FIGLIO DI ROBIN HOOD. Film

avventura (USA, 1946).

6.00 MORNING NEWS. Contenitore.
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15,
7.45, Tg 3. [4345776]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [4496]
8.30 IL SUO TIPO DI DONNA. Film po-

liziesco (USA, 1951). [4326641]
10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Chiedi chi erano i
Beatles. Rubrica; 11.00 Tema -
Domande di fine millennio. Ru-
brica. [683573]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [67115]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE[8376467]
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [786399]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
All’interno: Il grillo; 13.30 Me-
dia/Mente. [52047]

14.00 TGR / TG 3. [5486347]
14.50 TGR - LEONARDO. [6738573]
15.00 TGR - EUROPA. [6776]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: Ciclismo.
Freccia Vallone; 16.15 Vela.
Campionato del Mediterraneo;
16.35 Nuoto. Sincro Cup.
[26486]

17.00 GEO & GEO. [38221]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [8115]
19.00 TG 3 / TGR. [9283]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. [35283]
20.15 REPORT. [6564757]
20.30 BLOB. PRIMA SERATA. Video-

frammenti. [99405]
20.40 MI MANDA RAITRE. Rubrica.

“Un mercoledì nell’Italia dei tra-
nelli”. [957009]

22.30 TG 3 / TGR. [65028]
22.55 FORMAT PRESENTA: GLI ANNI

IN TASCA. Attualità. Conduce
Sveva Sagramola. [5958912]

23.55 FORMAT PRESENTA: DIECI PA-
ROLE AL 2000. Attualità.
[3838950]

0.35 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [6957177]

1.15 FUORI ORARIO. [3310448]
2.15 DALLE PAROLE AI FATTI. Rubri-

ca. [7499413]
2.35 CHE GIOIA VIVERE - CARATTE-

RISTI NEL CINEMA ITALIANO.
Varietà. [4351622]

3.20 LA PIOVRA 4. (8ª puntata).

6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.
[4580825]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [9244202]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [8647738]

9.20 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [6996931]

9.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[91950]

10.30 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [79738]

11.30 TG 4. [8054486]
11.40 FORUM. Rubrica. [2787196]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [644888]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [55134]
15.30 ERO UNO SPOSO DI GUERRA.

Film commedia (USA, 1949,
b/n). Con Cary Grant. Regia di
W. Howard Hawks. [314950]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-
co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[4494080]

18.55 TG 4. [5427202]
19.30 GAME BOAT. [2943950]

20.35 LA MACCHINA DEL TEMPO. Ru-
brica. Conduce Alessandro Cec-
chi Paone. A cura di Gregorio
Paolini e Alessandro Cecchi Pao-
ne. Regia di Roberto Burchielli.
[4287318]

23.00 NIENTE IN COMUNE. Film com-
media (USA, 1986). [1447028]

1.25 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [3668500]

1.45 CALIBRO 38. Film giallo (Italia,
1967). [8648264]

3.10 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [2597581]

3.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [9257622]

3.40 RUBI. Telenovela. [2624790]
4.20 ANTONELLA. Telenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [92855486]

9.20 SUPERCAR. Tf. [7120680]
10.20 THE BABE - LA LEGGENDA. Film

biografico (USA, 1991). Con
John Goodman, Kelly McGillis.
Regia di Arthur Hiller
Prima visione Tv. [2657115]

12.20 STUDIO SPORT. [8020554]
12.25 STUDIO APERTO. [6433844]
12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[7266950]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [944080]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [616080]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco. Con-
ducono Michelle Hunziker e Wal-
ter Nudo. [245806]

15.00 !FUEGO! Varietà. [2776]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. [5863]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. Contenitore. [1773318]
18.25 STUDIO SPORT. [4673689]
18.30 STUDIO APERTO. [6405]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[1318]
19.30 LA TATA. Telefilm. [7919]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [19573]

20.45 FLASHDANCE. Film musicale (U-
SA, 1983). Con Jennifer Beals,
Michael Nouri. Regia di Adrian
Lyne. [593950]

22.40 CHAMPIONS LEAGUE. Rubrica
sportiva. [7206028]

0.40 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [37008239]

0.45 FATTI E MISFATTI. [37196448]
0.50 STUDIO SPORT. [2118622]
1.20 ITALIA 1 SPORT. [9130968]
1.35 !FUEGO! (R). [8017245]
2.05 L’UOMO CHE UCCIDEVA A SAN-

GUE FREDDO. Film drammatico
(Francia, 1972). Con Alain De-
lon, Annie Girardot. Regia di A-
lain Jessua. [3687516]

4.00 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm.
“Il terremoto”. [1449413]

5.00 ROBIN HOOD. Telefilm.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3261863]

8.00 TG 5 - MATTINA. [5760757]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [6683370]

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[7761134]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con-
duce Rita Dalla Chiesa.
[316399]

13.00 TG 5 - GIORNO. [4370]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [94919]
13.45 BEAUTIFUL.. [737028]
14.15 UOMINI E DONNE. [4493739]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [592991]
16.15 CIAO DOTTORE! Telefilm.

[762554]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [28738]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. Attualità.
[2935202]

18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.
[1992554]

20.00 TG 5 - SERA. [17115]
20.35 CALCIO. Champions League.

Monaco-Juventus. Semifinale. Ri-
torno. [7272370]

22.45 STRISCIA DI MEZZA SERA. Va-
rietà. Con Gene Gnocchi, Tullio
Solenghi. [5091221]

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [9562486]

1.00 TG 5 - NOTTE. [9943968]
1.30 STRISCIA DI MEZZA SERA. Va-

rietà (Replica). [9946055]
2.00 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “La morte corre nelle
fogne”. [1534535]

3.00 TG 5. [9029332]
3.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. “Oro mortale”. [1433852]
4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.

“Tentati omicidi”. [1442500]
5.30 TG 5.

7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI-
VA. [2734318]

7.20 ZAP-ZAP TV. [2452370]
8.20 METEO. [1036283]
8.25 TELEGIORNALE. [1033196]
8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-

brica. All’interno: I giornali oggi.
Attualità. [5932196]

11.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [14399]

12.00 QUESTIONE DI STILE. [19270]
12.40 METEO. [7264592]
12.45 TELEGIORNALE. [905931]
12.55 TMC SPORT. [901115]

13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-
mia e finanza. [623370]

14.00 MATRIMONI A SORPRESA. Film
commedia (USA, 1952, b/n).
[6450776]

15.45 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
Conduce Luciano Rispoli.
[8793028]

17.55 TELEGIORNALE. [4672950]
18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con-

ducono Monica Maiavacca e Ric-
cardo Santoliquido. [81047]

19.00 FORTE FORTISSIMA. Musicale.
Conducono Rita Forte e Claudio
G. Fava. [1399]

20.00 TMC SPORT. [14202]
20.25 TELEGIORNALE. [3313486]
20.30 METEO. [44467]
20.45 OCTOPUSSY - OPERAZIONE

PIOVRA. Film avventura (GB,
1983). Con Roger Moore, Kabir
Bedi. Regia di John Glen.
[4297467]

23.15 TELEGIORNALE. [2931009]
23.20 METEO. [4047318]
23.35 SPECIALE NEWS. Attualità.

[4977283]
0.10 UN’ALTRA DONNA. Film dram-

matico (USA, 1988). All’interno:
Dottor Spot. Rubrica.
[4250784]

2.10 TELEGIORNALE. [93560069]
2.15 METEO. [2264326]
2.35 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [4408055]
4.35 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.30 CLIP TO CLIP. Musi-

cale. [190738]
14.05 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [6958370]
16.00 HELP. [958825]
18.00 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [458134]
18.30 CAFFÈ ARCOBALE-

NO. [433825]
19.00 SEINFELD. Telefilm.

[991793]
19.30 FLASH. [347298]
19.35 ALTRO MONDO. At-

tualità. [563115]
19.50 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [6995863]
19.55 VOLLEY. Campionato

italiano maschile se-
rie A1. [7242467]

22.00 COLORADIO VIOLA.
Musicale. [4646028]

23.10 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE. All’interno:
23.30 Crono.

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [435863]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [211825]

19.15 MOTOWN. Rubrica
sportiva. [297196]

19.25 RUSH FINALE.
[5957318]

19.30 IL REGIONALE.
[541432]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [791955]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [600080]

20.45 OUT. [9401592]
21.45 PANICO. Telefilm.

[587486]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [8131047]
22.30 IL REGIONALE.

[801202]
23.30 COWBOY MAMBO.

Musicale. [460979]
24.00 T-TIME.

13.15 TG. News. [3389202]
14.30 EMMA: LA REGINA

DEI MARI DEL SUD.
Miniserie. [7017554]

15.15 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO.
[7475689]

17.30 TG ROSA. [455047]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[237738]

19.00 TG. News. [1041776]
20.50 TEMPO D’ESTATE.

Film sentimentale (U-
SA, 1955). Con
Katharine Hepburn,
Rossano Braz-
zi.[824399]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà.. [8682979]

23.30 TOP MODEL. Varietà.
“Intervista esclusiva
con la modella Mar-
pessa”.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[64182950]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [443202]

18.30 ROCK INTORNO AL
MONDO. Documenta-
rio. [317554]

20.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[890196]

21.30 A TU PER TU. Rubri-
ca. Conduce Karen
Rubin. [646806]

22.00 S.O.S. TERRA. Rubri-
ca (Replica).

11.45 UN PARADISO DI BU-
GIE.. Film. [3392486]

13.20 BLU. [6548825]
14.30 ZAK. [8951009]
15.05 FRAISIER. Telefilm

[9075863]
15.30 L’UOMO DI CASA.

Film commedia (USA,
1995). [622912]

17.35 BIG NIGHT. Film com-
media (USA, 1996).
[5271028]

19.30 COM’È. [648776]
20.10 FRAISIER. [624405]
20.35 COM’È. [604641]
21.00 I MISERABILI. Film

drammatico (Francia,
1995). [50747221]

23.55 PHENOMENON. Film
drammatico (USA,
1996). [1674573]

1.55 VAN GOGH. Film bio-
grafico (Francia,
1991).

13.25 LA CHIAVE MAGICA.
Film fantastico (USA,
1995). [9570825]

15.00 NITRATO D’ARGENTO.
Film..[609912]

16.30 AFRICA: DIARIO DI UN
VIAGGIO NEL DOLORE.
Doc. [1082660]

17.15 NOME IN CODICE:
BROKEN ARROW. Film.
[4162486]

19.00 SEPTEMBER SONG -
LA MUSICA DI KURT
WEILL. Film. [349047]

20.30 CRAZY HORSE - CA-
VALLO PAZZO. Film
western. [322370]

22.00 CONTESTO. Talk-show.
[160467]

23.00 WALLACE E GROMIT.
Cortometraggio.
[721592]

23.30 IL SINDACO. Film
drammatico.

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 10.30;
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30;
15; 15.30; 16; 16.30; 17; 17.30; 18;
19; 21.30; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
7.45 L’oroscopo di Elios; 8.33 Golem;
9.08 Radio anch’io; 10.08 Italia no,
Italia sì; 11.05 Radiouno Musica;
11.35 GR 1 - Cultura; 12.10 Millevoci;
12.32 Medicina e società; 13.28 Oggi
al Parlamento; 13.32 Aspettando i
Mondial; 14.13 Lavori in corso; 16.05 I
mercati; 16.32 Ottoemezzo; 16.44
Uomini e camion; 17.08 L’Italia in
diretta; 17.35 Spettacolo; 17.40 New
York News; 17.45 Come vanno gli affa-
ri; 18.08 Radiouno Musica; 19.28
Ascolta, si fa sera; 19.37 Zapping;
20.45 Calcio. Coppa dei Campioni.
Monaco-Juventus. Semifinale. Ritorno;
20.50 Cinema alla radio: Il commissa-
rio Rex; 22.44 Estrazioni del Lotto;
23.15 Pronto Australia, qui Italia;
23.40 Sognando il giorno; 0.33 La
notte dei misteri; 1.30 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.16 Riflessione del mattino; 7.10 Il
risveglio di Enzo Biagi; 8.08
Macheoraè?; 8.50 Domino. 3a parte;
9.08 Gli oroscopi; 9.30 Il ruggito del
coniglio; 10.35 Chiamate Roma
3131; 11.54 Mezzogiorno con... Nino
D’Angelo; 12.56 Mirabella-Garrani
2000 Sciò; 14.02 Hit Parade; 15.02
Punto d’incontro; 16.45 PuntoDue;
18.02 Caterpillar; 20.00 E vissero
felici e contenti...; 20.15 Master;
21.30 Suoni e ultrasuoni; 1.00
Stereonotte; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza pagina; 10.30
MattinoTre; 11.00 Pagine da “Il
Milione”. 3a parte; 11.18 MattinoTre;

11.55 Il piacere del testo; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia;
13.28 Indovina chi viene a pranzo?;
14.04 Lampi di primavera; 19.01
Hollywood Party; 19.45 Le speranze
d’Italia; 20.00 Poesia su poesia;
20.12 Radiotre Suite; 20.30
Metronome ‘97. Vicente Asigo Trio” -
“Flora Purin & Airto Moreira; 23.15
Ventitré e quindici: Economia. L’ospite
della settimana è: Maria Teresa
Salvemini; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO
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Tre vagoni fuori dai binari. Fortunatamente il convoglio La Spezia-Stoccarda procedeva a bassa velocità

Deragliamento al rallentatore
Panico sull’Intercity per la Germania
L’incidente ieri mattina a Santa Margherita Ligure, due feriti lievi

Venezia, la denuncia di un consumatore

Mangia una merendina
e finisce in ospedale
Sequestrate 70 confezioni
del Mulino Bianco

DALL’INVIATO

SANTA MARGHERITA. Tre carrozze
fuori dai binari, sospese, sul punto di
cadere. Il treno Intercity 382 in viag-
gio dalla Spezia a Stoccarda è dera-
gliato ieri mattina alle 11,55 in corri-
spondenza di un scambio mentre fa-
ceva il suo ingresso nella stazione di
SantaMargheritaLigure.Perfortuna,
preparandosi alla sosta, il convoglio
viaggiava a bassissima velocità, così
laquarta,quintaesestacarrozzasiso-
no come attorcigliate l’una sull’altra
uscendodai binari. L’incidente pote-
va avere proporzioni disastrose. Il
convoglio, infatti, era pieno di turisti
tedeschichefacevanorientrodopole
vacanze pasquali trascorse in Riviera
e soprattutto nelle Cinque Terre.
Tanto panico, urla, fuggi fuggi gene-
rale della gente, ma soltanto due pas-
seggerichesi trovavanoinpiedisono
rimasti ferite inmodolieveedhanno
fatto ricorso ai sanitari del pronto
soccorso dell’ospedale di Santa Mar-
gerita. Si tratta di Olga Rubbi, di 86
anni,originariadiPescara,giudicabi-
le guaribile in un giorno per stato di
choc edi Luigia Abbatecola, di56an-
ni, di Canosa Puglia, contusa alla
spalla destra, che se la caverà in tre
giorni.

Uno dei due macchinisti, Michele
Grillo, ha raccontato di aver rispetta-
to scrupolosamentesia lesegnalazio-
ni sia la velocità prevista in quella
tratta interessata a lavori di manu-
tenzione. Pare che il treno fosse pre-
visto inarrivosulprimobinarioeche
sia stato deviato sul secondo. In quel
tratto di stazione i binari sono pure
soggetti a una curva. La scatola nera
della locomotiva posta sotto seque-
stro dalla polizia ferroviaria avrebbe
confermato che all’altezza dello
scambio la velocità del convoglio era
di circa 23-24 chilometri all’ora, al di
sotto dei 30 previsti. Secondo Gior-
gioPischedda,coordinatoredeimac-
chinisti liguri del Comu, lo sviamen-
todel trenovaricercatonegliscambi.
Sull’incidente sono state aperte due
inchieste, una della magistratura ed

un’altra delle Fs. In una nota le Fs af-
fermano che i vagoni soni rimasti ag-
ganciatialconvogliocheprocedevaa
velocità «molto moderata». Tutti i
passeggeri,dopounasostaprolunga-
ta, sono ripartiti con un treno straor-
dinario che li ha condotti alla stazio-
ne di Genova Brignole da dove han-
nopotutoraggiungereMilano.Quel-
lo che doveva essere un tranquillo
rientrosiètrasformatopermolti turi-
sti tedeschi in una vera odissea ferro-
viaria. Per tutta la giornata nel luogo
dell’incidentehalavoratoininterrot-
tamenteuncarroattrezzi inmododa
riportare itrevagonisuibinari. Il traf-
fico sulla linea Genova-Roma ha su-
bito pesanti ritardi anche se la circo-
lazione non è stata mai interrotta ed
ha continuato a funzionare su un bi-
nariounicotraRapalloeRecco.Tra le
ipotesichesiaffaccianoanchequella
del cedimento strutturaledella linea:
ad avanzarla è stato il coordinatore
delComuSavioGalvani.

Non si arresta dunque il periodo
nerodelleFerrovie.ElaLiguriainpar-
ticolare pare colpita dalla mancanza
di sicurezza nel trasporto su rotaia.
Proprio sui temi della sicurezza i fer-
rovieri liguri avevano lanciato lo
scioperopervenerdì.«Nonsonopos-
sibili altri rinvii sul piano della sicu-
rezza»:questoilcommentounanime
delle organizzazioni sindacali. Il pia-
no triennale, messo a punto da 300
tecnici delle Fs, prevede 10 mila mi-
liardi di investimento finalizzati alla
sicurezza sulle linee, 1.200 miliardi
per ilmantenimentodelle infrastrut-
ture, visite mediche intensificate e
aumento degli istruttori per i mac-
chinisti, l’attivazione di 280 chilo-
metri di nuove linee, 500 nuovi treni
in prevalenza Etr Pendolini e l’intro-
duzionediunanuovafigura,unasor-
tadi007cheinvestigheràsulcorretto
funzionamento delle linee. Ma per
ora, al di là dei progetti, a reggere è
sempre la cronaca. Quello di Santa
Margherita è l’undicesimo incidente
dafebbraioaoggi.

M.F.
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VENEZIA. Una settantina di confe-
zioni di merendine del Mulino
Bianco, linea Essere (quella «ver-
de» con meno grassi aggiunti), so-
nostatesequestratedaicarabinieri
del Nucleo Antisofisticazioni di
Treviso in un centro commerciale
inprovinciadiVenezia.

Il sequestro è stato disposto do-
po ladenunciadiunsignorediVe-
nezia. Ai primi di aprile, l’uomo
avevacompratounaconfezionedi
«Pan di spagna» farcito con mar-
mellata di albicocche e, pur inso-
spettito dallo sgradevole odore al-
l’apertura della confezione, ne
aveva comunque mangiato qual-
che boccone. Dopo qualche ora,
però, era corso al pronto soccorso
dell’ospedale per un fastidioso
sensodinausea.

Nulla di preoccupante, gli han-
no detto i medici, ma nessun dub-
bio che a provocare il malessere
fosse stato ilpandi spagnadelMu-
lino Bianco. A quel punto, l’uomo
hadecisodiavvertireicarabinieri.

I militari del Nas di Treviso han-
no così sequestrato tutto il lotto di
queltipodimerendine-(confezio-
natedalla Barilla nellostabilimen-
to di Melfi, in provincia di Poten-
za) - rimasto negli scaffali nel su-
permercato Carrefour del centro
commerciale Valecenter di Mar-
con, una cittadina in provincia di
Venezia, dove l’uomo aveva fatto
l’acquisto.

Non solo. Poi i militari hanno
avvertito i colleghi di Potenza af-
finchè estendessero l’indagine an-
che nello stabilimento di Melfi. Le
merendine sequestrate, intanto,
tutteinscadenzaamaggio,verran-
noora sottoposte ad analisiper ca-
pirecosaneabbiaalteratol’odoree
il sapore. La Barilla sembra però
avere già individuato la risposta.
«Odore e sapore sgradevoli - ha
spiegato Armando Marchi, re-
sponsabile dell’Ufficio stampa
dell’azienda di Parma - sono stati
provocati da una sostanza impie-
gata per la stampa del colore nella

confezione di plastica: un’opera-
zioneeseguitaall’esternodellosta-
bilimento.Uncompitochespetta,
dunque, al fornitore. Dalle nostre
indagini abbiamo accertato che la
quantità di sostanza impiegata era
regolare inbasealledisposizionidi
legge. Ma il fornitore non ha ri-
spettato i tempi di ventilazione
dellapellicolaedunquequell’odo-
re, tipico diquella lavorazione, si è
trasmesso anchealprodotto.Que-
sto errore, peraltro, abbiamo ap-
purato che riguarda un solo rotolo
di pellicolae quindiun numero ri-
dottodiconfezioni».

Nessun rischio per la salute, se-
condo la Barilla. «Abbiamo fatto i
nostri test di laboratorio sulle me-
rendine in questione e non c’è al-
cun pericolo. Quella sostanza è
prevista dalla lagge, non è tossica.
Certo, tutto è estremamente spia-
cevole per noi, è laprimavoltache
ci capitaun fattodelgenereecene
prendiamo la responsabilità. Ci
scusiamo con il cliente di Venezia
che ha mangiato il pan dispagnae
con tutti i nostri consumatori - ha
continuato laBarilla -.Contestere-
mo il lavoro al fornitore e sostitui-
remo il prodotto ai superemercati
che ce l’hanno comperato». Mar-
chi precisa anche che si aspettava
che la questione venisse fuori.
«Circa una decina di giorni fa ab-
biamo ricevuto alcune telefonate
di nostri consumatori che si la-
mentavano di alcuni prodotti -
spiega Armando Marchi, respon-
sabile dell’Ufficio relazioni pub-
bliche dell’azienda di Parma - tutti
hanno parlato di forte odore di
acetone all’apertura delle confe-
zioni. Abbiamo fatto un’indagine
e abbiamo individuato il lotto in
difetto.L’abbiamosubitofattoriti-
rare dal mercato su tutto il territo-
rionazionale-assicuraMarchi-.Le
confezioni sequestrate dai carabi-
nieri probabilmente sono delle ri-
manenze».

Nicola Quadrelli

L’Intercity 382 dopo il deragliamento poco prima di entrare nella stazione di Santa Margherita Ligure

FIRENZE. IguaigiudiziaridiLorenzo
Necci sembrano senza fine. L’ultima
tegola caduta sul capo dell’ex ammi-
nistratore delegato delle Ferrovie è
targata Firenze e porta in calce la fir-
ma del procuratore circondariale ag-
giunto Beniamino Deidda che ha ci-
tatoagiudizioNecci ealtriquattroex
alti dirigenti delle Ferrovie, tra i quali
l’ex direttore generale Cesare Vacia-
go, attuale direttore delle Poste. L’ac-
cusa contestata è di tentata truffa ai
danni delle Ferrovie di alcuni paesi
dell’Est e riguarda il tentativo di
esportare alcune centinaia di vagoni
coibentati all’amianto, dai quali sa-

rebbero state rimosse tutte le indica-
zioni che potevano segnalare la pre-
senza della pericolosa sostanza. Un
«giochetto» che, una volta andato in
porto, avrebbe fruttato un doppio
guadagno:l’introitodellavenditaela
mancata spesa per l’onere di decoi-
bentazione delle vetture. L’inchiesta
dellaprocuracircondarialediFirenze
ha preso le mosse nel 1994, quando
un centinaio di vagoni destinati alla
Bulgariaeall’Ucrainafuronobloccati
alla frontiera. Nel corso delle indagi-
niè stato sentitoanchePierfrancesco
Pacini Battaglia. Il finanziere italo
svizzero fu interrogato lo scorso di-

cembre come persona informata sui
fatti, in relazione ad una intercetta-
zione telefonica effettuata dal Gico il
12 novembre 1995. Nella telefonata
tra il banchiere e la moglie di Necci si
faceva esplicito riferimento ad una
«storiadelleferrovierusse».Eproprio
in Russia, secondo gli inquirenti, sa-
rebbedovutofinireilgrossodellecar-
rozze all’amianto. Pacini Battaglia,
però,hanegatodiaverseguito letrat-
tative. Insieme a Necci e a Vaciago,
sono stati citati a giudizio Giuseppe
Sciarrone,exdirettoreareatrasportie
due dirigenti della divisione rotabili:
Giovanni Bonora e Ruggero Zecchi.
Nel corso degli interrogatori Necci si
èdifesosostenendodiaverdatoordi-
ne di sospendere qualsiasi iniziativa
connessa alla vendita dei vagoni do-
po aver ricevuto il parere contrario
dell’ufficiolegaledelleFerrovie.

Claudio Vannacci

Citato a giudizio con 4 ex dirigenti Fs

Necci e i vagoni all’amianto
L’accusa: tentata truffa

Albanese, 21 anni, assassinata con la solita P38. È la sesta vittima dall’inizio dell’anno

Uccisa un’altra prostituta, terrore in Liguria
Serial killer o guerra tra bande di sfruttatori?
Pietra Ligure: prima di sparare l’assassino l’ha fatta inginocchiare

L’uomo ha approfittato di una pausa dell’interrogatorio

Giù dalla finestra della Questura
Tentativo di fuga o di suicidio?
Savona, era stato fermato per rapina. È grave

DALL’INVIATO

SAVONA. L’hanno trovata uccisa tra
gliulivi.Èl’ennesimaprostitutavitti-
ma della P38. Battaglia per il racket
del sessooserialkiller? Ildubbioatro-
ce non è stato ancora chiarito nono-
stante le sei donne assassinate dall’i-
nizio dell’anno a oggi nel ponente li-
gure, tra Genova e Savona. Cristina
Valla, 21 anni, albanese, bionda, sul-
la strada da tre anni, indossava una
gonnaneraeunamagliettaquandoè
stata rinvenuta ieri mattina alle 9,30
da un allevatore di mucche a Ranzi,
sulle dolci colline di Pietra Ligure, a
pochiminutidimacchinadalcasello
autostradale. Qui, in questo ambien-
te di macchia mediterranea, in una
effusione di aromi e di spezie, erano
solite appartarsi le coppiette in cerca
di intimità prima che si stendesse un
odore di morte. Dalla strada provin-
ciale si imbocca uno sterrato che sale
leggermente, si arriva ad un casolare
disabitato e quindi a un spiazzo. Lì
l’assassino o gli assassini hanno fatto
inginocchiare la vittima prima di fi-
nirlaconuncolpoallanuca,secondo
unritualechesiripetepuntualmente
inquestacatenadidelitti. Siamoaso-
li trecento metri dal luogo dove il 18
marzo scorso fu trovata uccisa Slyu-
dyla Zuskova, una prostituta ucraina
di22anni.

La P38, il colpoalla nuca, un luogo
isolato del Ponente: così venne ucci-
sa il 6 febbraio ad Albenga la venten-
ne albanese Domika Hoxhollari in
arteDimitra,trovatacompletamente
nuda; così il 9 marzo è toccato a Stela
Truya a Varazze; così ha trovato la
morte a Cogoleto il 29 marzo la nige-
riana Tessy Edsohe. Prima di loro, il3
febbraio, era stata Silvana Bazzoni a
trovare la morte nella canaletta di
unapiazzolaaimarginidell’autostra-
da tra Arenzano e Varazze. Unica ec-
cezione Anna Giusti, la poetessa fio-
rentina dalla vita segreta, ritrovata

cadavere a Capodanno in un mono-
locale di Andora colpita da un coltel-
lo. Se si aggiunge il duplice omicidio
dei due metronotte avvenuto la not-
tetrail23eil24marzoallaperiferiadi
NoviLigureilquadrosifadavverode-
solante. «Pochi sanno enessuno par-
la» sussurranno gli inquirenti. I cara-
binierie laProcurasonoanchericorsi
ad un numero verde per trovare il
bandolo della matassa che pare lega-
re questi delitti ma la serie impressio-
nante non si è fermata. Il questore di
Savona Rodolfo Venezia allarga le
braccia: «Non possiamo impedire
che una prostituta venga fatta salire
su un’auto». E la sagoma corvina di
un serial killer aleggia nelle stanze
della Questura. «Considerate le mo-
dalitàconcui le sei ragazze sonostate
uccise - spiegano gli inquirenti - non
possiamo escludere che ci sia in giro
unopsicopaticochevuolevendicarsi
delledonne».

Malapistacheancorareggedipiùè
quella di un regolamento di conti tra

bande rivali che vogliono tenere sot-
to controllo il mercato del sesso or-
maiunificato traLiguriadiPonentee
Costa Azzurra. Nella patria del turi-
smo e a due passi dai casinò, viaggia-
no fiumi di droga, soldi riciclati e ci
sono esposizioni e campionari di
donne. Gli sfruttatori annusano aria
d’Europa ed hanno creato delle hol-
ding mondiali del nuovo schiavi-
smo, quello della prostituzione. «In
questoambientegli sgarri sonopuni-
ti con il sangue» rammenta il com-
missario prefettizio di Albenga, San-
tonastasio. Uccidere le ragazze dei ri-
vali, dunque, significa imporre la
propria legge sulle strade del sesso a
pagamento. In questa Riviera senza
più confini, la mafia dell’Est prova a
mettere radici, a marchiare in qual-
che modo il dominio del territorio.
Sulle tracce di bande rivali albanesi
gli inquirenti ci sono già, ma la spira-
ledimortenonsiferma.

Marco Ferrari
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DALL’INVIATO

SAVONA. Ha aperto la finestra, si è
lanciato nel vuoto, è caduto sul tet-
tuccio di una vettura in sosta, quin-
di a terra e ora lotta tra la vita e la
morte.AndreaBranca,44anni,pre-
giudicato savonese era sotto inter-
rogatorio al terzo piano della Que-
stura diSavona quandoha compiu-
to quel gesto disperato. Era una
giornata calda per via dell’ennesi-
mo delitto di prostitute. Ma quel
fatto non ha impedito che altre in-
dagini andassero avanti per la loro
strada. Nella sala della Squadra Mo-
bile Branca stava seduto davanti a
due poliziotti, altri agenti diSavona
e Genova erano nelle stanze accan-
to. L’uomo, sospettato di essere
l’autore di alcune rapine in Liguria
ed Emilia-Romagna, era stato bloc-
cato la notte precedente dalla poli-
ziae portatonel locali della Questu-
ra. Gli agenti lo tenevano sotto tor-
chio per farsi spiegare i suoi ultimi
spostamenti. Ad un certo punto c’è
stata una sosta. La dottoressa Usai
della Squadra Mobile ha spiegato
che erano in attesa di un ordine di
custodia cautelare della Procura di
Rimini chedovevagiungerevia fax.
Un attimo di rilassamento e Branca
si è alzato, è corso verso la finestra,
l’ha aperta, è salito su un termosifo-
ne e si è lanciato come un soldato
nel vuoto. Se l’ipotesidella fuga fos-
se confermata, è probabile che il
pregiudicato intendesse raggiunge-
re il terrazzo della sala del Questore
chesi trovaalpianosottostante.Ma
i suoi calcoli non sono sarebbero
stati esatti e così ha compiuto quel
volo drammatico finito sul selciato
del cortile interno del palazzo. Ma i
poliziotti assicurano:«No,nonèun
nuovocasoPinelli».

Andrea Branca dopo il trasporto
all’ospedale San Paolo di Savona è
stato trasferito al reparto rianima-

zione dell’ospedale San Martino di
Genova e le sue condizioni sono di-
sperate. L’uomo era salito alla ribal-
ta della cronaca nel ‘75. La sera del
26 ottobre di quell’anno venne uc-
ciso Rosario Arcidiacono, proprie-
tario del locale notturno «Nomber
One» di CelleLigure.Rosario,allora
ventisettenne, era molto conosciu-
tointutta laRiviera ligurediponen-
te. A commettere l’omicidio furono
i fratelli Andrea e Paolo Branca che,
all’epoca dei fatti, erano anch’essi
giovanissimi, avendo rispettiva-
mente21e19anni.All’originedella
spedizione punitiva ci sarebbe stata
un’offesa ricevuta qualche giorno
prima. I due fratelli fecero irruzione
delritrovonotturnoarmatidipisto-
la e di fucile a canne mozzate. Nel
panico generale colpirono tre per-
sone, ferendole, e uccisero il povero
Arcidiacono.

Le testimonianze dei presenti
portavano ai due fratelli Branca ma
loro avevano fatto perdere le pro-

prie tracce. Al termine di un’indagi-
necomplessaeserrata,dueannido-
poAndreaePaoloBrancafuronoar-
restati in Costa Azzurra, a quel tem-
po rifugio tradizionale di tanta ma-
lavita italiana. Estradati in Italia,
venneroprocessatidallaCorted’As-
sise di Savona che il 10 febbraio
1978 li condannò all’ergastolo. Fi-
niti in carcere i due fratelli avevano
fatto ricorso e nel 1980 in appello la
lorocondannafuridotta:25annidi
reclusione ad Andrea e 18 a Paolo. I
due erano dunque liberi da poco.
Andrea era stato a lungo incarcerea
Roma e ne era uscito soltanto lo
scorsoanno. Secondogli inquirenti
l’uomo sarebbe subito ritornato al-
l’azionerendendosiprotagonistadi
spericolate rapine. La sua base sa-
rebbe stata la riviera romagnola. In
attesa di quel fax di conferma,
avrebbe tentato di sottrarsi ad una
veritàchepotevainchiodarlo.

M.F.
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«È una vergogna dover
ascoltare le bugie che Eva
Mikula continua a
raccontare sulle vicende
della “Uno bianca”. Le
abbiamo dovute subire in
aula e ora continuiamo a
doverle sentire anche in
televisione». A protestare
per la lunga intervista a Eva
Mikula ospite della puntata
di ieri dei «Fatti vostri», la
trasmissione di Raidue, è
Anna Stefanini, la madre di
Otello, uno dei tre
carabinieri uccisi dai Savi al
Pilastro nel ‘91. «La verità
sulla Uno bianca non può
essere chiesta a questa
donna, che non riusciamo a
spiegarci perché sia stata
assolta. Lei viveva con uno
dei fratelli Savi e sapeva
tutto. Se avesse parlato,
oggi forse mio figlio
sarebbe ancora vivo».
«Chiedo dunque ai curatori
della trasmissione -
aggiunge Anna Stefanini -
uno spazio nella loro
trasmissione uguale a
quello concesso a Eva
Mikula». «Solo in Italia -
dice la donna - si dà voce a
chi non dovrebbe averla e
si lasciano soli nel dolore e
nel silenzio le vittime».
«Mio figlio - conclude Anna
Stefanini - quando è stato
ucciso, aveva 20 anni».

Eva Mikula
parla in tv
È polemica

Il cadavere della prostituta rimosso dal luogo del ritrovamento Dal Zennaro Andrea Branca gravemente ferito viene trasportato in ospedale
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Il grande Nino
nella commedia
diretta dal figlio
Luca è un vecchio
insopportabile
ma dolcissimo
adottato da una
coppia di giovani
E la futura nuora
Nancy Brilli
recita con lui
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PADRI & FIGLI

Gli Huston
e «L’onore
dei Prizzi»

Anjelica e John, inte-
si comeHuston. Il
grande regista, già
vecchio, regala un
Oscaralla figlia con
«L’onore dei Prizzi»
dove ledà il ruolo
minore, ma impor-
tante, della ex inna-
morata del mafioso
JackNicholson ora sposato,nella finzione, con Kathleen
Turner. Insieme, padree figlia, faranno anche«TheDead-
Gentedi Dublino», un bellissimo ritratto di donna op-
pressa darimpianti in cui lei sarà mattatrice assoluta.E
che è il testamento del genialecineastad’origine irlande-
se.

ROMA. Adottereste un nonno?
Probabilmente no se fosse sordo e
rompiscatole, fumasse il Toscano e
bevesse grappini di nascosto.Eppu-
re è quello che capita a Massimo
Ghini e Nancy Brilli, giovane cop-
pia nevrotica e senza figli che si ri-
trova in casa, dopo aver traslocato
in campagna alla ricerca di pace
agreste, due ultrasettantenni ingo-
vernabili: lui èunexmaresciallodei
carabinieri che sa solo dare e riceve-
re ordini, lei (Giulia Lazzarini) vive
in un mondo evanescente di ro-
mantiche fantasticherie ma non si
ricorda neppure che giorno è. E la
convivenza si complica tra dentie-
re,dispettiseniliemedicine.

Capita in Grazie di tutto, la com-
media generazionale - esce vener-
dì 17 alla faccia della scaramanzia
- che Luca Manfredi (il figlio) ha
costruito addosso a Nino Manfre-
di (il padre) pescando però nelle
esperienze di Romeo (il nonno) e,
ancora più indietro, in quelle di
Giovanni (il bisnonno). Film in/
di famiglia a tutti gli effetti. E an-
che sul versante giovanile, perché
Nancy Brilli è l’ex moglie di Ghi-
ni e la futura moglie di Luca,
nonché, evidentemente, la nuora
di Nino. Un gioco di parentele
intrecciate tra finzione e realtà
che non ha però condizionato in
negativo il lavoro sul set, in pro-
vincia di Siena. Anzi. Non è una
novità, del resto. L’elenco delle
dinastie di cinema - vedi schede
qui accanto - è virtualmente infi-
nito. E spesso fruttuoso. Ma sen-
tite cosa ne dice l’attore ciociaro,
che vive i suoi 77 anni con ener-
gia invidiabile, anche se venata
di malinconia. Come
quando scherza sul
«pannolone».

Domanda d’obbli-
go. Com’è stato lavo-
rareconsuofiglioLu-
ca?

«Bello. Insieme ave-
vamo fatto dieci anni
di spot Lavazza, 90 in
tutto, e una serie di te-
lefilm intitolati Un
commissario a Roma.
Quindi non ho accet-
tato al buio. E poi ho
letto il copione. E
quello m’ha convin-
to. Anche se diversi
produttori l’avevano rifiutato
perché è una storia di vecchi».

Alei,invece,èpiaciuta.
«Sì, perché non c’è manco uno

sparo - che poi non è un western - e
questo può essere un esempio per i

giovani... Beh, ho letto il copione e
mi sono commosso. Anche perché
sonounpo‘rincoglionito».

Tornando indietro nel tempo,
come ha preso la de-
cisionedisuofigliodi
lavorarenelcinema?

«Luca studiava da
medico. Poi al quarto
anno mi ha detto: “Pa-
pà, ti devo parlare. La
medicina non mi inte-
ressa, voglio fare quel-
lo che fai tu”. E io sono
statocontentissimo».

Gli dà molti consi-
gli?

«Non gli dico nien-
te. Deve sapere chi è e
cosa vuole. Se poi mi
chiedeunparere...».

Ma non l’ha con-
sultatanemmenosugioieedolori
dellaterzaetà?

«Ma ne sa molto più di me, sulla
terza età! Si è documentato, ha letto
le statistiche sui vecchi che aumen-
tano e le nascite che crollano. Io,

beh, ci sono semplicemente arriva-
to.Edevodirecheèstatatosta.

Haqualchemodello?
«Molto mi ha insegnato nonno

Giovanni che diceva: “tutto nasce
dal dolore, dal benessere viene solo
il vizio”. Era emigrato in America e
quando tornò si comprò un ettaro
di terra e ci costruì una casetta. Ma
non c’era il bagno. Allora io, che
avevo 10 anni, gli chiesi: “nonno,
madov’èilgabinetto?”.Elui:“Ache
ti serve il gabinetto?”. “Per fare la
cacca?”. Allora mio nonno mi fa:
”Guarda,quantospaziochec’hai!”.
Ecimandavaunavoltasottoilpero,

che era ingiallito, un’altra volta a
concimare le zucchine. Poi c’è mio
padre, Romeo, maresciallo in pen-
sione, che ha ispirato a Luca il mio
personaggiodel film.Eraunaperso-
natosta: è tornatoaviveredasoloal
paese, in Ciociaria, anche se era di-
ventato cieco ed è morto da solo.
Mentre la mamma, Antonia, aveva
veramente lecrisidiamnesia:parla-
va in inglese, perché si ricordava di
quando era bambina e stava in
America, e scambiava Luca per il fi-
gliodiuncertocolonnelloSebastia-
nelli».

Si è trovato bene con le due at-

trici?
«Giulia Lazzarini è straordinaria,

anche se questo è il suo primo film
perchéhasemprerecitatointeatroe
in tv. Peccato che non sia venuta. È
consuamadre,cheha90annienon
stabene.ENancy...Beh,stoscriven-
do una commedia per lei, s’intitola
Un mostro di nome Angelo. Io fac-
cio il mostro e lei è la protagoni-
sta. Ha un ruolo difficilissimo,
così la metterò alla prova anche a
teatro, dove è sempre buona la
prima. Mentre al cinema ti dico-
no continuamente stop e devi ri-
petere anche venti volte le stesse

cose. Che palle! Preferisco il tea-
tro. Comunque Nancy è bravissi-
ma, mica come certe attrici belle
ma stronze».

Si riferisce a qualcuna in parti-
colare?

«Ahno!MadevodirecheClaudia
Koll è molto migliorata. Le ho dato
tanti consigli... E infatti facciamo la
seconda serie di Linda e il brigadie-
re».

Ma lei ha sempre voglia di
scherzare?

«Ma bisogna sorridere, anche
quando si parla di cose drammati-
che, no? Come si dice? Ridendo ca-

stiga... Buone le more! Io ho fatto
ridere anche su Dio, che poi lo
sto ancora cercando. Era Per gra-
zia ricevuta. Questa cosa l’ho im-
parata in Accademia, una volta
che stavo recitando il monologo
dell’Amleto e i miei compagni
sghignazzavano e io: “Ma che
cazzo c’avete da ridere?”. E inve-
ce Orazio Costa, il mio maestro,
mi prese da parte e mi disse:
”Guarda che tu hai una nota in
più, l’ironia. Ricordati di usarla
sempre” E così è stato».

Cristiana Paternò

Argento
«Il trauma»
di Asia

Oraè unadelle gio-
vani attrici italiane
piùrichieste. Maè
stato papà Darioa
lanciarla. Stiamo
parlando di Asia, na-
turalmente, figlia
sua e di Daria Nicolo-
di. Naturalmente in
principio fu il thril-
ler. Anzi il «Trauma», dove aveva la parte dell’anoressica
Aura segnata davicende familiarinon proprio rilassanti.
Insieme,poi,hanno fatto anche «La sindrome diSten-
dhal», con lei poliziotta ossessionata da Brueghel eda uno
stupratore seriale.E stanno per sfornare unremake del
«Fantasma dell’opera».Nonni

all’italiana
Nonni
all’italiana

Una scena del film
«Grazie di tutto»
diretto da
Luca Manfredi
e interpretato
dal padre Nino
da Nancy Brilli
e da Massimo Ghini

Due Fonda
«Sul lago
dorato»

Èaddirittura una di-
nastia,quella dei
Fonda. E c’è un titolo
che mette insieme il
capostipite Henry,
ormaivecchio ma
sempremagnifico
mattatore, e la giova-
ne Jane, non più tan-
to in vena di conte-
stazione. È«Sul lagodorato» di Mark Rydell,una storia
che pare scrittaapposta per strappare la lacrimae l’Oscar -
lo vinsero sia Fonda seniorche la suapartner in scena Ka-
tharineHepburn - sia per il gusto di far recitare insieme
due generazioni così diverse di divi hollywoodiani. Pec-
catoche mancasse Peter.

«Grazie di tutto»
famiglia ManfrediL’ATTORE

«Mièpiaciuto il
copione,anche
perchénonci
sonosparie i
caratteri sono
ritagliati su
personagginati
incasamia»

DINASTIE I Gassman, i Tognazzi, Naike & Ornella, i Risi, i Vanzina: è l’ora della seconda generazione

Commedia, per tradizione ereditaria
Nelnomedelpadre.Odellacomme-

dia all’italiana, che stava lì in fami-
glia, simile ad un focherello votivo,
acceso dal genitore illustre e alimen-
tato da un’infanzia a pane e set. C’è
poco da fare, nei racconti dei figli
d’arte, la vita è sempre segnata da un
destino cinico e baro al quale non si
potevasfuggire.Eper ilquale, spesso,
era stata sacrificata una crescita da
bambinicomuni,diquellichesenon
portano il pallone all’oratorio resta-
noafareglispettatori.

Figlid’arte:unmestieredifficile.Fi-
gli della commedia all’italiana, una
missione impossibile.Conlavitache
rende la commedia simile a una tele-
novela, condita da tanti «ho cercato
disfuggireallamiasorte»ealtrettanti
«ho dovuto arrendermi». Una vita
d’inferno, ecco cos’è stata la loro in-
fanzia.Con i genitori famosia ripete-
re: «Io non spingo mio figlio verso la
carriera artistica, scelga lui ciò che
vuol fare da grande». Mapoi ibambi-
ni, a 5o6anni, giàse liportavanoda-
vanti alla macchina da presa per una
comparsata. E se il figliotornavaaca-
sa dicendo: «Voglio fare il camioni-
sta», mica la prendevano come una
battuta.

Già,perchél’obbligodellanotorie-

tà è anche perpetuare la notorietà.
Unpo‘comeaccadevaaitempidelRe
Sole, che al figlio, quanto meno im-
poneva di essere re. Salvo pentirsene
ai tempi della Rivoluzione francese.
Cheperòsuccedeunavoltasolanella

storia. E allora, segnati per segnati, i
figli d’arte della commedia all’italia-
na hanno finito per rassegnarsi. Tra-
sformandoun’infanziaapaneesetin
un’etàadultadoveil setcontinuavaa
restare, ma per produrre il pane quo-
tidiano.

La lista è lunga. E con gli anni il

confronto con i genitori si è fatto mi-
naccioso. Perché gira e rigira, i geni-
tori continuavano a esercitare la pro-
fessionedistar.Eperchéc’erasempre
qualcuno pronto a chiedere: «Ma il
nome di suo padre, l’ha aiutata nella

carriera?». «Neanche
per sogno. Anzi», era la
risposta. Con il passare
del tempo, finite le do-
mande è rimasta l’abi-
tudine a dare per scon-
tato che dovesse finire
così. Che era destino
che, gira e rigira, da
quarant’anni, volenti
o nolenti, quando si
parla di cinema italia-
no si finisca per transi-
tare sempre nello stes-
soquartiereenellestes-
se strade: Tognazzi,
Gassman, Vanzina, Ri-
si, Comencini, De Sica.

Di tanto in tanto capita un signor
Rossi spuntato dal nulla. Ma è l’ecce-
zione che conferma la regola. Qual-
che figlio d’arte, è vero, ha cercato
con coraggio di prendere le distanze,
lasciando da parte la commedia per
guardare oltre il confine. È il caso di
Marco Risi, figlio di Dino, che ha cer-

cato, riuscendoci, di dare un taglio
personaleallapropriacarriera.Magià
ilfratelloClaudiohapreferitogiocare
sul sicuro. E con il serial televisivo
S.P.Q.R. si è limitato a ricopiare i
vecchi gags del padre e degli amici

del padre, tanto per non fare un
torto a nessuno. I Vanzina, figli di
Steno, hanno dato di più, trasfor-
mando il laboratorio artigianale
del padre in una sorta di fabbrica
seriale del ridere. E chissà che un
giorno, imitando il genitore che
firmò il suo primo film «serio» con

il nome di battesimo, non finisca-
no per firmare con uno pseudoni-
mo il loro primo film seriamente
comico.

Nel mondo dei predestinati, pe-
rò, c’è chi fa mondo a parte. Come

i figli di Ugo Tognaz-
zi. Ricky, il maggiore,
ha deciso di puntare
su un cinema d’impe-
gno civile che coniu-
ghi anche lo spettaco-
lo, scegliendosi pure
una sorta di genitore
adottivo: Sergio Leo-
ne. Maria Sole, si oc-
cupa di tutto quanto
sta dietro la macchina
da presa.

L’unico che cerchi
di imitare il padre è
Giammarco. Ma in
sua difesa c’è da dire
che ha scoperto la vo-

cazione «tardi». Come tardi si è ar-
reso Christian De Sica, che dopo
aver cantato, recitato, posato e
ammiccato alla «maniera di papà»,
papà Vittorio l’ha definitivamente
clonato in Simpatici e antipatici,
trasformandosi in una copia per-
fetta del maresciallo Antonio Ca-

ruso di Pane, amore e.... «Quando
mamma l’ha visto, ancora un po‘
sviene», ha raccontato a Domenica
In.

Altro mondo a parte è la fami-
glia Comencini. Con Francesca e

Cristina che alle note intimiste
della commedia all’italiana del pa-
dre Luigi, hanno preferito le note
intimiste con poca commedia: Pia-
noforte per la prima, La fine è nota e
Va‘ dove ti porta il cuore per la se-
conda.

Da papà Vittorio, ha preso le di-

stanze anche Alessandro Gassman,
che si limita con molta ironia a
giocare il ruolo del figlio d’arte
nello spot di una banca. E che dire
di Amanda Sandrelli, che della
mamma ha conservato solo il co-

gnome? O di Paolo
Pietrangeli, che del
padre Antonio (Io la
conoscevo bene) ha
mantenuto l’impegno
civile, tralasciando il
cinema, dopo Porci
con le ali e I giorni can-
tati, per la regia del
Maurizio Costanzo
Show? O di Naike Ri-
velli, figlia di Ornella
Muti, che da grande
vorrebbe fare la scrit-
trice? Ma nel mare dei
figli d’arte, c’è anche
la rarità di un padre
d’arte: il professor

Verdone, stimatissimo storico del
cinema. Per colpa del figlio passerà
alla storia come il papà di Carlo. E
chissà se a chi gli chederà «cosa si
prova?», riuscirà a rispondere che
è «un sacco bello».

Bruno Vecchi
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Amanda Sandrelli Marco Risi Ricky Tognazzi



15SPE06A1504 ZALLCALL 12 22:14:49 04/14/98  

GLI SPETTACOLIMercoledì 15 aprile 1998 6 l’Unità2

Incontro con il Maestro che nel 2003 lascerà la direzione dell’orchestra più famosa del mondo: i Berliner

Abbado: «Il mio sogno
per l’Italia dei teatri»

Celli parla della pièce allestita a Cesena

Darwin a teatro
va a spasso
con l’orango

DALL’INVIATA

SALISBURGO. 2003, odissea nello
spazio. Uno spazio, per Claudio Ab-
bado, che è il mondo, tutto il mon-
do. È per quella data che il direttore
musicale della Scala dal 1968 al
1986, della London Symphony Or-
chestra, dello Staatsoper di Vienna
ha annunciato l’addio all’orchestra
sinfonica più celebrata del mondo,
quella di Fürtwängler e poi di Kara-
jan.Insomma,iBerliner.

Nessunripensamento?
«No».
Checosafarà,èverocheandràa

sciare,inbarcaavela?
«Anche...».
Mac’èunprogetto...
«C’è un progetto, un progetto

preciso, di cui ancora non posso,
nonvoglioparlare».

Un progetto che riguarda solo
lamusica?

«Nonsololamusica».
El’Italia,torneràinItalia?
«Sono sempre in Italia, basti ve-

dere quello che ho relizzato in dieci
anni con la Gustav Mahler Jugen-
dorchester, dimostrando che non
esistono frontiere e che le diverse
culturepossonocollaborare».

E l’ orchestra? Qual è il clima
dopoilsuoannuncio?

«Temevanocheiovolessiritorna-
reconiWiener».

IBerliner:èverochepotrebbero
suonareanchesenzadirettore?

«Sono come un cavallo di razza
ma che naturalmente viene guida-
to. Di fatto, sonolorochemihanno
invitato a dirigere e a fare musica a
Berlino».

UnodeiquattroKonzertmeisterè
asiatico, un casco di capelli nerissi-
mi, riconosci un finlandese, alto al-
to, alcune facce... sì, italiani. Quan-
do si alzano le prime parti dei fiati,
che a metà della sinfonia avevano
interrotto la dolce disperazione di
questa musica, l’applauso riprende
più forte, il direttore esce, l’ orche-
stra è tutta in piedi. È triste, una tri-
stezzachetiapreunapiccolavoragi-
ne, il finale della terza sinfonia di
Mahler.

Ci voglio dieci se-
condi, dieci lunghissi-
mi secondi prima che
le signore facciano tin-
tinnare i loro ninnoli,
bracciali, collane, che
scuotano le coroncine
di diamanti, prima de-
gli applausi, delle sei
chiamate per Claudio
Abbado e per la filar-
monicapiùfamosadel
mondo.

«Abbado è un divo, i
Berliner sono divi».
Vengono dall’Austria,
ma anche dalla Germania, dall’Ita-
lia («Tutti gli anni, dalla Sicilia per
sette giorni sto a Salisburgo»), dal
Giappone. È il pubblico del festival,
che da metà pomeriggio, prima del
concerto delle sei emezzo, riempie i
caffè già in vestito da sera. Abiti leg-
geri, cappotti, poche pellicce e lun-

ghi paltò dorati in processione in
una città che quest’anno ha un cli-
ma straordinariamente tiepido.
Ovunque lo stesso ricciolo capric-
cioso, mozartiano, sullo zucchero
bianco sulle uova pasquali, lo stuc-

co delle facciate delle case, nelle in-
segne in ferro battuto, un barocco
che disegna una città a lume di can-
dela, dove la sera non si accende
neancheuninsegnaalneon.

La collaborazione di Abbado col
festival, di cui è direttore artistico
dal ‘94, inaugurato quest’anno col

Boris Godunov di Musorgskij e
proseguito con la Terza di Mal-
her, una delle Sinfonie che Kara-
jan non incise mai su disco, coin-
cide con l’annuncio di un nuovo
contratto di esclusiva della Deu-
tsche Grammophon con Claudio
Abbado e con i Berliner.

Dopo di lei, maestro, quale
«musica sopra Berlino»?

«Saràl’orchestrastessaascegliere,
come ha fatto nell’89. Furtwangler
diceva che l’orchestra dei berliner è
unarepubblicademocratica».

Nati nel 1882, diventati organiz-
zazione di carattere pubblica dal
1951, i Berliner sono sostenuti dal
Senato (dall’amministrazione cul-
turale) e, secondo lo statuto, obbli-
gati, per contratto, a eseguire con-
certisenza prendere proventi. Fino
all’88 i dischi li ncideva solo Kara-
jan. Dopodi lui, lo stessonumerodi
incisioni è stato realizzato da Abba-
doedaglialtridirettoriospiti.

Dice Abbado: «Da quando ho co-
minciato a lavorare con loro, sono
entratipiùdisessantagiovanimusi-
cisti e quindi si è rinnovata più di

metàdell’orchestra».
Nel dopo-concerto Giulio Einau-

di, a Salisburgo per il Premio inter-
nazionale Nonino, vinto da Chri-
stophe Bataille, fa un appello acco-
rato ad Abbado perché lavori in Ita-

lia, e gli chiede quali saranno i suoi
prossimi impegni nella nostra na-
zione.

«L’Italia ha tanti teatri d’opera
macisonopochesaledaconcerto,a
parte l’Auditorium del Lingotto e
qualche altra. Ho tentato di far ria-
prire le porte già esistenti del Teatro

Farnese a Parma, che oggi sono mu-
rate avista. Hopreso molti impegni
a ferrara dove ricostruiremo il vec-
chio teatro degli Intrepidi che era
stato costruito dallo stesso architet-
tocheideòilteatrofarnese».

Tra i nomi nuovi,
emergenti, Abbado ci-
ta Simon Rattle, ex di-
rettore del Teatro di
Birmingham, 45 anni,
attualmente free lan-
ce: «Tra i giovani è si-
curamente uno dei
migliori».

Ma potrebbe an-
che sostituirla, nel
2003? Oppure la
scelta cadrà su
qualcun’altro?

«Chissà, i diretto-

ri potrebbero anche essere due:
un direttore musicale e un di-
rettore principale ospite; ma
quattro anni sono molti e nel
2003 tre quarti dell’orchestra
sarà completamente nuova»

Antonella Fiori
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ROMA. Da quando appare in tv, fra
lucertolonivirtuali chevaganoper lo
studio, felini pronti all’agguato e le
mille piccole grandi storie illustrate
de Il regno degli animali, Giorgio
Celli è ben conosciuto dal grande
pubblico. Si sa anche che, oltre a
essere un affabile conduttore, è so-
prattutto uno scienziato (entomo-
logo, per la precisione), un esperto
di problemi dell’ambiente, profes-
sore universitario, prolifico scritto-
re di saggi, romanzi e racconti. E
persino autore teatrale. Una pas-
sione che risale agli anni Settanta,
quando vinse il premio «Pirandel-
lo» con Le tentazioni del professor
Faust , e che arriva fino ad oggi
con l’imminente debutto di un
nuovo testo, Darwin delle scimmie,
in scena da venerdì al teatro Bonci
di Cesena per la regia di Gabriele
Marchesini, con Enzo Robutti.

Celli, perché fare uno spettaco-
losuDarwin?

«È una buona occasione per far
conoscere meglio questa figura
straordinaria. Credo infatti che in
Italia Darwin sia stato spesso frain-
teso per diffidenza o per supposta
blasfemia. Per l’uomo della strada
passa per essere quello che ha detto
chediscendiamodallescimmie.Ma
lasuatesièdiversa:Darwinasserisce
che uomini e scimpanzé derivano
da un antenato comune e che poi
ognuno va per la sua strada. Senza
contare la sua versatilità discienzia-
to: zoologo, botanico, geologo, pri-
mo etologo della storia. Aspetti che
verrannoesploratiancheinuncon-
vegno e in una serie di seminari e
percorsididatticiperstudenti.

Cosa ha da insegnarcioggiDar-
win?

«Soprattutto due cose: da un lato
che noi e gli animali siamo tutti pa-
renti e quindi dobbiamo confron-

tarci e riconoscerci nei nostri “fra-
telli minori”. Dall’altro, che siamo
all’interno della lotta per la vita e
che quindi dobbiamo difenderci in
casodinecessità».

Con questo spettacolo torna a
collaborareconGabrieleMarche-
sini,giàregistadialtrisuoitesti...

«Sì, l’anno scorso abbiamo alle-
stito Vita e morte di Ramiro dell’Or-
co, una rimeditazione del rappor-
to tra politica e potere. Stavolta,
invece, proponiamo uno spetta-
colo multimediale, con uso di
proiezioni e diapositive. Né natu-
ralistico, né brechtiano, piuttosto
una favola onirica, un musical,
quasi surreale, in cui Darwin fan-
tastica in un suo mondo accom-
pagnato da un orango che gli fa
da guida. Questo ci permette una
narrazione vivace visto che nella
realtà Darwin viaggiò solo per
cinque anni e dopo si rinchiuse
in casa a studiare».

Insegnare divertendo: è questo
ilsuomottodiscienziato?

«Sono sempre stato tentato da
una didattica che fosse anche spet-
tacolo. Però, soprattutto in tv, noto
la tendenza ad affidare questo com-
pito a persone che non hanno l’e-
quipaggiamento scientifico ade-
guato».

Trova che la gente sia più sensi-
bileall’argomentoecologia?

«Sicuramente ha capito che non
deve delegare tutto alle istituzioni e
chepuòfarqualcosainprimaperso-
na. È cresciuta anche la sensibiltà
per gli animali, ma non la tolleran-
za. E deploro che i politici, persino i
Verdi, stianotrascurandol’ambien-
te. L’effetto serra, il buco dell’ozo-
no, la crescita demografica sono
emergenzedanonsottovalutare».

Rossella BattistiClaudio Abbado mentre dirige i Berliner Philarmoniker

IL LUTTO

È morta Dorothy Squires
cantante degli anni ’40

I Berliner
sono come
un cavallo
di razza.
Da guidare

Nel nostro
paese
ci sono
poche sale
da concerto

LONDRA. È morta ieri, all’età di 83
anni, Dorothy Squires, stella della
musica inglese negli anni Quaranta
e Cinquanta ed ex moglie dell’atto-
reRogerMoore.EdnaMaySquaires,
questo il suo vero nome, era malata
di cancro da tempo. Nata il 25 mar-
zo1915nelGallesdelsud,inunafa-
miglia di operai, aveva lavorato pri-
ma in fabbrica e poi aveva iniziatoa
cantare in alcuni locali londinesi.
Scoperta dal pianista Charles Kunz,
si unì alla sua band «Casani Club».
Poi,grazie allacollaborazioneconil
compositore Billy Reid, inanellò
una serie di successi che la resero fa-
mosa come The Gipsy, It’s a pity to
say goodnight, A tree in a meadow e
When China boy meets China girl.
Reid e Squires divennero negli
anni Quaranta una delle coppie
di maggior successo in Gran Bre-

tagna e star radiofoniche.
Nel ‘53 Squires aveva sposato

Roger Moore, di 13 anni più gio-
vane, ed era andata con lui a Hol-
lywood, ma nel ‘61 Moore si se-
parò da lei e chiese il divorzio set-
te anni dopo un’aspra battaglia
legale che Squires intentò altre
volte, al punto da venir diffidata
dall’avviarne di nuove senza l’au-
torizzazione del tribunale. Rima-
sta molto legata a Moore, Squires
era finita in miseria. Solo nel ‘70
un concerto al Palladium di Lon-
dra aveva riscosso un certo suc-
cesso con qualche strascico. Poi,
l’oblio e una lunga battaglia con
il male che l’aveva colpita. «È
morta serenamente e in pace col
mondo», ha detto ai giornalisti
un suo caro amico, Michael Thor-
nton.
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TORINO.Sessantadue an-
ni fa, e precisamente nella
notte tra l’8 e il 9 febbraio
del 1936, il teatroRegio di
Torino, progettato da Fi-
lippoJuvarrae realizzato
da Benedetto Alfieri nel
1740, fuquasi completa-
mente distruttoda un in-
cendio, comeparecchi an-
ni dopo accadrà alPetruz-
zelli di Bari e alla Fenice di
Venezia.Per il teatro del
capoluogopiementese tra-
scorsero una quarantina
d’anni primache inizias-
sero i lunghi, travagliati
lavoridi ricostruzione. Ma
finalmente, il10 aprile del
1973, Torino ebbe nuova-
mente il suo teatro d’ope-
ra, progettatoda Carlo
Mollino. E fu unospetta-
colo digrande richiamo
ad inaugurarlo: i «Vespri
siciliani» di Verdi, allestiti
per la regia diMaria Callas
eGiuseppe DiStefano, con
il sopranoRaina Kabai-
vanskacome protagoni-
sta.Da quell’eventosono
trascorsi 25annie ilnuo-
vo sovrintendente del Re-
gio, Giorgio Balmas, ha
ben pensato di organizza-
reunagrande festaper sot-
tolineare l’importanza di
questo compleanno.«Una
festa», precisano gli orga-
nizzatori «chemetta in
mostra gliaspettipiùvivi
del teatro, quelli che non
solorendonopossibile il
grande eventospettacola-
re, mache costituiscono la
natura stessa di un teatro
d’opera: il lavoro dietro le
quinte, i suoi segreti, imil-
le trucchi che tutti sospet-
tano ma pochi conosco-
no».Eccoallora una gran-
de mostraallestita negli
spazi del maneggio Chia-
blese edelle scuderie della
Cavallerizza,a pochi passi
dal Regio, che consentirà
al visitatore dipasseggiare
vicino all’angelo del ro-
mano CastelSant’Angelo
della«Tosca»o tra le quin-
te, dipinte daAligi Sassu,
dei «Vespri siciliani», di
toccare i cannoni della«Fi-
glia del reggimento» alle-
stita daLuca Ronconi e di
avvicinarsi al trono della
mitica «Regina di Saba».
L’insolita esposizione, in-
titolata appunto «D’opera
- inmostra i segretidel tea-
tro», e curata da Ferrero,
Viano eBianciardi, resterà
aperta fino all’8giugno.
Mentre, a farda prologo ai
festeggiamenti, si è tenuto
un concerto, cheha avuto
come protagonistapro-
prio la RainaKabaivanska
di quei «Vespri siciliani» di
venticinqueanni fa.

N.F.

A Torino
in mostra
i segreti
del Regio

Con il video di «Walkin’on the sun» la band californiana conquista il successo internazionale

È l’ora degli Smash Mouth
Sole e dolori West Coast

Cinema 1
All’asta gioielli
di Julie Andrews
Alcuni gioielli appartenuti a
Julie Andrews saranno messi
all’asta daSotheby’saBeverly
Hills il 5 maggio. Tra i pezzi di
cui l’attrice ha deciso di di-
sfarsi, c’è il collier che le fu re-
galato dal marito Blake
Edwards al completamento
del film Victor, Victoria e un
pendente di diamanti, sem-
pre regalo di Edwards, per
la fine di 10. Ma la vendita
non sembra aver a che fare
con difficoltà finanziarie
della coppia: grazie ai diritti
d’autore su film come La
pantera rosa Edwards e la
Andrews non sono certo sul
lastrico a dispetto del fiasco
registrato a Broadway con il
remake teatrale di Victor,
Victoria.

Cinema 2
La Leigh ripete
scene per Kubrick
Stanley Kubrick non si smen-
tisce mai: il regista più perfe-
zionista degli ultimi decenni
ha costretto l’attrice Jennifer
Jason Leigh a tornare a Lon-
dra per rigirare alcune scene
di Eyes wide shut, il film che
segna il ritorno di Kubrick
dietro alla macchina da pre-
sa. Kubrick, rivedendo il
montaggio del film, ha de-
ciso che l’interpretazione
della Leigh era tutt’altro
che soddisfacente e ha
quindi richiamato al lavoro
l’attrice. Il manager dell’at-
trice, Elaine Rich, ha smen-
tito la circostanza, affer-
mando che la Leigh sarebbe
impegnata a Toronto nella
lavorazione del nuovo film
di David Cronenberg, «Exi-
stenz». Del film di Kubrick,
girato nel più assoluto riser-
bo, si è appreso che ha il to-
no di un «thriller» e parla di
«gelosia e ossessione sessua-
le». Cruise e la Kidman in-
terpretano la parte di due
psichiatri newyorchesi. Se-
condo notizie non confer-
mate, Cruise apparirebbe
travestito da donna mentre
non mancherebbero le sce-
ne «bollenti» cui sarebbe
protagonista la coppia di
star. Harvey Keitel, chiama-
to per interpretare un pa-
ziente con ossessioni eroti-
che, ha lasciato il set sosti-
tuito da Sidney Pollack.

Teatro
Fo devolve incasso
per Sudamerica
Lo spettacolo Marino è libero,
Marino è innocente sarà rap-
presentato dal premio No-
bel Dario Fo, sabato prossi-
mo a Genova, al Teatro
Carlo Felice, per iniziativa
di Don Andrea Gallo, da
anni impegnato nel recupe-
ro dei tossicodipendenti.
L’incasso sarà devoluto a fa-
vore di due grosse iniziative
in America Latina.

MILANO. Impossibile evitarlo. Per-
ché Walkin’on the Sun è uno di quei
tormentoni che girano instancabi-
li fra le frequenze radio e gli scher-
mi televisivi. E che, volente o no-
lente, ti entrano in testa e non ti
abbandonano per intere settima-
ne.

Quella canzone ha fatto la fortu-
na degli Smash Mouth, quattro ti-
pi californiani intorno ai trent’an-
ni al loro debutto discografico do-
po una vita di stenti passata fra co-
ver-band e altre avventure sfigate.
«Siamo in giro da dieci anni e ab-
biamo accumulato così tante espe-
rienze da far tesoro degli errori
passati. Insomma, sapevamo bene
cosa non dovevamo fare - spiega il
chitarrista Greg Camp - Allora ab-
biamo unito tutti i nostri sforzi ed
è uscita Walkin’on the Sun: l’ho
scritta più o meno nel periodo dei
fatti di Rodney King. Stavo andan-
do in bicicletta in una zona un po‘
misera e mi girava in testa questa
canzone dolciastra: cercavo di sen-
tirmi in pace con me stesso mentre
intorno vedevo madri fatte di
crack con in braccio i loro bambi-
ni.

Il senso del pezzo sta nella prima
frase: Non è uno scherzo, vorrei com-
prare cibo al mondo. Parla di come
tutti noi dovremmo addolcirci ed
essere più solidali con gli altri». Il
tutto su un irresistibile sound anni
Sessanta, con tanto di vecchio or-
gano e ritmo soul-beat, rivisto con
la sensibilità e il gusto attuali. Un
mix riuscitissimo, che in breve
tempo ha trasformato gli Smash
Mouth da anonimo gruppetto in
band milionaria. «Ci siamo resi
conto subito che la canzone pote-
va sfondare. Perché era diversa da
tutto quello che passava in radio e
aveva un fascino particolare, capa-
ce di colpire a più livelli. Poteva
piacere ai teenager come agli adul-

ti: un po‘ a tutti, quindi. E, infatti,
ha funzionato, anche se agli inizi
sembrava che non si muovesse
nulla. Poi, mentre eravamo in
tour, un sacco di amici ci telefona-
vano dicendo che la nostra canzo-
ne andava fortissimo in radio e su
Mtv: quella è stata la svolta defini-
tiva. E, da allora, il pubblico dei
nostri concerti è aumentato verti-
ginosamente» aggiunge il cantante
Steve Harwell. C’è da dire, comun-
que, che gli Smash Mouth non so-
no soltanto Walkin’on the Sun, ma

hanno realizzato un intero album,
Fush Yu Mang, divertente e creati-
vo, in bilico fra generi diversi, dal
punk al surk, dallo ska al rock. E
dove spicca almeno un altro po-
tenziale hit, la ballabilissima cover
di Why Can’t We Be Friends degli
War. Anche se è sempre in agguato
il rischio di finire nel dimentica-
toio dopo una breve stagione di
gloria, come capitato in passato ai
Knack di My Sharona (chi se li ri-
corda?) e a un sacco di altre band.
«È un rischio che dobbiamo corre-

re. E che possiamo evitare cercan-
do di non ripeterci: chiaro che la
casa discografica spinge per avere
altre Walkin’on the Sun, ma sarebbe
la fine. Invece vogliamo trovare
nuove strade e spingerci in altre
direzioni. È una sfida inevitabile»
dice il batterista Kevin Coleman.
Intanto gli Smash Mouth vanno
alla conquista del mondo col loro
tour, che arriverà in Italia il 27
aprile a Bologna e il 28 a Milano.
«Sarà anche il modo ideale per di-
mostrare che siamo un gruppo ve-

ro e non un semplice prodotto di-
scografico - conclude il bassista
Paul De Lisle - Del resto basta guar-
darci per capire che non ci interes-
sa essere fighi e fare tendenza. Pre-
feriamo suonare e divertirci sul
palco. E il nostro spettacolo è pro-
prio così: una festa da spiaggia ca-
liforniana, con tanto di bermuda,
camicie sgargianti e occhiali da so-
le». Senza dimenticare Walkin’on
the Sun.

Diego Perugini

Il gruppo californiano Smash Mouth

I TORMENTONI DI MTV
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PROPELLERHEADS, «History Repeating»
Un mixdi genialità e furbizia. Ritmi mo-
dernissimi chesi uniscono a una melodia
da film di James Bond, con tanto diShir-
ley Bassey a fornire un vocione suggestivo.
Daballare eda ascoltare.Comunque, mol-
to radiofonico.E conun accattivante vi-
deo in bianco enero.

ANOUK, «Nobody’sWife»
Bella, bionda,grintosa, terribilmente se-
xy. È l’ultimascopertadel rock-pop al
femminile, quello stileAlanis Morissette.
Anouk è olandese, ha ventitrè anni e una
vita spericolata alle spalle. Nona caso, in-
fatti, la vedremo il20 giugnoa Imola fra
gli ospitidel concertone di Vasco.

CORNERSHOP, «Brimful of Asha».
È,probabilmente, ilpezzo piùgettonato
del momento. La band angloindiana ha
azzeccato un riff anni Sessanta che ricorda
«Proud Mary» edè un concentrato dialle-
gria e divertimento. In più ci si mette an-
che un simpaticoclip. Ovviamente in
chiave «sixties».

Natalie Imbruglia, «Torn».
Ildisco è uscitoda unpo‘ di mesi, ma l’ef-
fetto tormentone non si placa. E «Torn»,
ormai, la conoscono anche i sassi. Eppure
su Mtv le richiestedei fans fioccano copio-
se. Forse perché il pezzoè orecchiabilissi-
mo e Natalie, in video come dipersona, è
carina dafar paura.

COMPLEANNI La grande attrice lavora in questi giorni a una fiction. Cento film all’attivo

Claudia Cardinale, tutto il fascino degli anni 60
Amata sia in Italia che in Francia dove si è trasferita da anni. Da «I soliti ignoti» a «C’era una volta il West» a «Fitzcarraldo».

CINEMA

Pasqua in rosso per l’Italia
Veltroni sprona l’Anica

ROMA. Da piccola, sotto il cielo im-
menso africano della sua infanzia,
scelse una stella. Una per lei e una
per sua sorella: «Le guardavamo
ogni sera prima di andare a letto»,
ha raccontato. Non c’è che dire: la
sua fu un’ottima scelta. Una stella
benignae fortunatache,oggi, insie-
me ai suoi molti, moltissimi ammi-
ratori, brinda da lontano per i ses-
sant’anni della «sua» Claudia. Ses-
santa tondi tondi per ilcommenda-
tor Claudia Cardinale, che qualche
settimana fa ha ricevuto dal vice
premier Veltroni la medaglietta tri-
colore e presto sfoggerà anchequel-
ladellaLegiond’onorefrancese.

E sarà un compleanno di lavoro,
quello dell’attrice, anche oggi sul
set a Parigi per girare, da qui a set-
tembre, quattro film televisivi co-
prodotti da Mediaset e France 3, in
cui interpreta il ruolo di una psico-
loga al lavoro con alcuniadolescen-
ti feriti da problemi di anoressia o
terribili esperienze di pedofilia. An-
cora un ruolo forte per un’interpre-
te forte e fragilissima, solare e schi-

va, tenace e timida che ha dato vita
adalcuni tra ipersonaggi femminili
più belli del cinema senza però mai
dimenticare di restare se stessa, sen-
za mai permettere all’attricedioffu-
scareecancellareladonna.

Per questo i sessant’anni di «CC»
sonoinsiemeunomaggioalcinema
internazionaleeunbrindisialgene-
re femminile. Una festa per chi l’ha
amatanei sontuosipannidiAngeli-
ca o di Ragazza (prima conla valigia
e poi di Bube), e poi in quelli dei
molti capolavori che finora hanno
segnato la sua carriera (Il bell’Anto-
nio, C’era una volta il West, La
pantera Rosa, Fitzcarraldo, Vaghe
stelle dell’Orsa, Un maledetto im-
broglio...). E una festa senz’altro
per chi, di lei, ha sempre ammira-
to lo stile e l’eleganza, la voce
personalissima e roca, il corpo
perfetto, il passo felino. Fu il suo
«maestro» Visconti ad insegnarle
a camminare: «Devi camminare
con lunghe falcate, mi diceva,
prendere possesso con i piedi e le
gambe della terra dove sei, della

stanza nella quale entri. E io, da
allora, ho imparato». O ancora lo
sguardo obliquo e ammaliante di
occhi nati per sedurre, di cui Mo-
ravia disse che «hanno il bianco
quasi azzurro di quelli dei bambi-
ni».

Un’attrice mai diva, conosciuta
in tutto il mondo, che ha saputo
adattare la sua mediterraneità ai

registi più diversi (Leone, Viscon-
ti, Bellocchio, Blake Edwards, Ri-
chard Brooks, Cavani, Squitieri,
suo compagno di vita da molti
anni) e ai ruoli più eterogenei: la
Mostra del cinema di Venezia li
ha premiati tutti insieme con un
Leone d’oro alla carriera nel ‘93,
deludendola invece due anni pri-
ma, quando si presentò da prota-

gonista di Atto di dolore diretta da
Squitieri. Forse cominciò da lì (o
lì si acuì) la crisi con l’Italia e il
suo cinema che la portò a trasfe-
rirsi a Parigi e a lavorare con au-
tori nuovi e francofoni come l’al-
gerina Rachida Krim. In Francia
ora Claudia vive, lavora e proget-
ta, amatissima.

La rivista «Figaro Madame» le
ha addirittura dedicato un nume-
ro monografico firmato da lei
stessa in veste di capo redattore e
lei, nata a Tunisi, dice di conside-
rare africane le sue radici e di sen-
tirsi di nazionalità italiana ma di
cultura francese. Da molti anni
dunque, Claudia Cardinale non
gira film in Italia, ma ha detto di
volersi impegnare a fondo nella
promozione della nostra cinema-
tografia fondando un’associazio-
ne Francia-Italia. E allora, per fe-
steggiare questi magnifici sessan-
t’anni, perché l’Italia non le rega-
la un film?

Stefania Chinzari
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Conti in rosso per il cinema italiano
mentreVeltroni tornaaspronare l’A-
nica (l’associazione dei produttori)
per ilprolungamentodistagione.Tre
filmneiprimicinquemaggioriincas-
si nei mesi autunnali e fino all’arrivo
di «Titanic»: «Fuochid’artificio», «La
vita è bella», «Tre uomini e una gam-
ba». Dopo Pasquetta, però, la situa-
zionecambia:l’ennesimoesordiode-
ludente,«Cucciolo» ,nonèchel’ulti-
ma di una lunga lista di delusioni: «Il
testimone dello sposo» di Avati,
«Viola bacia tutti» di Veronesi, «Ab-
biamo solo fatto l’amore» di Ottavia-
no, «Il macellaio» di Grimaldi, «L’ul-
timocapodanno»diRisi,«FiglidiAn-
nibale» di Ferrario, «Simpatici e anti-
patici»diDeSicaeperfino«Monella»
di Brass, ampiamente sotto la media
consueta del regista. Veltroni con
una lettera all’Anica torna sul tema
del prolungamento della stagione,
per il quale, aveva detto il vicepresi-
dente,ilgovernoèdispostoasovven-
zioni purchè escano titoli importan-
ti. «Laverità - spiegaFulvioLucisano,
presidente dell’Anica, anticipando il

senso della sua risposta a Veltroni - è
che oggi gli esercenti non vogliono
sentirsi proporre film italiani. E in
questo periodo, titoli nazionali di ri-
chiamononcenesono.D’altraparte,
le nuove multisale, tanto decantate
anche da Veltroni, cosa programma-
no?QuellediVerona,dellaWarner,e
diBari, inquattordicisalehannosolo
titoli Usa».Lucisano non è tenero col
Dipartimento spettacolo: «Non sa
piùdialogareconlecategorie,ildiret-
tore Mario Bova non ha l’esperienza
adatta e si è creato un muro tra loro e
noi». Già a febbraio, commentando i
dati ‘97,Lucisanoavevacorretto l’ot-
timismo delministro,parlandodi87
film prodotti, rispetto ai 99 del ‘96,
338 miliardi di investimento contro
354, sottolineando che «meno del
dieci per cento dei film italiani ha to-
talizzato i due terzi dell’incasso» dei
titoli nazionali. Intanto, tra film an-
nunciatiecontinuamenterimandati
e titoli fermi ai box, qualchenome di
richiamo ci sarebbe «ma tutti - dice
Lucisano - preferiscono il “lancio”
deiFestival».

Claudia Cardinale



15ECO09A1504 15SPC06A1504 FLOWPAGE ZALLCALL 11 22:06:46 04/14/98  

LA BORSAMercoledì 15 aprile 1998 16l’Unità
Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 761,1 -0,86

ACQ POTABILI 10390 4,61

ACQUE NICOLAY 6085 3,07

AEDES 17588 4,44

AEDES RNC 10699 1,92

AEROPORTI ROMA 31711 5,11

ALITALIA 43073 3,41

ALLEANZA 26330 1,21

ALLEANZA RNC 20789 2,57

ALLIANZ SUBALP 26662 5,01

AMGA 1825 1,78

ANSALDO TRAS 4857 4,36

ARQUATI 4267 0,52

ASSITALIA 16562 5,17

AUSILIARE 6983 1,72

AUTO TO-MI 29241 0,72

AUTOGRILL SPA 13433 2,25

AUTOSTRADE P 8081 2,23

B
B AGR MANTOV 26388 1,88

B AGR MANTOV PR 25515 -0,39

B DESIO-BRIANZA 7706 3,06

B FIDEURAM 12919 -0,85

B INTESA 11477 6,12

B INTESA PR 6207 5,83

B INTESA R W 1764 4,38

B INTESA W 2710 7,97

B LEGNANO 12686 3,57

B NAPOLI 3271 1,96

B NAPOLI PR 3246 4,64

B NAPOLI RNC 3154 2,84

B SARDEGNA RNC 38382 2,17

B TOSCANA 9247 5,61

BANCA CARIGE 20056 3,37

BANCA DI ROMA 3088 1,35

BASSETTI 18601 0,00

BASTOGI 210,2 3,70

BAYER 82862 2,09

BCA INTERMOBIL 8223 7,00

BCA POP MILANO 17267 2,30

BCO CHIAVARI 7651 1,55

BENETTON 40302 2,62

BINDA 69,9 0,00

BNA 3759 2,59

BNA PRIV 2431 3,40

BNA RNC 2364 2,52

BNL RNC 54540 1,44

BOERO 11280 0,00

BON FERRARESI 20664 0,55

BREMBO 28109 6,96

BRIOSCHI 711,3 4,57

BULGARI 12065 1,50

BURGO 15336 2,71

BURGO PRIV 16800 0,00

BURGO RNC 15325 1,05

C
CAB 21332 0,22

CAFFARO 2760 3,33

CAFFARO RISP 3468 1,79

CALCEMENTO 3763 4,56

CALP 8929 1,08

CALTAGIRONE 2188 1,25

CALTAGIRONE RNC 2580 -3,73

CAMFIN 6137 3,37

CARRARO 14397 3,49

CEM.AUGUSTA 5323 5,78

CEM.BARLETTA 12235 -1,33

CEM.BARLETTA
RNC 10576 10,03

CEMBRE 8443 -0,01

CEMENTIR 2936 2,55

CENTENARI ZIN 327,1 7,56

CIGA 1992 2,68

CIGA RNC 2264 -1,14

CIR 2571 0,82

CIR RNC 1839 3,31

CIRIO 1689 1,56

CMI 5760 2,06

COFIDE 1437 2,94

COFIDE RNC 1268 5,58

COMAU SPA 7297 2,33

COMIT 9159 2,04

COMIT RNC 8855 1,72

COMMERZBANK 70291 3,73

COMPART 1898 3,49

COMPART RNC 1676 3,08

CR BERGAMASCO 41573 0,31

CR FONDIARIO 6274 1,74

CR VALTEL PR 24380 2,69

CR VALTELLINESE 24730 2,62

CREDEM 6922 2,14

CREDEM PR 6788 1,92

CREDIT 8941 3,13

CREDIT RNC 7729 5,54

CRESPI 5990 2,99

CSP CALZE 25707 1,95

CUCIRINI 2741 8,34

D
DALMINE 857,8 2,35

DANIELI 21919 4,79

DANIELI RNC 11806 3,70

DE FERRARI 7430 -0,80

DE FERRARI RNC 3839 1,32

DEROMA 15637 3,37

E
EDISON 17441 1,21

ENI 12513 1,01

ERG 8279 1,78

ERICSSON 123920 1,15

ERIDAN BEG-SAY 378344 1,59

ESAOTE 5835 1,09

ESPRESSO 16465 2,60

F
FALCK 14487 0,32

FALCK RISP 15180 3,44

FIAR 7878 4,34

FIAT 8607 2,18

FIAT PRIV 5345 3,11

FIAT RNC 5340 3,51

FIN PART ORD 1698 1,80

FIN PART PRIV 1144 4,09

FIN PART RNC 1285 0,55

FINARTE ASTE 2418 1,72

FINCASA 685,9 7,21

FINMECCANICA 2556 5,19

FINMECCANICA
RNC 2685 6,25

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 4616 5,82

GARBOLI 3073 1,42

GEMINA 1687 5,50

GEMINA RNC 2507 2,16

GENERALI 58750 2,38

GEWISS 49545 0,77

GILDEMEISTER 10992 2,16

GIM 2572 3,09

GIM RNC 2752 3,19

GIM W 801,7 1,42

H
HDP 1854 2,26

HDP RNC 1528 4,44

HDP W 98 222,6 3,97

I
IDRA PRESSE 6666 5,36

IFI PRIV 47925 3,64

IFIL 10125 1,92

IFIL RNC 6156 3,88

IM METANOPOLI 2794 5,31

IMA 12903 2,70

IMI 28476 1,82

IMPREGILO 2032 3,78

IMPREGILO RNC 2162 1,55

INA 6096 3,64

INTEK 1779 0,68

INTEK RNC 1401 1,37

INTERPUMP 9446 1,01

IPI SPA 4372 2,25

IRCE 15036 3,99

IST CR FONDIARIO 35974 4,64

ITALCEM 20430 0,58

ITALCEM RNC 10579 3,02

ITALGAS 8921 0,89

ITALMOB 72148 3,75

ITALMOB R 38891 4,11

ITTIERRE 7612 3,03

J
JOLLY HOTELS 14956 1,14

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 7084 0,40

LA FOND ASS 13163 5,11

LA FOND ASS RNC 10792 6,49

LA GAIANA 6836 11,94

LINIFICIO 1468 3,53

LINIFICIO RNC 1310 2,34

LOCAT 2705 1,35

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 4163 5,34

MAGNETI 6364 3,55

MAGNETI RNC 6041 5,39

MANULI RUBBER 10262 1,10

MARANGONI 7217 -0,07

MARZOTTO 27667 3,33

MARZOTTO RIS 27500 0,00

MARZOTTO RNC 15910 1,07

MEDIASET 11802 1,33

MEDIOBANCA 28470 -0,69

MEDIOLANUM 60486 3,38

MERLONI 13255 6,40

MERLONI RNC 7207 2,59

MILANO ASS 9114 5,69

MILANO ASS RNC 6210 5,25

MITTEL 4137 1,37

MONDADORI 21522 2,14

MONDADORI RNC 21100 2,10

MONRIF 1851 4,69

MONTEDISON 2665 1,56

MONTEDISON RIS 3244 2,43

MONTEDISON RNC 1831 0,99

MONTEFIBRE 1973 2,12

MONTEFIBRE RNC 1832 0,66

N
NAI 859,3 9,49

NECCHI 1590 -0,25

NECCHI RNC 2180 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2606 2,00

OLIVETTI P 3046 3,71

OLIVETTI R 2435 1,84

OLIVETTI W 2145 1,80

P
PAGNOSSIN 12697 7,24

PARMALAT 4482 6,38

PERLIER 935,4 4,83

PININFARINA 42786 -2,44

PININFARINA RIS 42217 0,64

PIRELLI SPA 6555 2,74

PIRELLI SPA R 5116 1,81

PIRELLI CO 5129 3,51

PIRELLI CO RNC 4589 4,63

POL EDITORIALE 5175 4,02

POP BG CR VA 43889 3,93

POP BRESCIA 29145 3,31

POP COMM IN-
DUSTR 37790 4,63

POP SPOLETO 20699 3,79

PREMAFIN 1996 4,23

PREMUDA 4410 3,09

PREMUDA RNC 4808 7,68

R

RAS 26975 2,64

RAS RNC 20118 4,61

RATTI 6918 -0,04

RECORDATI 20550 -1,15

RECORDATI RNC 12432 -0,08

RENO DE MED 6235 0,89

RENO DE MED RIS 5800 0,00

RENO DE MED RNC 5958 -0,47

RICCHETTI 3843 1,37

RINASCENTE 19430 2,15

RINASCENTE P 10558 1,14

RINASCENTE R 11017 3,82

RISANAMENTO 34258 4,19

RISANAMENTO RNC 20374 1,36

RIVA FINANZ 8887 1,40

ROLAND EUROPE 7218 1,50

ROLO BANCA 43764 0,11

ROTONDI EVOLUT 8064 1,99

S
S PAOLO BRESC PR 13047 -0,44

S PAOLO BRESC W 6906 0,33

S PAOLO BRESCIA 9192 2,24

S PAOLO TO 25912 0,48

SABAF 21591 1,77

SADI 7102 2,19

SAES GETT 38259 4,14

SAES GETT PRIV 34413 5,60

SAES GETT RNC 24642 5,71

SAFILO 64800 0,66

SAFILO RNC 57067 0,00

SAI 24870 1,15

SAI R 16782 2,73

SAIAG 19056 3,71

SAIAG RNC 10760 5,02

SAIPEM 11308 3,65

SAIPEM RNC 11277 1,37

SASIB 8727 -1,13

SASIB RNC 7047 3,83

SAVINO DEL BENE 3976 4,19

SCHIAPPARELLI 678,2 4,47

SEAT 1313 2,18

SEAT RNC 890,1 3,15

SIMINT 20019 4,31

SIRTI 11917 1,10

SMI METALLI 1616 1,57

SMI METALLI RNC 1520 4,11

SMURFIT SISA 1900 2,37

SNIA BPD 2875 2,83

SNIA BPD RIS 2846 6,27

SNIA BPD RNC 2343 3,90

SOGEFI 8264 4,11

SONDEL 6674 0,85

SOPAF 2242 3,89

SOPAF RNC 1766 0,97

SORIN 9976 0,66

STANDA 26710 5,05

STANDA RNC 14424 2,12

STAYER 2511 -0,67

STEFANEL 5309 0,17

STEFANEL RIS 5522 0,00

T

TECNOST 5897 0,94

TELECO 8490 1,49

TELECO RNC 7696 4,57

TELECOM IT 14679 2,29

TELECOM IT RNC 10740 3,02

TERME ACQUI 2452 4,43

TERME ACQUI RNC 2073 5,12

TIM 11250 1,32

TIM RNC 7444 2,48

TORO 35584 4,52

TORO P 21230 2,60

TORO R 19500 3,19

TORO W 28205 2,34

TRENNO 5346 2,57

U
UNICEM 20733 -0,59

UNICEM RNC 11892 5,06

UNIPOL 9840 0,38

UNIPOL P 6386 2,05

UNIPOL P W 1924 0,47

UNIPOL W 2123 2,21

V
VIANINI IND 1920 0,79

VIANINI LAV 4952 0,69

VITTORIA ASS 11592 2,01

VOLKSWAGEN 1493720
-0,30

Z
ZIGNAGO 22250 0,71

ZUCCHI 18566 -0,27

ZUCCHI RNC 12000 1,69

ZUCCHINI 17576 2,46

VALUTA 14/04 10/04

DOLLARO USA 1794,46 1799,29

ECU 1957,94 1958,35

MARCO TEDESCO 988,03 987,43

FRANCO FRANCESE 294,75 294,57

LIRA STERLINA 3009,67 3007,69

FIORINO OLANDESE 877,23 876,68

FRANCO BELGA 47,88 47,86

PESETA SPAGNOLA 11,64 11,63

CORONA DANESE 259,11 258,91

LIRA IRLANDESE 2493,22 2488,24

DRACMA GRECA 5,67 5,69

ESCUDO PORTOGH. 9,65 9,64

DOLLARO CANADESE 1249,71 1262,39

YEN GIAPPONESE 13,81 13,51

FRANCO SVIZZERO 1193,92 1187,26

SCELLINO AUSTR. 140,43 140,35

CORONA NORVEGESE 237,93 238,04

CORONA SVEDESE 229,37 227,61

MARCO FINLANDESE 325,35 325,17

DOLLARO AUSTRAL. 1163,35 1177,28

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 17.850 17.900

ARGENTO (PER KG.) 370.000 371.500

STERLINA (V.C.) 128.000 135.000

STERLINA (N.C.) 130.000 139.000

STERLINA (POST.74) 129.000 137.000

MARENGO ITALIANO 115.000 126.000

MARENGO SVIZZERO 103.000 116.000

MARENGO FRANCESE 100.000 110.000

MARENGO BELGA 100.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 110.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 545.000 565.000

100 PESOS CILE 310.000 330.000

KRUGERRAND 550.000 590.000

50 PESOS MESSICO 667.000 710.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,40 0,12

ENTE FS 94-04 117,50 -0,03

ENTE FS 94-04 102,35 0,05

ENTE FS 96-01 99,96 -0,02

ENTE FS 94-02 100,26 -0,04

ENTE FS 92-00 101,65 0,02

ENTE FS 89-99 100,55 0,01

ENTE FS 3 85-00 110,50 0,19

ENTE FS OP 90-98 100,90 0,40

ENEL 1 EM 86-01 101,03 0,01

ENEL 1 EM 93-01 102,00 0,01

ENEL 1 EM 90-98 107,60 -0,02

ENEL 1 EM 91-01 103,99 0,19

ENEL 1 EM 92-00 102,35 -0,15

ENEL 2 EM 85-00 110,50 0,05

ENEL 2 EM 89-99 108,05 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,70 0,09

ENEL 2 EM 91-03 102,99 0,24

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 101,20 -0,50

IRI IND 85-99 100,55 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,22 -0,13

MEDIOB 89-99 102,40 102,-

40

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 25600 4,49

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1750 10,76

BONAPARTE 50 0,00

BORGOSESIA 161 -5,29

BORGOSESIA RIS 172 7,50

FEMPAR 50 2,04

FERR NORD MI 3500 9,38

FINPE 525 3,96

FRETTE 7000 0,00

IFIS PRIV 1579 0,00

ITALIANA ASS 24800 2,48

NAPOLETANA GAS 3770 0,00

POP CREMA 95000 0,96

POP CREMONA 17990 1,12

POP EMILIA 111000 3,74

POP INTRA 29000 3,20

POP LODI 24500 2,51

POP LUINO VARESE 14000 6,06

POP NOVARA 18700 2,47

POP SIRACUSA 24500 0,41

POP SONDRIO 39000 2,63

POP.CREM. 7% CV 168,15 1,85

POP.CREM. PRO R. 17250 1,47

POP.EMILIA 02 CV 185 2,78

POP.EMILIA 99 CV 193,5 0,78

POP.EMILIA CV 238 1,28

POP.INTRA CV 260,5 2,92

POP.LODI CV 172,5 0,00

SANITA’ SOSP. ---

SICC 3000 1,69

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.665 10.586

ADRIATIC AMERIC F 33.948 33.947

ADRIATIC EUROPE F 33.564 33.536

ADRIATIC FAR EAST 10.684 10.694

ADRIATIC GLOBAL F 26.729 26.729

ALPI AZIONARIO 15.376 15.289

ALTO AZIONARIO 23.764 23.557

AMERICA 2000 27.307 27.301

AMERIGO VESPUCCI 16.488 16.455

APULIA AZIONARIO 20.306 20.124

APULIA INTERNAZ 14.905 14.893

ARCA AZ AMER LIRE 34.740 34.506

ARCA AZ EUR LIRE 22.798 22.636

ARCA AZ FAR E LIR 10.324 10.261

ARCA AZ IT 38.174 37.819

ARCA VENTISETTE 25.732 25.554

AUREO GLOBAL 21.497 21.486

AUREO MULTIAZIONI 18.079 17.990

AUREO PREVIDENZA 38.004 37.687

AZIMUT AMERICA 21.440 21.436

AZIMUT BORSE INT 21.330 21.317

AZIMUT CRESC ITA 34.007 33.763

AZIMUT EUROPA 21.320 21.305

AZIMUT PACIFICO 11.244 11.206

AZIMUT TREND 24.929 24.928

AZIMUT TREND EMER 10.826 10.829

AZIMUT TREND ITA 21.591 21.466

AZZURRO 58.186 57.559

BLUE CIS 16.181 16.067

BN AZIONI INTERN 24.040 24.062

BN AZIONI ITALIA 22.255 22.081

BN OPPORTUNITA 12.987 12.972

BPB RUBENS 16.183 16.051

BPB TIZIANO 29.413 29.107

CAPITALGES EUROPA 13.393 13.380

CAPITALGES INTER 19.670 19.671

CAPITALGES PACIF 7.403 7.354

CAPITALGEST AZ 34.776 34.330

CAPITALRAS 38.053 37.655

CARIFONDO ARIETE 25.681 25.485

CARIFONDO ATLANTE 26.198 26.028

CARIFONDO AZ AMER 13.784 13.676

CARIFONDO AZ ASIA 8.780 8.702

CARIFONDO AZ EURO 15.161 15.085

CARIFONDO AZ ITA 18.849 18.631

CARIFONDO CARIG A 14.324 14.268

CARIFONDO DELTA 50.968 50.333

CARIFONDO M GR AZ 12.125 12.062

CARIFONDO PAES EM 11.233 11.191

CARIPLO BL CHIPS 17.660 17.565

CENTRALE AME DLR 16,934 16,934

CENTRALE AME LIRE 30.469 30.469

CENTRALE AZ IM IN 10.846 10.846

CENTRALE CAPITAL 46.077 45.706

CENTRALE E AS DLR 6,075 6,076

CENTRALE E AS LIR 10.931 10.932

CENTRALE EUR ECU 24,282 24,26

CENTRALE EUR LIRE 47.553 47.510

CENTRALE G8 BL CH 20.624 20.600

CENTRALE GIAP LIR 8.456 8.445

CENTRALE GIAP YEN 626,046 625,231

CENTRALE GLOBAL 33.574 33.550

CENTRALE ITALIA 27.194 26.917

CISALPINO AZ 30.828 30.491

CISALPINO INDICE 25.041 24.745

CLIAM AZIONI ITA 18.203 17.987

CLIAM FENICE 10.752 10.713

CLIAM SESTANTE 14.899 14.757

CLIAM SIRIO 16.534 16.506

COMIT AZIONE 25.042 25.042

COMIT PLUS 24.589 24.589

CONSULTINVEST AZ 22.462 22.174

CREDIS AZ ITA 24.135 23.906

CREDIS TREND 15.761 15.750

CRISTOFOR COLOMBO 33.028 33.030

DIVAL CONS GOODS 12.015 12.009

DIVAL ENERGY 11.334 11.345

DIVAL INDIV CARE 12.163 12.156

DIVAL MULTIMEDIA 12.208 12.195

DIVAL PIAZZA AFF 15.064 14.910

DUCATO AZ AMERICA 12.997 12.998

DUCATO AZ ASIA 7.435 7.438

DUCATO AZ EUROPA 13.912 13.903

DUCATO AZ GIAPPON 7.885 7.852

DUCATO AZ INTERN 65.015 64.977

DUCATO AZ ITALIA 25.795 25.482

DUCATO AZ PA EMER 8.484 8.485

DUCATO SECURPAC 17.453 17.341

EFFE AZIONAR ITA 13.038 12.899

EPTA AZIONI ITA 25.191 24.978

EPTAINTERNATIONAL 28.407 28.467

EURO AZIONARIO 12.868 12.834

EUROM AMERIC EQ F 38.620 38.623

EUROM AZIONI ITAL 31.177 30.886

EUROM BLUE CHIPS 27.794 27.787

EUROM EM MKT EQ F 9.525 9.528

EUROM EUROPE EQ F 32.035 32.005

EUROM GREEN EQ F 18.516 18.504

EUROM GROWTH EQ F 15.897 15.896

EUROM HI-TEC EQ F 20.727 20.727

EUROM RISK FUND 46.994 46.628

EUROM TIGER FAR E 17.047 17.059

EUROPA 2000 34.422 34.381

F&F LAGEST AZ INT 24.407 24.360

F&F LAGEST AZ ITA 47.494 46.876

F&F PROF GEST INT 28.394 28.344

F&F PROF GEST ITA 39.682 39.323

F&F SEL AMERICA 23.279 23.281

F&F SEL EUROPA 34.247 34.175

F&F SEL GERMANIA 20.299 20.290

F&F SEL ITALIA 23.011 22.732

F&F SEL NUOVI MER 9.145 9.156

F&F SEL PACIFICO 10.373 10.316

F&F SEL TOP50 INT 11.702 11.700

FERDIN MAGELLANO 8.240 8.218

FIDEURAM AZIONE 26.694 26.693

FINANZA ROMAGEST 26.520 26.236

FONDERSEL AM 23.445 23.446

FONDERSEL EU 25.380 25.385

FONDERSEL ITALIA 28.657 28.436

FONDERSEL OR 9.950 9.922

FONDERSEL PMI 21.551 21.159

FONDICRI ALTO POT 17.386 17.361

FONDICRI INT 36.340 36.126

FONDICRI SEL AME 14.405 14.329

FONDICRI SEL EUR 14.321 14.231

FONDICRI SEL ITA 38.173 37.808

FONDICRI SEL ORI 8.933 8.895

FONDINV EUROPA 32.662 32.608

FONDINV PAESI EM 14.746 14.749

FONDINV SERVIZI 29.552 29.522

FONDINVEST TRE 36.317 35.976

FONDO CRESCITA 21.846 21.599

GALILEO 29.631 29.442

GALILEO INT 23.043 23.018

GENERCOMIT AZ ITA 0 22.858

GENERCOMIT CAP 0 26.487

GENERCOMIT EUR 0 41.001

GENERCOMIT INT 0 33.741

GENERCOMIT NOR 0 44.430

GENERCOMIT PACIF 0 9.523

GEODE 25.326 25.319

GEODE PAESI EMERG 11.709 11.718

GEODE RISORSE NAT 7.255 7.261

GEPOBLUECHIPS 14.506 14.480

GEPOCAPITAL 33.364 32.997

GESFIMI AMERICHE 18.771 18.772

GESFIMI EUROPA 21.565 21.528

GESFIMI INNOVAZ 20.053 20.012

GESFIMI ITALIA 25.201 24.909

GESFIMI PACIFICO 8.908 8.931

GESTICRED AMERICA 18.765 18.766

GESTICRED AZIONAR 29.343 29.333

GESTICRED BORSITA 29.476 29.208

GESTICRED EUROAZ 34.380 34.356

GESTICRED F EAST 8.042 8.045

GESTICRED MERC EM 10.343 10.336

GESTICRED PRIVAT 16.706 16.690

GESTIELLE A 25.178 24.820

GESTIELLE AMERICA 21.896 21.899

GESTIELLE B 25.120 24.731

GESTIELLE EM MKT 14.246 14.249

GESTIELLE EUROPA 25.560 25.415

GESTIELLE F EAST 9.707 9.689

GESTIELLE I 23.171 23.139

GESTIELLE WC 12.632 12.622

GESTIFONDI AZ INT 23.708 23.693

GESTIFONDI AZ IT 27.102 26.816

GESTN AMERICA DLR 18,59 18,59

GESTN AMERICA LIT 33.448 33.449

GESTN EUROPA LIRE 20.990 20.987

GESTN EUROPA MAR 21,257 21,254

GESTN FAREAST LIT 13.390 13.345

GESTN FAREAST YEN 991,338 988,006

GESTN PAESI EMERG 12.794 12.778

GESTNORD AMBIENTE 15.477 15.467

GESTNORD BANKING 20.784 20.770

GESTNORD PZA AFF 20.854 20.649

GESTNORD TRADING 11.575 11.565

GRIFOGLOBAL 20.229 20.046

GRIFOGLOBAL INTER 13.899 13.915

IMIEAST 11.519 11.535

IMIEUROPE 36.464 36.446

IMINDUSTRIA 23.010 22.968

IMITALY 40.257 39.848

IMIWEST 37.789 37.790

INDUSTRIA ROMAGES 27.386 26.975

ING SVI AMERICA 35.686 35.689

ING SVI ASIA 7.596 7.584

ING SVI AZIONAR 39.222 38.722

ING SVI EM MAR EQ 11.291 11.300

ING SVI EUROPA 37.136 37.120

ING SVI IND GLOB 25.987 26.000

ING SVI INIZIAT 31.754 31.195

ING SVI OLANDA 27.554 27.557

INTERB AZIONARIO 45.914 45.551

INTERN STK MANAG 21.855 21.856

INVESTILIBERO 13.007 12.993

INVESTIRE AMERICA 36.686 36.687

INVESTIRE AZ 35.048 34.681

INVESTIRE EUROPA 28.003 27.993

INVESTIRE INT 21.986 21.961

INVESTIRE PACIFIC 13.063 13.030

ITALY STK MANAG 21.943 21.758

LOMBARDO 38.384 38.095

MEDICEO AM LATINA 13.489 13.488

MEDICEO AMERICA 17.586 17.586

MEDICEO ASIA 7.538 7.541

MEDICEO GIAPPONE 9.100 9.102

MEDICEO IND ITAL 15.946 15.836

MEDICEO MEDITERR 23.469 23.471

MEDICEO NORD EUR 15.711 15.712

MIDA AZIONARIO 33.045 32.537

OASI AZ ITALIA 21.544 21.315

OASI CRE AZI 22.982 22.640

OASI FRANCOFORTE 23.520 23.522

OASI HIGH RISK 16.780 16.747

OASI ITAL EQ RISK 27.097 26.775

OASI LONDRA 13.980 13.980

OASI NEW YORK 18.576 18.577

OASI PANIERE BORS 16.136 16.099

OASI PARIGI 23.013 23.015

OASI TOKYO 11.184 11.181

OCCIDENTE 19.143 19.142

OLTREMARE AZION 25.107 24.898

OLTREMARE STOCK 19.785 19.823

ORIENTE 9.416 9.389

ORIENTE 2000 14.869 14.888

PADANO INDICE ITA 22.629 22.429

PERFORMAN AZ EST 22.318 22.293

PERFORMAN AZ ITA 22.738 22.487

PERFORMAN PLUS 11.476 11.490

PERSONALF AZ 25.471 25.450

PHARMACHEM 24.797 24.757

PHENIXFUND TOP 24.360 24.259

PRIME M AMERICA 38.486 38.488

PRIME M EUROPA 40.774 40.707

PRIME M PACIFICO 21.731 21.605

PRIMECAPITAL 89.951 89.262

PRIMECLUB AZ INT 15.242 15.217

PRIMECLUB AZ ITA 31.935 31.622

PRIMEEMERGINGMK 15.159 15.124

PRIMEGLOBAL 28.735 28.676

PRIMEITALY 32.748 32.440

PRIMESPECIAL 19.441 19.433

PRUDENTIAL AZIONI 24.856 24.603

PRUDENTIAL SM CAP 24.078 23.675

PUTNAM EM MKT DLR 5,521 5,527

PUTNAM EM MKT LIT 9.933 9.944

PUTNAM EU EQ ECU 8,964 8,966

PUTNAM EUROPE EQ 17.555 17.558

PUTNAM GL EQ DLR 8,771 8,766

PUTNAM GLOBAL EQ 15.782 15.773

PUTNAM PAC EQ DLR 4,929 4,92

PUTNAM PACIFIC EQ 8.869 8.852

PUTNAM USA EQ DLR 8,358 8,359

PUTNAM USA EQUITY 15.039 15.040

PUTNAM USA OP DLR 7,433 7,433

PUTNAM USA OPPORT 13.374 13.375

QUADRIFOGLIO AZ 31.168 30.914

QUADRIFOGLIO B CH 12.260 12.148

RISP ITALIA AZ 31.491 31.205

RISP ITALIA B I 36.852 36.834

RISP ITALIA CRE 26.986 26.685

ROLOAMERICA 21.228 21.229

ROLOEUROPA 20.321 20.307

ROLOITALY 21.388 21.190

ROLOORIENTE 9.225 9.205

ROLOTREND 20.796 20.804

SPAOLO ALDEBAR IT 34.685 34.351

SPAOLO ANDR AZ IN 42.209 42.196

SPAOLO AZ INT ETI 13.222 13.203

SPAOLO AZION ITA 17.468 17.308

SPAOLO AZIONI 31.790 31.454

SPAOLO H AMBIENTE 31.339 31.319

SPAOLO H AMERICA 20.185 20.186

SPAOLO H ECON EME 12.883 12.880

SPAOLO H EUROPA 18.638 18.630

SPAOLO H FINANCE 42.472 42.455

SPAOLO H INDUSTR 24.473 24.485

SPAOLO H INTERNAZ 26.247 26.228

SPAOLO H PACIFICO 9.622 9.614

SPAOLO JUNIOR 39.426 39.061

TALLERO 14.519 14.497

TRADING 16.960 16.868

VENETOBLUE 30.899 30.693

VENETOVENTURE 29.106 28.542

VENTURE TIME 13.422 13.418

ZECCHINO 21.791 21.593

ZENIT AZIONARIO 22.680 22.680

ZENIT TARGET 15.902 15.902

ZETA AZIONARIO 33.827 33.567

ZETA MEDIUM CAP 10.616 10.533

ZETASTOCK 33.342 33.284

ZETASWISS 44.781 44.781

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.324 22.314

ALTO BILANCIATO 21.261 21.140

ARCA BB 51.554 51.280

ARCA TE 24.274 24.162

ARMONIA 21.776 21.771

AUREO 44.485 44.281

AZIMUT 32.838 32.753

BN BILANCIATO ITA 16.927 16.892

CAPITALCREDIT 26.934 26.872

CAPITALGES BILAN 38.036 37.757

CARIFONDO LIBRA 58.246 57.847

CISALPINO BILAN 33.684 33.371

EPTACAPITAL 26.107 25.992

EUROM CAPITALFIT 40.206 39.991

F&F PROFESS RISP 34.345 34.051

F&F PROFESSIONALE 98.447 97.577

FIDEURAM PERFORM 17.566 17.398

FONDATTIVO 20.535 20.448

FONDERSEL 76.397 76.002

FONDERSEL TREND 16.092 16.075

FONDICRI BIL 22.845 22.757

FONDINVEST DUE 40.574 40.391

FONDO CENTRALE 34.780 34.746

FONDO GENOVESE 14.764 14.662

GENERCOMIT 0 50.967

GENERCOMIT ESPANS 0 13.818

GEPOREINVEST 28.438 28.282

GEPOWORLD 21.390 21.353

GESFIMI INTERNAZ 22.647 22.629

GESTICRED FINANZA 28.166 28.163

GIALLO 18.369 18.233

GRIFOCAPITAL 30.954 30.773

IMICAPITAL 52.600 52.506

ING SVI PORTFOLIO 51.090 50.601

INTERMOBILIARE F 31.653 31.381

INVESTIRE BIL 25.321 25.205

MULTIRAS 45.753 45.545

NAGRACAPITAL 34.201 34.071

NORDCAPITAL 26.227 26.079

NORDMIX 24.289 24.271

PHENIXFUND 25.548 25.533

PRIMEREND 53.643 53.082

PRUDENTIAL MIXED 13.079 13.073

QUADRIFOGLIO BIL 34.687 34.548

QUADRIFOGLIO INT 18.672 18.618

ROLOINTERNATIONAL 22.894 22.895

ROLOMIX 23.116 23.014

VENETOCAPITAL 25.168 25.064

VISCONTEO 47.498 47.270

ZETA BILANCIATO 34.226 34.090

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.011 10.009

ADRIATIC BOND F 24.731 24.731

AGRIFUTURA 24.920 24.916

ALLEANZA OBBLIG 10.833 10.816

ALPI OBBLIGAZION 10.701 10.686

ALTO MONETARIO 10.539 10.537

ALTO OBBLIGAZION 12.359 12.352

APULIA OBBLIGAZ 10.931 10.929

ARCA BOND 17.881 17.875

ARCA BOND DLR LIR 12.853 12.851

ARCA BOND ECU LIR 11.509 11.508

ARCA BOND YEN LIR 10.220 10.223

ARCA BT 12.935 12.930

ARCA MM 20.302 20.299

ARCA RR 13.817 13.814

ARCOBALENO 22.077 22.074

AUREO BOND 13.617 13.623

AUREO GESTIOB 15.766 15.770

AUREO MONETARIO 10.429 10.427

AUREO RENDITA 28.610 28.599

AZIMUT FIXED RATE 13.722 13.717

AZIMUT FLOAT RATE 11.686 11.685

AZIMUT GARANZ VAL 10.240 10.240

AZIMUT GARANZIA 18.743 18.738

AZIMUT REDDITO 21.411 21.407

AZIMUT REND INT 13.046 13.045

AZIMUT SOLIDAR 11.582 11.581

AZIMUT TREND TAS 12.284 12.282

AZIMUT TREND VAL 11.022 11.021

BN LIQUIDITA 10.393 10.392

BN MONETARIO 17.947 17.944

BN OBBL INTERN 12.072 12.070

BN OBBL ITALIA 10.676 10.675

BN PREVIDENZA 23.264 23.260

BN REDD ITALIA 11.863 11.862

BN VALUTA FORTE 10,181 10,181

BPB REMBRANDT 12.196 12.193

BPB TIEPOLO 12.313 12.310

BRIANZA REDDITO 10.242 10.235

CAPITALGES BO DLR 11.178 11.177

CAPITALGES BO MAR 10.457 10.456

CAPITALGES MONET 15.492 15.489

CAPITALGES REND 14.609 14.605

CARIFONDO ALA 15.183 15.179

CARIFONDO BOND 14.088 14.087

CARIFONDO CARIG M 16.527 16.524

CARIFONDO CARIG O 14.855 14.855

CARIFONDO DLR O 7,31 7,308

CARIFONDO DLR O L 13.152 13.150

CARIFONDO DMK O 10,466 10,464

CARIFONDO DMK O L 10.334 10.332

CARIFONDO HI YIEL 11.288 11.277

CARIFONDO LIREPIU 22.273 22.266

CARIFONDO M GR OB 10.494 10.493

CARIFONDO MAGNA G 13.926 13.923

CARIFONDO TESORER 11.262 11.260

CARIPLO STRONG CU 12.849 12.844

CENT CASH DLR 11,449 11,447

CENT CASH DMK 10,94 10,938

CENTRALE BOND AME 12,058 12,057

CENTRALE BOND GER 12,089 12,088

CENTRALE CASH 12.920 12.919

CENTRALE CONTO CO 14.993 14.990

CENTRALE MONEY 21.539 21.536

CENTRALE REDDITO 29.837 29.827

CENTRALE TASSO FI 11.936 11.930

CENTRALE TASSO VA 10.355 10.354

CISALPINO CASH 13.217 13.216

CISALPINO CEDOLA 10.917 10.918

CISALPINO REDD 20.868 20.864

CLIAM CASH IMPRES 10.392 10.390

CLIAM LIQUIDITA 12.492 12.491

CLIAM OBBLIG EST 13.887 13.888

CLIAM OBBLIG ITA 11.941 11.939

CLIAM ORIONE 10.040 10.045

CLIAM PEGASO 10.020 10.019

CLIAM REGOLO 11.344 11.306

COLUMBUS I B DLR 7,036 7,035

COLUMBUS I B LIRE 12.659 12.658

COMIT OBBL ESTERO 11.025 11.025

COMIT REDDITO 11.481 11.481

CONSULTINVEST RED 11.350 11.340

COOPERROMA MONET 10.200 10.198

COOPERROMA OBBLIG 10.360 10.356

CR TRIESTE OBBLIG 11.763 11.744

CREDIS MONET LIRE 11.613 11.607

CREDIS OBB INT 11.786 11.784

CREDIS OBB ITA 11.891 11.886

DIVAL CASH 10.227 10.225

DUCATO MONETARIO 12.784 12.781

DUCATO OBB DLR 11.495 11.495

DUCATO OBB EURO 10.778 10.777

DUCATO RED INTERN 13.206 13.203

DUCATO RED ITALIA 34.565 34.559

EFFE MONETAR ITA 10.053 10.053

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.171 10.168

EPTA 92 18.563 18.582

EPTA LT 11.613 11.606

EPTA MT 10.686 10.683

EPTA TV 10.392 10.392

EPTABOND 30.702 30.695

EPTAMONEY 20.909 20.906

EUGANEO 10.997 10.996

EURO OBBLIGAZION 10.931 10.903

EUROM CONTOVIVO 17.996 17.995

EUROM INTERN BOND 14.418 14.413

EUROM LIQUIDITA 11.145 11.144

EUROM NORTH AME B 13.168 13.166

EUROM NORTH EUR B 11.347 11.346

EUROM REDDITO 20.906 20.900

EUROM RENDIFIT 12.553 12.549

EUROM TESORERIA 16.608 16.606

EUROM YEN BOND 15.677 15.677

EUROMONEY 13.730 13.728

F&F LAGEST MO ITA 12.278 12.275

F&F LAGEST OB INT 17.501 17.497

F&F LAGEST OB ITA 26.882 26.875

F&F LAGEST PORTF 10.786 10.778

F&F MONETA 10.400 10.397

F&F PROF MON ITA 12.383 12.380

F&F PROF REDD INT 11.679 11.677

F&F PROF REDD ITA 18.845 18.839

F&F SEL BUND DMK 11,1 11,098

F&F SEL BUND LIRE 10.961 10.959

F&F SEL P EMERGEN 10.637 10.634

F&F SEL RIS D DLR 5,921 5,921

F&F SEL RIS D LIR 10.655 10.654

F&F SEL RISER LIR 13.654 13.652

FIDEURAM MONETA 22.183 22.179

FIDEURAM SECURITY 14.712 14.710

FONDERSEL CASH 13.354 13.349

FONDERSEL DOLLARO 13.155 13.154

FONDERSEL INT 20.059 20.054

FONDERSEL MARCO 10.482 10.480

FONDERSEL REDD 19.881 19.870

FONDICRI 1 12.575 12.573

FONDICRI BOND PLU 11.064 11.050

FONDICRI IND PLUS 14.515 14.513

FONDICRI MONETAR 21.270 21.267

FONDIMPIEGO 30.541 30.545

FONDINVEST UNO 13.589 13.586

FONDOFORTE 16.406 16.404

GARDEN CIS 10.503 10.504

GENERCOM AM DLR 0 6,797

GENERCOM AM LIRE 0 12.230

GENERCOM EU ECU 0 5,879

GENERCOM EU LIRE 0 11.513

GENERCOMIT BR TER 0 11.061

GENERCOMIT MON 0 19.420

GENERCOMIT OB EST 0 11.455

GENERCOMIT REND 0 12.846

GEPOBOND 12.810 12.808

GEPOBOND DLR 6,326 6,325

GEPOBOND DLR LIRE 11.382 11.381

GEPOCASH 10.692 10.692

GEPOREND 11.290 11.284

GESFIMI MONETARIO 17.404 17.401

GESFIMI PIANETA 12.155 12.155

GESFIMI RISPARMIO 12.047 12.042

GESTICRED CASH MA 12.399 12.397

GESTICRED CEDOLE 11.037 11.034

GESTICRED MONETE 20.495 20.490

GESTIELLE BT ITA 10.933 10.932

GESTIELLE BOND 16.267 16.266

GESTIELLE BT EMER 11.537 11.535

GESTIELLE BT OCSE 11.264 11.263

GESTIELLE LIQUID 19.950 19.946

GESTIELLE M 16.579 16.535

GESTIFONDI MONETA 14.841 14.838

GESTIFONDI OB IN 13.413 13.411

GESTIRAS 43.245 43.233

GESTIRAS COUPON 12.659 12.656

GESTIVITA 12.821 12.821

GINEVRA MONETARIO 11.834 11.830

GINEVRA OBBLIGAZ 13.224 13.215

GLOBALREND 17.858 17.854

GRIFOBOND 11.280 11.279

GRIFOCASH 11.172 11.171

GRIFOREND 14.558 14.543

IMIBOND 22.447 22.445

IMIDUEMILA 26.017 26.012

IMIREND 16.533 16.531

ING SVI BOND 23.121 23.119

ING SVI EMER MARK 20.451 20.430

ING SVI EUROC ECU 5,073 5,073

ING SVI EUROC LIR 9.935 9.935

ING SVI MONETAR 13.258 13.256

ING SVI REDDITO 26.126 26.120

INTERMONEY 13.903 13.902

INTERN BOND MANAG 11.255 11.231

INVESTIRE BOND 13.865 13.868

INVESTIRE CASH 32.960 32.954

INVESTIRE MON 15.229 15.226

INVESTIRE OBB 33.710 33.690

INVESTIRE REDDITO 10.527 10.524

INVESTIRE STRAT B 20.253 20.260

ITALMONEY 13.356 13.353

ITALY BOND MANAG 12.411 12.404

JP MORGAN MON ITA 11.262 11.260

JP MORGAN OBB INT 12.400 12.395

JP MORGAN OBB ITA 13.717 13.712

LAURIN 10.128 10.126

LIRADORO 13.837 13.799

MARENGO 12.720 12.718

MEDICEO MON AMER 12.030 12.029

MEDICEO MON EUROP 11.057 11.056

MEDICEO MONETARIO 12.681 12.680

MEDICEO REDDITO 13.687 13.685

MIDA MONETARIO 18.436 18.434

MIDA OBB 24.868 24.863

MIDA OBB INT 18.211 18.208

MONETAR ROMAGEST 19.492 19.489

MONEY TIME 17.122 17.106

NAGRAREND 14.780 14.774

NORDF DOLL DLR 12,13 12,128

NORDF DOLL LIT 21.826 21.821

NORDF GL EURO ECU 10,346 10,345

NORDF GL EURO LIR 20.262 20.259

NORDF MARCO DMK 12,182 12,18

NORDF MARCO LIT 12.029 12.027

NORDFONDO 23.784 23.780

NORDFONDO CASH 13.252 13.251

OASI 3 MESI 10.950 10.949

OASI BOND RISK 14.550 14.548

OASI BTP RISK 17.851 17.840

OASI CRESCITA RIS 12.403 12.402

OASI DOLLARI LIRE 11.778 11.777

OASI F SVIZZERI L 8.872 8.872

OASI FAMIGLIA 11.135 11.133

OASI GEST LIQUID 12.342 12.340

OASI MARCHI LIRE 10.015 10.014

OASI MONET ITALIA 14.230 14.227

OASI OBB GLOBALE 20.953 20.948

OASI OBB INTERNAZ 17.937 17.931

OASI OBB ITALIA 19.763 19.757

OASI PREVIDEN INT 12.271 12.270

OASI TES IMPRESE 12.145 12.142

OASI YEN LIRE 8.281 8.282

OLTREMARE BOND 12.072 12.084

OLTREMARE MONET 11.933 11.931

OLTREMARE OBB 12.588 12.584

PADANO BOND 13.871 13.870

PADANO MONETARIO 10.585 10.583

PADANO OBBLIG 13.867 13.864

PASSADORE MONETAR 10.000 10.000

PERFORMAN CEDOLA 10.105 10.106

PERFORMAN MON 12 15.130 15.128

PERFORMAN MON 3 10.634 10.633

PERFORMAN OB EST 14.146 14.148

PERFORMAN OB LIRA 14.494 14.491

PERSEO MONETARIO 10.986 10.985

PERSEO RENDITA 10.298 10.297

PERSONAL BOND 12.058 12.056

PERSONAL DOLLARO 12,706 12,704

PERSONAL LIRA 17.125 17.119

PERSONAL MARCO 12,002 12,001

PERSONALF MON 20.978 20.974

PHENIXFUND DUE 24.454 24.404

PITAGORA 17.613 17.609

PITAGORA INT 13.407 13.405

PRIMARY BOND ECU 8,714 8,716

PRIMARY BOND LIRE 17.066 17.069

PRIME REDDITO ITA 13.329 13.326

PRIMEBOND 22.317 22.316

PRIMECASH 11.851 11.850

PRIMECLUB OB INT 12.129 12.129

PRIMECLUB OB ITA 26.002 25.997

PRIMEMONETARIO 23.910 23.907

PRUDENTIAL MONET 11.056 11.054

PRUDENTIAL OBBLIG 22.091 22.069

PUTNAM GL BO DLR 7,292 7,291

PUTNAM GLOBAL BO 13.120 13.118

PUTNAM USA B DLR 5,539 5,539

PUTNAM USA B LIRE 9.967 9.966

QUADRIFOGLIO C BO 15.568 15.576

QUADRIFOGLIO MON 10.049 10.049

QUADRIFOGLIO OBB 23.889 23.909

QUADRIFOGLIO RIS 10.256 10.269

RENDICREDIT 13.225 13.219

RENDIRAS 23.228 23.224

RISP ITALIA COR 20.040 20.036

RISP ITALIA MON 10.425 10.423

RISP ITALIA RED 26.666 26.663

ROLOBONDS 14.244 14.241

ROLOCASH 12.500 12.499

ROLOGEST 27.014 27.008

ROLOMONEY 16.356 16.354

ROMA CAPUT MUNDI 14.599 14.584

SCUDO 12.169 12.169

SFORZESCO 14.753 14.747

SICILCASSA MON 13.421 13.419

SOLEIL CIS 10.465 10.464

SPAOLO ANTAR RED 17.862 17.857

SPAOLO BREVE TERM 11.093 11.092

SPAOLO CASH 14.229 14.227

SPAOLO H BOND DLR 10.646 10.645

SPAOLO H BOND EUR 10.305 10.304

SPAOLO H BOND YEN 9.780 9.777

SPAOLO H BONDS 11.810 11.808

SPAOLO LIQ IMPRES 11.033 11.032

SPAOLO OB EST ETI 10.488 10.487

SPAOLO OB EST FL 10.666 10.665

SPAOLO OB ITA ETI 10.905 10.904

SPAOLO OB ITALIA 11.007 11.005

SPAOLO OB MIST FL 11.125 11.109

SPAOLO RENDITA 10.175 10.174

SPAOLO VEGA COUP 12.479 12.476

TEODORICO MONETAR 10.475 10.473

VASCO DE GAMA 20.829 20.827

VENETOCASH 18.939 18.937

VENETOPAY 10.350 10.348

VENETOREND 23.395 23.380

VERDE 12.946 12.943

ZENIT BOND 10.770 10.770

ZENIT MONETARIO 11.125 11.125

ZENIT OBBLIGAZ 11.306 11.306

ZETA MONETARIO 12.259 12.257

ZETA OBBLIGAZ 25.145 25.138

ZETA REDDITO 10.941 10.939

ZETABOND 23.733 23.738

F INA VALORE ATT 0 0

F INA VALUTA EST 0 1866,814

ING INSUR BALANCED 10595,28 0

ING INSUR EQUITY 10790,04 0

ING INSUR SECURITY 9886,645 0

SAI QUOTA 27215,26 27208,44

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,64 71,64

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 205213 204845

FONDIT. LIRA LIT (O) 11812 11810

FONDIT. DMK LIT (O) 9019 9019

FONDIT. DLR LIT (O) 12414 12382

FONDIT. YEN LIT (O) 7565 7506

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14075 14074

FON. EQ.ITALY LIT (A) 23540 23228

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 20525 20473

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20286 20263

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21773 21726

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6957 6966

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6427 6432

FON. F. RATE LIT (O) 11272 11271

INT. GL.SICAV ECU (B) 52,27 52,26

INT. SEC. ECU (B) 63,3 63,27

INTERF. LIRA ECU (B) 5,09 5,09

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,81 4,80

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,39 5,39

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,09 5,09

INT. B. MARK ECU (B) 5,17 5,17

INT. BOND DLR ECU (B) 5,67 5,67

INT. BOND YEN ECU (B) 5,01 4,96

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,4 9,29

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,71 6,70

INT. B. CH.US ECU (B) 6,71 6,70

INT. SM.C. US ECU (B) 6,21 6,16

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,94 3,95

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,54 0,00

CCT ECU 25/06/98 99,55 0,00

CCT ECU 26/07/98 100,05 0,40

CCT ECU 26/09/98 99,37 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,60 0,19

CCT ECU 26/10/98 100,20 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,10 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,50 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,00 0,00

CCT ECU 26/07/99 102,00 0,00

CCT ECU 22/02/99 101,45 0,97

CCT ECU 22/11/99 102,50 0,00

CCT ECU 24/01/00 104,00 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,55 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 103,50 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,00 0,50

CCT IND 01/05/98 99,61 0,00

CCT IND 01/06/98 99,75 0,01

CCT IND 01/07/98 99,88 -0,01

CCT IND 01/08/98 99,88 0,00

CCT IND 01/09/98 99,95 0,00

CCT IND 01/10/98 100,10 -0,01

CCT IND 01/11/98 100,15 -0,02

CCT IND 01/12/98 100,18 -0,01

CCT IND 01/01/99 100,31 0,01

CCT IND 01/02/99 100,30 0,01

CCT IND 01/03/99 100,37 0,01

CCT IND 01/04/99 100,50 0,00

CCT IND 01/05/99 100,60 -0,01

CCT IND 01/06/99 100,63 0,00

CCT IND 01/08/99 100,58 0,01

CCT IND 01/11/99 100,89 -0,01

CCT IND 01/01/00 101,02 0,00

CCT IND 01/02/00 101,20 0,02

CCT IND 01/03/00 101,22 0,00

CCT IND 01/05/00 101,48 0,00

CCT IND 01/06/00 101,65 -0,02

CCT IND 01/08/00 101,73 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,08 0,00

CCT IND 01/01/01 101,19 0,01

CCT IND 01/12/01 101,17 0,02

CCT IND 01/08/01 101,22 0,00

CCT IND 01/04/01 101,25 0,00

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,35 0,01

CCT IND 01/08/02 101,59 0,02

CCT IND 01/02/02 101,33 0,01

CCT IND 01/10/02 101,55 0,00

CCT IND 01/04/02 101,33 0,00

CCT IND 01/10/01 101,33 0,00

CCT IND 01/11/02 101,54 -0,01

CCT IND 01/12/02 101,55 -0,02

CCT IND 01/01/03 100,85 -0,04

CCT IND 01/02/03 101,77 0,03

CCT IND 01/04/03 101,77 0,01

CCT IND 01/05/03 101,75 0,01

CCT IND 01/07/03 101,76 0,08

CCT IND 01/09/03 102,06 0,03

CCT IND 01/11/03 100,55 0,03

CCT IND 01/01/04 100,57 0,03

CCT IND 01/03/04 100,84 0,04

CCT IND 01/05/04 100,60 0,04

CCT IND 01/09/04 100,84 0,04

CCT IND 01/01/06 101,54 0,08

CCT IND 01/01/06 101,61 0,00

BTP 01/10/99 104,11 -0,01

BTP 15/09/01 109,51 0,02

BTP 01/11/07 107,17 -0,07

BTP 15/01/01 101,21 0,00

BTP 01/02/06 128,70 -0,14

BTP 01/02/99 103,64 -0,01

BTP 01/02/01 112,64 0,07

BTP 01/07/06 125,02 -0,12

BTP 01/07/99 104,27 0,00

BTP 01/07/01 110,51 -0,04

BTP 15/09/00 102,19 0,00

BTP 15/09/02 104,07 0,01

BTP 01/01/02 105,18 -0,02

BTP 01/01/00 102,40 0,01

BTP 15/02/00 102,60 0,07

BTP 15/02/03 101,19 0,02

BTP 01/11/06 118,90 -0,16

BTP 01/08/99 104,40 0,00

BTP 15/04/99 104,64 -0,03

BTP 15/07/98 101,06 -0,01

BTP 15/07/00 112,30 0,02

BTP 01/05/98 99,81 -0,03

BTP 01/06/98 100,38 -0,04

BTP 20/06/98 100,51 0,05

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,26 0,02

BTP 18/09/98 102,24 0,00

BTP 01/10/98 101,71 0,05

BTP 01/04/99 103,50 0,03

BTP 17/01/99 104,75 -0,03

BTP 18/05/99 107,14 0,10

BTP 01/03/01 120,25 0,04

BTP 01/12/99 107,15 -0,03

BTP 01/04/00 110,68 0,09

BTP 01/11/98 102,83 0,04

BTP 01/06/01 120,48 -0,12

BTP 01/11/00 113,92 0,06

BTP 01/05/01 113,57 -0,05

BTP 01/09/01 122,01 -0,07

BTP 01/01/02 124,07 -0,01

BTP 01/05/02 126,08 -0,02

BTP 01/03/02 105,45 0,02

BTP 15/05/00 102,90 0,00

BTP 15/05/02 105,64 0,01

BTP 01/09/02 127,78 -0,04

BTP 01/02/07 112,08 -0,05

BTP 01/11/26 124,42 -0,03

BTP 01/11/27 114,03 -0,07

BTP 22/12/23 N.R. 0,00

BTP 22/12/03 119,70 0,00

BTP 01/01/03 129,95 -0,05

BTP 01/04/05 132,15 -0,20

BTP 01/03/03 128,55 0,00

BTP 01/06/03 127,53 -0,06

BTP 01/08/03 123,79 -0,05

BTP 01/10/03 119,78 -0,07

BTP 01/11/23 147,48 -0,08

BTP 01/07/07 112,44 -0,06

BTP 01/01/99 102,48 0,00

BTP 01/01/04 117,96 -0,04

BTP 01/09/05 133,80 0,00

BTP 01/01/05 125,55 -0,05

BTP 01/04/04 118,50 -0,02

BTP 01/08/04 119,08 -0,06

CTO 19/05/98 100,23 0,01

CTZ 27/04/98 99,15 0,02

CTZ 27/06/98 98,48 0,02

CTZ 28/08/98 97,82 0,05

CTZ 30/10/98 97,30 0,03

CTZ 15/07/99 98,75 0,02

CTZ 15/01/99 96,55 0,04

CTZ 15/03/99 95,90 0,01

CTZ 15/10/98 97,60 0,03

CTZ 14/05/99 95,21 0,02

CTZ 30/12/98 96,75 0,03

CTZ 15/07/99 94,53 0,02

CTZ 15/03/99 95,95 0,05

CTZ 30/09/99 93,68 0,03

CTZ 15/06/99 94,91 0,04

CTZ 15/12/99 92,80 0,00

CTZ 16/03/00 91,89 0,05

CTZ 15/10/99 93,51 -0,01

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 3 NP L’Aquila 0 6......................................... ..........................................
Verona 4 12 Roma Ciamp. 6 13......................................... ..........................................
Trieste 5 11 Roma Fiumic. 8 14......................................... ..........................................
Venezia 5 10 Campobasso 1 9......................................... ..........................................
Milano 3 14 Bari 8 16......................................... ..........................................
Torino -2 12 Napoli 7 14......................................... ..........................................
Cuneo NP NP Potenza 4 8......................................... ..........................................
Genova 6 13 S. M. Leuca 11 14......................................... ..........................................
Bologna 4 11 Reggio C. 10 19......................................... ..........................................
Firenze 5 13 Messina 13 18......................................... ..........................................
Pisa 7 11 Palermo 12 16......................................... ..........................................
Ancona 4 13 Catania 7 18......................................... ..........................................
Perugia 5 12 Alghero 5 13......................................... ..........................................
Pescara 7 16 Cagliari 5 18......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 1 8 Londra 1 9......................................... ..........................................
Atene 13 22 Madrid 1 14......................................... ..........................................
Berlino 2 10 Mosca -2 0......................................... ..........................................
Bruxelles 0 7 Nizza 5 15......................................... ..........................................
Copenaghen 3 7 Parigi 0 9......................................... ..........................................
Ginevra -2 6 Stoccolma -1 3......................................... ..........................................
Helsinki -2 -1 Varsavia 0 9......................................... ..........................................
Lisbona 9 15 Vienna 4 12......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: l’intera Europa rimane sotto l’influen-
za di una vasta depressione; tuttavia tra oggi e do-
mani mattina sull’Italia la pressione è in tempora-
neo aumento. Nella seconda parte di domani sulle
nostre regioni è atteso il passaggio di un intensa
perturbazione che risulterà più attiva al Nord.
TEMPO PREVISTO: al Nord: sulle regioni occidentali
molto nuvoloso o coperto, con precipitazioni che di-
venteranno intense, diffuse e a prevalente carattere
temporalesco e rapidamente si estenderanno al re-
sto del Settentrione. Le nevicate sono previste al di
sopra dei 1000 metri. Al Centro e sulla Sardegna:
inizialmente poco nuvoloso, con aumento della nu-
volosità ad iniziare dalla Toscana e in estensione
alle altre regioni. Le precipitazioni compariranno
nella seconda parte della giornata e sulla Toscana
saranno intense, diffuse e a prevalente carattere
temporalesco. Le nevicate cadranno al di sopra dei
1500 metri. Al Sud della penisola e sulla Sicilia: po-
co nuvoloso, con graduale aumento della nuvolosità
dal pomeriggio ad iniziare dalla Campania.
TEMPERATURA: in lieve aumento.
VENTI: da moderati a forti meridionali sulle regioni
di ponente e sulle due isole maggiori. Da deboli a
moderati da sud-est sulle altre regioni con rinforzi
sulle regioni ioniche e adriatiche.
MARI: agitato il Mar Ligure, il Tirreno settentriona-
le, il Mare e il Canale di Sardegna. Mossi o molto
mossi gli altri bacini.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 9.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 16 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 9.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 9.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)✪✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.15-19.50-22.30 L. 9.000
Sfera di B. Levinson
con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 14.30 L.7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
La mia vita in rosa di A. Berliner
con M. Laroche, J.Ph. Ecoffey
È un maschietto in tenera età ma si sente una femminuccia.
Lo scandalo dilaga. Inutile costringere il piccolo a giocare a
pallone: il perbenismo non perdona. (Drammatico)✪✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L.7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L.7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L.7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L.7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 15 L.7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L.7.000 - 19-22.15 L. 9.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L.7.000 - 19.20-22.30 L. 9.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L.7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Cucciolo di N. Parenti
con M. Boldi, C. Koll

..................................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L.7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L.7.000 - 16.50-18.45-20.40-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 9.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De NIro, D. Hoffman, W. Harrelson

..................................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione)✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Cucciolo di N. Parenti
con M. Boldi, C. Koll

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 9.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
I miei più cari amici di A. Benvenuti
con A. Benvenuti, A. Cenci, A. Gassman
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione)✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 9.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.35 L. 10.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico)✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000
Un topolino sotto sfratto di G. Verbinski
con M. Lane, L. Evans, Ch. Walken
Un curioso topino (sintetico) mette in crisi gli umani e si ri-
vela più intelligente di loro. Piacevole giocattolo di routine,
senza infamia e senza lode. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Gattaca - La porta dell’universo di A. Niccol
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin
Nel futuro per non essere emarginati bisogna avere il Dna
selezionato. Ma smontare l’ideologia del superuomo è du-
ra, specie in un film patinato e capzioso. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 10.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30 L. 7.000 - 19-22.10 L. 10.000
Amistad di S. Spielberg
con M. Mc Conaughey, M. Freeman
1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera. Ven-
gono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel rimos-
so, ma fatica ad arrivare al profondo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Il Collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.30-17.05 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 7.000 - 18-21.45 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De NIro, D. Hoffman, W. Harrelson

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 9.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Il ladro di P. Chukhrai
con V. Mashkov, E. Rednikova
Si finge un ufficiale ma non è che un ladro di aspetto pia-
cente. La ragazza-madre ci casca. Il bambino lo odia. Unio-
ne Sovietica agra e d’altri tempi (forse). (Drammatico)✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15-16.50 L. 7.000 - 18.40-20.30-22.30 L. 9.000
Kiss or kill di B. Bennet
con F. O’Connor, M. Day
Ennesima coppia di giovani sbandati in fuga, però nel de-
serto australiano. On the road again, insomma, con varian-
te psico-thriller, che non fa differenza. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)✪✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16-18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 9.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore18.10-20.20-22.30 - L.8.000
Grazie signora Tatcher - Brassed off
di M. Herman con E. McGregor, E. Fitzge-
rald...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496
L.7.000+ tessera ‘98
Ore 20.30 L’angelo sterminatore
di Luis Buñuel
Ore 22.30 Viridiana
di L. Buñuel...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30
tel. 874826
Ore 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.10-22.30 L.
8.000
The Boxer di J. Sheridan...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30
L.8.000
Keep Cool
di Z. Yimou con J. Wen, L. Baotian...............................................................................

CINETECA ITALIANA S. M. BELTRA-
DE
viaOxilia10 - tel. 26820502
L.6.000+ tessera
Rassegna:Ritornoal futurismo
Ore 21 L’uomo con la macchna da pre-
sa di D. Vertov
Le mystere du chateau de dé
di M. Ray...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani -viaManin2/A
tel. 6554977
Ore17.30 L.5.000
Le ballet mecanique
di F. Lèger
La coguille et le clergyman
di G. Dulac...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000 - tessera ‘98 L.5.000
Ore 15.30 Ritratto di signora
Rassegna: Jacques Rivette - Il caso e l’in-
trigo
Ore 18-22 Giovanna D’arco - 1 parte: le
battaglie
Ore 20 Giovanna D’arco - 2 parte: le
prigioni...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore20.15-22.30 - L.9.000
Full Monty squattrinati organizzati
di P. Cattaneo, con R. Carlyle, M. Addy...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore20.30-22.20
L.8.000
Fuochi d’artificio
di L. Pieraccioni...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Riposo
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Riposo
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Riposo
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Spettacolo teatrale
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Anastasia
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Spettacolo teatrale
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Anastasia
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Rassegna: Santo Stefano
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Riposo
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Rassegna: Ci sarà la neve a Natale
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Anastasia
Sfera
Sala Aria:
Will Hunting - Genio ribelle
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: Un topolino sotto sfratto
Full Monty squattrinati organizzati
Sala Terra: La maschera di ferro
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
SalaA:Cucciolo
Sala C: Aprile
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Cucciolo
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: Sfera
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/323788
Anastasia
...............................................................................

TRIANTE
viaDucaD’Aosta8/A- tel. 039/748081
Riposo
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: La maschera di ferro
Sala VerdeTitanic
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Happy together V. M. 18
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
La maschera di ferro
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Anastasia
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Riposo
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Il sapore della ciliegia
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Riposo
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Anastasia
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Riposo
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La maschera di ferro
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Riposo
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Riposo
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Riposo
Sala Vip:Riposo
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA:Anastasia
Sala B: La maschera di ferro
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 Linda di Chamounix musica di
G. Donizetti, direttore A. Fischer, regia di
A. Everding, scene e costumi di P. Arlaud,
costumi A. Beaufays, maestro del coro R.
Gabbiani. Turno C...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 per La Società dei Concerti: 100

Concerto Serie Rubino. Pianista Evgeni
Koroliov, musiche di Haydn, Debussy,
Brahms. L. 35-40.000...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 21.00 Monsieur Malaussene di Da-
niel Pennac, regia di Giorgio Gallione,
con Claudio Bisio. L. 35.000...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
VediTeatroDell’Arte...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Its presenta: Strana forte la
gente testo e regia di Cinzia Leone e Fa-
bio Iorio. Con Cinzia Leone e la partecipa-
zione di Lino Pannofino. L. 28-35.000...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore 21.00 Pre-visioni i registi di domani alla
prova Re Lear la follia dei sensi libera-
mente tratto da William Shakespeare. Pro-
getto, regia e scene di S. Sinatti, con V.
Cruciani, G. Paladino, P. Romano, R. Sal-
mini, E. Zanotti. L. 10.000...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 21.15 Teatro Arsenale presenta Annig
Raimondi in: La terra desolata di T. S.
Eliot, regia di A. Raimondi. L. 17-20-
24.000. Per informazioni e pretonazioni
tel. 8321999/8375896................................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 20.30 La famiglia delle ortiche pre-
senta: Passione secondo Giovanni di
Antonio Tarantino, con E. Bonucci, A. Pio-
vanelli. Regia di Cherif. L. 15-23.45.000...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore19.00 Concertodi
Charles Schlueter
con gli ottoni dell’Orchestra Sinfonica di
Milano Giuseppe Verdi, al pianoforte Ric-
cardo Foti.
Ingresso libero
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45FmnSrlpresenta:
Un amore
di Dino Buzzati, con G. Bosetti, M. Bonfi-
gli, L. Devoti. Regia di G. Bosetti e G. Emi-
liani. L. 45.000
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Riposo
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 20.45 La Compagnia di operette Edipo
presenta: La vedova allegra con P. San-
tanastaso, A. Cucchiara. L. 27-36.000
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Associazione culturale Diablo-
gues presenta Angela Malfitano in: Solo
Macbeth testo e regia di A. Malfitano. L.
15.000
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Ore 20.45 Il Centro Attori presenta:Quando
usciremo di Gianni Hott, con Marino
Campanaro e Mario Mattia Giorgetti. Re-
gia di M. M. Giorgetti: L. 15-20.000
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 A. Gi. Di. presenta Paolo Rossi in
Rabelais ideato da Paolo Rossi e scritto
con Stefano Benni, Riccardo Pifferi, Gino
e Michele, Jacopo Fo, Saverio Minutolo,
Fabio Modesti, Giampiero Solari. Regia di
G. Solari.
L. 25-30-35.000
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presentaLa morte
e la fanciulla di A. Dorfman, con C. Crip-
pa, R. Dondi, G. Previati, Regia E. de Ca-
pitani. L. 22-30.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45 Teatridithalia presenta: Resti
umani non identificati e la vera natura
dell’amore di B. Fraser, con G. Franzoni,
I. Marinelli, S. Rota. Regia di Ferdinando
Bruni e Elio De Capitani. A inviti
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 20.00 Corso di recitazione diretto da R.
Silveri
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Riposo
...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piassaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Compagnia Alma Rosè presenta:
Alma Rosè di C. Tomati, con A. Di Co-
stanzo, E. Lolli, regia di M. Maggioni. L.
10.000
...............................................................................
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